-3 







Co««* > , «Ij 0 ft Ct""# 

CMC diRovinno 

lavora al futuro 


Editoriale 

Sodalismo 
e libertà 


SU Beilinguer 


to anniwrsano della morte ■Aitiialitft e futuro*, queal^ It- 
to'o ilol volume curato da Antonio Taid chf* per tarili anni 
^ stato accanto al leader del Pci Ciao contiene acnltl, di* 
storsi interviste del dingcnte comunista scompano, una 
presentazione di Massimo D Mema e un ar*icolo di Ugo Ba* 
duel, scritto nei giorni tragici di Padova 

Corbaciov Parte Bush arma Corba* 

_ Dmmm cinv. 0 la Germania di Kohl 
OOniani a DOnily nassapora un po' di «entra- 
nltA anni politica che sembnva 

vuu anni ^victlco - 

dopo llrUfllCIV che airiviìrà a Bonn domani 

^ * giunge in Germania sul* 

I onda lunga di speiunse di 
disarmo che ormai sono 
certezze. L'ultimo leader sovietico in visita uHIclaie nella 
Kepubt ki democratica tedesca era stato Breznev otto an 
mia Mi erano tempi diversi I Europa era in piena crisi per 
I installazione degli euromnissili ^ pagina 10 


Un'altra gittata d^i^ta ^',aite nella crisi go¬ 
verno: : r«splorafo)e|>;S^DUntitiférisce.‘om 'al'piest- 
dente della Repubblica,'mjayli^hi'eìSi^ 
tono: «Non.si ::faocia>'PienK||^nà;<lel'V^|]^^Da Gè* 
nova Achille Occhetto accusa De e Psi l'tesploiasio^ 
ne. è un inganno alle spa||et:dégli''eNórt, perché 
nessuno nella mi^ioi^nzaldichiara le ^e «ere in¬ 
tenzioni. .Piegano' le istituzioni^ fini etàMlin. . 


Roland Garros 
a sorpresa: 
la Sanchez 
batte la Craf 


Clic )v>a sorpresa len nella fi¬ 
nale ‘iemminile degli I^tc^ 
nazionali di Francia di ten¬ 
nis 1,^ giovatiG spagnola • 

Arah^à Saihchi» I 

la rrdesca Slefii Crai con il 
^ puntéggio di 7*6 3r6 1) i 

;tdméo ihasch'ilésioÈMpclu^^^' 

oggi pomenggio con la Ima* i 
tis»ma tra Edbcrg e Chang. Cala li stpano anche sul Gito f 
d Italia dove Laurent Fignon è sempre In «rosa* mentre l ap* .: 
passionante lotta-salvezza carattenzza la terz ultima glonia* 
ta del campionato di sene A di calcio; vi - 

M : VALLE PAGINE tTiW 


S-entidjiì^iifiOigidnw della cr^ governo -Il lavoro 

: IdenMj^a e deUa secon^^ 

. . b'fifiqjm'-^vnbora^farlè.faie un solo passo avanti. Sia* 

W . . moIpn^jl^Bm^gio. non se’ne sa ne piùné meno 

-^^dNìDi^i'Clbliionslsap apena; non 

^ si^sisu dfwlcosa verta la" disputa tra 1 cinque si sa 
che'iniaiddiMitlQrnale a governare insieme; si sa che Craxi e 
Forlani '|niaMk(|ifeAi^ma^ al voto europeo, svelando co¬ 
ti iléaratie^-a^WSWi^^ questa commedia. Ma 

di quale dlrt|ahilfiMAo ti’tirtllaf Non gì^^^ come dice Craxi-» di 
un fbpellD iiti^N^ilnlone del'paese; il paese viene del 
tuito^pnvsdo d6l;diritto di conoscere su.che cosa giudicare e sce- 
-gliele:'la!alti:ièirtNtta di ragioni e di contenuti, sperduta nei 
^meandil segiem-ditircticoh democristiani e socialisti. 

iNtil^Ounineiaie iGhe Spadolini sar^ stamani da Cossiga. 
un'ìÉ^ntia*f|»Ksenle. che il presidente della Repubblica ha le 
seguiénfipoaMilài'piolungaie il mandato al presidente del Se- 
’naiO( daKi'ta)earlpO;a un leader politico, dare un ultenore inca- 
nco esploraw^fiongelue il tutto fino al 19 giugno, rimandare 
Ele'lmattd^JtiAiei^ Invocare; a questo punto, lutto Varco delle 
^preiogartve<ppé 9 idMlzlali tignifica tre cose; che la confusione è 
loÉale^dwrSpadQlinl^ stato esposto al rischio (diciamo cosi per 
' CarU&idl pat^)-'<U vpanie un perditempo per conto terzi, che il 
pretideitt(b4irt(i|iRv^U>lica non è stato posto nelle condizioni 
idlpfefKiereAipa decisione con ragionevoli probabilità di succes- 
liÉliuiKiidtJ^ro sono nnite:nella palude di un 
'Ob]iq|tqi.^ineiCa|biMilico. Uno deiiinomenti più delicaU d una 
deiiKrónzlaii^i]|afÌBmb^ costituirsi di una ma^loranza edi 
un goveipo^i^lli^rkionoa beffa. Gli eleilorldecidanose fj^rti 


■ ROMA II gioco ormài è v:4inDitmtO:!Ìhfait£M^Ìi'tire^ 
dlventato’cost scoperto che le- 1 :; 1ap^de|Vogp8 ^ 6nS; comuni* 
ri sera il Quinnate ha sentito ti» di d 

I esigenza di far circolare qua- latto .grv$eti»';^ .da|iMne)alo 
sto tawiso* indirizzato a Spa- Occhet^ 
dolini: se dopo due settimane n)ag^waina;dicohoa(g voler 
di «esplorazione*, ha bisogno attendm il^giuditio ìil^i Oltiv 
di altro tempo. dovrà essere ton. ma qim^l^^npn «art^ 
lui a chiederlo.: il presidente no cto'-cota^doVer-igiudicare, 
del Senato SI assumerà dirci- vasto che iMMi^rdi^ara v^ 
tamente la responsabilità di re lntdhzial)^p^^rb^unim.Per 
attuare fino in fondo il .dise- Occh^L^wmt^pganno* 
gno dilatorio di Craxi e forla- alle spalle e a 

ni? len t due leader del Psi e questo fine iti nì^anp le isil- 
della De sono slah molto tuzioni a mtii.;in)ètesti tietto^ 
cspiKiU. Craxi: ha detto che rali*. «Le fome'j^niaggkHanza 
I rnsplorazione* dovrà prose- occultano ahpae^ l-proMemi 
guiro addinttuia dopo il voto reali, e siarpo^pQ^gl'iGÒlRiQ di 
europeo. Fortani (che ti é di- una conduzfcxie deflCdlti tio* 
chlarato «non Ottimista*) SI è minata solo:jd9(e8Mdimi*. 


Lunedì su 


ZOOUICICOI Coni, Klicsiu e ilM uilimli: h oiil eh 
neu bvariice la rlpradviione dalla fauna in Italia, 

EROKOI Non canUamo noma neanche le ali ipaiwio; 
E VOI?. 

COMMOVENTfl'Toma Davida Riondino: ara lanuto:pri¬ 
gioniero da Costanso. 

COMUNISTAI Comunicmo è darvi gratta Altan, Sbdno, 
Ella. Kappa, Scalo; Lunari: Oittgniidt iCaviglia,- <!lnO' 
& Michefa, Vauro, Allegra, eccttara accplfra. 


iftancaaco Cowlaa: 


Fihiiseono ihitieéie sj 


Por Ustica fl pm 
accusa mmta 


È scattata la manovra repressiva contro gli studenti: 
la televisione ha annunciato l'arresto di picuni dei 
leader che hanno organizzato le manifestazioni. 
Non SI sa qual è il capo di accusa, ma incombe sul¬ 
la loro testa la minaccia delta pena di morte. Retate 
anche fra la popolazione che ha bloccato i irnovi- 
menti dei cam armati Sono state già arrestate nella 
sola città di Pechino quattrocento persone. / 

oftLL* nostri; cobrisponoehtB,:^ ' 


Il pm di Roma, Giorgio Santacroce, ha chièsto df 
emettere 23 comunicazioni giudiziarie nell’ambito 
dell'inchiesta sul disastro aereo di Ustica. Dovreb¬ 
bero essere inviate al comandante del centro ra¬ 
dar deH'Aeronautica militare di Ucola e ad sihri 
22 ufficiali e sottufficiali del medesimo centro e di 
quello di Marsala. Un: provvedimento in contrasto 
con la perizia delia commissione governativa.' 


V PECHINO Gli arresti han ramante quello di ridurre al si¬ 
no colpito esponenti sia della lenzio le università. Intanto, 

Federazione autonoma degli come era inevitabile; lutto di- 

studenti che della Federazto- venta routine, anchu la vasta 

ne autonoma degli operai e dei militari sotto casa, con i 

sono avvenuti non solo nella fucili spiandli.-Le: strade ven- 

capitale ma anche nelle loca- gono ripulite^ ma chi potrà la- 

lità di provincia dove alcuni di vare il ricordo di.quello che è 

toro avevano cercato nfiigio avvenuto^ Quello che è certo 

La televisione non fornisce né è che Deng ^abbìng non può 

cifre né nomi, ma appare evh applaudire r militari della lég- 

dente che la manovra reprcs- ge- marziale e/dire al tempo 

siva è scattata a tenaglia e su stesso che fa'Cina vuole la 

vasta scala. L obiettivo é chia- «modernizzazione*. 


: ROMA il pm Giorgio San- 

lacroce ne è sicuro; 23 ufficiali 
-e sottufficiali dell’Aeronautica 
militale > m seivozio w\ ii-ntn 
Tadar di Lìcola e iMarsala 
quando il 27 giugno 1980 prc- 
rcipitò il DC9 Itavia - devono 
essere indiziali; Il magistrato 
nftene che al comandante del 
Cram di Ucoia vadano conte¬ 
stati i reati di violazione della 
pubblica custodia di cose e di 
soppressione di atti veri. Nei 
confronti degli altri 22 miiitan 
ci sarebbero indizi sufficiènti 


per^sospettarii di concorso in 
falsa’ tésfimonianza aggravata, 
favoreggiamento aggravato e 
distruzione di atti veri Cioò 
avrebbero coninbuito ad oc* 
cullare documenti ne(;e.*isaiì 
per stabilire la venia. li pm » 
che attende la risposta del 
giudice istruttore - ha chiesto 
anche di porre ai periti un 
nuovo quesito, in modo da 
Identificare il tipo di missile 
che avrebbe abbattuto il veli¬ 
volo e la sua nasionalitA 


Schìèramsrìto di‘carri armati sulla piazza Tian An Men a Pechino 


GiovedMS giugno con 

flMìtà 

un altro libro 

PENSARE 


Mikhail Gorbaclov 
Giovanni Paolo II 
Willy Brandt 
Alexander DubCek 
Jiulius Nyerere 

Introduzioné di Giuseppe Vacca 


■i E poi dicono che 1 mira¬ 
coli non esistono! 1 più gravi 
problemi della società di oggi; 
la disoccupazione giovanile, 
la mancanza di case, la solitu¬ 
dine degli anziani sono stati 
eliminati per decreto.-Solo al- 
l anagrafe però. Questo si è 
indotti a pensare leggendo l! 
decreto presidenziale che di¬ 
sciplina il nuovo regolamento 
anagrafico. 

La novità più rilevante del 
regolamento, è in pratica il di¬ 
vieto dì indebite coabilazioni. 
D'ora in poi chi vive sotto lo 
stesso letto è una famiglia. 

Ed é inutile invocare il fatto 
che un giovane di ttent'anni 
da tempo avrebbe cpstìtUìto 
un altro nucleo familiare ^ 
avesse trovato casa e lavoro, ò 
che il nonno sarebbe rimasto 
volentieri nel suo vecchio ap¬ 
partamento se spio fosse sfato 
più sanò e più ricco. Da oggi, 
la diffusa categoria di chi a va- 
rio (itolo faceva il «separato in 
casa*, non ha più scuse e de¬ 
ve omologarsi a certificati ed 
etichette. 

Ma anche chi, rifiutando il 
rrìàtri^bnio, aveva scelto la 
connivènza per sentirsi più 


sciolto, psicofc^Icamente e 
giuridicamente da vincoiì e da 
tutele. SI troverà «sposato* suo 
malgrado. aiKOr«:.prima che 
venga discussa da^Parlamert- 
lo la legge sulle unioni di fat¬ 
to. 

Insomma una specie di 
colpo di... Stato civile». 

Tutto questo perché, in 
tempi di crescita zero, le fami¬ 
glie, a sentire l'isiat, sono sali¬ 
te da 16.000 a; 19.000. Come 
fanno a crescere le famiglie se 
non nascono bambini? Se to 
sono chiesti con sospetto i 
Maigret detla.statistica conclu¬ 
dendo che c’è seqz'altro un 
trucco. Questa contraddizione 
poteva essere interpretata e ri¬ 
solta alla luce di tutti i proble¬ 
mi sopra enumerali. Ma sa¬ 
rebbe stato troppo lungo e 
complicalo. Meglio cercare ri¬ 
sposte più rapide e redditizie. 
Meglio, anda^y al||t sostanza. 
La .sostanzaVè che con que- 
st'imbrogilo di star lutti insie¬ 
me, ma di dichiararsi separati, 
è più facile, denunciando red¬ 
diti individuali, evadere la tas¬ 
se o ottenere esenzioni o age¬ 


volazioni varie.. ' ' ..w:’-."! 

È possibile, anzi mólto, pro¬ 
babile che Tìtàlica^è-dlfrasà 
arte di arrangiarsi'aMMa-trova- 
; to néllé comàvenze fò^le'ùn 
nuovo’ihé^^ per fa^ dì ne¬ 
cessità viiiù (e vàniaggio eco- 
nOmicQ). Fa ^>^ie'per6 che 
la • lettura di cèrti Menpmenì 
pa^i attraversò unà ìnterpre- 
taztone economicò-fiscàie 
piuttosto che tentàré la strada 
dì impegni e soluzioni sostan¬ 
ziali. 

Al dì là delio stupore pole¬ 
mico che ci può cogliere di 
fronte a questo decreto, non si 
può fare a meno di riflettere 
su un fatto davvero iiroluzio- 
nark>. «La famigtià*, questo pi¬ 
lastro delta S^letè italiana, 
da alcuni intesa come limite 
invalicabile, oltre il quale, 
qualsiasi cosa accada, a nes¬ 
suno dev’essere consentilo di 
ennare. diventa per l'anagrafe 
un territcMio di incerti confini. 

Ed esattamente; «Un insie¬ 
me di perrone t^ate da vàn- 
cpH.di matrimonio, parentela, 
afiinità. adozione, tutela o da 
vincoli affettivi*. Detta cosi, 


anche una sezione del Pei mi 
pare possa, a buon titolo, de- 
V. finirsi una famiglia. Non man¬ 
cano il) questi casi né le «affi¬ 
nità* né i vincoli afletlivì. 

Battute a parte,vpèrò, non 
l'avremmo mai detto che pro¬ 
prio dall’anagrafe, burocratica 
e tenta per definizione, sareb¬ 
be partita la prima messa in 
discussione «Ufticiale* di quel 
concetto di farnigtià intèsa có?v 
me una «sòcietà natùralé: fon¬ 
data sul matrimonio». Forse, 
alla luce di questo decreto, sa¬ 
rà anche più facile porre at- 
l’ordine del giomo la proposta 
di legge delle senatrici comu¬ 
niste che chiedono una rilet¬ 
tura aggiornata di certe noimé 
della;Cos(ituzione. ' 

In più, con la caduta><dè)la 
figura del <apo(amtgliav si in¬ 
troduce <- del lutto involonta¬ 
riamente » ahchè l'Idea che i 
rapporti autoritari hanno or¬ 
mai fatto il loro, tempo: tutti 
uguali afl'anagrafe, uomini e 
donne, adulti ebàrittiinLBen- 
venuta, dunque, la parità ana¬ 
grafica quali chè fossero te 
reaii intenzioni dei proponen¬ 
ti, Noi tuttavia .restiamo In fi¬ 
duciosa attesa di ben altre 
certificazioni. 


yuómo Fiat attacca gli altri industriali e i comuriìstì 

Romiti contro tutti 
e con Trentin è nssa 


Di scena ieri l’arrogante Cesare Romiti al conve. 
gnp^sul capitalismo dei giovani industriàli. L'am- 


striali, Antonio D'Anuio. ha 
subito però piow le dlstan^ 

Hat tAnr»IÌVnvHt IIMélnMinÀWMr» 


minisiratore delegato della Rat si è scagliato pri- cohSò“ to'Hna’^SS**!! 
ma contro Carlo De Benedetti accusandolo di lare l'amicomunlsmò wccfilo siile, 
il gioco del Pei, poi contro Trentin con toni d'altri kpini'l ha ha l'altio spiegalo 
tempù «Ringr^i il capitalismo, lei in Urss_ non esi- dfeS™™ 
sterebbe». I giovani industnali prendono le distan- ctie dei Psl) occórre cambile 
ze: «Noi non vogliamo scomunicare nessuno». la politica: dèlia sinistraa Sotto 

accusa \ cronisti botiti 

DAI iwwiATh giornali*; peètà presunta 

- - - _ sa «culturacapitalistica».Toni 

BRUNO UQOUNI rozzi con TrèriUn (venga tn 

- fabbrica a vedere la nostra de* 

■N S^A MARGHERITA UGU- Confindustila, lina del «capita- mOcrazia è ti ricordi che In 
RE. Romitioontro Carlo De Be- lismo trionfante* fondata so- Uru lei non èsiàierebbe). In- 
nedetti, contro i giovani indù- pratiutlo sullo sDostamento terrujztorte dl Trentin: «Nelle 


nedetti, contro i giovani indu¬ 
striali, contro Bnino Trentin, 


contro i giornalisti, li numero del capilàiisirio intelligente' 
due della Fìat dopo Gianni Romiti lo ha accusato di (are 


Agnelli è Inleivenuto ieri al in sostanza, il gioco del hi 
convegno sul tema «Dove va il Ha Invitalo gU astanti a «rlbel- 
capllalìsmo?. ed è sembrato larsi* a tale impostazione. 11 
rispondere «toma alle origini*, presidente dei giovani indu- 
Carlo De Benedetti, il padrone 
deiroilvetti, aveva sostenuto 
l’altroieri l’esistenza di due 
•anime» contrapposte nella - -- ■ 


pratiutlo sullo spostamento «Ne^ 

degli equilibri' ppUticI, l’altra sue fabbriche! dlrigcnlisln^- 
del capilàlisiho intèllìgenle». 

Romiti lo ha accusato di lare, anSiif®RòmiKa*S!rt ?SÌ 
in lì «ivv,. rfni Dtos anesit*. Romiti M dato co¬ 


munque 1 Idea de» rischi che 
correrebbe questo pà^ se te 

Sinistre subissero un tràcolloU 
19 giugno. 


APÀQINAia 







































OìMMBm 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


ila queDe idee sono tutte fi 


' ■MamMOIOVANNI V 

la sua plweivazione proprio da ogni con- 
dai- tamiiiazione con le miserie di niiliaidi di 
“Omini In questo mondo-inflenetalè- 
••<*®m‘>®raaaèalgovemo,maejinade- 



‘ ricchezza delle (a- mtco-Iinanziari che schiacciano I umani- 
«ìà ® disseminando veleni Viene (ranca- 

“i'jÌ *"*"•* da sdegnarsi quan^ll legge dalla 
davinroli di penna di Intellettuali piti die ormai 
* ®!!? t ■“'gma della stcuia è iplió, e che beata 

“'j'i'o? rovesciale Man per otteneM ciò che » 
rfì*ÌSfri.!JLSÌ*®«T'®''^’ ‘’®'* ’•'* e n® <*« Hivece non è consen- 
®'"® No. la storia del mondo e enorme- 

crimpiuio niente complicata e I esaurimento di un 
l£n ÌL 8 ^“'“’® modello già molto da tempo riapre, non 

Mm iill inizio della sua straordinana n- chiude, grandi scenari di softeienza, di 

auiui...... 1 . . miseria, di voionlà di riscatto 

Assistiamo, intanto. In un processo ac- 

SSS?!” *** *:“® ® **' drammatici, al pena la eatastrale nnn mia 

Mbnento di quei sistema storico che si O dSmue s^oSte dX 

^am^unlsmo reale. Bisogna dirlo naXoSdT^lon a 

pt coraggio « dO®ie dovunque il co- «JP « terrSoiT momento di 

^^^*ìn^idatonair^i^!!!.?i n!" ““*■ un sistema politico oca si vorri 

coinvolgere ogni volonis di 


ai COK e oi lam orammatlci, al pena la eatastrale nnn n.,A 

^'Ìccmtmìsnm^mlu® dunque scomparlré dalla slo- 

ama comuniSmo reale. Bisogna dirlo ^ na una orofonda volnma dTiT 
i coraggio « dO®re dovunque il co- «JP « terrSoiT momento di 

S^*ìn^idaton^ir^i^!!!.?i n!" ““*■ un sistema politico ora si vorrà 
idfgh^teM'miL^,^!?*^ 9 ®® coinvolgere ogni volonia di 

Il di udMlhuIf . ® "Hi cambiamento, esortare all'apologià dello 

duLTe^o^rnin? t Stato di cose presenti II (atto riguarda an- 

®°' ®*'® comunisti italiani mollo da vid- 
Mi SSS’iifn.S® SEfS® P®"*» 0 c® che sta accadendo 


Igllù ejmto Immenso, e incommen- m questi giorni 
|MW. Ùl Éalti e stata opposta all I c Dadiama C 


la prima si è chiusa in un meccani 
10 aspro ed opaco, la seconda si è al* 
itanaiaisullo sìfondo di una utopia sen> 


E palliamo di noi, e facciamolo con la 
serenità che deriva non dal fatto di non 
sentirci toccati da ciò che sta sconvolgen- 


fyilMiraMIMIIIU MUIIUU qi una utopia sen- An l» fm/volm rii un ni-I 

sa CNXrispondenza nella vita Per entrare “ faccia di un mondo, ma con 1 as* 
appena pKImel merito storico della oue- *'*ua forza con<)uÌstata con I a- 

H pud dire che si sta dissolvendo. cSn iS dS ’ 

gPL.'>??MS*>«*.l»ccendono,U,modello 


Wnr»;r,i;;Sd;e“ dT^^^ 

di UIMi Apluzionecontadina, ma SenmdilSleitt^Sie 
IÌb (u ^con Mao. di quella Interna- n *.""2“ H’’ 

«Me unicità dallegemonia staliiila- geja «uà I ona owaij w te; Ma non scio 
ll*,4iiipn< liisIdBne e Mde dbeise il 3“*^ J?? «I®»®™* 

Munlsmo totalltaito die si « slòrzalo di ^ ft? 'ì?' 

la lealtA nelle maglie di un si- K. "®‘,,*®TncL??“® ®S 1 ' 1 ‘‘^ 
«SS d'Mdl«to4ove d’idea, camminava ’S £ ®" «clpror» ri- 

MinUllandó ptcprio quell'individuo per la conoscirnento con te (orge e te cultura 
cut liberazionCi essa era nata dejTOtelismoeurwéo 

> ’ f Cè una parte dèlia nostra storia che 

igte Eppule, ha ragione Norberto ucmonta? SI, <^p che questo sta Inne- 

9W Bwio 4 ricordare, su Ut ssbtle. ma lo abbiamo da tanto tempo al- 

^ StÒM che il iallimento del fesmonia In 

Si»# icbmohlsmo reale non è una , 

«M**teii|*n#HeeivMftia per nessuno. P*«ÌlWil «« lntem«.« 

f 1 ' e>tipte scenari di straordinaria m,<;hc tecnsi del comunlsnio non abbia 
«BMitellMMteltelfnelte ~c<|M«aal al di te di^lter 

ilHb déiW (etra, sono le ragióni per le messa in dtacusskm b una iiiiM “di 
mll II loiriunismo - come coscienza di mondo che gli è stela propite e che ha 
upMa diseiedala come anche di- ‘°rictto in anni ormai lontani pure te tua 
WetelavDlonradlrlscatto-siiomióslori- tensione Ideale Questa stona tuttavia 
daittente, ed espresse groppi dirigenti e “““ ria mai segnalo Indelebilmente II de- 
bliN ih moto Immense masse umane, e <rino del partito, perche Inueoclaui con 
«IpO entusiasmo e vplonte di nwluzione essa c'b quella pia radicate, pia proion- 
« dette coscienza al «ervi. di poter vince- da, e che si dellnea nella sua lislònotnte 


ie.,aite condizione di costruire la propria di partito riformatole italiano, qui coUo- 
unMKMnte. Intatte, queste ragioni nella calo, dentro i contrasti I groppi sociali te 
•pi del mondo, chi poM Inteipretarte? tene politiche di questa società, qui de- 
lii (ORO nella storia, e da questa non stinato a dehnlre la propria attualità, nel 

g essere escluse La storia è costi- rapporto con questa culluni, con questa 
die dalla loro presenza perfino (omia di Stato e te sua storicità Qui nella 
quetia presenza è muta, non rie- costrozione di una grande fòrza altemah- 
onunclare parole e si muove in va ad un potere ormai quarantennale si 
óndo che pare privo di ogni spe- gioca te sua storie 
rtHUM u>h il comuniSmo, l'idea della l|- Ma la tensione necessaria alla costni- 
MNUtene umana e politica per milioni di zione di questa politica nasce pure da 
.UORUnl a entrala nelteaiona, ed essa non quella coscienza di mondi In movimento 
kMteSGte pia erpelleie. non si lascia espel- di clamorosi contrasti e sconvolgenti mi- 
#11) rtWimano dal contrasto fra Idea e sene che appartengono alte stona del 
del comuniSmo storico, per te sem- mondo e che motivano te critica dello 
. . ^ esistente 1 valori della sini- 


ragione che questa vo- 


mte di llberazipnetiguarda la vita effetti- stra vanno ncosUlulli dentro e oltre il (alh- 
m di inWtedI d> uomini (compresi quelli mento del comuniSmo storico La sinistra 
g» dal comuniSmo non sono stati libera- vive, anche se il comuniSmo storica falli¬ 
ti) c la loro domanda attonita è sulla sce- sce Un compilò Immenso attende tutti, 
IW dell attuante Dunque non b morta IL nel nuovi squilibri e movimenti che si in- 
dba per lOqUale il comuniSmo è nato travedono dovunque Tutte te grandi sfide 

Ma a quella domanda chi darà rispo- sono in piedi, tante idee sono in campo 
dar Non ci si può avventurare sul teireno Attende un lavoro intenso come mal, con 
dalie profezie, ma non sembra che le so- la buona pace di quei «pensatori, che og- 
Ijizionl possano giungere da quella parte gi quietamente credono di poter dormire 
dilmondocheoggicantavittonaecheò ha gii allon di una wittona. dalla quale 
un mondo dove un enorme concenha- invece nascono, per tutti nuove piO 
zlone di (oiza e di potere ò alsemizio del- grandi lesponsabllite 


^ ig N on fti silo del ^56 

n pÉriroank) id^ è l’aiBdità 

del primo piogàfo antìs^^a a Est 


ili '4tent'anni dopo leiecu- 
ziane,dii|mre Nagy e del suol 
Coinpagni la'tiabiUtaliane te¬ 
ngale e «urica del grande steit- 
•' iMIcomimiste UngheRsc pio- 
gredisee litehiitabilmcnie Rs- 
cenlemenK lo stesso governo 
ungherrae ha loltecitalQ te 
Coite suprema a rivedere l’a¬ 
spetto làute del laitugerito 
procerao '«sg/. Ins UhghtelaV 
non si diibl!i WII «rito di «tle- 
sta revisione E qiiindi molto 
probabile Che ai effritul entro 
breve tempo'una rivalutazione 
pallttca dellaltMia di lime 
NagVjO dei suol compagni, ' 
nràtehb del carattere della ri- 
voluzkma del 1956 Con que- ^ 
sto ena poilOco Imre Ntgy ed 
I suol conipàgtil liéohquisle- 
relifaeio il loro degno pesto 
nelh stolta dell Ungheria. La 
posa 'della prima pietra del 
monumenia di Imre Nag, o 
comunque gii avvenute Od 
Ore « dòviebbe proóredete ah 
te soliulone di un probleina 
pia complesao ed allaacinin- 
tet-i aheitei del pensiero di Im¬ 
re Nag^. I evoluzione del suo 
atteggiamento politico cuttu- 
raie, te valutazione poslUva 
del suo patrimonio intalleltua- 
te 

Nel breye penodo di poco 
pia di un decennio lime Nagy 
ierità anque valle di dare una 
impronta democratica all'evD- 
luzione Ungherese e di salva¬ 
guardare li coRsenso popola¬ 
le Verro il Partito comunista. 

La sua tragedia perronaìe 0 
inseparabile dalla degenera¬ 
zione stalinista del moviniento .. 
comunista intemazionaie Ri- 
lomato dall esilio nel 1945 Im¬ 
re Nagy. ministro dell Agricol- 
tura del primo governo demo- |!! 
eretico unghmeae, hi fautore 
ed esecutore della grande n- 
loima agraria nell ambilo del 
la quale furono dhtribulti qua¬ 
si tre milioni di ettan di leira e 
fu completamente dWiuKo il 
alslema del telifondi feudali 
La liquidazione del (eudateal 
mo atavico e anacronlatico fu 
un paaro decisiva reno la 
creazione di una nuova anele- 
te democniica e mederoa II 
protagonista di que«o cam 
blamenlo Storico fu Imre Nagy 
Chenaripercaro nel linguag¬ 
gio popobre. era deUo il 

uMhefC^' non poM fruve a 

ma agraria Già nei 1948 i diri¬ 
gerti itallnistl del fartito ct> 
munbta lanciarono la paiola ^ 
d ardine delia colletthnzzazio* 
ne di tipo aòvieiico dell ^ co 
cditura e^nej 1949 ebbe inizio 
ia collettivizzazione foizata jin 
che CauK^ grandissimi danni nc 
pomici, economici e sociali cri 

imie Nagy fu sm dall inizio 
vigmosamente contrario a ^ 
questa collettivizzazione, dife* 8 ^ 
se li pnnapio deirautodech no 
dona e delia ipontaneitii dei te 
contadini, tentò di aigOTìenta* svr 
ra ct^itro ta vioienza preve* nq. 
dendp le comeguenze d»a* eia 
strose della potitica di forza cai 
impleuta oontio il popolo am 
Tutti r suqi sliìxzi risultarono nai 
vani Na^ venne accusa^} di cai 
deviazionismo di destra, del 
espulso dalla dltezk te ema^ Irò 
gmato, allontanato dalla vita chi 
pòUlica e relegato ad una cat* ^al< 
tedra univeìsltarla ge( 

La terza occasione per una V 
rffonna dj jpQrtata storica si of* « < 
M nel 1959^ La storiografia zio 
non si 6 finora resa conto dei ma 
1 importanza intemazionale di fhr 
questo ttmtativo La maggio* ne 
ranza degli osservatone anco- ridi 
ra incline a vedere nella svolta tup 
del 1953 un albo modesto cor 
tentativo di correggere i piU rap 
gravi erton anzitutto economi te t 
Ci commessi net penodo stalh que 
nista. Invece si tratto del pn mei 
mo tentabvo nel mondo so* dei 
cialista di una riforma integra* un 



manovre delie hwze reaziona* 
rie della direzione ungherese 

appoggiate dal lrolde^ofue^ 

vitoie del movimento comu* 
rriìsia lfi|emMiofuile Per Irme 
e pef 1 suol dollaboraiori - 
iòguliono venU mesi di perse* 
cuzionL minacce, repiesnone, 
esilio iiuemo Ma questo pe* 
travagliato non muGt ad 
innmid|e e ad^amntn^lire 
Imm^agy ed i^omllnisirifo^ 
maioit Nagy in queilojpeiio* 
do SI dedicò al lavoro teorico, 
scrisse una serie di saggi ed in 
questi Mtposlò piMiiti che 
influ^iueranno pfoioiidafnen* 
le lo syfluppo^del pensiero 
mantista. Anzitutto^pose i'ac* 
cento sul diritto di Pini paese 
socialista alia elabtmzione e 
all attuazione di una propria 
ppittica. sottolineò poi il con* 
cettttdella non ingerenza ne* 
4 I 1 I affari interni di ciascun 
paese Ammise la ponibi^tà 
del pluripartiUsmo nei siriertia 
•o t ialista. Esatte il ilprisUno 
detta ttemocrazia e del dibatti¬ 
to libero qei paitib ct^qnittL 
Copcenliò I attenzione sul 
jriobtefni ehcl e mo^ del 
mòHlmento comunista insi¬ 
stendo sul princifrto secondo 
Uquale non esiste qna morale 
si^iffca comunista e quindi 


Interventjir, 

Con il Pd in Sai^egna 
le mieJbatta^ie 
di lo voterò 







H 


Idnque 





La nresponrobilite crimina¬ 
le dello stalinismo restaurato 
copdusae l’Ungheria alla rivo¬ 
luzione dell ottobre '56 La di¬ 
rezione colpevole con |e spai¬ 
le al muro si aend costretta a 
ncoirem al comunisU irionna 
lori. All alba del 24 ottobre 
Imte Nagy fu eletto preòdehte 
del Consiglio Cèca LosOnezy 
membro supplente dell Ufficio 
politico. Fbrenc Don&th segre¬ 
tario del Comitalo cenbale 
Dopo un breve periodo di titu- 
banze ed Ueeitezze Imre 
Nagy ai mise alla lesta della ri- 
voluzioiie ed H governo Nagy 
direnile te guida dd mpvl- 

dei governo pn» ) iniziativa 

a» ^Li .11 _T-e^i ^__ 


te del «sterna Dopo la mone 
di Stabn. la direzime dei l\:us 
cominciò a rendersi conto del 
Iallimento dell esperienza sta 
linista Nell ambito di questa 
ncognlziohe fu severamente 
criticata anche la politica dog 
matica e settaria della direztò* 
Ite del Partito cwnunlsia un 
gherese. Ai vertice del gover 
no, Ràkosi fu.sDstituito da Im 
re Nagy che annunciò una 
svolta decisiva nella politica 
neli'economla e nella vita so¬ 
date del paesei Quali erano te 
caratterfidche dei muovo cor 
• 0 * bandito da Imre Nai^ In 
nanzltutto una revbioite radi 
cale della politka agraria e 
deiratteflgiainento ostile di 
fronte alia popolazione rurale 
che giunse fino a permettere 
^al contadini di prendere con 
gedo rialte cooperative e di 
cavarli dai tributi onerosi 
e di abolite ogni discrimina¬ 
zione Ittegtttima li program¬ 
ma del governo Nagy sollecitò 
fto dati'inizio la risbutturazx>- 
ne deli economia nazmnate, il 
ridimensionamento delio svi¬ 
luppo forzato dell industria 
connesso al mutamento de) 
rapporto fra 1 industna peson 
te e quella leggera a favore di 
quest ultima I capitoli fonda 
mentaii della sua pollbca e 
dei suo programma furono 
un incremento notevole dei 


prodotti di jponsumo un au¬ 
mento dQ] livello di vita la 
pertura verso gli intellettuali 
che m passato erano conside¬ 
rati «temenb JospettL 1 elabo¬ 
razione di una via specifica 
nazionale versola realizzazio¬ 
ne del socialismo ladistinzio 
ne senza equivoci delle fun 
ztoni del spartito e dello Stato 
la garanzia dell autonomia 
delle giunte locdi elette dalla 
popolazione d ritorno alla vi¬ 
ta de) Ftonte popolare, foro 
politico della.teande maggio¬ 
ranza partilo le- 

stensione della libertà di stam¬ 
pa e di eiilpressione il ntomo 
allo Stato''di diritto I abolizio¬ 
ne dei campi di^ntemamento 
de) domicilio coatto del con 
fino del lavoiro forzato di 
ogni illegalità. te resa dei cpnu 
con i viplatpH della tegaJiia ia 
revisiona qel processi farsa, 
delle puf^atalintene, con te 
piena riabilimzione delle vite 
me 1 afteima^ne del prino 
pio del) int^ipéhdenza e della 
sovranità nadpnale 
Non è difficile scopnre in 
queste tesi tefonb dei tentativi 
di nnnovamenlo che si susse¬ 
guirono nei pae« sociaJisd e 
dall interno del mo^mento 
comunista intemazionale nei 
bentacmque anni successivi 
Come è noto il pnmo tentab 
vo di una nforma del sistema 
socialista falli In seguito alle 


BPBO 


Vco. ti piuripnHSip. 
coUlzkMK con gli altri piiitib 
democratici a di dichteiare la 
neutralità del) Ungheria. Que¬ 
sta iniziativa demociattca e 
nazionale che fa onore alla 
storia del soclalisitio fo stron¬ 
cata dall intervento soneUco 
del 4 novembre 
La sorte di Nagy Losonc» 
e dei loro compagni è nota. E 
però degna di rilievo i ulbàia 
fraw pronunciata da Imre 
Nagy dopo che venne emessa 
te sentenza di mone «lo a voi 
- disse - non chiedo a grazia 
Nella mia causa U giudizio fi 
nate sarà proclamalo dalla 
stona e dal movimenlo ope¬ 
rato intemazionale» Questo è 
luldmo messaggio di Imre 
Nagy che lestimoniB la sua fe 
de incrollabile la forza del 
suo carattere il suo impegno 
fino al patibolo per la rany # 
della patria e del soclalbmo 
Numerosi e vari sono stati I 
tentativi e te lusinghe per otte¬ 
nere una sconfessione pubbli¬ 
ca di questo impegno Imre 
Nagy ed i suoi compagni han¬ 
no affrontato la prigione e la 
morte piuttosto che tradire i 
loro ideali Con il suo martirio 
il comunista Imre Nagy ha 
iscritto li suo nome nella sto¬ 
ria dellUnghena e del pro¬ 
gresso democratico universa 
le 

• collabontwe di Imre Nagy 
e presidenleiM Comitato 
per hgfusttziosionca 


QIOVAMIHI 

A ssistendo ^in { 
questa gionii ai i 
tragici avreni- i 

_ menti della Ci- i 

n|e soRrattut. i 
toalle specula- i 
zioni politiche che ne so- < 
no seguite, mf sono toma- | 
ti in mente i primi atti del¬ 
la mia «militali», politica, j 
Era l’epoca delle pnme < 
elezioni universitarie, alla > 
(ine degli anni 50, e (ace- . 
VDpiIrtedelleVstesmden. . 
(esche làk^e e di sinistia. , 
I comunisti erano allora , 
una piccola minoranza i 
all Università di Cagliari, , 
discriminati ed emaiglna- 
li Ricoidoquantó fu dilli- ^ 
Cile vincere mistenze e c 
pregiudizi del miei colle- , 
gllldilistaeinparticolaie i, 
del cattolici, per associare e 
anche gli studenb del Pei i, 
alla gestione degli organi- . 
smi universitail OggL no- „ 
nostante I trenl'anni fra- . 
scorsi dal Pel m battaglie *, 
e prove democratiche, mi I 
litiovo, da non comuni- . 
sta,acombattereunabat- L 
taglia analoga. Ma in un H 
certo senso contro avver- „ 
sari e posizioni assai pia . 
HI malafede, e penino n- „ 
dicole Si fa (mia di non 
capire, ad esempio, che „ 
la protesta del giovani e " 
del lavoratori cinesi mas- ? 
sacrati sulla Tian An Men, ® 
oltre che per la democra- H 
zia, era dichiaratamente 
contro la comizione toc- f 
cupazione illegittima del !: 
potere, su quesboni cioò " 
che In Italia chiamano in , 
causa diretlamenle le re- | 
sponsabUiti di quel paitiU 
che adesso lanciano con- ^ 
danne sirumentali conno " 
tulli i comunisti Quale §! 
migliore occasìene del 
volo sardo di oggi, per te- JJ 
spingere questa meschina u' 
maaovia?,, « o 
Naturalmente non « so- 1 
to per quertoichii ivDieiO 1 
Pel, Del re«q non e la pri¬ 
ma volta che lo laccio Ri¬ 
tengo però partcolar- " 
mente importante «di- 
cMarailo.. anche per l'e- ta 
speiwnzachemlèpiavi- 
Cina, quella delia Sante- Ni 
gna. In questa cinque anni V 
cC stata un azione di go- ^ 
verno che ha segnato un “ 
vero e propno salto di >■< 
qualità rispetto al passato 
Solo chi e prevenuto o 
vuol lare semplicemente “ 
deDa propaganda può ne- » 
gano NeUa campagna 
elettoiale i temi sardi so- (“i 
no stali sacnflcab dagli so 
avrenimenti cinesi e an- Ro 
che dalle vicende della (e, 
crisi di governo È stato cr 
un peccalo perché ci sa- du 
■ebbe molto da dire An- lo 
che in lemiini critici là ba 
gente ione non e riuscita pn 
sempre a cogliere II mes- Ro 
saggio di cambiamento, cei 
molti hanno conbnuato a sai 
vedere la Regione come do 
qualcosa di lontano di eie 
estraneo A volte si é avu- ini 
la I impressione che I se- tilc 
gnali di cambiamento - tO( 
penso in paiticolaie a 
quelli in tema di ambien- *0 
le lavoro, assistenza - alh 
provenissero pia da sin- coi 
gota asSessoraU o partita oa 
che non dal governo te- va 


gionaìe nel suo comptes^ 
co E per quanto nguartla 


la ricema,ia(J uh'bp^- 
zmne miové « posila, 
come quella del protwol- 
to d intesa stipqlalo li« 
)te#onee^Un(vef|it«.liort 
sono sempre Mira# 
coerenti e adegualL fm 
Che per qumito mottw I) 


sepipi» all'altezza. Gn te 
mite da superami d l)# 
presto perché una Regió¬ 
ne che vuote porsi leab 
-mente come autonoma a 
dare un impulso al pro¬ 
cesso di Unificazione eihi 
ropea ha im btsognoviui-< 
le delle foizc cuttumil t 
della llcetca sCieiitiflea, 
Ma chi può imprimère 
questa «Volta»? Chi può 
mandare avfltti e svOmik 
pare Iprogrtenmi gii SWt 
viatt ili tuti( 1 prinolMI' 
settori della società sardó^ 
Non c^o gli uomini a te 
maggioraiize che hanno 
governato la Saidegitp te 
no alla meta degli anni 
sa L'opera di riniiova- 
mento, che tanti Impor¬ 
tanti risultati ha già dato 
m questi anni, «possihila 
solo se non si torna indie¬ 
tro, Sono convinto che la 
migliore garanzia In que. 
sto senso siapo la tenuta 
e il raHoraamento del Rd 
Non solo perché la gestio¬ 
ne dei suol assesaoratt « 
stata pia mnqvativa e po¬ 
sitiva di quella degli atei 
E II disegno òomplessIvD 
che ne ha ispirato la poli- 
bca.teóie'pihpo.'tetBOit 
grammatiche, il iuo nielo 
di moderno.partter di oo- 
verno, che m convincono 
di questo 

V oglio pórfg'W 

può sambte# 
estranea alla 
vicenda eletto¬ 
rale sarda, il cambiamen¬ 
to del nome del pattate. 
Non sono un isciteo #' 
quindi, a rigore, non ho II. 
loto per esprimermi I rt| 
schi di una simile opera¬ 
zione sono pelò «vidéntt, 
tanto pia stilla scia deli'ol* 
(enslva propagandistica 
anta-ftó di quesd giomi 
Condivido pienimenle la 
battaglia di iinqavainen- 
10 . culminala col congres¬ 
so del nuovo cono, cUi 
ho paitecipaio come «de¬ 
legato esterno» Mi} Ohe 

centra il nome? InIteltae 
qui m Sardegna, il sunbo- 
lo comunista evoca solo 
battaglie di libenà e di 
progresso Ed é quel sim¬ 
bolo e quél nome Che 
centinaia di migliaia di 
sardi segneranno oggi e 
domani nelle loro schede 
elettorali, per non vedere 
interrotta la stagione delle 
riforme inaugurata col vo¬ 
to di cinque anni fa 


‘Docente d. Chimica falca 
olla Focohù di j-oenze, 
con delega rettomle per k 
nceica sàentifica all Unh 
uemMdiCqgfton 
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POLITICÀ INTERNA 




Dòpo aver visto Ti^loraiore ; 
ilse^taiio socialista 
dice che per la crisi conteranno 
le urne del 18 giugno 



Il leader 4 c in^^dito 
per la .«fietta» dei comuniisjti 
Il Fri: «Bfeó^a chiudere ' 
al più presto, decida Cossiga 


avvisa 


#otrà continuare solo se 




« H (KnXlont,. 
iM'Sanato. 
GfovMi* 
SpmMM 


! ^amattlna Spadolini riferirà a Cossiga i risultati della 


‘s^a seconda settimana di «esplorutone»: nonostante 
, ;te residue resistenze di La Malfaiiéfpassata la prete- 
',sa di Oc e Psi di aHiontare.sul seno la crisi solo do- 
ipo il volo eUiopeo. Cossiga i d^posto .a concedere 
luna terza-settimana di esplorazione soltanto se sarà 
; ih'presiderite del Senato a chiederlo. L'imbarazzo di 
i entraitibl è palpabile 


HMioeMieuou 


ICadono gK uM;^ 
{Vgttiittomo alla crisi congela^; 
atati'SWOndaCraxi i!«eiplora>' 

* tiphé»?di'5padolinlrdoviebbe-t 
I «KiMirMiaie non aolo par tutta 
\ ti gaMmtna «ntrante. ma ad* 

I <liil#idri.dopo il voto europeo/ 
{«fUHfnrti'il mostra infastidito, 
l da!li^«fteKa< deJI’oppostzioBe 
La Maifa^'diceiidi: 

I melintr 

s ;lpete che la crisi ^ chiusa rii 
f mre>queito puh^ 

epiidci in iispéttosa atte*> 


sa delle decisioni , di Cosstga. 
Andreolti e Fanfani nnforzano 
il coro dei temporeggiatori. E 
il segretario liberale lancia, 
senza intenti ironici, un acco* 
rato invito affinché cvsi muo* 
va con «grande prudenza». 
Dopo due settimane di inten* 
so lavoro,; Spadoiini-esplora* 
tote tornerà stamatlina alle 11 
al Quirinale per ritenre presu* 
imibilmente al presidente della 
Repubblica che tra i cinque 
parUti delì'ex m^ioranza é 



stato, raggiunto; un solo so* 
stanziale» ancorché sudato, 
punto di convergenza quello 
di nnviare ognr scelta concre* 
ta airindomani della «resa del 
conti» elettorale. ^ 

Oggi - ma non nécessana* 
mente en/ro oggr - Cossiga 
dovrà decidere che cosa fare. 
Potrà chiedere a ^doilni >* 
come De e Psi pretendono an* 
cora ~ di Indossare 1 .panni di 
Penelope per la terza settima¬ 
na consecutiva? Negli ambien¬ 
ti del Quirinale questa Ipotesi 
viene esclusa: l'esploraztone 
continuerà soltanto se sarà iV 
presidente del Senato a chie^ 
derlo. assumendosene quindi 
la responsabilità. In caso con¬ 
trario, il capo dello Stato 
avrebbe di Ironte-due strade: 
affidare un incarico «vero» a 
un de (De Mita?) per la for¬ 
mazione del governo o nm^a- 
re l'esecutivo dimissionano 
davanti alle Camere.-' ■ 


' ^ ‘Un. sintomo :d£^!ln|barazzo ' 
che avvolge te scelte dete due 
più :alte'autorità de siato si' 
é colto fin da ieri, quando ; 
stato annunciate che la vbita * 
di' Spadolini a Cossig^ apravi* 
sta per te ore tB;.era sUttata a ; 
stamattina. Nel frattempo tra i' 
due c^é stata ufia<tun^ con* ^ 
venazione telefonica, sul cui 
tenote non sono cttcplate no- 
tizie^certe. Una prima pantav 
deeisiva, ‘a queste punte.' spel* : 
ta al presidente del Sciate: 
accontenterà ancori' una voi* • 
ta teiiretese di De^Psiosca*'^' 
ncherà’ ia paiaia toltente sul > 
Quirinale'’ ^ ^ '■ 

Nessuno pud nascondersi 
che una terza tornata di cpn* ^ 
suhazioni a»palàa»;<jhMtiniar 
ni assumefebbelp{f|.i|me.inm il;” 
aapon.di urmiRiU(l6ne.:islitu* . 
lionate: l'ennesimà conferma 
è: giunta ieri détte dichiarazio*. 
nidelleuhunediiedel^airio* 
ni . politiche-ricevute da^ Spa* 


doHni; quella sociaOsla equri* 
la lepuàldcàna:. BteUno Grau 
è stato qudijte mal esplicito 
djenào f he una paròla uì^ e 
ufi'iAflttehàà ' . .ch|Bnficairlpe 
npn pptrà mm vemre.dal giu* 
di^ delle .elellnQ e degii elei* 
teli u fini .di todwiduare me* 
gite la- •ohiàterte. deila crisi e 
le pfospeliKe l^ te quali ci 
- tec^miptetente àiwà- 'quindi 
'Utile tte: pipÌM^. Nssegre*. 
'larlo;socÌUItear;H>;«in^''una;rl* 
fMofteì^dtpiain^iMte 
csplomloite^ liciteti del 
voto. #ielezlpnl'^he sono-eu¬ 
ropee ’ ffla:.xhp^nel contempo 
fomneono rpceasibne per un 
gnidizte poHtlco:sugli.onenta* 
.menti ; e ,;spUe jKlsizioni dei 
pyrittmaiteiiatete ahie paro¬ 
le: pffinà del‘18 giùgno non se 
-né parla. Fone peS'.roorazza* 
re» questa posizione, Craxi ha 
nsfoderoto - uno sptmto pote*. 
rrrico: «Conveisando con Spa¬ 


dolini ci è capitatedixonsta*^ 
tare come una parte almeno 
delle, forze politiche, e segnar 
lamente di forze politiche 
candidate alla ncosiruzione di 
una maggioranzapariamenta* 
re; sia dedita ancora oggi a 
polemiche che riguardano le 
circostanze In cut si è aperta 
la crisi,' piuttosto che >atia ri¬ 
cerca delle vie attraverso te 
quali si possa peivenlte a una 
sua soluzione^. 1)1110 questo, 
ha conciuso.Craxi, «non pu6 
non influenzare la nostra posi¬ 
zione, che all'inizio era di pie¬ 
na e aperta disponibilità e che 
oggi diventa una posizione as¬ 
sai più cauta nel valutare le 
prospettive politiche». 

Giorgio La Malfa ha invece 
condito di cautela la propria 
contrarietà - nbadita - a un 
trascinamento deila crisi. Do¬ 
po aver preso atto che te altre 
forze del pentapartito hanno 


espresso .ninanchlesta di prò- 
s^imento del mandmo 
esplorativo», ha dchiarato: 
«^anlo-à noi abUamo ripe*.' 
tute più; volte in queste setti¬ 
mane che la crisi non andava 
aperta e che ora va chiusa al 
più presto evitando soprattut¬ 
to che si precipiti ueno nuove 
elezioni antidate/Ogni stia-; 
da utile a questi fini, per quel 
che ci rteuaida, pud essere 
percorsa. Sarà il capo delio 
Stato a trarre te conchuioni in 
questa materia». 

Mentre il M si vede costret¬ 
to ad adeguarsi. ForlanI tema 
a sostenere le pretese dilatorie 
socialiste: «La fretta - ha di¬ 
chiarato - con la quale le op^ 
posizioni sollecitano la so^ 
zione della crisi nel mezzo di 
una vicenda elettorale è domi¬ 
ta solo al desiderio di far falli¬ 
re la ricomposizione della 
maggioranza». 


Occhetto replica a Craxi: De e Psi non vogliono far conoscere i loro patti 


per ìn^uHiave 



i Ite di^ Maurice Dtiveiger 
I à comunisti itaHani 
dù ^dhi al P$ 
quanti lo sia il Psi» 


^ m t;FAiropà si tefà 

! I voti a decl^re 

^‘^tS^reÉflUélla del; lavom^AP; 
.i^enà^Qeììe multmazionìn: Lo 
I ha ilbadito ieri sera Maurice 
[ CKtyerger,-73 anhl. con^tetùè, 
f ;dèl‘pi^idente francese Mitter?: 
i l raed. candidato indipendente 
V helte Asie àe\ Pcì. pariàndb a)-' 
[ la niapifestazionecon Occhète 
! te nel porto vecchio Quello di 
I ter! è stato 11 primo ct^lzio^di; 
I Duv^mer ed à anche ìa^priina 

. volte, che gli cleiiori italiani si 
« sono sentiu ptopone tesi poli 
; tiqlw e chiedete appoggio in 
qnfifJingua mlera, pruno as- 
Wgglo di una Europa che ver- 
Ì « 

Duvérger ha spiegato il pe^ 
thè ha at cenate «il grande 
' onore* d eswn» candidalo eu* 
I ropeo nelle llsle«dei Pei^ «Per- 
I rhè I evoluzione do) Partilo 
■ comunista Italiano fa di que 
, Mo partito ictemenlo essen- 
' ^ per la costruzione di u 
unione delle sinistre in Euro- 
! Pii» Sappiamo da tempo - ha 
(ktto il prolcssore parigino > 
, ette li Fci ^ dtteno da^i àitd 
- I partiti' comunisti, ; è sempre 
I sialo più làctno a Gramsci che 
laJii 


I a 3(alin ma adesso con Oc- 


ch[Ctto è diventala rincamà* 
irione di un vero socialismo 
( democratico a tal punto che 


' oggi 11 Pei é più vieino'éi so¬ 
cialisti francesi di quanto lo 
viUà.|| p8i-ài GraxÌrV ^ 

r 'A li quadrò politico 
rsira europea;'^ondo li poli- 
teiogo francese, - comprende 
.f^ un tronco robusto cosiituito 
. dai socialisti francesi, da quel- 
^ll spagnoli, dal Partito comu- 
niita italiano e dalla socialde¬ 
mocrazia tedesca; Accanto a 
questo tronco si dipartono 
:o>due rami divergenti, daiun la¬ 
to gii alln partiti comunisti 
■ dell'Europa oecktentate che 
. v , non hanno compreso Vevolu- 
zionc-dei mondo.e non. si so- 
.v.:L.no neppure accorti che Stalin 
è morto; L’altra .deviazione è 
; costituita dai partiti soCialuti 

> di tipo Italiano che non hanno 
capito la necessità deti’unione 

* delle Sinistre o scelgono Val- 
Aleanzaxon la destra come,fe¬ 
ce, in passato! il socialista 
francese Moltet. v 
L'unione delie sinistre In 
; europa é necessaria ' ha prò- 
seguito Duverger . * A perché 
; dobbiamo, realizzare una so- 
^ cietà che non solo garantisca 
^ pluralismo e democrazia ma 

> anche faccia crescere l'egua- 
ù glianza e- la solidarietà: con¬ 
cetti del tutto antagonistici- n- 
spetto all'Europa del liberali- 



Maurice Duverger 


smo senza freni cosi come vo¬ 
gliono le destre. 

Maurice Duverger ha anche 
accennato alla questione del 
nome, vate a dire te polemi¬ 
che dentro e.fuori Pei sul 
modo in cui presentarsi/agli 
eletlon. > «Il nome. comunista 
venne- inventato dai socialisti 
francesi del secolo scorso per¬ 
ché volevano introdurre un 
concetto di salidarietà.più for¬ 
te. È un buon^nomeche ricor* 
da. concetti come quello, di 
comunità e di .comunione. 
Non mi sembra giusto cam¬ 
biario solo peiché é state di¬ 
sonorato da Stalin, lo ad 
esemplo sono calh^ico'enon 
pretendo certo che si cambi 
nomi alla Chiesa-solo ‘perché 
ci sono state te atrocità delVm- 
quisizione». 


•Siamo al colmo di una conduzione della crisi do¬ 
minata solo da espedienti»; a ijenova Occhetto 
denuncia con iona la, «ndicoia esplorazione» cui 
Spadolini è costretto perché i cinque .rifiutano di 
dite agllxietejttoil^qàaki programma-e allean* 
za voglionoràped';-^ èsélama ^ ai. plegaob le Istitu-. 
zioni a meri fini eìettoralis. Prima del comizio, due 
affollate assemblee con i lavoratori e i cittadini. 


divisione a sinistra non aiuta 
certo questa prospettiva, «Co¬ 
me si può - denuncia Occhet- 
io ' - partale seriamente di 

“imtià'- eÀ noi jattAM «IaI ni 


-rii: ^ >MÌ;‘àÌO$TRO-INVIATA ~ 

t^WpB W fc o iÉio u ii#^ 


■i GENOVA «Le 

do«:peese i 
Siamo'ora ài colmo di una 
conduzione della ^ crisi dòmi¬ 
nata solo .»jda esperitemi». 
Achilie Ocdienoé eppenaar- 
rivato a Genova, nuova tappa 
del suo tour-idettorele. Le sue 
parate sono (.dure: «In modo 
aperto e dichiaralo si fende a 
rinviare tutto a .dopo II; voto, 
anche per ingannare i |NOpri 
stessi elettori». SpadoUni.viiba* 
duce il segretario del ffei, 
«vien fatto girare a vuoto sol¬ 
tanto per- prendete. ;.tempo».. 
Ma in questo .modo si fa 
scempio .delle regole più.eie- 
meqlari deUa-demÓQrazia po 
litica e^ui .piegano le istituzio¬ 
ni, a meri intereui eletà^aii»: 
te. rosp)Qra 2 lonì»,,ii« 8 '?a Oc¬ 
chetto. «acjono nel rioicolo e 
nella disatteiiabne'del pae^. 
Ed é ben strano che Craxi.vàp- 
pena uscito dal suo colloquio 
con iLpteskfetVte'del Senato, 
dichiari che s-fUtt;ipfluenza 
chiarificatrice j rion potrà non 
ventre da) giudizioic^i elet¬ 
tori». < Ma proprio/gli .eteflon,. 
dice Occhetto, .«non sanno 
con quale programma , e con 
quale alleanza I .'.'cinque” in¬ 
tendono^ rùolvére la crisi».Le 
«escogitazioni'dèil'Uittma ora» 


forze, di davvero 


sono altro che 
Kàrgiungéfe co¬ 
munque al 18 gnigno». 

Non è dHfiale: ragiona Oc- 
.dietto, intuire I motivi.<b .un 
: comportamemo cosi ttUinvol- 
to: i-cinque «nqn voglioiio es¬ 
sere. giudicati per le: foro re- 
sponubiàtè di. ieri-e per- le 
: jcette. che compbaimo dopo 
il voto». Ben-dhierso-sarebbe 
; un sistema pofitlcp che : per: 
‘ inetta ai cittatfini. di^scegliere 
- alfoaiize e programmi E nel 
cuore del porto antico di Ge¬ 
nova, alla' CalaiaMandraocio, 
Oochettoiriproponecon forza 
ta rlloinia'elenorale'e la pro¬ 
spettiva dell'alteinativa. Craxi 
definisce '■tniffddine»':le prò- 
posteriel.PcL'Lui però* replica 
il. segrètario'cctmunistà. «agita 
. astratte' e riemagogidte pro¬ 
poste pteridenrialisUche. e ^in¬ 
tanto continua a navigare nel¬ 
le-acque melmose dei vecchio 
si8iema <Bpoteie«. :* ' ; - 

Ben^^diveisa é-U'piospettiva 
-deiiBeL' Ed é per questo; eacla- 
ina.Oochello^' che fciatiaeca- 
no e ci felaireano nei tentativo 
di-etiminaici».. D> Ifei si< sente 
parie di iyha .»nuova sinistra» 
.che s^. labcosafqente cre¬ 
scendo p,che può mettere in 
disiii^ippe dalie,fondamenta 
l'attuale 'sistema di potere. La 


‘unità'* se nei cuore del ntor- 
fflismo padano; a Bologna co¬ 
me a'Rimini,^^siiDmpe:a sini¬ 
stra?»/E : l’attaccojiciacaUeico 
ai: Beli alle sue posizioni, al 
suo stesso nome nMi vogliono 
Gòlpire «iò ^ comuni- 
. smo ferocemente'muore», ma 
l^.pcKllà, oppra^itó «ijla 
-proposta e dana>politioa;del 
rPa Alla. Calata- ^draccio 
KimiTttiilltmiri»- 

ne del“»nbme»''.agitata stiu- 
mentaimenie ln questi giorni» 
e-prearmuncià quanto dirà al-. 
■'■Espresso» in edicola doma-' 
ni Sotto ìinflusao'dl fatti esire- 
.ni; li camtrio dei pome «ver- 
irebbe immediàuirtiente: mter- 
. pretato;coine un . tentativo di 
"maquillage''». : PrimA dice 
pcchetto, : bisogna che ' si 
prenda atto una buona^-volta 
delte posizicmi reD//'del iti,: 
'Che rualia 'hanno'a-che\(are 
con. quanto dicono awersart 
faziosi e spregiudicati. Se In^ 
fatti «non sK'riconoscono i 
contenuti che potrebbero por¬ 
tare al cambiamento del no¬ 
me,.e che sono ormai consoli¬ 
dati, dopo li 16^ congresso. 

< nulla mutereMie nella squaiU- 
da . polemica politica di casa 
nostra». 

Una Genova assolata e sì- 
.ftenziosa ha accolto ieri con 
calore ii segretario del Pei. Ap¬ 
pena sceso dall'aeieo ha vo¬ 
luto salutare r giovani della 
Fgci che, nella centralissima 
piazza De F«rari;;hanno.eret- 
lo una «tenda di solidarietà» 
con gli studenti cinesi. Poi ha 
raggiunto li porto per un in-, 
contro con i iavoraton del- 
l’Ansaldo, dell'llalsider, della 


nncantieri e di altre industrie. 
Strette di mano e abbracci, 
come sempre. Ma anche; ta 
svoglia di capire, di trovar oon-i 
fèima aite ragioni di una lotta 
non facile, di esprimere sefii- 
danetà. «Ai dt là del riiuHati - 
dee un operaio *> siamo «dia 
strada giusta». Ocriietto diicu- 
le apertamenie con gli operai' 
genovesi, sptega e riceve iple- 
gazioni. Presto si parla .del: 
; porto. Oqchetto denuncia l'o- 
pemid ot Prandirit. che teven- 
to!a,la bandiera dell'utenza 
’ eitoi^^qbariàdte'^hm^di no¬ 
mine,-mcÀtra irvoltoivero del¬ 
ta De: la lottizzazione». Poi di¬ 
ce agli operai: «Se si abbando*. 
nano alcune rigkJitè, si creano 
più ditticoliA non ineno;- !! 
padronato». 

È emblematica. raffoilata 
assemblea che Occhetto tiene 
subito dopo (è eoo lui Mauri¬ 
ce Duver^)::d sono I Conf¬ 
lati di difesa' deiramtNenie, i 
, Comitati. degli utend, gruppi 
' lemminìB e per il recupero del 
tossiccxlipendenii. i Comitati 
di quwtiete. Molla attenzione 
e molto interesse per un Pei 
che ri rinnova e che vuol: dia¬ 
logale sempre di più, come rf-' 
badisce Occhetto, con il vo . 
lontariato, l'associazionismoi 
le parti , più vive e unpegnate 
delta,, società ilaliaiìa che 
espmnono. 

Quando sale infine sul pal¬ 
co di Calala Mandraccio, ad 
accogliere il segretario del Pel 
c’é una. grande folla festosa 
annata di bandiere, palloncim 
colorati.: striscioni. E dopo ÌL 
comizio, davanti a un mare 
tranquillo e anossato 
dal tramonto, Enzo 'Jannacci 
prende a cantare te sue can¬ 
zoni. 




«Péri fatti di Ungheria fu diverso» 

i Oraxi: «Il Pei condanna 
la st^e degli studenti 
in Cina: è questo che cónta» 


Hi ROMA. «Trent'anni fa ico- 
^ munisti italiani erano favore- 
« voli ali'mteivento dei cam ar*. 
I mati sovietici in Urighena. og* 
^ gl condannano 1 intetvcnto 
rdei carri aimati olnesii è que- 
sto quello che conta». Lo ha 

4 detto Craxi conversando con 1 
wgiomalisti a Mestre; prima di 
J un comizio per te «Europee». 

S' Non è solo sulle speculazio- 
! ni «cinesi» che. ieri sono inter- 
I venuti' gli esponenti politici 
’ italiani. A tenere banco è stata 
I anche la questione del cam- 
: » biamento di nome del Pei. A 
J Giulio Andreotti ia quesUone 

5 «dà un certo avvilimento, per- 
Sché pur essendosi determinati 
J momenti, terribili-di lotta, di 
i difflcóitàr li Pel,'io riconosco, 
| è stato. In alili, momenti un 
{elemento essenziale nella vita 
; politica llàliana, nel costruire 
fila ^pubblica. Non é i) nome 
Mche bi^na cambiare, biso- 

’iha abbandonare qualunque 




eventuale nostalgia per formu¬ 
le passale». Betlmo:;Graxi. vin- 
vece. 'la pensa diversamente: 
«La questione del nome è già 
oggetto di una discussione 
aperta all'intemo del Pci nella 
quale non voglio assoluta¬ 
mente inlerfenre, anche se 
non è difficile intuire come io 
la pensi, Ricònpseb che è una 
qiiestlòhè dèlicàtére che tutlà- 
vìa può essere ben risolta in 
un determinato; .contéstò.., È 
una ; di quelle, questioni sulle 
quali, d'altrà parte, è facilissi¬ 
mo fare delfa démagogia pa- 
triottaida a buon mercato». 
Quanto alta tragedia cinése 
ed alta posizione assuntadai 
PCi, Craxi aggiùnge: «1 ;CorriUr 
nisti italiani non hanno da fa¬ 
re speciali contUpn la tragica 
vicenda in cui é precipitato il 
comuniSmo cinese, quanltb 
piuttosto cori il comunisrho In 
generale, il suo corpo dottri¬ 
nale e ia sua realtà concreta 
nel mondò di oggi». 


Appello per respingerà le «strumentalizzazioni » sulla Gina 



«scanoaiosa campagna conno u ra» 
dicono intellettuali m varie tendenze 


I tragici avvenimenti cinesi testimoniano «il falli¬ 
mento del sistema comunista: nelle varie forme di 
socialismo reale». Ma è .scandalosa»'la sdumenta- 
lizzazione balenata nel nostro paese contro il 
PCI, la cui pièna autonomia e originalità': di posi¬ 
zioni sono universalmente rìconosciiite». È ciò che 
sostiene un gruppo di inteUeituali, ài di là .delia 
collocazione politica e delle scelte elettorali». 


H ROMA. «i^teniamo che il 
Pei debba essere giudicato 
per le sue posizioni ed even¬ 
tualmente per i suol errori, ma 
che in nessun caro possa es¬ 
sere coinvolto nette vicende 
che accompaignano la crisi e 
le convulsioni dèi ròcialisifio. 
reale». Questo il concetto es-' 
ronziate di un documento sot¬ 
toscritto da un primo gmppo 
di intellettualidi diverso orien¬ 
tamento: il sociologo Arnaldo 
Bagnasco, Mario D'Albertì, 
dell'Università di Ancona. Vit¬ 
torio Foa, Renato Lattes, Arilo. 


nio Leltteri, rogrétario confe¬ 
derate della Cgji Giangìaco- 
mo Mìgone, direttore deH'dn- 
dice», docente di stòria ameri¬ 
cana ali,'Università di Torinò, i 
giuristi Umberto Romagnoli 
dejrUnivérsilà di Torino e Ma¬ 
rio (lisciano dell'Università di 
Napoli,, l'economista Michele 
Salvati,-Federico Stame, presi¬ 
dente del Club «Candide» di 
Bologna. 

•t: tragici awenirnenti cinesi 
- si legge nel documento - se¬ 
gnano un passaggio inèqUivo- 


cabite delia poHlica è'della 
storia. Essi treiìmoniano defi¬ 
nitivamente 1 - se ve lite fosse 
stato ancora bisogno! dopo le 
vicende passate e presemi 
dell'Est europèo - il fallimento 
dei sistema comunista nelle 
varie torme dì socialismo rea- 
te.;Le lezioni della storia non 
ammettono ro questo punto 
ambiguità di giudiziò e scor¬ 
ciatoie giustificazionisle. La 
condanna politica e morale 
per i massacri degli studenti e 
delia popqtezione'lnérme per¬ 
petrati à Pechino itoQ può ri¬ 
guardare soiò rabértazipne di 
un gruppo dirìgente, ma inve¬ 
ste il fallìmcnito^l sistemi po¬ 
litici comun^i; àL di là delle 
scelte economtcHé che di vol¬ 
ta in voha sono stale operate». 
Ma é «scandaic^» la-strumen¬ 
talizzazione orchestrata nei 
confronti dei'comunisti italia¬ 
ni. «È nostra convinzione - di¬ 
cono I firmatari - che if Pei 


avrebbe potuto dare un mag¬ 
gior, risalto, anche formale, al. 
suo distacco dalla', tradizìprie 
comunista, ma non ci sono 
dubbi che tale distacco sia sia 
pienamente realizzato, riell'a- 
naiisi, nei fatti e nelle, premes¬ 
se teoriche delia sua:azione 
politica». Perciò i tentativi di 
•forzare e falsare i termini del¬ 
la battaglia elettorale sono 
l'indice dì un allarmante de¬ 
grado del confronto politico e 
culturale*. A drammi che si 
consumano nei regimi telali- 
tari comunisti - dicerancora il 
documento - non' posrono 
coprire le‘ìrrimense responsa¬ 
bilità degli squilibri, delle dise- 
guagiianze, - delia cómizlpne 
che inqùìnantì il nostro siste¬ 
ma politico e sociale. Lo 
schieramento politico, che è 
al centro di questo sistema e 
dei suoi guasti da quaranta 
anni, non può strumentalizza¬ 
re i tragici fatti della Cina per 


rafforzare un sistema di potere 
che ha ristretto gli spazi della 
dìàtettica den^atica éffèti- 
va e che è aii’órlgine della cri¬ 
si del sìsterria poUtico-lstitu- 
zionale del nostro paesè». 

«Per tutto ciò - è’ là conclu¬ 
sione del firmatari dei docu¬ 
mentò - lioi ritenìaiho un co¬ 
mune irnpegrio civile e demo¬ 
cratico, pròprio di fronte ai 
fatti dfamitiatici che sconvol¬ 
gono il mondò, schierarci 
contro i tentativi dì ostracismo 
e di rivincita che ricordano al¬ 
tri e lontani scontri etettòrali. 
Siamo anche cÒny[nti ché il 
dibattito sui probiémi della si¬ 
nistra e del suo destino in' Ita- 
lia e in Europa meriti api»o- 
fondimenti radicali, ài di fuori 
di ogni opportunismo dettato 
dalla congiuntura, e che esso 
debba essere sviluppato, sin 
dalle prossime settimarie, con 
la dignità culturale, teorica e 
potila che merita». 


Europee 
Prima volta 
alle urne 
1.176.017 



f risultati definitivi del voto europeo dovrebbero essere tesi 
noti più velocemente quest'anno, grazie ai coltegamenif 
eletlionici «in diretta» tra le 95 prefettuie dislocate in tutte le 
province e te sede centrate del nuntetero deU'lnteino. l fé- 
sponsabili del servizio non si sbilanciano comunque, e 
parlano delle 4 o dette 5 di lunedi 19 I seggi, com 6 noto; 
nmarrtnno aperti solo domcnr» 18 Gl etetton mteieiiatt 
sono46471819 Voteranno per te prima voita 4 605 434 di 
questi 1.176017 compiono 18 anni appena m tempo pei 
votare 623 248 vono invece gli etetton all estero Nelle fcin- 
que circoscnziom elettorali si presentano in tutto 62 liste 
(neir84 erano Sl) e 994 candidatt contro 1774 della prece» 
dente consultazione europea. I risulteb sulle preferenae 
non saranno noti prima dVmartedI:: saranno aiaegiuiti tal 
tutto 81 seggi. 


manchi (Adi): 
«Non si può 
strumcirtalinare 
Il dramma 


«C'è un eccesso di temi di 
politica interna che Inquinà 
questa strana campagna 
etettorete per il rinnovo del 
Parlamento europeo». È 
quanto affeima Giovanni 
Bianchi, presidente naefo* 
naie delle Acii. Per l’esptv 


nenie cattolico, poi, «la tragedia di piazza Tian An Men in 
Cina, te viitona di Solidafnosc in Polonia, le peripezie della 
peiestrojka in Unione Sovietica, il dramma efeiia droga iKHi: 
possono essere strumentalizzati per conflitti Ira I paititi». ; 


Pescm, si spacca Spaccatura della. maggio- 

!r trappotìi. uno «l»io II» Dp, 

Sulla una m e p», raiM oi m. fu « 

Pei e fflinunidi verdi, è successo a Pescara, 
rw « UlinuniMI durame una seduta siraoidi- 
VOtUIO MSWII1€ nana del consiRhocoinuna- 

le convocaia per discutere 
delte^represiione scatenata in Qna: La riunione è state se* 
gnata da potemiche e aspn scontri verbali tra i partili defla ^ 
mag^oranza (aocteUsti da un lato. DcrfM e Pii dall'altro}. 
Nemineno tt ininuto di silenzio osservato te memoite del 
giovani shideniì cinesi assassinati 6 bastato a far toinaie ia 
calma in aulA 


Un sondaggio 
deir«Esprasso» 
sulle elezioni 
del ia giugno 


De ni 34,4 pe, temo, M il't, 
23,6, FU al 165, polo Mn , 
(FU, Fri e ndicalO alI'SJ; ) >i 
Veidl-.coniplenivaiiwnia». 
olUe il 5K C*,5 alle llMeilel 
dolèèherlde.él,4all'iA|. 
eob«leiia.) £ Il itnillato «1 
un londaggla tu vbM dèlia; 


piDsiiriw auiopea coinmi)iionalo,dill'.ail»im»'e>wo)lai4 
dal Clim liiiapellando una iiuils di cento «pinien leader. » 
Quanto, poi, allt nopolaiità del candidali, Cnxl wpan di 't 
misunAodnot6 AltetnpadollpielgRAnKndnlnrCkn. ' 
didatoconiVeidl,. - ■ 


Cava replica 
a Violante 
«Non siamo, 
fà»**" .« 

tg^^roceJR^gto 


''Lijì:l^:)wtìinlè,:vl^||)M''':. 

demo ilei deputati camjai... 
'•tl,Bvevppaiagonalo(inan. 

‘j'IkMiitlfllKWiiiilliiUi 

Gita che .11 Popok» hanno laptlcato al dmgmMcanùn^ 
Ma. Il piimo wuenendo ehKdl eoven» Oe Mita al àmoMd ; i 
con una chian.itnngla.nella!lalla'allimallai come leijf' i 
montano le iniziative legislallve aaninle e i iiMillatlidamÌK : 
guitiMnenlre;^ al contiailo - «Icunlie M queMcenamen-w 
te I on. Violante, lìmigonoche la Iona alla malia ^oiiaof 
aeFecombaituia witanlo'can pioclamivetbaliiaiticottiulli >: 
Mampa e disinvolte udeipmlazioni del lalti.i n leeondO'èK t 
tannando - ancor pio voigaimenle- che Violante penatua ■: 
«e non obieUvI penonall, oeitamanle posizioni contrampi 
lorìe e stnvaganii., e che palla della tona alla nulla »co|iMi' < 
i sevnesaeaullaluna.. ; 


Compasso (Pii) 
su mafia e voto 
«Il Pel I» ragione 
Minacciati 

Hbetallu 


•Nfl Mczzogionio ci sono 
aree sottratte al’'governo 
delia teme, al governo delio f 
Stato»; E quanto denuncia 
FVanco Compasso, liberare, i 
durante te Tnbuna polihca 
di Rete Quattro In onda sta* ; 
sera. «I candidati defle Uste 


Pii vengono intimiditi. Vi è il ricatto, te minaccia del poito 
di lavoro». E conclude: «A proposito del dosiier dei còmufiii 
sti vorrei dire una mia opinione: sul plano del metodo sba¬ 
gliano, perché non possono giustificaie il loro insuccesso 
etettorale con queste argomema^oni. Sul piano del ntevtio 
della sostanza dicono ancora troppo poco». 


Giornalisti Rai a Cossiite 

«Tv pirivate senza regole 
Arbitri e disputa 
neirinformazione sul voto» 


■1 ROMA L'Usigrai (sinda¬ 
cato giornalisti Rai) ha de¬ 
nunciato a Cossiga: «dìspmità 
e arbìtri» etettor^i della., tv. 
«Guàrdiamo con i preoccupa- 
zfoné - rorirà i'Usigirai a Cos- 
siga - a) modo in cui il sisle- 
mà radìotv affronta la campa¬ 
gna élétiórale... la gestbne di 
questo delicatissimo mezzo, 
in vacanza di legge, è ormai 
guidala dà logiche esclusiva¬ 
mente di meFcaio. che non 
garantiscono il diritto del citta¬ 
dino ad essere coneUamente 
informaiOi Mentre la tv pubbli¬ 
ca - scrive ancora i’Usìgrai - 
giustamente vincolata dalle 
nonnative parlamèniari, cerca 
di tornire il massimo di infor¬ 
mazione, le tv commeirciaii 
usano al mass imo là mancan¬ 
za di règole comuni, creando 
oggettive disparità proprio 
quando uno stalo civile e de¬ 
mocratico deve garantire a 
tutti identiche condizioni». 


L’UsIgrai condanna anche le 
ingiurie rivòlte da dirigeittl-a 
coDeghi e testate (da ultimo, 
il ^ socialista Pellegrino che. 

contro il Tg3, ha rispoteeraro 
repUetó di Te/dhzbuO . In qn 
telc^ràmmà a Manca e Àgnró. 
l'Usigraì si dké «estéirefatiai 
nel vedere: dìrìgenU Rai Furio 
contro gù alili armati, esprime 
il disvio e la ribellione deUe 
redazìòrii per comportamenti 
che sono un vero è proprio at¬ 
tacco alla tv pubblica»; Per 
quésto il sindacato chiede: a 
Manca e Agnes di richlamìàrèi 
dirigenti àlsensQ delle proprie 
funzioni, a distinguere appar- 
tertenza politica e ruoto ail'in- 
temo delVaztenda», «La com¬ 
missione di vigilanza -com- 
menia U segretario deU'U^- 
grai, Gìulletti - ha dà IpoOo sti¬ 
lato un decalc^o per i gtorna- 
listi: di questo passo ne dovrà 
presto approntare uno per i 
dìr^ntìRaW. 


VUiittà 

Domenicà 
11 giugno 1989 
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Oggi e domani 1.276.000 alle \sm fl segfetario del Pd Spaio 
La posm in gioco è la coalidone ; «La leeone ha speso per U lavoro 
progressista-sardista . più di quanto Iq Stato ha #to 

che haguidato risola per 5 anni abito il restodel Mezzogiorno» 
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Oggi e doipani si vota per il rinnovo del Consiglio 
leglbndld sardo Un «test, delicatissimo, ed una setti- 
mwa dal voto europeo, con 1 milione e 276mila 
elmtod. UiUmetiattute della campagna elettorale; al 
presidente De Mita che accusa la giunta di slhistra 
dì «aver isolalo (a Sardegna», il segretario tegionate 
del pei ^anoticotda 14Smila occupati m più nell'i¬ 
sola e i 70mila in meno nel Mezzogiorno 

OM.LA NOSTRA BEDAZIONE 

■’ PlIkOUiMMUICA 

jpHr'AGUARI I comizi e le siratori regionali Quelli co- 
televisive, sono inter- monisti sono naturalmente 
lotte, tino alla ripresa delta tutti in coda (i voti variano 
oarti^agnir«Ignorale europea dall 1 al 5). con tutìo di di- 
lunedi sor»! ma la piopagan- chiaraziom e articoU «qmda- 
d® politici t^a tante altre tori Oggi, a quanto pare, I o- 

^ insidio» maggio sarà replicato, ap- 
leri mattina ad es^pio in proHiiamdo anche delia man- 
tutte te editole sarde sono unriia <fei dia diffuso 

2EdnèdVmla5a?rS*Se"S duolldiano locale, bloccato 

denitelS. (iris loraggialo an- “le 
«ha da qualche iHwsKiieK) Chteà^^sarMuelcuno 
ClaMHI)7eon qn titolo che t ol» ^prender» wl seno lo 
(Ulto un programma «Boccia- «redilalisstmo giornale «indi¬ 
li I comunisil. Il liletìmenlo è pendentisla- Del resto non 
ad un presunto >sondaggio* sono gli unict ^ «scantonare* 
Ira fjleitorl.^che assegnano In quesU ultimi scampoli di 
^ti pagelle agli ammini- campagna elettorale Ci sono 


attn casi assai piU autorevoli 
e perciò più gravi, come 
quello del presidente del 
Consilio Cinaco De Mita, 
che per liquidare 1 espenenza 
di governo del Pci. e in que 
sto caso dell intera giunta re¬ 
gionale sarda, .non na eutato 
a (alsiiicare i cjati ed 1 fatti sul¬ 
lo ^1uppo delta Sardegna e 
dell intero Mezzogiorno «U 
Sardegna, insieme alla Cala¬ 
bria - ha detto l'altra sera pe 
Mita neirulumò comizio a 
Sassari - sono le dUe Regioni 
più inadempienti per quanto 
nguaida la spendita del fondi 
della le^e per il Mezzogior¬ 
no* Il ntaido, ha proseguito il 
presidente del Consiglio, è 
stalo provocato dal rapporto 
eccessivamente conflittuale 
tra Ragione e Stato che ha 
portare la prima ad «isolarsi» 
e a «paralizzarsi nelle sue 
contraddizioni* Ma da do¬ 
mani ecco lo sconcertante 
messaggio conclusivo dei ca¬ 
po del governo tutto potrà 
cambiare «Il governo è pron¬ 
to a mobilitare le risorse ne- 
cessane, se ci sarà finalmente 


collaborazione e non conflit¬ 
tualità», insomma se ìa Oc la- 
scla.l opposizione e toma al¬ 
la gmda dell isola 
Al presidente De Mita ieri 
ha replicalo duramente li se- 
gretano regionale del Pci. 
Pier Sandro Scano «La Oc - 
ha sottolinealo si arrampica 
sugli specchi per negarel’evi- 
depza Dobbiamo ricordare a 
De Mita e a Fortani, venuti jn 
questi giórni a sostenere con 
grande faccia tosta che la 
Sardina è tra le regioni peg¬ 
gio governate del Mezzogior¬ 
no, che nello stesso perìodo 
nel quale II Sud ha perso 
70mila posti di lavoro la Sar¬ 
degna ha avuto un incremen¬ 
to di 45mlla nuovi occupati* 
E che la Regione ha investito 
per il lavoro nell isola la stes¬ 
sa cifra (ISOO miliardo che il 
governo ha stanziato per I oc¬ 
cupazione in tutto il Mezzo- 
giomo^ Partendo da questi 
temi, il segretano regionale 
comunista ha nvolio un ap¬ 
pello agli elettoli per «un vmo 
che contnbuisca al riscatto 
sardo» «Nella campana elei 


torale - soli^lnaa ancora 
Scano • tutta incentrata sul 
bilancio òeil'etpedenza di 
govèrno della sinistra e sui 
problemi legali alla conquikta 
per I isola di un ruolo e di 
uno spazio nel processo di 
integrazione europea, ha fat¬ 
to Imizione la tragedia cine¬ 
se Abbiamo assunto posizio¬ 
ni nette e fo^, e àbblamo de- 
ntinclato ^l'offensiva voha a 
dare) un .colpo, Con l'arma 
della stfUfireHiaHzzaziotie» 
Quadre‘pieiefà -qùesta cam¬ 
pagna? «Non «nrecondiamo 
una certa preoocupazione - 
dice àncora Scano -, tuttavia 
nurèuno fl^ia nella capa¬ 


cità degli elettoli qi disceme- 
re tra ^lidarietà effettiva e 
meschiha ^mentalizzazio- 
ne* Il Pei comunque è impe¬ 
gnato a riportare m primo 
piano i temi di fondo della 
Sardina e dell Europa iper 
i) nscatto dbila Sardegna - 
prosegue l'appello del aesre- 
tano tegiwrèle - non basta 
un governo legionaie-, all'al¬ 
tezza della aftcla C'è anche 
una condtzipn|t/Ìegata al fun- 
zionamento^W-Sistema Ita¬ 
lia ad af^ontipe il mercato 
unihcalo •enzatentorme cl si 
rompe la lestaM Ecco dun¬ 
que la «scomiiw^» dei co¬ 
munisti sardi ^«Cmtruire la 


Sardegna - conclude Scano - 
dell'epoca dell'integràZione 
europea, giocando la carfa 
deH'affennazione di sé della 
valorizzazióne deli'ambiente 
naturale, Storico e umano La 
Sardegna può farcela, ma è 
indispensabile che il Pei pos¬ 
sa continuare a svolare una 
funziMie di governo» 

Come rispondono alni 
partiti della maggioranza di 
sinistra* Chi più chi meno, 
tutti Si dicono disponibiÙ ad 
una {uosecuzione detrazione 
comune di governo, giudica¬ 
ta peraltro positivamente, ma 
nnviano la scelta finale al do¬ 
po elezioni In particolare i 


socialisti^ attraverso i| segreta- 
nò regtohale Antonello Ca- 
bras, Golxliztonano la forma¬ 
zione di una-rreove giunta di 
sirtisira ad una «tenuta, com¬ 
plessiva dei partiti delia mag- 
«oranza» e contempofanea- 
mente ad un «successo socia¬ 
lista» Mandamento dellé ulti¬ 
me tornate elettOTaii del resto 
prefigura un «ontrosorpasso» 
del Psinei confronti dei sardi¬ 
sti diventati cinque anni fa il 
terzo partito dello schiera¬ 
mento regionale, dopo De e 
Pci Ma 1 dirigenti sardisti si 
sono affrettati a spigare, du¬ 
rante la campffinà elettorale, 
chè «le re^wiali sono un'al¬ 
tra cosa» 


imOVIMCiA PI CAQMAIM 


PROVINCIA PI SASAAIM 


«Sviluppo a portata dì mano 
loco fl merito della giunta» 


Dota 

Regle^!||, 
V» Seagf 

% 

Utta 

RafliomN ’M 
% Saggi 

Pgi.iM7 

% 

DC 

283 

11 

29,5 

DC 

34,8 

8 

37,7 

PCI 

30,8 

12 

27,2 

PCI 

27 2 

6 

22,6 

PSI 

11,2 

4 

13,2 

PSI 

8.2 

2 

10,8 

MSI-DN 

4,3 

2 

50 

MSI-DN 

4.1 

1 

5,0 

PRI 

— 


1,9 

PRI 


— 

3.5 

P»» 

36 

1 

2,5 

PSDI 

5.0 

1 

3,6 

P,RAD 

20 


3.3 

P RAO 

1r2 


2.5 

PLI 

— 


1,3 

PLI 



0,8 

PLI-PRI 

38 

1 

— 

PLI-PRI 

44 

1 

— 

Dsmocrazia proletaria 

09 

— 

12 

Democrazia proletaria 

09 

— 

1.0 

PSd'Az 

14,5 

6 

12,7 

PSd'Az 

13 2 

3 

10,2 

AKrl 

0,6 

— 

2,2 

Altri 

19 

— 

2.4 


11 segretario socialista Cgil 
vede le premesse per una 
trÉTdrmiZione più profonda 


OAU NOSTRO INVIATO 


■RCMUAN Un (utuio mi« 
gllo,< « ROulhlie, « • pprtala 
di muip Puf OiullW» Mutga. 
.egralùk) regionale dulia Cgll, 
wclallaia, r^lU più impor- 
tantat^Ua gluqu Mda ù due¬ 
lla. igq(.d «Inque anni han- 
qft ÙlmpsWo - dice - che 
muovendosi lira Incoi- 
Idm ejIlMi, loise compidn- 
da pad* PUna maggio- 
^aqqa««ài «Ompoilia cultutai 
manlf a pollilgaAienlo, ma 
mumóndoal, aljiQ4»no pio- 
4ane sanihSamentl notevoli e 
iMbi ' Mi^la Attira I aiten- 
alqpn w.quello phe definisce 
H*j*aii 9 iw>« wida una re« 
.#f|ìflohahir'®K 

^ippirendn potute àlcuni 
trmil iregnH come presen- 
jza ore|DizzArioni e culture 
.ccitoihàf diffuse ò inlre<^ciate 
alla politica Che^ ha ancora 
enórmi nsorse teiriforiali non 
eòpiomesse. e anc^e consi¬ 
stenti realtà mdustHali Che 
conosce infine un livello di in- 
to|razione sociale altrove di 


strutto o degradato Restano 
perù, ostinati nel tempo, gli 
indicatoli ecpnomlo e sociali 
tipici di una realtà del Sud il 
bwi reddito. Ulta disoccu- 
paikm. U consumo assai 
maggiore del inodotia Tutta¬ 
via il ragtonamiento serve una 
tesi precisa] qui esiste II tessu¬ 
to civile, cl sono le risorse, per 
un rnodelio di crescita diverso 
da quello conoacKito da trop¬ 
pe altre zone meridionali II 
segretario della Cgil ricorda la 
grande manifestazione sinda¬ 
cale che si tenne a Cagliari il 7 
maggio dèi) anno scorso «La 
più grande, forse nella storia 
sarda» £ sottolinea il ruolo 
che in questi anni ha avuto 
anche la spinta sociale per 
sollecitale la politica regiona¬ 
le 1) «piano straordinario per il 
lavoro» - e Murgia non ha 
dubbi sugli effetti occupazio¬ 
nali positivi che c^i si posso¬ 
no constatare > divenne ope¬ 
rativo dopo quella manifesta- 


ziorie «Cl sono tutte te pre¬ 
messe perché te prossima te- 
gislatura - conclude • ala di 
grande trasformazione» È te 
posta In gioco nel voto di oggi 
e domani 

• •• a 

Qualche compagno Ift^la ‘ 
zona m^sMate di Cutoia 
se Té presa perché ho ctefmto 
questa città «simbolo delia cri¬ 
si industriate» Carbonite ha 
compiuto I anno scorso mez¬ 
zo secolo di storia, tutta con¬ 
trassegnata da appassionate 
battaglie della ziniitni e del 
movimento operaio per lo svi¬ 
luppo Industriale sardo L at¬ 
tuale «polo» di Porto Vesme, 
dove nella lavorazione dei 
metalli sono Imfiù^ate citò® 
6000 persone, é d risultato <- 
questo tengono a ricordare gli 
Operai di Carbonia 4- delle lot¬ 
te degli anni SO e 60 per crea¬ 
re alternative all’^urunento 
dell attività estrattiva dove 
avevano lavorato tino a 20 000 
persone Ancora c^i il sinda¬ 
calo e il Bei. si battono per lo 
sfruttamento del carbone del 
Suleis che. difficite da utilizza 
re direttamente per I alto con¬ 
tenuto dr zolfo potrebbe esse¬ 
re impiegato nella produzione 
di metano destlnàto all isola 
La Regione ha ottenuto recen¬ 
temente i finanziamenti per II 
suo precetto di metanizzazio¬ 
ne Ma il «polo» fndustnale 
pubblico potrebbe essere «vo 


laiio» di nuove iprese «Le Par¬ 
tecipazioni Statali - dice Anto¬ 
nio PkMe, un leader «storico» 
del Consiglio di fabbrica del- 
rCurallumlna • parlano tiuito 
di progetti a consulenze ma 

Invece gli stessijprobtemi eco¬ 
logia e la pos^ilttà di pontn- 
buire, come n a monte a 
a vaile, alle rioslre lavorazioni, 
potrebbero stimolare un'lm- 
prendiiorialltà privata che per 
ora Invece si accontenta delie 
semplici é'«éttre attività di 
manutenzione e pulizia dei 
grandi Impianti». Anche per 
intervenire in questo òampo ia 
Itegione ha appena costituito 
una Agenzia per il lavoro alla 
quale pvtectoano le. forze so¬ 
ciali e imprenditonaii dell iso¬ 
la «Ma non bisogna farsi trop¬ 
pe Illusioni - dice a questo 
prctoósito Giuliano Muigia - 
ì'accelerazione del tasso dì m- 
dustrialìzzaztpne è il pro¬ 
blema delia Sardegna, ma per 
nsolverto non basteranno te 
politiche locali per guanto il¬ 
luminate Questo è compUo d< 

urta strategia nazionale che 
non dobbiamo cesswe di n- 
vendicare» 

• •• 

Benedetto Bananu occhiali 
d oro e completo grigio inse 
nsce il tesserino magnetico 
per azionare 1 ascensore che 
Cl porta ai suo ufficio Tanti 


PROVINCIA DI NUORO 


PROVINCIA PI ORISTANO 
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anni come capognippo, ora é 
assessore agii affari regionali e 
capodelegazione del Pel in 
giunta È con lui.che facciamo 
un bilancio del hrevvedimenti 
più signincativi varati in questi 
anni «Molte leggi nuove - di 
ce subito • ma anche l'atiua- 
zione di progetti che la Oc 
aveva tenuto per anni e anni 
nel cassetti* Ta te cose nuo¬ 
ve colpiscono le imziatne per 
rendere più trasparente e effi¬ 
ciente il tunzloMménto della 
Regione La Sardegna è l'uni¬ 
ca ad essersi 'dotata di una 
legge che dutingue meglio te 
responsabilità dei polìtici e 
dei dingenii tecnici questi ul 


limi hanno ormai «potere di 
firma» su due terzi degli atti 
ammlnistntlv). Airasseasore 
rimane un «potere di revoca», 
che deve però essere debita¬ 
mente motivato Alcune nor 
me tutelano i dtntii del cjttadi- 
no-uienle per ogni procedura 
la giunta stabilisce i termini di 
tempo e gii uffici responsabili, 
i) Cittadino ha 41 diritto di co- 
noKeie sjHnpre ® comunque 
quale fundonano e quale uffi¬ 
cio sta seguendo te sua prati¬ 
ca Se la questione figuaida 
più assessorati il compito di 
seguire tutti i passaggi è del 
l'Ultimo funzionario che deve 
firmare Non è l'utente, quin- 


PSI 

MSI'DN 

PRI V ''' 

PSDI ^ 

P RAD 
PL) 

PLPPRI 

Democrazìa proletaria 

PSd'Az 

Altri 


di, a dover comptere tutta te 
trafila, quasi sempre necessa¬ 
ria ae SI vogliono ottenere n- 
sullati come sa chiunque ab¬ 
bia avuto a che fare che le no¬ 
stre defatiganti burocrazie Ma 
altre due cose, nel lungo elen¬ 
co di Barrano, mi sembrano 
mdlcative La Regione ha 
crealo una «scuote quadri» per 
amministratori, e «senza co- 
stiuire un carrozzone» - ci tie¬ 
ne a sottolineare I assesseve - 
ma affidando ad un consorzio 
la «domanda* di corsi da effet¬ 
tuarsi poi presso le Università 
o il Formez a seconda delle 
necessità formative Inoltre è 
stato accelerato il processo di 


Varato 
ilbilpìdo 
De divìsa 

NINNI ANBmOW' 

M CATANIA UnTnliniiM 
dì indio, 

dibattitt. I m 7>«a 

stato appiqvato All alba diM- 
bato il Consiglio ha volalo an¬ 
che leseicizio piDwisodulpe^ 
Il mese di <1 

tttenn^ Pdrte,op«« pd(i» 
che E bastala una sola sdiùia 
per raggiungete un rtnibdo 
che fino a qualhhe glomo la 
sembtava ìmpenMbllc. V*aM^ 
di s«iu la iqaggioniud al è 
Ptesentata in aula animata dal 
proposito di sbrigete I |ei|^ 
Erano siate prMnmmatt. M 
sedute GonslUaiT pct.rasai|ia 
del diveisl ea^toK a da»» 
emendamenli, ìnuepa. MI 
so della disciissiane, hawaM 
corpo la decisione di anMia 
avanti fino alla fine Noneooo 
mancali momantt di tendane 
e atarnlrfi nenOdsmo maMI 
complesso il clima che si K- 
spirava era asaai dbeno da 
queUd delle ecsne aatdntam. 
Nei gkNni pncadetid 
moni cdnvocalencr l'Nedaw 
dei presidenti della «a Ualoh 
ladine, erano andate dcaenao 
il sindaco, il lepubhlicanoAn- 
n> Bianco, aveva atiaaMta 
pubblicamenle la cdotpdiwn- 
te andimttiana della De aecU* 
sandola di vdleie boicottaivd 
lavoro della giunta 
U poaitiona di Bianco, f(É 
era stala difeu da un tondo 
pubblicalo da La duce MNI*- 
blrnia che Iwava a puma» 
i! duo suium ben pnctta Mn 
te della De che va dl'UMIo 
per buttare la giunta all'aria. I 
consiglieri cornimeli dello 
Scudooociaio Ieri eranonc- 
sentì in massa a palagad deg» 
Eldtanti La vìstdee antnaa 
delie sedule precedenn, Miri 
messaggi rivolli alla giunta e al 
sindaco, erano solo un riCdO 
dir. Vokmia <d non esivin 
considerati r es ponsalHII 'di 
una piirgressiva fase (Il logoril- 
menur? Ttmore dlun PO»®^ 
scioglimento anflciMIo riM 
Consiglidt -Non dobbiamo di 
menllcare che aldine oomilO' 
nentl democrisUane hanno 
espiessamenle dichianlo dna 
dopo l'appiovaalone dal (ri¬ 
lancio si sarebbe dmula for¬ 
malizzare la crisi - dice Giu¬ 
seppe Fignaiaio, capognm» 
del Pel - e quanto dj ppstUvea 
succeiso fra vanens^einnaiD 


delega di poteri e iti risoise ai 
Comuni Nel 35 anni del go¬ 
verni ile solo B funzioni etano 
siate delegale (in Emilia o in 
Lombardia sono siate più di 
50) Oggi I trasferimenU agli 
enti locali sono passati da 600 
a 1000 milianti, su un bilancio 
diclica 5 300 miliardi annui II 
govemp centrate m questi an¬ 
ni -sarà un caso?-haridotto 
sia 11 suo Intervento ordinano 
che straordinario «Il blocco 
della legge di rinascila - os¬ 
serva Barranu - non solo ci ha 
ridotto gli stanziamenti ma ci 
ha impedito di programmale 
senamenle gli Invesiimenh nei 
selion più innovativi» 


sucC^isO Ira vanens^èlMio 
Mbdhipleie un paasam wM- 

U Per nessuno, oé, e Manlio 
siblle equlpcdaie «Mikia a 
una crisi perchè cl sono, lo d 
e dimostralo, le condizioiil per 
consolidare quesU espedem 
in termini politici e 
malici. Il chlkrinwlllo wl dih 
PO, perù, deve coiilìnriaiB d 
procedete <11 pari pliaiO sdM 

lealizzazioni concieiV adCHd 
bisogna apptovaiè ( i«|olt« 
menti sulla trupaienittA 
Il sindaco hd gitdanvMaid 
per venerdì pnrnlmO U Donai- 
gito proprio per ducutele Ari¬ 
le nuove procedure dddddìt»- 
re in matena di appakAdMi- 
menu controllo e PdìlMi»* 
alone democratica. Ak'IMaino 
della De, inianio, al va apsen- 
mando la polemica MiaMe- 
niton della crisi, Ghodonsliri 
rane il voto sul Ulanciot duo 
finale della maggidranaa (Gc, 
Bei, Rsi Bsdì, Fri Luta etnea) 
e gli assenon di una scstia 
meno drastica e immediata. 
Ora si pud lare una Verifiiaa 
«u (atti, «diecose da lare-,dL 

ce il nce «ndaco democrisha- 
no Francesco Attaguila - eda- 
voraie senza avere In mente 
personalismi o schimamenti 
Contrapposti* 


Oggi Renzo Imbeni sarà rieletto alla guida di una giunta di minoranza 
Vicesindacx) l’indipendente Riccomini. Piro: congresso straordinario del Psi 


«Perché a Bologna sì va al monocolore» 


una domenica speciale per Bologna Stamaliina si 
elegge il sindaco Sarà ancora Renzo Imtieni ma, 
dopo quarantaquattro giorni di crisi vera o stri¬ 
sciante, guiderà un monocolore comunista Un e- 
sperienzà che ^Idgna tia già conosciuto nell'85, 
primo ciHaAmo sra lo stesso Iml)ehi, e nel 1967 
con Guido Fanti Una scelià che spacca il Psi 
Fianco Pira ha chiesto un congresso straordinario 
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■1 BOLOGNA Due HItlllia- 
Bc fAMutnclaUsimilRcrt* 
si in Comuiie con lo lUinIs* 
stoni dd àlndico • delln 
gliuiln Pci-Pil. Qiiestsinst- 
finn Imbonì viene ileletlop 
ms nUn guMn di «n mono* 
colore Pd di mlnomnss. 
Le trattative Pd>Pil eono 
stole brascioenle rotte 
«nsndo ornai d era d*ac* 
cordo eu tatto. Imbonì, die 
pfoepeltlve d eono ore per 
BolofneÀqiilal*M7 


La giunta sarà composta oltre 
che dal sindaco da 13 asses 
sori comunisti e due indipen¬ 
denti Come vicesindaco indi¬ 
chiamo il professor Eugenio 
Rkcomini. che la città cono 
sce e appresa per le sue qua¬ 
lità culturali e morali L indi¬ 
rizzo programmatico sul quale 
lavoreremo in questi dieci me¬ 
si é quello appiovaio da Feì, 
pél e Fri ne) 1986 Abbiamo 
compiuto dal) 85 ad oggi scel 
te di grande rilievo, cóme il 


Piano regolatore la riforma 
del Comune e dei quartieri il 
programma per la sanità un 
nuovo rapporto città universi 
tè i) piano del traffico Per 
molti aspetti si tratta in questi 
mesi di cominciare ad attuare 
e realizzare queste scelte 
11 Pd ha giocalo tubilo s 
carte acoperte per dare un 
govcnio alte c|tlà nel più 
breve tempo poatlbUe UPtl 
•1 è spaccato In maniera la 
cerante, franco Uro, che 
guida U «parUto degU amei- 
tori», chiede im congresso 
strsordlnaHoM. 

Uaiti sono noti DopoDdisim 
pegno del Pri il Psi non è stato 
m grado di avanzare una pro¬ 
posta. pqichè si è trovalo m 
presenza di un dissenso inter¬ 
no vero e profondo Si sono 
confrontate due posizioni 
Una prima ha subordinato alle 
esigenze politiche e di partito 
il bisogno di dare una coali 


zione di governo a Bologna 
fondata sul nlancio della co! 
laborazione tra Pci e Psi L al¬ 
tra era sensibile alla necessità 
di confermare con aggiusta¬ 
menti programmatici una 
giunta di coalizione Nel Diret¬ 
tivo del Psi si é votato ed ha 
vinto la scelta di far prevalere 
il conflitto politico all interno 
delia sinistra sull esigenza di 
assumersi la responsabilità di 
governo delia città di Bologna 
Il Prt fai fatto Me della 
maggloraiiza della dttà fino 
ad aonundarc tt dlreralo, Q 
5 alaggio acorao, esprimen¬ 
do un parere negativo sul 
bUanclo. Ma anche In que¬ 
sto caso i nurtM del disim¬ 
pegno sembrano altri ri¬ 
spetto al programmi per la 
dttà, tant'è che gU atead 
constgUeri repubbucanl so¬ 
no tt» scavati 
U partilo repubblicano ha con 
Iraddetto a Bologna te scelte 
su CUI si era qualificato negli 


l’Unità 

Domenica 
U giugno 1989 


ultimi anni di collaborazione 
programmatica e di slabiilià di 
governo 1 suol due consiglien 
comunali sono stati delegitti¬ 
mati con una decisione del 
partito presa al di fuon del 
consiglio comunale oi uscire 
dalla maggioranza Perché? 
Qualcuno ha parlalo di piano 
del traffico altri di massone¬ 
ria aiti! di scontri interni in vi¬ 
sta dei 90 Di certo il Pn non è 
stato in grado di spiegare te 
ragiom di questa crisi ad una 
città che preferisce essere go¬ 
vernata piuttosto che veder» 
propenre «pratiche romane» 
dai crisaioli di turno 
Le preglidlzteU avanute 
dal socUUstt e che hanno 
portato •) anfraglo della 
trattativi WM state dne: la 
aospetutote ««tee die» del 
pteoo traffico o te leste del- 
l' a m woit competente. Ep¬ 
pure non tt contano I docu¬ 
menti comuni PclÀI-Prt in 
materia 


Bologna si è dolala di un pia 
no del traflicO che prevede per 
la prossima settimana 11 divie¬ 
to di accesso alte auto pnvate 
dalle 8 alte 20 in totlo 11 centro 
stonco È una richieste che il 
70% dei cittadini ha votato cin 
que anni fa in un referendum 
Il piano é stato discusso per 
mesi in Consiglio in città nel 
quartieri fra le associazioni 
Iter noi SI potevano attuare 
molli dei SUOI contenuti già 
nell autunno scorso Su rìchie 
Sta degli altri partiti della mag 
gioranza, i tempi sono slittati 
al periodo gennaio-giugno 
1989 Qualcuno non voleva 
che SI arrivasse a liberare il 
centro stonco dalle auto e ha 
fatto di tutto per impedirlo 
Quando le scelle compiute m 
questi mesi saranno consoli¬ 
date ia situazione sarà di net¬ 
to miglioramento per la salute, 
la viabilità e io svolgimento 
delle attività sociali e commer 
ciati 
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Sulle emittenti: _ 

Antenna 3 ■lillarche ore 21,45 

Video Uno-Roma ore 14,30 

Teleregione-Firenze ore 20,30 

Umbria Tv _ ore 22,00 

Telecittà-Genova ore 21,00 

Video Uno-Torino ore 20,30 

sarà trasmesso il film 

"Addio a Berlinguer” 

















IN Italia 


M il sostituto proc^totó Le coittumìEaziom giudiziarie richieste 

devono essere invis^ avvisi di reato fanno riferimffltn alla sparigìnne 
a ufficiali e sottuffidali dellto documenti considerati fondamentali 

addetti nell’SO ai radar di Licola e Marsala {lier scoprire le cause del dis^o aereo 


Ustica, fl pm acc^ 2 



il disastro aereo di Ustica li pm romano, Gior- 
SiO^ìSaniacrOce, ha chiesto'^ giudice ìslnitiore, Vit¬ 
torio Pucarelli, l'emissione di 23-t»municazioni 
giudiziàrie. Ventitjue riguardano gli utticiaii e i sot¬ 
tufficiali deU'Aeionautica addetti ai radar, una il 
comandante del Cram di Licola. Su di loro cadono 
l sospetti a proposito della sparizione di documen¬ 
ti fondamentali per scoprire la verità sulla strage. 

* t * ^ ^ i ' 

_ '«umwMÀinp 


VIWMA. fiitun tncoiaggia- 
itienlo per | feiiiiM delle 81 
«tttrniA-dalò'eKeiI'tnd^irato 
■AtMutA di aver ralla proprie le ' 
ticlileaidelie la parte cMle ha 
‘•MaMO'allifnIiio'del maggio 
■ ^ono.'vE ung^alallllaia per 
fàwonaiiilca ipHitaie, che ha 
•empie •orienutQ.eoo granlU- 
.pa'i-itelarinÉiMiztoéekIe sua 
Mrancilt al dimilio di Ustica. 
Viàina •orta''di riioeclaluia> 
Welle'per JacdmiplMInnr di 
■Maglne MttajiMuuTdal pie- 

sklplite tWsConibiSrCInaco 

0 |èMifa!àil*l«.aMaiito de- 
i|eiiql|iala<ltel,pondde>aic we- 

WSWW't»/ ■ ■ 



,'radar 
^Mattala - 
‘ .larminl: 
ilio. al|a : 
Heypsioiil 
radar, 
rmmjpoia- 




di otto minuti nella traccia 
delle registrazioni. 

Il magistrato per ha 
puntato ratteittionfe. sut due 
cenM radar: E ha chiesto al 
giudice istruttore Vittorio Bu* 
carelli di emettere 23 comuni¬ 
cazioni giudiziarie nei con¬ 
fronti di ufHcialt e aottoufftcia- 
li. Ventidue nguaidano coloro 
che la sera del 27 giugno 
1980, quando si venflcO la tra¬ 
gedia, prestavano servizio 
presso U 22* Ciam di Licola e 
il 35* Cram di Marsala. Secon¬ 
do Santacroce devono essere 
considerati indiziati per con¬ 
corso in; falsa lesUmonianza 
aggravata; in favoreggiamento 
personale aggravato e In di¬ 
struzione di atti veri aggravata¬ 
le accuse, uguali per tutu, 
traggono orsine da una serie 
di dati ricavati dalla perizia 
tecnica coltrale «dlnata nel 
novembre 1984 dal giudice 
Istruttore Bucarelli su richiesta 
dello stesso pm; questi sono 
stati confromaU in modo op¬ 
portuno con I dati fomiU dalla 
commissione di Indagine pre¬ 
sieduta da Carlo Mana Praus e 
istituita dalla presidenza del 
Consiglio nel novembre 1988 
e con gli elementi emersi dal¬ 
l'inchiesta affidata il 17 marzo 
1989 dal ministro della Difesa 
Valerio Zanone al generale 


Franco Pisano, capo di Stato 
maggiore dell Aeronautica. 

Un'altra: comunicazione 
giudizlana riguarda il coman¬ 
dante del Cram di Licoia. iris 
settembre 198f ordinò la di¬ 
struzione del modello. DA-I. 
Da quel documento vennero 
stralciab Icinque fogli dattilo- 
acnih, inviati ìIl22 Ii«Uo 1980 
aH'autoriUl giudiziaria roma¬ 
na: contenevano la trasciizlo- 
ne del tracciati radar nlevati la 
sera del disastro: Il pm ntiene 
che all’ullielBle vadano conte¬ 
stati i reati di violandone della 
pubblica cusiodia di cose e di 
soppressione di atti veri 

Santacroce dunque rteoKe- 
va il coperchio di un.caklerp- 
ne che molu avevano cercato 
di tenere sigillato. A tal punto 
che il magistrato, nelle sei pa¬ 
gine della sua richiesta al giu¬ 
dice istruttore, annuncia altri 
possibili sviluppi dell'inchie¬ 
sta. Si riserva di chiedere altre 
incrimlnaikinh tAHo suto'- si 
dice - non vanno al di là di 
mere congetture, forti sospetti, 
deduzioni k^iche e, ipoleu- 
che, ma sfornite di quegli ete^ 
menti di nscontro oggettivo 
che soltanto possono legitti¬ 
mare l'emlsslohe di awisi rea- 

tOt. 

«Cautela», sembra essere la 
parola d'ordine. Ma negli uffi¬ 
ci del palazzo di giustizia il di¬ 
ma che aleggia intorno a que¬ 
sta inchiesta ai fa sempre più 
teso La magistratura non 
sembra awr gradito troppo le 
interferenae nell'inchiesta da 
pane di altri organi dello Sta¬ 
to. Qualche esemplo? «Il fatto 
che la causa del disastro sia 
stata un missile •<- si dice tra i 
magistrati Inquirenti > è emer- , 
sa solo In seguito al recupero 
deU'aereo, avvenuto l'estate 
scorsa. Quel recupero era sta- 



Tutti i nusteii 

anoota 

dadùcune 


(I sostituto precufatore Giofoio Swtacfoca 


to chiesto Invano, fin dal no¬ 
vembre 1980, dal pm Santa¬ 
croce al ministro dei Trasporti 
e deH'Aviazlone civile. Alfa ri¬ 
chiesta erano stati allegati 
persino uno studio di fattitMlità 
deH'operazione e un prevenu- 
vo del suol costi». Ma le inda¬ 
gini hanno segnato il passo... 
43erto. Lo si deve purtroppo al 
fatto che cl sono voluti ben ot¬ 
to anni peicbà 11 governo si 
decidesse^ consentire n recu¬ 
pero stanziando la somma ne¬ 
cessaria E solo avendo a di- 
lizkMie la parte anteriore 
* Titn^M iln fondo si ! 


mare, si è potuto stabilire che 
il mluiie colpi il - velivolo in 
quel punto». 

Moki aspetti della vicenda 
sono comunque ancora oscu¬ 
ri. Santacroce ha chiesto cosi 
al giudice istruttore di porre al 
coliegio Dentale un ulteriore 

a uesibche consenta di iden- 
ficare 11 tipo di mtesUe espici 
so e la sua nazionalità. Un ri¬ 
sultalo al quale potrebbe por- 
tare una rideterminazlone più 
accurata delie Uaiettorie del 
DC9 e deU'aereo estraneo e 
deUa posizione di lancio del- 
TpnHiptp.' -'x ■ 


IROMA Ci sono voluti no« 


sabbiato e perché? EM 
condo una ricosttuzione ap¬ 
parsa su i.!^fcsso i misteii 
da chiame <■ 

Rino formicAmlnistto; dei 
Trasporti airepoca' della-stra¬ 
ge, nel 1968 mela in una; in¬ 
tervista che il : generale Rana, 
allora respcmsabUeàella sicu¬ 
rezza drai eiel civili, gli disse 
che il Dc9 rera Stelo avvicina¬ 
lo da un oggetto volante non 
Identificato.'^e subito dopo 
colpiio, da un.mlssiie». Formi- 
caisostiene di aver riferito i'in- 
inmazione a Lelio Lagorio, 
allora, minbtro. della Sfesa, 
ma non risulta die la dsta sia 
mai stata approfondita. Nel 
novemtee del 1980 John Ma- 
cldull. uno del tnainml esperti 
mondi^rti radaristica, conse¬ 
gna agli inquirenti italiani la 
sua penzfa, che viene ingloba¬ 
ta, nella relazione del ministe¬ 
ro dei Trasporti. Il superperito 
americano sostiene che il Dc9 
era esploso pochi istanti dopo 
che un altro aereo, più oicco- 
lo e veloce, lo aveva amanca¬ 
lo compiendo una virata nella 
SUB direzione. Foco dopo l'e- 

3 3losione lo spazio aereo tra i 
ue velivoli fu attraversato da 
uno o più. oggetti volanti. La 
loro velocità era assimilabile a 
quella dei caccia militari. Ma 
le conclusioni di Macidull, in¬ 
sieme con quelle della com- 


masione; minMeitele; vengi>- 
no dimenticate nd cassettLlji 
comissione ministeriÉle torni¬ 
va anche Indicazioni w il re¬ 
cupero del relitto del De9rpe> 
id per cinque anni non se; ne 
fa mente. 1983 la presi¬ 
denza del consfoUo ghidiBa Ut- 
reperibili 110 miliardi neces^ 
sail,àl iecuperD.1 loktt sltpo- 
vanoiolo nel 1986.’quando tt 
pRsidente : Gossiga preme su 
Craxi peiché sI muova: la ditta 
interpellata chiede : (tre anhl 
do^) sei ndUaidi. Quaiido II 
primo maglsiialo inquirente 
chiede, di faueingare imUleii 
di ttimo al radar di Musala la 
sera del disastro, l’Aeronauti¬ 
ca nipondem Quando ver¬ 
ranno consegnati i traodati la- 
dtf risulterà un daicm di dito 
minuti successivo aO'espfosfo- 
ne.VaràsplegaiO'Cosbctera- 
no eserdlaami in cona.Sue- 
cessivamente peto tpariseono 
dal documenti anche i Itomi V 
dei .militari di turno queOa ae¬ 
ra. hù tardi VAuonauttca do¬ 
vrà.fornire una Hata, peto ri¬ 
sulterà incompleia. Andranno 
distrutti anche 11 leglatro del 
radv diiLicola e raufopsia del 
due pilob del Mq IiMco, preci¬ 
pitato sulla SUa.'fecon(to fonti 
uttician. 21 giorni dopo il disa¬ 
stro di Ustica. Le autorità, in¬ 
somma. negano qualunque 
relazione trai due eventi. 1 pe¬ 
riti perOiiamto'àtabUltoehe'la 
morte dei due piloti è avvenu¬ 
ta almeno 15 giorni prima del¬ 
la data indicata. 



doro», 

ie:i;ei3lttuirà 

ttwioni? 


.1^', .Stato,' f6^,y 
ì;,enlert,U cónto a coloto ' 
. c(^ aono •Ulti mlnwltl come 
'fgjputatl n«llòlcandatd;dèlle 
'«arcert d’oitìj.owciq llcau 
langeifl^hteste e-oiie- •: 
T.ttfite dal ooifoiltoR mlMneia : 
uno De Micò. Roccof^èì: 
i^rto ddreg 

|nonle. dovrà restltutie W 
nf; Fbituhalo Ni^; ;ék 
reditdre^li ’Opere';|^B-:K 
ujiJhe a Milàtw,^ I : ifiillaidó : 

. S^'milkmtCàltP Via,i stessa; 
v^ràrica: 1 diilmfo32S miUónIv 

Imberto ^Im* pro^^tio- 
'J^'^Vciiekia.^gìÒP, miikmlf Ro- 
' 'tierio Copbafi^Jegretarfo^pa^ 
»;^latd ^tirerdiretm ge- 
rittérale delle n Ettore Semen- 
iffeat^SOO milionh'tUigUWKi. 
.^QlrfMnM dM'mlnistero dei,Ui- 
hi/ón pubbll^ii^ mìlfonil An* 

^ -r^topa Uotta.rfiMgtstrato biella 
-«Còde del coh8‘à Milaito;' 146 
bilioni i '“ 

^ Afn tutto lo^8t$to dmrébbe 
i-'ifoni restituire da.quesil signori 
. quattro miliari '-472 milioni 
' 109mtla lire. B quanto viene ri- 


poitato nel dossier della no- 
cura generale della Coite dei 
conti firmato dal viceprocura- 
> foie generale Mario Gasacela 
(ampi stralci sono pubblicati 
su nmofama in edcola do¬ 
mani). I sene «protagonisti» 
sono stati citati, a giudizio per 
ri^iondere dei danni causati 
alla fìnanze pubbliche, per 1 
comportamenti legati all'alte- 
grò scambio di. tangenti. La 
prima udieiua ci sarà il 13 di- 
cemì»e1989. 

£ la seconda volta in meno 
di un anno che la Procura ge¬ 
nerale della Corte dei conti si 
occupa ' dello ; scandalo delle 
carceri d'oro». 1115 settembre 
1988'se la prese con'duò ex 
ministri; fianco Nicolazzi 
(Psdì) eClelK>Darida(Dc),e 
con cinque funzionari. Il loro 
primo appuntamento con la 
giustìzia amministrativa é fb- 
sato per il 14 giugno: rischia¬ 
no di dover restituire 2 miliar¬ 
di 420 milioni, più gii Interessi 
G la rivalutazione della mone¬ 
ta.'' 


Settanta imputati neirinchiesta milanese del giudice Lombardi 



contìiHiteioa ^Nintaie «ìtoiÉlecc^cri& 


Settanta imputati per 70 miiiaidi, in media un miiiar- 
do a testa. E il giro d'affari, tra movimenti in nero e 
bustarelle, dello scandalo Codemi. Più l'inchiesta 
procede, più si amcchisce di nomi eccellenti. Pro¬ 
sciolto graziosamente dall'ex Inquirente Clelio Dati- 
da, incastrato Nicolazzi, sempre più inguaiato Rocco 
Trane, l'uomo di fiducia di Claudio Signorile, anche 
tra 1 «laici, spuntano nuovi personaggi. 


ROiniOCAIIOLLO, 


■i MILANO. Funzionan di 
ministeri, alti dingenti, conta- 
bilizzaton, geometri, faccen¬ 
dieri, intermediari. Lo scanda¬ 
lo Codemi, man mano che 
procède l'inchiesta del giudi¬ 
ce istmttore milanese Antonio 
Lombardi, sì anicchisce di 
nuovi pBiticolarì e dì nomi più 
0 meno eccellenti. Tutti gli im¬ 
putati. tranne forse un paio, 
negano le contestazioni. Nega 
Rocco Trane. il s^reterio dì 
Claudio Signorile,, chiamata a 
rispondere di concussione per 
380 milibnl in relazione agii 


appalti dei grattacieli delie Fs 
della stazione Garibaldi a Mi¬ 
lano; Negarlo,gli altn, al mas¬ 
simo amih^ònò d'.' rer rice¬ 
vuto qualche' manciata dì mi¬ 
lioni tper consuleiue extra¬ 
contrattuali». Eppure la r^la 
della bustarellttvpcT'gii appalti 
sarebbe sUiia cosi ovvia da 
parìame addirittura ai telèfo¬ 
no. tDica alia ^.segretaria di 
preparare l<soldi»i-era il ritor¬ 
nello e spesN la segretaria 
aveva l'appunto.sulla sua scri¬ 
vania: «Preparare i soidi per il 
signor ics». 


!A 

Non sok>. Se quel che dice 
De Mico rispondea ventà non 
c'era, .fuaticaroente: cantiere 
delta Codemi e C che non 
versasse telanti, e spesso 
non era l'tmprendiiore a offrir- 
le ma ftindonan e ammmi- 
sbaloii a pretenderle. iSe vuoi 
queit'^alto devi pagare»; di 
qui l'accusa diconcussione 
per quasi tutti :^;impuiati. Gli 
appaiti d'oro sul quali si svol¬ 
gono gii intenogatori r^uar- 
dano una decina di ' caicerì 
dei Nordualia^'i due grattacieli 
Fs di Milano Ganbaidi, li pa¬ 
lazzo deUa questura di Milano 
e dei Comuni di San Donaio.e 
FioUcHo,. ta risinitturazione 
delie ffostedi |riazza Cordusio 
a Milano e, sempre >B Milano, 
ristituio dei tumori e un sotto- 
passo delia metropolitana. So¬ 
lo per le Finrovie le bustarelle 
sarebbm anivate a un miliar- 
do,'qu8sl metà del quale gira¬ 
to tra l'84. e TSG direttamente 
da De Mico a Rocco Trane e 
all’ex prèsktenie delle Fs Lu- 


dorico Ugato, r «rate» di uffa 
cinquantina drmilibni., ■ 

Si fanno inoltre i nomi dek 
l’allora direttore generale del¬ 
le Fs Èrcole Semenza, che 
avrebbe Intascato, tramite il 
suo segretario Roberto Coppa- 
n, 500 milioni. Semenza non è 
sialo possibile interrogarlo es¬ 
sendo deceduto nel frattem¬ 
po. Ma spuhtìi’àriéhe il nome 
di un nugisirato della Coite 
dei Conti, «Andrea liotta, e 
dell'attuale direttore dell’A¬ 
zienda dei servizi teletonici di 
Stato. Guseppe Ptiirella (una 
tangente dì 600' milioni per il 
Paluzo delie Poste); deirui- 
g^ner Arnaldo.. D’Aleuio. 
ispettore e collaudame in 
corso d'opera, del capo dein- 
spettorato del Lavoro di Mila¬ 
no Luigi Speziale, accusato 
quest'ultimo di interesse priva- 
to in atti d'ufficiò; De Mico di¬ 
ce d’aveigli versato 70 milfoni 
per «cOnsuleiize antintortuiiì- 
stiche». Chi pagava? A volte 
De Mico, a volte il suo braccio 


destro Rairibeili. Per k> pio si 
procedeva a foifatt, talvolta in¬ 
vece c'era la percentuale fissa. 

Infine gli ammlnlstiatori fo¬ 
cali >Ridiniensl(mato’ il «‘*«0 
deU’aicMtetto Epttanfo U Cai¬ 
ri, ex assessore comunista ai 
Larori hibUici per il quale 
Taccusa è; evasione fiscale, 
vengono latti ora f nomi del- 
rex sindaco di Ploltelfo, Cario 
Ifozzi (M). e di due assessori 
di San Donato, FVanco Del- 
TAcqua (Mi) e Gselano 
Spadaio (Fri).,Gl appalti ri¬ 
guardavano i nuovi palazzi 
del Comune e due scuG^: 

L’inchiesta prosegue. Il giu¬ 
dice Lombardi sta intefiDgan- 
do al ritmo di tre, quattro im¬ 
putati al gìomo. La prossima 
rettimana dovrebbero compa¬ 
rire nel suo ufflcfo funzionali 
del ministero di Grazia e Gu- 
stizia. provveditori alle opere 
pubbliche, persino il magistra¬ 
to delle acque dì Venezia Ci 
scapperà anche qualche sot- 
losegretarfo? 


Le motivazioni dei giudici del Moro-ter 

«Inqualificabile e ìncomprtente 
chi indagò sul caso Moro» 


■I ROMA. È una vera e pio 
priaenciclopedla del leiiDri- 
amo brigaUsta, con una rico 
struzione slorica ed analitica 
di omicidi, sequeaM di per- 
lona e rapine, quella rac¬ 
chiusa nelle 2860 pagine 
che da ieri sono divenule 
pubbliche. Si balta delle 
motivazioni deUa sentenza 
del Moro ter, Il processo 
concluso il 12 ottobn scorso 
durante il quale vennero giu¬ 
dicati lulti i' principali fatti 
del tetrorisnfo brigatista dal 
77.1 giudici inflissero 26 er¬ 
gastoli e condanne per oltre 
1800 anni di reclusione a 
153 del 172 Imputati. 

La sentenza si compone 
di una patte generale di cir¬ 
ca 300 pagine )n cui si tico 
siulscono la storia, la struttu¬ 
ra, l'organigramma delle Bri¬ 
gale rosse. Un attiD centi¬ 
naio di pagine è dedicato al¬ 


l'esame delle lespphsàbilità 
degù Imputati : per ognuno 
dèi crimini èiencaii nèl lun¬ 
go capo d'imputazione, dal- 
l'altentato al funziòhariò del 
ministero di Grazià e giusti¬ 
zia Valerio 'fraveisL nel feb¬ 
braio 1977, fino al tentato 
rapimento deU’ammlnlsba- 
toro delegato della Fiat Ce¬ 
sare Romiti. Particolare at- 
lenzlonè e dédicatà ai delltU 
più gravi della colonna ro¬ 
màna dell'oiganlzzazione. 
DaU'eccIdio di via Fani, alle 
uccisioni di VittotioiBachelet 
e Antonio Varisco a quelle 
dei giudici Palmà e Tarta¬ 
glione e del generale dei ca¬ 
rabinieri Galvaligi. La sen¬ 
tenza mette alcuni punti fer¬ 
mi è conclusM a proposito 
di clKostartze rimaste sem¬ 
pre Incette sul caso Moro. 
Cosi ad esemplo, si dà per 
certo Che furono 9 i brigatisti 


che parteciparono all'aggua- 
to del 16 marzo 1978 (Mo¬ 
retti, Gallinari, Rote, Rducci, 
Seghetti, Balzerani, Bonisoli, 
C^aslmlni e Lolacono) e che 
e «una verità processuale 
quella che lo statista sia sta¬ 
to tenuto In prigione nell'ap- 
partamento di via Montalcl- 
ni«. 

A proposito della ■prìgii> 
ne del popolo» e del gravi ri¬ 
tardi con cui la base brigati¬ 
sta venne individuata. Il giu¬ 
dice Peirone paria di «un'iri- 
qualificalle supedicialità de¬ 
gli accenamenth e di «scarsa 
professionalità di chi ebbe 
materialmente ad eseguile 
le indagini*. £ stata esclusa 
in maniera categorica l'esi¬ 
stenza da più parti ventilala 
(ne accennò anche l'onore¬ 
vole Piccoli) di un filmato 
sulla prigionia e sugli «inler- 
rogatorii di Aldo Moro. 


Una parte.(della sentenza 
è :poi dedicata al sequestro 
d'Uiso e aLruolo che nella 
vicenda ebbe lf criminologo 
Senzàni. Senzàni viene defi¬ 
nito un «perronaggio che si 
serve deirè^isione per rea¬ 
lizzare i suoi istinti più san- 
guitrari* fino ad anivaie ad 
Infórmarsi negli archivi di 
Stato sui metodi usati dalla 
polizia fascista. Durissimo 
anche il giudizio sull'ex se- 
natore socialista Domenico 
Pittella, condannato a 12 an¬ 
ni per avere curato Natalia 
Ligas nella sua clinica di 
Làurià, vicino a Potenza, e 
per avere chiesto in cambio 
alle Br di complete un atien- 
tato contro un silo awéisa- 
rio politico, Fernando Schet¬ 
tini. Il giudice l'ha delinlto 
«un persohàlllà infida, vio¬ 
lenta, subdola, come quella 
dei mafiosk 
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Seqacsim • 
Celadon 
Lettera 
alto fidanzala 


Cario Celadon (nella hNo), lo studente di Aizlgnano (Vi¬ 
cenza), sequestrato 17 me» la e non ancora rilasciato ni> 
iwslanta un riscatto di tìnque miliardi di lae pagato dal pa¬ 
dre. avrebbe scritto una IWen «- secondo quanto si è ap, 
Dieso dagli Imeiiigatori -che è siala lecainiau alla lldan- 
laia, una lagazzad 22 anni di Oilampo (Vlcema). Sul 
conlenuu della Miera, die saiebbe giunta alla lagaaii nd 
gionil soonL non sano bipeM paitioolail ma la pofelt à 
propaisa a iHenem che non d imiti di un fallo. Se «enà 
conteimato l'aiiienllùià dello senno, sarebbe quella la pri¬ 
ma «olla che alfamlllail di Celadon viene data la eerteiw 
che; il giovane e rivo Nei gmvni iconi, il magiatnlo che 
conduce l'inchlesla sul aequeslro, il giudice Mnittoie di VL 
cenza Massimo Gciace, awva compiuto una visita in Cala- 
bna, dove a Imveiebbe U gioeane, inconbando» con aku- 
m colleghi die si sono occupati delle indagini sul lapimen- 
lo. GII inquiienUOnan hanno Menlillcalooitopenióiiew 
elisale di aver ricElato il denaro pagato per il riscatto. C’alo- 


albi cuique miliaidi di lue che I uomo, però, non laiebbe In 
grado'di'pagare.".. 

Inchiesto . ; Tre persone aoRo State afitt' 

m Hall affile dfif carabinieri par a^ 

• . socìazione per delinquete. 

SU UnaiKurijl «sequestro di persona, elte^ 

tratta dei re^xinsabiU delte 
•Hm-capHal sare, una aocfo- 
finanziaria di Bari Rre 
^ aquate Ruta, di 56 anni, An¬ 

tonio Caprino, di 48 anni di Ttigglano (Bari), e (Stovaiml 
Gavinae di 36 anni; pregiudicato con luimetosi precedenti 
penali: perireati contro ìF patrimonio; una quarta persona « 
deila quale non sono state rese note le gerieraiità - è licere 
cala. Sono state inoltre emesse dieci comunicazioni giudi- 
stiariejielje quali SI ipotizzarlo i reati di associazioiie per dire 
Ibiquere ed usura. L operazione u suila quale il ilaerDo deL 
la magisliatura è massimo fa a^ìto ad uninchlesta co- 
rniiKiatamesf fa dai'sosttivto procuratóre delia Repubbllea 
presso d tribunale di BaiL doti Garfoiiiarla (2apfbtoi per far 
luce su alcune dinanziaitei la cui attMtà era al confini deb 
l'iiiectta 


Mfd:l diritti 
del malato 
«quertiooe 
non riovtobite» 


La questione del diritti del 
malato «è; un piobii^a 
zioiiMe riicin i ulteiiMmisnte 
rinvtabye.'.'e9è^'Vtètea'^q^h 
itiitoueifloy<^'Ldéw'''tri^> 
.là^'jdàijinpfflènto.^^ 
ressa non sottanto le fasce 
di emarginati, ma tutti quel 
^ , cctichenonposdononérL 

concreta forme di assistenza né fare fronte af loto biobtemf 
con un maisiccfo iicoiso all'aiea del privato. Lo ha ribadL 
IO D seseU^ nazbiMtedel Movinm tedemtivo demo* 
(Mfo) . Giovanni Moro, ap secondo «Forum 

sui diritti del malatOi sul tema «Una rete popolare di servizi 
soclsli: assistenza o nuova siatuBlità?ii. «Si tratta • htt are ' 
giunto Moro r di rendere vldbile resistenza di una miiglre 
ranza soi^tecion altrimenti lappresentebilé. che riontfll- 
mita a richiedere ad aitil Interventi e soluzioni, ma che è gii ^ 
attivamente impegnata In azioni dirette e concrete di tutela 
quotidianadfti dinttiBàllfANum» di SulAioha fa parte drrile 
manifestazioni indette dal Movimento per.la nona gfoinatk 
nazionale del duittidel iiuUato e del dirittLsociali. emisi teru 
rà mercoledì ptosnmo e per la quale sono previste inialMii 
ve in 350città italiane; ^ . 

:‘'Due'«studentt deil'Ascadre 
, mia di belte!!^ du Utoiìto 
sono stati dènundIatii dtilÌB:: 
..po)Uiaper.lnifla::aggreypt|i$ 
conUnuatatll 


UiMm 
Per amore 
sbid^ 

scuii 


1 ^. querti i loto 

rie. a di» ngaziA-coiKnduie lo Konò «ino in llaliik len- ‘ 
za-tpendm una lira: Eul eitcKiiavanó; le loib chlàrtiatè dl 
pi^ ctrilegandp un piccolo anpairecchlo pbrtaUle al «ari 
•elelanlcl,eslnnl della icuola. A ImospettlnVàstaUi W dinf. : 
Itone dellWl^ eleimntaie, dopo ezsetsi vista coibelUi » 
pam otoedieelmlitmLdi; lira dl'bóltotteiU 
peritubazlone la polizia ha infine;indMduà» ut» dciriuei 
ragaiii, il quale in ptecedenza eia Malo fermato pcf guida 
•zoza Piietira. Oltre al risareimento del danni i due MUden* 

, b riacplano ora fino a cinque anni di calcete. 


Bimbo 
s'addonneiito 
con la testo 
ftalesbaire 


StolmL-. 

sfonato 

fooco 


Spinto dalla curiosità di se¬ 
guire te mosse di un gatto; 
un bimbo di due annr''An^ 
drea Axione. di Zelanno 

(Venezia), è rimasto liicre 

strato con la testa tra la in- 
ferriate di una ringhiera No¬ 
nostante i ripetuti tentativi di 
liberarsi, il bambino è lima-i 


y «uMA-diiw; uo»aim oiui nncmcrae con la 
M appoggiata su un cusano, I vigili dei fuoco, con l'aiisi- 
Ito di una appaieochtetura, hanno divaricato te interriate 
nuscendo a libetare Q bambino che ha potuto cosi ritornai* 
casa seiiza npOrtare aktmé conaegumi^ 


QiusirereiviTfom 


MARTEDÌ CON 

LEGASBOAFROinillli 

rotocalco di 100 pagine 
U coapaazìone italiana 
pai^Wè«upf0ratlmnall^^^ 
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Scuola 

ICobas 

bloccano 

scrutini 


M ftOWA Lo «scioperok de¬ 
fili scruilm proclamato dal 

« defunti al Cobas del- 
len è nuacito a mac- 
Ihia di leopardo Questa 
duanio comunicato dall orsa 
nlZMjtiQna che cosi intende 
pfotettaie contro Tassenca di 
ima norma che immetta nei 
nioU 1 precari. I Cobas rivendi 
ceno anche nuovi corsi abili 
lami Per affrontare queste 
V questioni hanno chiesto un in¬ 
contro al ministro Galloni 
Secondo I Cobas in cento 
scuole di Palermo sono rima¬ 
sti senza scrutini almeno RSOO 
studenti Utuccaii g'i «.ruiini m 
40 ihliiuti veneziani, m JO di 
^ Padova, Rovigo, Vicenza, an¬ 
che in alcune scuole di Roma 
e Mitano 

Su questo tipo di aguazinnc 
kn é stato difluso da Gian- 
franco Benz|. segreiano della 
Cgii scqoia, un duro comunj- 
calo con LUI SI respinge it 
blocco degli scrutini •perche 
leslyp degli Interessi degli siu- 
- denti e inefficace sul piano 
contrattuale soprattutto per 
: chi come i Cobas ^anno m- 
senti per l'intero anno scoia* 

’ Stieo e si rifanno vivi sui pro¬ 
blemi della scuola solo per ri¬ 
petere un rito di agllaauane | 
confuso negli obiettivi e non 
sosteftpto nel tempo da'alcu* 
na contrattazione». La^ Cgil 
scuola, invece, sostiene l'ml- 
elativa di mobliiiatione pro¬ 
mossa del .coordinamento 
precan per martedì prouimo 
e chiede, assieme agli altri 
- sindacati cenfederali, il pieno 
riSMtto.delrimpegno assunto 
: dal mjnlalto Galloni del varo 
: jmnmiato'di un decreto jeg- 
' ge che preveda il doppio ca¬ 
ngia di recluiamentd dei'pte* 
cart Ih cui approvazfone'è ve¬ 
nuta meno a caùsa della drisi 
: di governo 


Ambiente 
Rifìuti: 
nulla 
di fatto 


■^MA Sono passati dieci 
mesi dal ritorno in Italia delle ; 
nav^del idluti e lo smaltimen¬ 
to delle iOmila aneliate can- 
Cam a bordo e fatta espatnare 
inegolarmenta é ancori al di 
li da venire E c e una nave 
che continua ad attendere In 
rada Ced Augusta) di poter 
appr^aie. ,Ma quel che e 
peggio e che porrostanie gli 
sforzi del ministro Rullblo nul 
la viéne fatto per affrontare in 
modo, serio refnergenaa nfiu- 
ti La denuncia è del pretore 
Gianfranco Amendola e di 
Duccio Bianchi della bega 
ambientei Amendola larnenta 
anche il fatto che II ministero 
non: abbia aneora tffàvwi^io 
ad:istliuire I consorzi nazionali' 
obbltgaion per il riciclaggio 
dei coniehlion e d^ii imbal¬ 
laggi per liquidi Ih vetro, me- 
talio.e ptasiloa (come stabilito 
dalla legge) e non abbia an- 
CQra^ determinato 1 requisiti 
chevd<^anho comparile sugli 
imbhJiaggi e sulle etichette per i 
identificare, il materiale utlliz- i 
zato. Eppure Ja ruiova norma i 
scatta tra pochi giorni, li pri- I 
ma luglio prossimo. 

La Lega ambiente fichiama 
Inoltre raltenzione.sU un'altra 
gravissima emergenza: le aree 
contaminate. «Come risulta 
dalie segnalazioni - di Bidone 
selvaggio, !|a campagna di 
censimento condola dalie Le¬ 
ga, esistono in Italia migliaia 
di aree contarninate, abusive 
e no, Da pio di un anno le Re¬ 
gioni avrebbero dovuto ap- 
prontarevi «piani di bonfica e 
invece «amo (ancora aU'anno 


IN ITALIA _ 

I comunisti Polèna e Kgurelli 
visitano l’ex lazzaréti;o 
ritenuto posto «ìd^e» 
per le malattie infettive ' 


Denuncia dei primario Barba: 
«Le autoritàjregionali 
vo^iono installare qui 
una stazione d’incenerimento» 


Una delegazione di comunisti siciliani ha visitato ieri 
mattina il presidio^per malattie infetlive della Guada¬ 
gna. Dieci posti, letto per malati'di Aids^ m tutta la Si¬ 
cilia occidentale. Pietro Polena, capo dei comunisti 
siciliani, e Figurellii segretario di Palermo, si sono 
impegnati per una delibera che venga approvata ur¬ 
gentemente al Comune di Paienpo per la realizza^ 
zione di strutture e iniziative lanii-Aid^. 

OSILA NOSTRa HEOaZIQNE _ 

■ Mvnuo LOBATO ; '' V'f 


M PALERMO. «Starno venuti 
qui per renderci conto di 
quanto accade. Sulla spinta 
.della vostra denuncia. Non si 
TOlia solo di esprirhete solida- 
heià, ma soprattutto di avan¬ 
zare: proposte concrete». Pie¬ 
tro polena deve iaitcare non 
poco per convincere U prima-' 
rio Giuseppe Barba che la de¬ 
legazione comunista non è 
venuta per un'ispezione di sa¬ 
pore ministeriale. Capiremo 
presto che. se la situazione 
non è:al eoltasiovlo>«tdeve 
ptoprioaquestoànziano'spe- 
eiàlisfichehaspeso-trent'an- 
ni della lub vita dimenandosi 
nel'r labirinto della burocrazia 
regionale. Starno^; andati al 
Lazarctio. ..La realtà cl £'ap¬ 
parsa piU cruda e allarmante 
dr quanto ci aspettassimo. •< 
LaziarcttO! si chiamava cosi ' 
a fine Ottocento, ci stavano gli 
appestati, Oggi, alle soglie del 


Duemila, qualeuno ha ritenu¬ 
to che fosse proprio l'ex laz¬ 
zaretto il posto Ideale per par¬ 
cheggiare quél malati che 
nessuno ha il coraggio di 
guardare in faccia. &)no (e 
persone colpite da Aids, re¬ 
spinte dalie famiglie, respinte 
dagli ospedali.'Iniziamo con 
la notizia più.sconvolgente. |je 
autoritàregkmali hanno prein 
la decisione, di installare pro¬ 
prio qui una gigantesca sta¬ 
zione di incenerimento rifiuti. 
«Vi rendete,.:conto? * chiede 
Barba, ; letteralmente fuori ’di 
sd-^ in unospedele per malat- 
ueiìnfèttfve'vogliono inauguia- 
re la seconda discarica cittadi¬ 
na.' Mi chiedo quale assessore 
possa avere avuto un’idea tan¬ 
to geniale-i:». Folena.vuole de¬ 
gli esempi concreti'dei: tanti 
vuoti' istituzionali?- Barba non 
si lascia pregare. > < ^ 

•Dispongo'sole di dicci po¬ 


sti letto peMiffetti da Aids. De¬ 
vo coprire (Palermo, Trapani e 
Agngenio». Da lin'apptofondi* 
(a inchiesM;dÌ Anna De Mam- 
no. gÌPpiellsta'del quotidiano 
« ai^rcode che - solo 
peil'BB -1 casi di «Aìdsconcla- 
mata^hanno superato quota 
Idi faccio se mi arriva 
i’uodice«mo ammalato?. Lo 
devo spedire a; Mes«na, o a 
Catarua,.Oranchea.:Caltams;- 
.•e^a.: ben; , sapendo che in 
quelle,ciHA'^Sfaqno'peggio di 
noi. Diciamo'i'ia ve^ài è un 
ospedale inventato «jila carta. 
Pnrqa degli^anni Ottanta era 
unadhTsione dejrospcdale ci¬ 
vico d| Palermo. Còl passare 
dei tempo Invece che poten¬ 
ziarci ci nainno indebolito, 801 - 
traendoci.'petsonale, tacendo- 
cr mancete U supporto di tutte 
le altre divisionU.^ 

. Qualche cifra a sostegno di 
un atto d'afusa sconvolgen¬ 
te. Per legge, all'ospedale 
Guadagna doviebbeto irovarsi 
in pianta stabile 17 medici, 60 
infermieri, 18 assistenti socio- 
saniian. Le cose stanno cosi; 8 
medici,- 20 mfermien generici, 
3 infermieri professionali, un 
solo assisicnie. «Proibito anda¬ 
re In ferie - semplifica il pn- 
mano -t. O dà una mano quel¬ 
la, rnissionana che viene a (ar¬ 
ci visita una volta alla scitima- 
na». La Regione ha stanziato 
12 mtliaidJ, fin dall 84, per 


Tampliamento e la risttuttura* 
ztone del vecchio «lazzaretto», 
Ancora oggi tutto è immobile. 

Ma che fa Bernardo Alaimo, 
assessore ,:democrfstiano alla 
Sanità? Barba e li comitato di 
gestione della Usi 62 (recente¬ 
mente nnnovatoy gn hanno 
chiesto un inconUo un mese 
fa. L'attesa ^ continua. Anche 
loro sono in attesa, eli appe¬ 
stati del Duemila: Polena vuo¬ 
le InconirariU hon acconten¬ 
tandosi di cifre, diagrammi, 
soldi non spesi, duri comuni- ' 
cali dei. tre sindacati, decreti e 
leggi mappiioatì. ' >> 

A) secondo piano di questo 
. palazzotto mamme, una cor¬ 
sia suddivisa da-leggeri pan¬ 
nelli accoglie un ammalato 
per stanza. .Ci sono quelli che 
non vogliono farsi vedere e-se 
nc stanno nnchiusi tutto il 
giorno, magari in Compagnia 
di un parente. Ci sono ragazzi 
che CI vengcAQ Incontro in pi¬ 
giama e panlafote-meravigluiti 
Che un parlamen^re sla giun¬ 
to fin qui, jp'£ 4 inei>oiia chiusa 
con su scHiio; «Da disinfetta¬ 
re». Vuol dire che' fino' a Ieri 
era occupata e il paziente è 
stato appena dimesso. Guan¬ 
to? «Qui non guarisce nessun 
no», dice con un misto di rab¬ 
bia e amarezza 11 pnmario che 
ha imparato a sue spese ad 
odiare le circolan. Racconta 
anche dei «olleght» degli altri 
ospedali che alia soia parola 


Aids vanno su tutte le furie 
fanno di tutto per «scaricare» li 
malato-pacco ingombrante 
che «quelli della Guadagna» 
non sono più tn grado di aiu- 
lare se. ad esempio; .»: rende 
nerassarlo un Inteivenio’chi-: 
lurgico 

«Devo supplicarli • insiste 
Barba‘•alla fine vinco sempre 
K>. Ho fatto questomesueie 
perché ho sempre pensalo 
che i diniti di un maiito sono 
sacrosanti». Si avvicina Marina 
Fitippone, una ginecologa. La 
sua: testimonianza ci mancava 
per completare il quadro; 
■Guido li consultorio che è 
ospitato all’iniemo di questo 
ospedale. Nel 1984, la vecchia 
sede, in tuli'alira parte della 
città, fu distrutta da un incen¬ 
dio .mùttenoso. : li'vecchio CO'- 
mitato di gestione delta Uiri 62 
pensd bene di trasfenre qui II 
consultorio. Per poche setti¬ 
mane « disse. Siamo- ancora 
qui, nessuno si ncoida piO di 
noi. Mi chiodo: é normale che 
un consultorio e un ospedale 
per malattie infettive vìvano 
sotto io slesso tetto?». ' 

Al temiine della visita Pietro . 
Polena ha dichiarato: «Una 
tuazione drammatica, malgra¬ 
do l’opera generosa dei perso¬ 
nale medico e paramedico. I 
dati che abbiamo raccoiio co¬ 
stituiscono un alto d'accusa 
senza appello verso l'assesso* ' 
re regionale alla Sanità». i 



Quelle «case-famiglia» 
dove vincere il m3e 
è diventato più f^le 


EMmindaiU deputati Pd 

È emergenza amianto 
nelle due centrai 
delFEnel a Haoenza 


' ' Inaugurato a Bologna il più grande Osservatorio epidemiologico d’Italia 

ùudria la ^grafia ddle malattìe 
Per prevenire d vuole «ma imppa 


'■OflACENiiA'* ' L'on'-fj!-'’*» 
«ittiinia'KOppiA anche'} Pia- 

colKcplaalonc, cMh^jiteira- 

,l«(nepta (jhl Mlaii chmuni- 
a;l'cl)e th'iìhp ftitcm^aalone 
(pninilimiaiari Nandé Monia- 
.nait.Pbntarl, Onllt,Tnbacchl) 
aQlletttanci l minlaiit della Se¬ 
dila c dell Indutlna di'chiede- 
. r» airGnal preclie lndlcaalani 
aUL-lprogramina delle opera'- 
' iriM'Je corio ,la nelle cenliail 
.plar^hne aia in altri impianil 
.dt m'tprgpriclA, al fina.dl «>■ 
.ihnw pattinile sulla celerità 
dajl^oféririonl d| decoiben- 
condhioni di 
aKtit«a>a del lavoratori e m 
patticolata di venlicaie come 
ala at^lh riaolto lo amalilmento 
della acone di anilanio £' I £< 
ne) -ad eaaeie chiamala In 
-cauaa perchè I emergenza rl- 
iguaidaidn-palticolate, le cen- 
Irall lermoelelltiche di Cabila. 

. nel comune di Castel San Gkx 
vanni « di Levarne, nel capo- 
hid))a piacentino Da anni tra 
le orsanlzzazlonl aindacall c 
I £nel i! alato rassiunio un ac- 
'cordo che aanclsie il divieto 
. Iperd’eao'di-questo pericoloso 
itftaterlale, inellei-cenirall del 
- nx)lo.,ì energelico piacentino, 

.ina ' le opeiazioni di bonilica 


sono proseguite In cóndliloni 
di insKuiezza anche peiché 
. I'£ncl4ie pioeeduloaMl eppal- 
lare eaubappallare II lavoro. 

pjK^lM.due tei- 
timànF.rejàLé.Amvàf rad una 
' Situazione paradossale. Nella 
qetittale deìfacCàsellar è; stata 
praticfia là: decoimbeniazio- 
ne menlMvfunzionavano pspi- 
raton pér Tana prM di filtri ca¬ 
mpaci di ritenere le pencoiosis- 
sirne fibre.di asbesto. Un'inda¬ 
gine della‘clinica dei Lavoro 
dell Università dt Pavfa ha ac- 
;iCerta(o che-su 183: lavoratori 
con IO anni di anzianità sono 
stau riscontrati numerosi casi 
. di tecnopatia, inentr? ulteriori 
accertamenti sono stati dispo¬ 
sti per lavoratori particotar- 
mente impegnati nell’opera 
di deicolbentazione. I parla- 
méfitan ' comunisti pongono 
infine l'accento su un altro 
grave.(noblema, quello delie 
scorie chenontslsadove va¬ 
dano a finire; Come SI ncorde- 
rà un easo analogo è avvenu¬ 
to in Campania e precisamen- 
. te alhsochlmlca di AvcUino di 
proprietà di Elio Oraziano, 
l'uomo delle lenzuola d'oro 
che aveva risolto il problema 
■seppeltendo Tamlanto sotto la 
fabbrica; Ora si vuol sapere 
come e dove l'End sistema le 
sue scorie di amianto. > 


La popolazione inv^hia. Cambia la. «geografia»' 
delle malattie. E sempre il cancro la-patologia più ' 
aggressiva e in aumento, 'lna^'a(lt'dsempio,.rt)égli! 
Siati Uniti leimceiche hanno nscontraio. un-vertigi-i 
noso aumtiniadel moiba dbAlztiéimerfe dette irat-i 
ture al collo del (emofe: io ha-reso nota a Bolo, 
gna il professor CLorenzo Tomails Intervenendo al- 
l'inaugurazione delfOsservatorio epidemiologico 

DALLA NOSTRA NÈDAZiONE 

TOOIWNTANÀ . 


■i BOLOGNA. «Non si può 
parlare di sanità, di program¬ 
mazione se non si posse^o- 
no i "numeri", i dati». Sono 
parole dell oncologo bologne¬ 
se'Cesare Maltoni. fossono 
sembrare scontate, ma cosi 
non è. In Italia, dove pcraHro 
gii studi epidemiologi «anno 
facendo son progressi, non si 
sanno ancora molle cose sulla 
presenza e la diffusione di 
gravi malattie. I Registri Tumo¬ 
ri, che permettono di seguire 
rinarrestabilé «trerid» di diffu¬ 
sione dei cancro e sono un 
formidabile strumento nella 
battaglia contro questa 
tia sono-ben ,pochi. Ne esisto¬ 
no a Varese. Firenze, Latina e 
Ragusa. Ma si tratta di certifi¬ 
cazioni parziali. 


Bologna intende fare le co¬ 
se viri, grande cogliendo due 
obledivl; un nuovo progresso 
della ISO. Tawip di un'espe¬ 
rienza pilota nel campo del- 
l'epidemiologia.:. 

iin'inicra.’ala.del «manico¬ 
mio*. dei vecchio ospedale 
psichiatrico Roncati, che an¬ 
cora ospita-alcune decine di 
lungodegenti, é stata nstruttu- 
rata e destinata all Osservato¬ 
rio Epidemiologico de' Comu: 
ne. 

L'inagurazione ha fornito 
l'occasione per un confronto 
di dall e di conoscenze. Il pro¬ 
fessor Lorenzo Tomatis, diret¬ 
tore dell'agenzia Ìritemazìona- 
ie di Ricerca sul cancro (Oms 
di Lione) ha richiamato l'at- 
tenzlone suirimportanza deci¬ 
siva dell'epidemiologia per 


definire gli indirizzi della me- 
- dicma. Si porte dal progressi- 
tovecehkiAihìla Uem po¬ 
stazione e dal conseguente 
,m>ltiplictoi 

Negli Stati Uniti gli epldiml^- 

logi hanno evidenziato un 
te aumento delle fratture ài 
. c<rilo dehfemore e del morbo 
di Alzheimer. 

In Giappone si é trovata 
una .conelazione«malematt’ 
fa»..tra;le importazioni. di 
.^ianto.c la diffusione di for¬ 
me pariicokumenle rare di lu* 
more.Gome ilirresolelioma. 
>1:1 tumori sono certamenie in 
aumento m tutto il mondo, 
ma le indagine epidemiologi¬ 
che cf dicono che Ih Italia il 
cancro è causa di morte nel 
2^27X dei ca^, mentre in In- 
^^itteira - e m Belgio quest a 
■p^entuale sale al 30-32%. 
Aumentano i tumori al colon, 
alla prostata, ai cervello, caia- 
rno quelli allo stomaco. Ne 
consegue che ogni decisione 
lit'campo sanitario (c paiticó- 
larmenlc nel settore della pre¬ 
venzione) non può in^in- 
deré dai dati e dalla cono- 
sqenza» epidemiologica. Da 
questa considerazione e parti¬ 
ta la super-^uipe (undici on¬ 


cologi) nressa in‘Campo dal 
Ptoré^ C^re: Mattóni che 
Ma réàliBÈimló uri^làvord beh- 
za precederai. I fipercatori 
starino .artaii^r)^ó‘'le cause 
di irioiiìe nèf 'Bòlognese da) 
1959 in poi. Per il 1994 saran¬ 
no pronti Ì .31 volumi annuali. 
Nel primo,, che fotografa 
quanto.è awenuto-noirsó, « 
scopre che alle malattie car¬ 
diovascolari va addebitata la 
causa del decesso’nel 46,4% 
del casi. La Seconda causa di 
morte è il tumore (29,03%), la 
terza le malattie airapparato 
respiratono (6,95^), la quarta 
le malattie all'apparato dige¬ 
rente. Le malattie infettive in¬ 
cidono per lo 0,39% ma anco¬ 
ra non si Bwerie ['«e^alalion» 
dell'Aids. Si scopre che il tu- 
inore non e legato alla vec¬ 
chiaia; il 44.^5% dei casi n- 
guarda persone di età inferio¬ 
re ai 65 anni'e che ii cancro è 
la seconda causa di morte 
nellclà infantile.;tt RegisUo 

permette; di‘anàtizzare randa- 
menio deile: p^ólogie più gra¬ 
vi e insldìosé nelle varie forme 
e In relazione al e all’e¬ 
tà. alle aree geografiche, l’esi¬ 
stenza di situazioni a rischio, 
refficacia delle strategie di 


controllo preventivo e tera¬ 
peutico, la domanda naniiaritt 
. e il suo evolversi. 

. .,«Finora 1 dati venivano ge- 
«liti elubilzzati in mqdo priva*.. 
Ustico' - ha commentato ras- 
sessore alla Sanità del Comu¬ 
ne di Bologna Mauro Monizzi 
- rOsservalono fornirà un 
punto di riferimento globale 
per le politiche sanitarie». 
L’Osseivatorìo sta infatti per i 
mettere in campo ben undici ' 
. progetti di ricerca. Oltre all'a- i 
naiisi sulla mortalità sarà spe- i 
rlmentato un modello di sor¬ 
veglianza .delle infezioni da 
Hiv, saranno «immagazzinali» 
i dati relativi lalla qualità dei- 
Tana, quelli relativi alle infe¬ 
zioni ospedaliere per tendere 
più efficaci le misure di con¬ 
trolla l-'Osservatorio custodirà 
dall stati$iico-epidemio)ogK;i 
sulle tossicodipendenze. Un 
altro progretto é indirizzato 
sull'uso (e l'abuso) dei lar- 
maci e dehnirà la natura e le 
caratlenstiche dei medicinali 
più diffusi; Altre indagini ri¬ 
guarderanno la diffusione deU 
rcpalitc. delia tubercolosi, 
delle mali ormazloni. Sarà 
controllato il lasso d) abortivi- 
là. 


■i NAPOLI. La creazione di 
tante <asc-lamiglia>. struttu¬ 
re intermedie capaci di so- 
I stituiie con il lavtwo e l'inse- 

I nmento nella società la mo¬ 
notonia del malato; con trat¬ 
tamenti' differenziati'a se¬ 
conda della patologia. Se ne 
, è partatò a Napoli, nel corso 
di una giornata di studio a 
Cui hanno partecipato 
esperti di varie città italiane. 

II convegno, aDairistituzione 
negata.;, venp quali strutture 
Intermedie?!», .organizzato 
dal Dipartimento di Salute 
mentale della . Usi 43 (che 
comprende il poperfoso 
quartiere di MianOr alla peri¬ 
feria della città} e dal Cen¬ 
tro Aquilone (la’ prima «ìt 
sa-famiglia» della Campa¬ 
nia) sono intervertutì I pro¬ 
fessori Emilio Lupo, Renato 
Ponarl, Raffaele Guanraeino, 
Viitoenzo Pellettìa; Giuseppe 
Esposito, Vincenzo Pastore, 
Antonio Scala, Angelo Ma- 
llnconicD. Rocco Canosa, 
Sergio Piro, Tommaso Lo 
Savio, Marcello. Ombrato e 
Darmut Kémall. 

Il Centro ^uilone di Mia- 
no, un quartiere ad alta den¬ 
sità abitativa e privo di qual¬ 
siasi struttura aggregativa, è 
sorto circa tre anni la, e una 
cooperativa formata da 
uter\tì e operatori del settore 
psichiatrfco,;dpve si eseguo-; 
ho lavori dì grafica e tipogra-' 
lia,dnceramica';edl fMegnaw 
mera; UattNità tdelle cbsa*' 
famiglia, accolta'con* diffi¬ 
denza aH’inizio, oggi può 


contare sulla . solidarietà di 
un intero quartiere. 

«Un’espenenza pilota che 
non attraversi e modifichi 
tutti i servizi del proprio Di¬ 
partimento di Salute menta¬ 
le T ha detto il piofessor Lu¬ 
po, direttore del Centro - ù 
destinata a fallire. W vero 
problema delia nuova psi¬ 
chiatria è quello di allargare 
lo spazio di intervento in 
modo diffuso verso il preesl- 
stentei per sostituire tutti I 
tasselli malati di quella voca¬ 
zione pietistica che aneste¬ 
tizza i conflitti e nega (e con- 
tiaddUioni». Il dottor Vin¬ 
cenzo Pastore, di Livorno, 
ha sostenuto che «oggetto 
dell'Intervento non è più la. 
dimensione “ siritomatologi- 
ca, vista come il risultato di 
un occ/denfenofurafeche in¬ 
vade, impossessandosene, 
un corpo malato, ma è la vi* 
(a det loftaieitta, nella sua 
Interezza, a costituire l'ambi¬ 
to di interesse sdi intervento 
del servizio psichiatrico». 

Al convegno hanno parte¬ 
cipato anche l'rbponsablii 
deirAssociagldne del fami¬ 
liari degiii^ammalatiftl'Alasp, 
che hanno lamentato, jn 
Campania la carenza di cen¬ 
tri asa^miglia simili a quel¬ 
lo di Miano NqJ me$1 scohu 

hapno'dóoidato -l’pto 
, dazione denunciò cinque 
. ml^entldelle 
t>anQond\di Incàt^iupir- 
ché jndlfferemìi al pfeble- 
ma.. , 


Grave bambino colpito 
da aeroplanino giocattolo 


IB MILANO, Un gìocattolino 
di un paio d'otUdi-peso, un 
piccolo aeroplano di plastica 
di quclU con le ali che .«frulla¬ 
no» ed imitano il rumore di un 
motore. Ma è bastato un col¬ 
po di vento, nella direzione 
sbagliata e l'aeroplanino si é 
Irasfpmiato in un proiettile, 
lanciandosi in picchiata verso 
un gruppo di bambini. Mattia 
Dosi, cinque anni, è stato col¬ 
pito in fronte ed ha riportalo 
lo . sfondamento detta parete 
cranica: le sue condizioni, ap¬ 
parse aiflmizio molto preoccu¬ 
panti. sono sudatamente mi¬ 
gliorate, Ieri mattina i) piccolo 
è stalo dichiarato fuori penco¬ 
lo. lo attende una lunga con¬ 
valescenza ma dovrebbe ri¬ 
mettersi perfettamente. 

«Mattia per fortuna sta me- 


gito - ha detto la mamma li¬ 
mona-ma e un incidente 
che deve: fare riflettere, Mi¬ 
gliaia dì persone giocano 
tranquillamente con questi 
oeroplanlocon aquiloni pio o 
meno delio stesso peso».'i: . 

L'incidsnie, che poteva «vii- 
re ' conseguenze anche più 
drammatiche, ò avvenuto 
vedi pomeriggio a San Colom¬ 
bano al Lambro, un piccolo 
comune a sud del capóluogo;; 
Assieme ad altri bambini « ad 
un gruppo di genitori, Mattia 
Dosi stava assistendo alle evrì- 
luzioni che un suo vicino di 
casa, Antonio Rotta di 50 an- 
ni. Slava facendo compiere al 
modellino in vista delì'éslbi- 
zionc organizzata dalla scuola 
elementare del paese per la 
mattinata successiva. 


■ A Bologna dibattito del Per suiradozione “ 

«F1^ come ^ocattolì 1 

c’è amore anche n^’affido» « 


Ancora polemiche per il direttore di «Vita Trentina» licenziato 


St 6 finito, come sempre, per parlare di Serena, la 
piccola filippina di Racconigi, Una vicenda che 
ha commosso milioni di italiani e «guidato» la 
penna di Natalia Ginzbuig, che ancora si batte 
perché la bambina tomi ai coniugi Giubetgia. 
L’ha sostenuto anche l'altra sera a Bologna du¬ 
rante un dibattilo sull'adozione e l'affido promos¬ 
so dal Pel. Ma si è trovata in minoranza. 


•WANIA ViemTINI 


M BOLOGNA Ce ne sono 
.55 000 in attesa di una fami¬ 
glia. Cerio molli di .meno ri¬ 
spetto anche solo a IS anni 
fa, quando in Italia erano la 
bellezza di 0OO.OOQ, ma^sem- 
pre tanti, troppi. Per lororgià 
«firandi» (i due terzi ha più di 
S anni)t con un passato di 
brutture e sofferenze alle spai- 
le, portatori di handicap, c-ò ii 
riscluo concreto che restino In 
istituto lutta ria vita. «Siamo 
-iiolj -- la coUettivìtà, ai doverci 
rar;||arico di questo problema 
- ha sostenuto l'avvocato Ho- 
setta Mazzone Troppo poco 


invece ci inieiTOghiamo su co¬ 
sa andrebbe fatto per favorire 
una crescita equilibrata dei fi¬ 
gli Anche quelli degli altri» 
Una prospettiva bambino- 
centrica che sfida la visuale 
solita, ricalcata suH'adulto, sul 
suo bisogno di maiemiià o 
paternità. «Avere un figlio e un 
diritto?», chiedeva polemica¬ 
mente il titolo del dibattito. 

«È un desidera - fia com¬ 
mentato Chiara Rlsoldi, psico¬ 
loga ~ che può rimanere irrea* 
lizzato e creare sofferenza 
Ma anche dall'altra parte c'è 


una sofferenza, quella del 
bambino abbandonato. E sejì 
dolore non è stato sufficiente¬ 
mente elaboralo, le difficoltà 
escono col' tempo», «Ma Sere- 
na era amata - ha sostenuto 
la Ginzburg -, tulio il : pae» 
l'ha testimoniato.. Sé .il ipàdre 
ha sbagliato lui andava-puni¬ 
to, rion la bambina, e.( giudi¬ 
ci, sapendo che c’era un’irre¬ 
golarità. dovevano inteivenire 
subito, invece che dopo un 
anno e mezzo. Non si può es¬ 
sere crudeli per Vdaré un 
esempio". Chégiustizia è que¬ 
sta? Gli altri ospiti però non la 
pensavano cosi. Luisa Blayati. 
assistente spelale hà spiegato 
vperché si va cosi càuti nel da¬ 
re bambini in adozione, ma 
anche a sottrarli al loro geni¬ 
tori naturali e dichiararli in 
stato di abbandóno. Non sì 
tratta di un giocattolo, di un. 
cucclplo che, si prende in casa 
>per «riempire un buco- affetti¬ 
vo. E talvolta si può essere più 
amati da una famiglia con po¬ 
che risorse, addirittura di de¬ 
linquenti (In questi casi il mo- 


lo di supporlo dei servizi so¬ 
ciali diventa determinante), 
anziché da adulti con ottimi 
requisiti economici ma che 
mettono ai primo posto se 
stessi, la realizzazione propria 
e della coppia. Se quello che 
si vuole è dare amore, dìmo- 
sUàre solidarietà e non «avere 
quéicosa per sé-, la legge 
deiràS offre uno nuovo stru¬ 
mento più agile; l'affido. Il 
bambino non perde il suo co¬ 
gnome,- nòn «iene sradicato 
dalia famiglia id’origine. ma 
per qualche tempo (se ì genl- 
iori sono ammalati, senza la¬ 
voro, : o in carcere) 4lve con 
chi.gli ha aperto la sua casa. 
Dice Vitiello, deH'Associàzlo- 
ne. nazionale famiglie adottive 
e affldatarie Noi non con- 
cordrémp con la proposta del 
minislro.Vassalli di abolire la 
clausola per cui chi ottiene un 
bambino con la frode, l'ingàn- 
no, o lo compra, non è Ido-, 
neo ad adottare. Cosi si lega¬ 
lizza un mercato di schiavi su 
cui, nel Sud, la camorra ha già 
messo le mani». 


CaUpIìca^ sì. Clericale molto meno. Un po’ a sor- 
prew, la «bianchissima» Trento continua a ribel¬ 
larsi alia jdecisione del nuovo arcivescovo di licén- 
ziaie un sacerdote progressista dalla direzione del 
settimanale dlixesano. Valanghe dMeUere di pro¬ 
testa di organizzazioni religiose, parroci, fedeli, 
manifestazioni e sit-in (ieri il terzo). Sullo sfondo, 
i nuovi legami della curia con la De dorotea. 


I DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEIB SARTORI 

I ■■ TRENTO. Anche Ieri po- pubblica a 

merìggio, per la terza volta in pagine di 

tre settimane, s^-ré davanti al- telegramm 

l'aicivescovaito di centinaia di le. non ce i 

cattollcii fioccano, sui giomali lidarizzì co 

locali, le lettere di parroci, molli crii 

missionari, ìstituU cattolici, l'arcivesco’ 

semplici fedeli che rifiutano i «diitatorialt 

«metodi totalitari» del nuovo nacciano 

arcivexovo, Giovanni Maria denti dei 

Sartori, li settimanale diocesa* stampa 'Vj 

no, «Vita Trentina», ritorna in limila cop 

edicolà dopo lo sciopero per Interviene I 

Valloìitanamento det suo di- listi (cui se 

rettore, don Vittorio Crislellì, e Sartori che 


pubblica a sua volta tre intere 
pagine di lettere, documenti, 
telegrammi. Altro che pecorel¬ 
le. non ce rt^è.uria ^be non so¬ 
lidarizzi col ^^ote silurato, 
molti criticàno aspramente 
l'arcivescovo; «prepotente», 
«diUatorialei*, •^orrèttoi... Mi¬ 
nacciano scipperu i dipen¬ 
denti della ;iip9grafia che 
stampa «Vita trentina» in ven¬ 
timila copie Dgol .seiiimana. 
Interviene l’Ordine dei giorna¬ 
listi (cui sono iscrìtti sia mons. 
Sartori che don Cristelli) rim¬ 


proverando al pnmo di aver 
rnàncato sia ai doveri di edito¬ 
re, sia a quelli di giprneilsta; e 
nasce l'ennesimo caso, una 
durissima lettera di Flamihiò 
Piccoli, unica voce pubblica a 
favore deirarcìvescòyo (oltre 
a quella di un sacerdote cielii- 
no), che accusa l'Ordine di 
«grave violazione» dei suoi do¬ 
veri, di «sopruso», ed infine - 
meno male... - dì «mentalità 
laicisia*., 

L'arciirescovo in carica da 
un anno, giunto da Rovigo ed 
abituato un Veneto più cj^ 
ricale, senza accorgersene ha 
scoperchiato una pentola dì 
feimenti in ebollizione. Don 
Cristelli. dopo 22 anni di dire¬ 
zione del settimanale dioceré- 
no spesi per favorire )l dialo¬ 
go. la critica, i principia post- 
conciliari, non ha attorno a sé 
una «minoranza rumorosa». Il 
campo, a quanto si intuisce, è 
di\^ nettamente in due, ed i 
toni delle rare lettere favore¬ 


voli all'arcivescovo pubblicate 
dai giornali locali sor^o unifor¬ 
mi; «La realtà ecclésiale non è 
democratica», scrive una co¬ 
pia. «La Chie^ crétolica è una 
monarchia, non uria derriò- 
crazla», giura una ^òrellà 
«non smariiià». pre- 

concili^ da una parie, post 
concilio dairaltra, E questa se¬ 
conda «ha radicato Uria sua 
etica, sui valori delta soHriarie- 
tà, della dife^: dei più deboli, 
della autdriomià politica e 
della cqirettezzaainministrati- 
va». Il giudizio è del segretario 
comunista Rino Sbop. 

Per ventlannl la chiesa tren¬ 
tina ha lasciato réprrere la sto¬ 
ria», straniandosi in certa mi¬ 
sura dalia Dei il nuovo arcive¬ 
scovo, è opinione ccunune, è 
giunto per «normaiizzare» la 
situazione, Sulto sfondo di 
tanto putiferio sono, anche i 
Cónflilti politici che stanno di¬ 
vampando. ldQrQtei,spiriU da 
una pattuglia di quarantenni 
d'àssalto e d^li appetiti di ca¬ 


riche del Psi, sono alia caccia 
dei posti gestiti finora-dalia.«ii- 
nistra de, e per essa dal oen 
Bruno Ke&sler: l istituio trenti¬ 
no dì cultura (una trentina di 
miliari l'anno) e soprattutto 
la finanziaria della curia, Pisa, 
che pc^iede ampie parteci¬ 
pazioni in quotidiani-immobi¬ 
liari, imprése edili e ià mag¬ 
gioranza delta Banca di Tren¬ 
to e Bolzano» - 

Ora mons. Sartori ha nor- 
màlizzato acaranprezzo il suo 
settimanaie: il iiuóvo direttore 
scrive che si affiderà all’•ese^ 
cteìq dotta virtù detta pruden¬ 
za»; Ma don ^isréUi, int uria 
lettera di commìaió, gii rirérvà 
l’ultima zampata., nvelarido. 
fra ì molti motivi'di conb^tr, 

resistenza di uria lettera del- 

l arcivescovó «a seguito 'di un 
CQBlvo un po’ caustico : sul 
presidente della ProvHrréla. 
missiva netta quàle dìcevà ci\e 
la sua fiducia nei miei riguaidì 
era "alquanto scossa”». 


runità 

Domenica 
Il giugno 1989 





















La: Corte costituzionale 
diààite martedì 
i ricorsi sulla durata 
r , , , dei servizio civile 

^ r i-f “ '-fW f 




Gllotlb mesi in più 
risp^toaUanéqa 
violanoùl prihapio 
di uguaglianza 


È amvatQ 11 momento lungamente atteso da Anto¬ 
nio De Fìlippis e dà molti=altn obietton di coscien¬ 
za ,Ma(tedl’ia''Cone,cdstitu 2 ÌónBleirdiscute il ptoble^ 
ipa della diVeiià durata (otto mesi <ìp più) ^stabilita 
dalla legge pórli servizio civlle'sostitutivodella leva 
militare. Quattro {ordinanze di giudici di mento defi- 
jniscoiio quùta dixiplina- contrana al pnncipio di 
.'^ugbààlianza^^Dilitb dalla; Costituzione. ; 


dentemente a scor^giare la 
scelta:altemativa alla caserma 
e airMsO'delie arm>. Mpica di 
uria mentaìiid che .vede nello- 
bioUore .uno : «scansafatiche» 
piuitouo che un pacifista. 

- li caso è stalo sollevato da¬ 
vanti all Alta corte dal giudice 
iftnjtlore di Rimim, Vincenzo 
Andreucci,iduranle il procedi¬ 
mento penate a carico.di An¬ 
tonio. De Fitippis, responsabile 
di essersi «autondotto« tre an- 
.ni fa il sen^zio ernie; De Fillp- 
piSi precettato. presso l’asso- 
dazione «papa Giovanni XXIII» 
di Rirnlni. tl 15 aprile: ’86 di¬ 
chiarava di cessare il servizio 
motivando il .gesto come >au- 


tlpjflOMA/Ui^,tdoienio t . 

Palàz»’ 

\8Q4leilaiCo||iuiKa; lì éiòlp ^k- 
frt^^jsaUie della Cort^ costiiu* . 

luMtaa sSarviifa militare 

i.J*^^Sl«vftio pMlè «dillùW; 
Wtjil- 5W|eW 
I jij,fl)»i«jÌML(lvfwV a 
fi?Ìej|WTse#»'‘'aft(pnlaK,: 
o rinvìi e tortimi nvlte pid^: 
rif^Kdi.’'un‘'probleiiia ;dl ) 


ftlidléùKcIjirìiù': 
ic'tlf'biia mési-Cvenii 
luogQ'di iJodlcO' slla levi; 
rtll.tare Lna.inoisa lata eil- 




VfiK 


tonduzione» deilo stesso a do¬ 
dici mesi; Signifìcativamenlc. 
il giovane continuava, e tutto¬ 
ra continua, ai-presiare. la: pro¬ 
pria operadi assistente.socia- 
le volontario degli: handicap- 
pati in carico a questa comu¬ 
nità 

Il doH.Andreucci.ha valuta¬ 
to la questione di legittimiti 
•non nianileslarr«nte: infonda¬ 
la» in: relazionevallart.;3. della 
Costituzione, che prevede, l'e¬ 
guaglianza di tutti I cittadini di 
fronte alla legge, -v .< 

.La norma sulla durala del 
servizio civile prcwoca infatti 
una «oggettiva, grave e assolu¬ 
tamente irragionevole dispan- 
là di trattamento». L'ordinanza 
del magistrato, pubblicata il 
13 aprile dell anno scorso, ha 
toni assai netti: «Lo Stato non 
può abdicare a), suo dovere 
primario, consistente nel rea¬ 
lizzare condizioni di effettiva 
eguaglianza traii cittadini;-per 
seguire scorciatoie furbesche, 
e sostanzialmente, autonta- 
rie... né avallare prassi in ma¬ 
teria di attuazione del servizio 
civile idonee sollantaa>scredi' 




• <9 fi 


tarlo agli occhi dell opinione 
pubblica* 

Nel corso di quest anno al¬ 
tre tre ordinanze di incostitu¬ 
zionalità sono.state emesse da 
giudici di mento sulla stessa 
norma di legge: la Corte d ap¬ 
pello di Venezia e i tribunali 
di Cagliari e Camenno. I giudi¬ 
ci delia Consulta. in realtà; 
avevano già formulato, in pre¬ 
cedenti sentenze. significative 
affermazioni > sulla delicata 
questione.v in una pronuncia 
dei 24 maggio '85 si nlevache 
«..., il seryuio sostitutivo civile 
non SI traduce assoiulamenie- 
in una deroga a! dovere di di¬ 
fesa della patria, ben suscetti¬ 
bile di adempimento attraver¬ 
so la prestazione di adeguati 
comportamenti di impegno 
sociale non atmato». Un'im-- 
postazioné che appare in¬ 
compatibile con una arbitraria 
differenziazione dei due tipi di 
prestazione." quale quella im¬ 
posta dalla legge del 72.. 

I giudici'cosiituzionali ave¬ 
vano già fissato a ruolo per tl 
21 febbraiQ scorso Tesarne 
delle ordinanze sull obiezione 


di' eritema. Ma avevano 
consei^ito 'àd un^ nnvio di - al 
cunt mesi per dar modo .at 
Partammto di vvare. la nfoT' 
ma della normativa suiTinlera 
materia. n.-19 aprile- la- com 
missione DHesa della Camera 
approvava un nuovo testo .le 
gislativp;.che ottf é rbloccato 
nel suo Iter dalla cn^ di go¬ 
verno Da CIÒ là nuova data 
dell udienza pubblica, fissata 
daUAIlacoriè per- ihartedi 
' >Net'inesl 'SCorsÌ'Ollfe due¬ 
cento enti'convenzionati per 
accogliere i giovani che pre 
stano servBiò' avite hanno 
animato UM campagna per la 
nfbnna; scandita da digiuni 
sostenuti a «slaffelta» su lutto il 
terrliono nazionale. 

Naturalmente-, .la. rivendica 
zione della parità di ; durata 
dèi servizio civiie su cui è 
chiamata a prcmunciarsT- la 
Consulta - è solo uno degli 
obieltm. Si pone infatti da più 
parti l’esigenza, di una dtveisa 
gestione dé).aeiViZ(0/;non ar¬ 
mato,' corrispondente, ad una 
nuova ccmcezione della difesa 
del paese. ^ 


Per rifomnfe e nuovo codice 
giudici e avvocati 
disertano da domani le aule 


A Palermo decine di agentichiedono il trasferimento 



ROMA L attività gMdizia- 
na SI ferma per 48 ore. doma¬ 
ni e martedì in tutu Italia Le 
associazioni dei magistrali c 
degli avvocati hanno indetto 
lo sciopeio per rivendicare' 
profonde ntorme nel campo 
della giustizia e un puntuale 
ed efficace avvio del nuovo 
processo penale i due ino- 
immti i entrali della protesta 
sono previsti domattina al pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo e 
martedì a Roma all aula Oc- 
coiSK> di piazzale Clodio As¬ 
semblee e dibattiti si terranno 
in tutti.gli altri distretti. I pro- 
mofon hanno a.sslcurato che 
lo sciopero non danneggerà 
gH imputati in stato di dclen- 


Si tratta in realtà della pn- 
volta che un aziono di tot 
fogli operatori della giusti¬ 
zia Si svolge sul terreno delle 
nforme e quindi degli interrs 
SI dei cittadini Iranpreceden-r 
tl d) sciopen delle toghe erano 
legati a nchlesle di natura re-i 
Ir^Uva o comunque interne 
a^ categona Ed’è a^he la. 
prima vollià che un’iniziaUva 
del genere vede impegnati 
sullp stesso fronte giudici e av- 
vor^ti al di là delle logiche 
cmporative pUr itesenii nel-: 
Turto e nell'altro campo 
U piattaforma nvendicativa 
ha ai prifrm pdstofié '^estibAir 
connesse al nuovo codice di 
procedura penale Air ricono 
scendo at mmeirri Vassalli un 
personale ^impegno: e ’un'in-;; 
dubbiaiooihpetenza,' giudici e. 
avvocati denunciano i gravi ri'i 
tardi fatti segnare, dal potere; 
politico nelTad^amentOF 
delle fatiscenti sinitture giudi-:; 


tiarie alte esigenze<del iiiidvo 
processo penale UKadeniu 
del 24 ottobre è ormai alte 
porte e la situazione d late da 
far affìoraie qua e là proposto 
di rinvio deH'entmta in 
del primo codne iepu(bM|ca- 
no Un si«gerimefiip fCQe, è 
venuto anche dal s eg wiMto 
repubblicana Ckggfo U Mal¬ 
fa,. ma che trova leeteamenle 
contrarie, l'Assoclailone, ’iia- 
stonate magistrati e te rappre¬ 
sentanze forensi, '' " 

Nel corso detta conKMhtta 
dt pieieidi^iibli^llo 
sciopero era staio fatlo rifsif- 
menlo ad una cireofare^' ^ 
ministero della Qiuslizia che, 
in relazione alte rlwndicagle- 
nT-del giudici, a te ri e aifa bun^ 
crahcamente LbrqendimiVitl 
awiau negli ultimi tempi kn 
una nota dell'ulficid «lUUIiph 
dello stesso minisido fa cari¬ 
co alTiUnit^* dii'gwr «nof^- 
mente* ident^fiefrlo quel poiw- 
menio come una lettera pel 
ministro cpnteoente^i'ghm 
sullo sciopero. ^ 

In realtà I attuate addetto 
tampa del Quardaliglil è 
obemto da tro^-i lmppgfl&- 
tivi Incarichi. CD di 

smènUie I gtdrha'h Mpii teg» 
gerii. ^ll\UnilàB dim^ pel 
servizio sbili cor^orMiaa 
stampa per lo adoptero, si m» 
ge infatti" «In dala'd’igiugpo 
Cario Adriano TesUr dìredMe 
generate dèlFori|«ii*>ailollte 
' gmdteisnftidelfn^lsisro Ma 
Olustlzte. ha4|iviato ^tgeo- 
lare atte Corti d’appello...». 

Una; precisione di-dptiagll che 

auspichiamo per I prop^mi 
addetu stampa del palazzo di 
via Arenula. 


:2mEy ; 


[ Nei primi quattro mesi dell'SQ già una ventina d’incidenti 

Preeqiita od ddtmdano 
Sabato dai fili d’alte tendone 


«‘hiotlì'rtal 


l'StàU chiesi! .d|L 
^ualè 


sei mesi a 30 anni di carcere 
il seauestro e l'QmlicIdiQ di v 
Alessandro Fantazzihi, ^il glo-; 
vane aututrasijortaiore bolo 
, griese rapilo li l9,^gónrialQ, 
19fr6, morto duranjè'l^i^gio-^^ 
' 'nla.>. per la cui IÌmiuìI^ la ’ 
.'-famiglia ha pagaio'lnufllmen-: 
- jé due miliardi di ■ H 
. .ùlcere à vita e slàf^/cmesto ’ 
quattro persone -cne; in; 

■ th4gra4p;eranQ;ralkicpn', 
rinate a K) anni 3<iiyaioic 
■jO'Aitwt di Caatelvelr™KTra-: 
pani) Antonio Greco di Cor 
Icone (Palermo) Safvatore 
Cmcn di TertcniA (Nuòro) 

” 'Mario Caolino, diGa|ro'(Nuo- 
Ib) Nvhm o Qranciforte di 
’^^Aittoro (Enna), in p^rnd gfa- 
--do 22 anni, e per Ciadbaflo Pi- 
.‘i~' )«3hedda, di Locen 
che Invece il tribunale aveva 
.^assptto per insufficìl^!r'.tii> 
prove Sibilla ha cjltesjo la 
.li- ^condanna ^per concorsoilh-se- 
(fUeslTO per tutte le \ \ perso- 
, . ne, aiKhe/per Carmelo .Cala-: 
r brò, di Palmi (Roggio Cala¬ 
bria) 


'Situazione difficile.^iàlla squadra mobile : di - Palermo. 

^ .t\|n?i^dn;Sul,piede di guerrar^^^ «metodi 
Dtlià'hi'» “del-lóro capo e per I turni di lavoro ffiàésa- 
kctftnù) ;-{)eQU)eiidb: poliziotti hanno xhiesto ti trasferì- : 
mento'dd aHra^Sèdé. la giovane lifvestì* 

I ggtom cteè, dopo aver lavorato alcuni mesi a Paier- 
I mo, ha deciso dì abbandonare la polizia. Sullo sfon- 
I do la polemica tra il Siulp nazionale e provinctaie . 


NCISCO VITALI 


PALERMO Una serà della 
scpna priniavera vuplgiovane 
.pplfi^lo énirA nette'.Manza 
twi'capo.della mobile,-scara- 
yente^i tavolo lavpistoio c il 
.tesAirinò^p^ «sce/sbattendo 
ià‘portq.^Di-quel rqga^o, fre- 
s^'M’aeòademla.^fc-veiiuto da 
Genova/pteno di .entusiasmo, 
pónisivsapfà^^più nulla. Prima 
.d); làre. le valigie confida ad un 
: am|co di essere intenzionaio 
a^tesclare i teìpol|zla>|),xììma 
iiici^descente»: di Palermo e i 
continui' battibecchi: con il 
d^or Arnaldo La Barbera, ca¬ 
pò.della mobile, lo avevano 
quasi convinto a cambianne- 
:8tiere. Il giovane poliziotto era 
.lamvato a-Pàtefipo con un li- 
milato. bagaglio d'espenenza 
:;-ma,gli era stalo subito affidato 
.un incarico delicatissimo: diri- 

g ente'della sezione narcotici, 
[n:setiore da sempre in piima 


linea in una città.dove il mer¬ 
cato delTeroma, ' gestito dai ; 
TOtemi boss di Cosa Nostra, 
ha basi solidissime Una sto¬ 
ria, quella del dlngepte della 
narcotici, rimasta segreta per 
' rnési.' Un caM isolato all inter¬ 
no della squadra mobile «n- 
fondata» da meno di un anno, 
dopo le dilaitianti polemiche 
: dei «caso Palermo»'^ Sembra 
. pròprio di no Poliziotti e fun¬ 
zionàri di uno dei più impor¬ 
tanti 'apparali Investigativi del 
capolubgp siciliano sono di 
nuovo sul piede di guerra. 
Monta IL malcontento, tra gli 
Uòmini ;della «base« per nulla 
soddisfatti dei metodi bruschi - 
del lóro dirigente che al dialo- : 
gó sembra prefeme i «toni du¬ 
ri». Ma agènti e funzionari so¬ 
nò pronti a: protestare anche 
per i' Itiniì : qi lavoro massa¬ 
cranti, che in certi periodi si 


protr^gonoofino a t2ri3 ore 
al gtomoijcoqtio .le .6 previste 
dai eoitfratro/diftevqro.,Sul te- 

volo del capo della ifiobile, 

ie <fecine;,te<^mande 01 tra¬ 
sferimento in altra sede di 
agenti.efunzionan che; come 
il giovanè''capo della narcoti¬ 
ci. non se la sentono più di re¬ 
stare a-lavorare a Palemio in 
queste condizioni. Una situa¬ 
zione, dùnque:'ohe comincia - 
a farsi insostenibile e che po¬ 
ma o ponpotrebbe sfociaie tn - 
;una iniziativa' eclatante >:dei 
poliziottipatennitenL:. : 

Tutto questo avviene in una.: 
fase , abbastanza delicata per ' 
la vita deila Città; dopo un lun¬ 
go penodo di stasi, infatti, le 
indagini antirhafia -hanno, ri- ' 
preso slatKio e ia mobile ha 
ccrtamentei^ocalo un molo 
di grandeamportanza: Ma.co-, 
me.spesso succede m'.questi> 
casi .6 bastata una - mossa 
«sbagllata»^r>:(vedi arresto dì 
Contorno) per aiii.ientare li 
fuoco delle polemiche evKfen- 
temente mai spento. Lo stesso 
accadde dopp i, omicidio del- 
l ex sindacò di'Falermo Giu¬ 
seppe Insalaco. La squadra 
mobile, allora guidala da An¬ 
tonino N{cchi:.ge$tl il caso nel 
peggiore dei modt e imi col ri¬ 
manere, travolta dalle tensioni. 


Potrebbe accadere lo stesso 
ade^ -ctHi 1 «affaire* Contor- 

a questa domanda. Sta di fai- 
ip,.che: c’ò.jià cpi .iiarla di 
'Ì{UtÀ^’’òambiahKHitT ai vertici 
della mobUe. Ma che la situa¬ 
zione aìTintemo della polizia 
' paiermeana non -tosse delle 
più U’aquille lo sl’em capito 
qualche giorno fa’quando;sui 
tavoli <tellefedvponidgl gior¬ 
nali locali è «Tfyato un comu¬ 
nicalo, del'$iulpì(ji sindacalo 
di ' polizia) \pal 0 rm 1 lano che 
'attaccava i Ì'alto"%ommissano 
per. la kttte àllÌiVpafia;>Dome- 
nico Sicà, :<éèrtm presente ài 
dibattte é-a^à JaVote ro 
sulprobtenia m^ia^.'-ma scar- 
samente.imp^|patt>:a svolgere' 
quel molo di corwdlnlatore 
delte::vane foize.di polizia, sa¬ 
lutalo da ateunf 'come fanti- 
dotQ'pèr,.sconfigga la cnmv. 
nahtà or^izzata.:fmrnediate 
le repliche di Sca C*non c’è 
gente di^tosta a .farsi coordi¬ 
nare») e (fella segretena na¬ 
zionale del Siutp «solidale con 
chi. come fallo commissario 
o il capo della polizia, cerca 
di mantenere viva I attenzione 
descrivendo con coraggio e 
senza fumose penfrast la reale 
Situazione» Una netta scon¬ 
fessione del Siulp palermitano 
elle rende anciM'a più incan¬ 
descente il clima in città 


Un altro ineidente ad un deltaplanislaj> questa ivolta; 
conclusosi, bene. Stetano Tampoiin è finito sui tilt 
'tiell’alta.-.tensione vicino .-Padova^ Dopo nu>lle-ore 
^passateisospeso peri ana;:& statoiaatvatofall una di 
deri nonb.rLtmcidenteicausatcr'dalla- penditaidebcon- 
trailo del velivolo. Nel primo quadiimestte una ven¬ 
tina di incidenti moitali. AII’Aero Club airivate 20mì- 
la nchieste di messa in regola; con'la: nuova legge. 


flOMHNA LUWUONANI 


; teB'ROMA: G è;volula'Una au- 
t toscala speciale, inviata da 
una ditta dìK Campolongo 
I Maggiore: (movincia drPado- 
. va) 'per tirarigiù dai fili deU'al- 
I ta iensione Stefano Tampona. 
:27'anni, diCivè di Corezzuola. 
cittadina vicino Padova. Pn* 
ma., tutti I tentativi di raggiun- : 

I .gere : li (Sehaptenisla pencolo' : 
samaite.'in'-.bitico ,a sessanta.! 
-,;metn di ; altezza - erano- falliti, v 
' l^r più di 'quattro-ore è nma- f 
sto per ana, incastrato ira i fili 
da 380mi)a volt di portala a 
CUI però, era stata sospesa 
l'energia efeUnca Alta (me 
Tamporin è stato salvato e 
portato in stato di choc 0 in¬ 
freddolito nel vicino ospedale 
di Piove di Sacco, dove 1 me¬ 
dici hanno dello che è Ub_.io 
tllesodall incidente.' 


"Tutto è cominciato, verso ie 
20,30,^ quando 11 deltaplanista 
•si-è innalzalOim volo da Civè:: 
con un apparecchio a motore. 
Dppoi ^une evohiztom nei . 
pressi'delfabilazione degli zìi,, 
che k) seguivano da terra, 
Tampono ha perso il control-- 
lo del velivolo ed è precipitato: 
per una decina di metri pnma 
di incastrarsi tra 1 fili cletlnci. lrf 
parenti hanno subito (.liiama 
ilq r.vigilrdel fuoco che; dopo 
aver provveduto a far inter- 
• rompere I erogazione di ener¬ 
gia eiettnea sono accorsi per 
salvare U deltaplanista. Ma 
con i loto mezzi non è stalo 
possibile raggiungere r fili e st 
è dovuto attendere l'arrivo 
della scala speciale. 

Un incidente, dunque, sen¬ 
za gravi conseguenze. Ma non 


sempre accade coai. QuaM 
sempre te concisioni sono 
bari > plùi"ir 4 tebt - All’Acro 

piub d'Ita1\à. Mcfhe-da cirbS^ un 

lò ^^4!^ f/ri- 

mo quadnmesire, de(f55 gli 
incidenti mortali sbnoialaU cir':. 
ca una ventina, tre contempo¬ 
raneamente solo dieci giorni 
fa E quasi sempre te cause 
sono'daaddebitarsi alte, scah 
se conoscenze roeteorologi* 
che dei piloti^ a una non ap- 
propnata manutenzione dei 
velivoli Da circa un anno fi¬ 
nalmente stata licenziata 
una: ncema che. diRiplina >1 
seltore^ che raccoglie migliaia 
i di deltaplanisti (mora abbaiv 
donati a se stessi, senza rego¬ 
le e senza piecBe norme di si¬ 
curezza da^seguire:. «Tutti .gli 
appassionati di ::(|uesto sporti - 
che ha cominciato a dtlfon» 
dtrsi in Italia una quidicma 
d'anni fa, a partire dalla zona 
di Como, possono ora essere 
inquadrati nell'ottica e nella 
cultura deli'aviazione genera¬ 
le», 'dicono -all'Aero Club. E 
cosi pnma di ottenere il pa¬ 
tentino devono superare esa¬ 
mi ngorosi. Ma la legge è cosa 
nuova e non tutti 1 deltaplani¬ 


sti sl<'aono messi (n ijBfOte. 
lani’è chévaH’Aeio^lMaoiio 
dmfiiib'reifMataridhtesie di 
sànitorteii’ ' 

dipende da come vingono 
usati e mantenuti, sono costi- 
tuttrda un’ala in teasuresteii^ 
tico di circa dieci metQ di 
apertura e da una sindtMi 
metallica atlrererso te qoatetU 
pitela pud c(Nnptere iutie<.te 
manovre.' Il dehaplanm ^fu 
meteo a punto dalla Haà#hè- 
gli enhì Sessanta iier ffi» attlà^ 
rare, anziché ammarare ìe 
capsule spaziati. Ftel Venie 
spaziate amerìcend pretert ri¬ 
tornare aU'amRWagJte^ 
deltaplano nel batter^ sì 
::ditfuae: nel mondo tre gli ep- 
1 passKmati di voto a irela, dopo 
che l'ingegnere wlzzeitHiiiie- 
ncano Francis Rogallo te ebbe 
messo a punto, dandogli il 
nome «aia di Rogatio». Dai 
tempi della Nasa 1 «pipistrelli» 
bianchi, che volano utilizzan¬ 
do le correnti diana axen- 
denti, ne hanno latta di stra¬ 
da. sono diventati sofisUcatis- 
simi. ma, è benenconlarto, 
più sono semplici più sono si- 
cunj ■ 


' Pesanti richieste del pg della Cassazione ' 

Teardo accusato di ess^ mafioto 
P(>trebbe tornare in pri^cme 


Milano: le motivazioni della sentenza di còhdarthà 


«Politica a colpi di ^nanga 
e Ramelli pagò con la vita» 


.Quella che Alberto Teardo ha guidato in Liguria 
per tre anni non era una giunta ma un’associazio¬ 
ne a delinquere di stampo mafioso. Inoltre lear¬ 
do e due suoi «collaboratori» devono encora ri¬ 
spondere dell'accusa di avere organizzato un at¬ 
tentato. Con queste argomentazioni ir pg deila 
Cassazione, Guido Cecere, ha chiesto che sia rivi¬ 
sto il processo d’appello contro Teardo. 


■■ROMA. Tornerà in carcere 
Tex presidente della giunta re- 

f tonale ligure Alberto Teardo? 

quanto ha chiesto lì sostitu¬ 
to :procuratore generale Guido 
Cecero ai giudici della Cassa¬ 
zione. Per la terza volta la ma¬ 
gistratura toma ad occuparsi 
delio scandalo che decapitò 
famminìstrazìone regionale 
della Liguria ed In particolare 
il pariito socialiste della riviera 
dei fiori. I giudici della sesta 
sezione stanno proprio in 
queste ore decidendo se rin¬ 
viare ai giudicrgenoiosi Tear- 
- do 'e gli' uomini lui legali 
perché vengano nuovamente 


processati con l’accusa di ave- 
ré cqsiì[\iì[o un'associazione a 
delinquere di ztampo iriafioso 
(e hph sempl.icenierile un'as- 
speia^òhè. à deìinquerc) e 
aggiungendo alle vecchie im¬ 
pulsioni per quanto riguarda 
Tearòó,:Maurò Tèsta e Bruno 
Bùzzi^àhèhe quella di avere 
òrgànlzààió un-àttentaio. La 
patente di mafioso comporte¬ 
rebbe fa carcerazione di lear¬ 
do che già dai 1985 è in liber¬ 
tà. 

1 giudici della Suprema cor¬ 
te devono'esaminare la cor¬ 
rettezza deU'operalQ dei loro 
coileghi della Corte d'appello 


di Genova che,il 22 gennaio 
scorso avevano notévolmente 
ridotto le condanne commi¬ 
nate dal tribunale di Savona 
nei lontano 1985 ad Alberto 
Teardo e alia sua: banda. 
Teardo 0 «il socialista scomo¬ 
do» come lui stesso, si definì, 
in primo grado fu condannato 
a 12 anni e nove mesi mentre 
in appello la sua pena fu più 
che dimezzala, f glucUci Infatti 
la ridussero a poco più di set¬ 
te anni di cui due condonali, 
Le condanne agli altri imputa¬ 
ti variarono invece da un mas¬ 
simo di sei anni ad un minimo 
di sei mesi. . < 


Già in appello ci fu; un lun¬ 
go, dibauito per^ deckieTe se 
condannare gii, imputati solo 
per associazione a delinquere 
0 per àssoci.azjpne di stampo 
mafioso, il difensore del «clan 
Teardo». favvocato Silvio Ro¬ 
manelli. riusci a spuntarla sul-, 
te richieste del publico mini¬ 
stero sostenendo fimpossibiii- 
ta, che te Liguria fosse stata 
governata per tre anni da 
un'associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

Ieri durante la sua requisito¬ 
ria il sostituto procuratore Gui¬ 
do Cecere ha ripercorso te 
tappe deH’inthiesta condotta 
dàlia màgisifatura dì Sairona 
che portò alfarresto di Teardo 
e di altri imputati. L'ex presi- 
dente deila giunta regionale 
venne poi scarcerato per sca¬ 
denza dei termini di custodia 
preventiva il giorno successivo 
alla sentenza dì primo grado 
(dopo il pàganiento di una 
cauzione di 40 miiiom di lire). 

I giudici io riconobbero colpe¬ 


vole di associazione per delin- 
;quere, concussione, interesse- 
. privato in alti d'ufficio, ricetta¬ 
zione ed estorsione, 

/ «C'è un sùperpailjto. in: Ita¬ 
lia e quindi -in Liguria, che 
comprendi gruppi, partiti e 
poteri diversi da cUl dipende 
questa ignobile macchìrvazio- 
ne che mira a colpire un Psi I 
che cresce». È una frase di Al* | 
berto Teardo pronunciata as¬ 
sai prima che scoppia^ lo ' 
scandalo.che lo pcinò.in pri- ' 
gione. Il superpaitiio. esisteva 
dawerp imà non era quello 1 
che voleva colpire il partilo 
era qucifassociazìpne dande- 
^ina denominala P2 cui Al¬ 
berto Teardo e ì suoi amici 
erano affitiàti. Assolto dall'ac¬ 
cusa di piduismo dai proivirì 
del suo partilo, grazie ad una* 
tetterà di un proconsole dì 
Celli. William Rosati, riuscì a 
far carriera fino a raggiungere 
la guida delia Regione. Una 
posizione da cui per tre anni 
«regnò» iiKOnslrastalo. 


PAOLA teOCCARDO 


H MILANO. Un'aggressione 
a colpi di chiave inglese, neltò 
stile anni Seitahta.'un giovane 
militante rieòfàscisla morto 
dopo uri mese e me^ di co¬ 
ma. È il caso Ramelli. Un caso 
di omicidio vólontario, sosten¬ 
ne il giudice istruttore nel rin¬ 
viare a giudizio un gruppo di 
ex militanti di Avanguardia 
operaia; un caso di omicidio 
preterintenzionaie, giudicò in 
primo grado la Corte, d'a^ise; 
omicidio volontario, (ornaro¬ 
no ad aftermare i giudici d’ap¬ 
pello. bollandò con la peggio¬ 
re delle condanne (anche se 
corretta dalia mctìestta delle 
pene) i protagonisti di quel¬ 
l'episòdio di violenza politica. 
Ora ii deposito delle motiva¬ 
zioni spiegarlo il perché di 
quella severità di giudizio. A 
cominciare dal •contesto», te¬ 
ma di infiniti dibattiti dentro e 
fuori delle aule giudiziarie. Per 
i giudici deila seconda Corte 
d'assise d’appello quel conte¬ 
sto si presenta come un perio¬ 


do di «violenze verbali è male- 
rial]»ira groppi di sinistra e di 
destra, che ««si contendevano 
il diritto di difendere la^Gòsti- 
tuziorie e fordiné piubblìcó», 
inalberando te rispettive ètirrii 
impròprie come «simbolo di 
identità^; mazze ferrate e chia¬ 
vi ingioi damn'lato, coltelli 
dail'aitro («te armi, proprie 
non. erano ancora entrate nel 
•triste bagaglio -quotidiano», 
sottolineano irgiud'ici). In que¬ 
sto contestò «la morte dclfav- 
versano era : esclusa come 
mezzo per arrìvarò aef'^Uno 
scopo... ma non era eKlusa 
come conseguenza di altre 
torme di violenza», e l’aggrés* 
sione fisica era consideràta 
«come normale forma di mili¬ 
tanza politica». «Tenue, quin¬ 
di, e appena visibile è il filo 
che divide la pratica della vio¬ 
lenza dalla pratica di morte, te 
radici delia seconda sono già 
nella prima, e, comunque, 
troppo coltegate le due per 
poter affermare, come hanno 


fatto i primi giudici, che la vo¬ 
lontà omicida fosse totalmen¬ 
te estrànea àd.: Avanguardia 
operàia». 

Sulla base di quéste prò^ 
messe, và da sé che l'ipotesi 
del •doto eventuale» (faccet¬ 
tare corisapeypimente il ri¬ 
schio di un esito mortale non 
voluto), scartata dai giudici di 
primo grado, viene riaffermata 
con toni anc^e più drastici 
che net rinvio a: giudizio. In 
particolare, hgiudìd si soffer- 
mano.sutia circostanza che ì 
due aggressori (Marco Costa 
e Giiisepiré Ferrari Bravo) coir 
pirorió di nuòvo Rarìieìli 
quando questi era già caduto 
a terra. «Nella còriaòtta degli 
agenti non ^tevanò non es¬ 
sere presenti coàciériza e vo¬ 
lontà di cagionàrè l'evento 
morte». 

Le alttc parti delle motiva¬ 
zioni (245 patrie in totale) 
affrontano gli altri episodi esa¬ 
minati nel processo è le posi¬ 
zioni dei singoli imputati, con 
riguardo sopattutto a quelli 
che non hanno mai ammesso 


là loro partecipazione; Belpte- 
de, Ctoiombellìi Dì Donrenteó. 

Naturaimenie. orai difenso¬ 
ri impugnèrànno la sentèriza 
davanti atlaGassaziohe. E, na- 
turàlmeritè, la batttoflìà suirà 
anccffa una volta sulla! : qùe- 
stioné centrale: gli uccisori dì 
Sergio Ramelli volevano te sua 
morte; o si fratte di uno rc:ia- 
gurato «incidente» che sorpre¬ 
se e mise in crisi gli stessi re¬ 
sponsabili? 

Come si neordeTà, |»jt ag¬ 
gravando l'accusa, la ^riton- 
za di secondo grado attenuò 
sensibilmente le p^e. «Tòttì 
gii imputati sono appàrèi at¬ 
tualmente Iréri divertì — rico¬ 
noscono I giudici - da come 
erano all'epoca dei fàtti; il te* 
ro inserimento nella vita ao- 
clate del paese è siato com¬ 
pleto». La pena insomma ha 
soltanto la «insopprtmibite 
funzione punitiva»^ la (maii^ 
riedùcatìva «non ha ragkmedì 
sussistere, in quanto wissurto 
degli imputati ne appare biso¬ 
gnevole*, 
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per Nato e Patto di Varsawa 


^ apertura, le trattative di americani e sovietici di stanza pei paèsi alleati. 

Vjwaa^^'WlIa fona convenilonali in Europa Va considerato che tale riduzione saiebbe di 
(Qfe) hanno subito un'ifliprowisa aceelcrazio* circa 1120% per gli Usa, ma di oltre jl SdX par 
f» E H multato «Mie ultime pR^iosie sovielt* ('Urss, e certo configurerebbe nei (atti la fine 
che (discusse da (jorbaciov con Balter a Mo* della possibilità sovietica di inteivenne militar* 
sca e poi piesentate al tavolo negoziale il 23 mente nei paesi alleati, 
maggio) e della controproposta formulata da Resta aperta ia questione delle forze indi* 
Buabi’ii vertice Nato di Bruxelles, subito latta pendenti francesi ed inglesi di stanza in Geh 
pi^pila dallWleanaa atlantica. Sebbene non mania (nei complesso. iOO-]2D«QOO soldati), 
manchino \ punti di contrasto, te due proposte . deliberiÀamente escluse dalle proposte di Bu* 
(riaswnte nella tabella In questa pagina) sem* < sh^ Nonostante i sovietici abbiano già sollevalo 
brano per molti versi ispirate ad analoghe diio* il problema, e assai difficile che, almeno in un 
KMie*] sono inoltre suffictentemente dettagliate ; primo momento. Parigi e Londra accetflno l'in* 
pbf petmeltefe un confronto negoziale su prò* senmentodeUe loro forze nel negoziato, 
bitmi concreti e tmnici, senza perdersi in di* 2.2Som e la prò* 

apule di principio. Questo d già un nsuHatodi posta Nato che quella dei Patto prevedono tetti 

notevole importanza, visti i precedenti (le vec» differenaau per zone geografiche, all'intemo 
chic (mtMtive Mbfr, trascinatesi per anni senza dell'area complessiva Atlantico-UMII.^aH'^^ 

frutto). e vista aoprauutto la volontà »• dichiara* non coincidono nelle due proposte! mà vi d 

la esplicitamente da entrambe le parti-di am> accordo sul (atto che. per favorire la stabilità 
Vare ad un accordo in tempi brevi Vediamo (emè diminuire la probabilità di attacchi di 
dunque quali s<mk) I principali passi in avanti e , sorpresa In situazioni di crisi), occorre impèdl* 
I problemi che rimangono aperti, : le che le fòrze militari possano essere trasfeiiie 


IO rwlaairawtto Nato •d»l Patto di VarMwla 

(«ne tranatlve:!di Vienna sulle forze convenzionali in EuiDpa)^'^* 


:.. riduzjoni>.aostanziali nei propri stock di questi quistare» .teirilono altrui; evia tesi che la to 
, sistemi d arma per il timore di sguarnire trop* grande mobiliià rende poco sensati accordi su 
po il lur^ fronte tra fe due alleanze in Europa limiti •regioqaiii europei, dato che tot caso di 

• centrale e anche, piobabilinenic per un ecces- neceasliA saiebbe (ielle leinnoduRf gli wei In 

aodiipnidpnza>cdiin»a,buiocraiKa fin* Europa nel prò di poche ore Menbe la leoon* 

. ^auKame^iapioposm'riiraj}^^ da obiezione d fondata (e sembra supanbrie 

sti sistemi d arma tetti quantitativi pan a non solo se le trattative porranno tlmlll anche alle 
. : nieno deI<9()% elica dei liveili attuali dell^^ grandi basi aeree situate m territorio europeo) , 
una Sposta che. d'altra parte, imponebbe al la poma era più che altro un nf lesso deU'alhMh 
Palio di Vaisama (e sopratiuito all Urss) tagli le strategia Nato di contiobiUnciare la superi» 

: asHi rilevanti.-di lOepiùvoltesupeilonaquel* rità[ quanbiativa lenestre del Patto con la pio* 
h che le Nato accetta per sd E quindi sorpren* prja capacità di lanciare operazioni di bo^mB^ 
dente che jl Patto di Varsavia abbia soslanzial* damento in profondità nei tefrilprio «weiiano. 
mente accettato i letti globali proposti d illa Na* distruggendo bersagli «vitali» come centri di co* 
lo per carri armali, artiglieria emezzl corazzati; mando, aereoporti; \linee di conwntettlane, 
mentre rion pud stupire che la Nato Si ria afffet*-! ' deposHi di armi e di rnaterreM Uite sttaieiiliH' 
lata, a «vedere! quella che appare quasi come ^ sta comprensibilmente dal Patio come mlnnc* 
una disponibilità deii'Ebi a nnunciare - ineam* closaedsstabiUizBnie. ^ v 

btodi contrepartlte poco più che Minboliche - ^ iiln probtena apeito peri negoziatóri è set 

a ollie.ta metàdeile proprie armi, j t^li riguarderanno tutti gli :aemi militari in^ 

La situazione è tuttavia più complicata di scnminatarriente.‘o se verranno fatte dlstUaiorii 
. quanto non indichi la coincidenza dei numen tra i velivoli adatti alla difesa aerea e ali'inteK 

nelle due proposte: le due Alleanze infatti usa* cettazione da una parte; e queUi aditH bom* 

no iiegole di conte^lo» inolio diverse per con* 

lare e clareiflcare i sistomi.d’arma. Per e8em* T’distiiizione che'-purebbe usai Mfloiieiiote 
pio, secondo la Nato i) rapporto NatO'^llo di (per portare a limitaiicmi m priirio Kpc^ 
Varsavia nel numero, dj eani armati è di 22.200 seconda categorw): ma chedàl punio dl vliU) 
a 51.500; secondo jl Patto, tale rapporto è di tecnico è spesso'mtt'altipi che scontata. Un tt(* 
30.700 a 59.500. )l« riduzioni necessarie per ar* tio problema è quello che moHI bombairileri • 
nvare al tetto comune di 20.000 carri per parte, lungo ra^io sono vettori «a dc^pta capacHÉì; 

accettato da entrambe le alleanze, sono quindi ossia sono m grado di portare gndm bombo o’ = 
mollo diverse nel due casi. Discrepanze ancora mNli; ana-terra iHicleari. Sebb(ttta ite 
più fom esistono nel settore delrartlgllcria pe* raggiunto l'accordo su) fatto dv» qiiash laisini . 
I sanie, in cm iì Patto include pezzi di ^ibio a»' non possono essere esclusi datte tmttaitesf'a 
sai infenore a quello adottato (convenzionai* causa delle toro capacità nucleari, è onta la ri* 
mente) dalla Nato. Q st pud quindi aspettare Iattanza della Nato nel suo complesso *^ 04 iv 
che nei prossimi mesi i negoziati si concentnno. cor. più di alcuni paesi come te friUKte 0 te 
sulla deiinizione di «regole di conteggio» unlfò^ Gran Bretagna - ad. accettare limiti chi tacchi^ 
mi ed accettabili per entrambe te parti. no-anche solo indirettamente le piripriè fm 

4i Aerer ed e/fCQttm, La novità più signilicaii* nuclean. 
va emersa dal vertice di Bruxelles è la disponi* - La questione riguarda ancheTItaltet'Ll Nilo 
b)l)tà della Nato ad accettare limitazioni i(da propone in sosianza^un tagljo'chei per te pm» 

, tempo nchiesle con insistenza dal Patto) nei prie forze aeree, # di Cireq 700 WUM Mrque* 

. setlon degli elicoticn e degli aerei. Sebbene ia : . sta proposta ^ ft tiW>tirn; biÌMta'iU1^ 

.- Nato proponga tagli di solo li 15% delle sue ab maggkiri » wnii» fiypbtw 

mali forze (lagH che equUnlgono a tetti glqMI * te jien includere nelle ridurioni pieri|ta i 79 
superiori aquelli proposti dai Patto), appaiono s cacctebombaidien P16 che tre due annido* 
superate due obiezioni idi principio» finora vrebberetrarienisi dalla teme apagnota di Tm» 
avanzate dalia Nato per respingere tali limiti re)Ofì alla nuova base italiana di Cmi^ (baie 
quella che gii aerei, a differenza dei adtaihi tutta da costruire, con cotti di molte Cffnìnate 
d'arma terrettri, non sono uiilizzabill per atoir. di miliardi) ' 


PropostelàmMtt 


: Tatti comuni 
(mtflltea) 
Mezu 


le toltesi per l’Italia 


M Quali potrebbem atseie te riduzioni 
più Importanti delle tome armate italiane, 
ammettendo che fossero proporzionaii ai 
(agb proposti, o fatti iotiavvedete da Bush 
e cofKemenU Ja Nato nel suo comptesao? 

Una contrazione dei lOiper cento delie 
forze terrestri italianeiiZignificheiebbe: 1) 
togiteie daUeitmppe che veneMrero im* 
pt^ata.^ta> cornlMtniitento ciica.‘l3:(W() 
uomini: 2) citando solo d più:stgr^ìfieat)vi 
sistemi d arma, disfarsi jdh 120 caivi;anita\ 
“5V S * ' • > - ^ ^ ^ ^ ' 


ti, di circa 450 veicoli trasporto truppe e 
di una cinquantina di pezzi di artiglierìa 
(semoventi e non) con un calibro supe* 
npreal^Omm. 

',Una nduzione del 15 pm. cento idegii , 
aerei da combattimento Italiani compor- 
«terebbejnvece che il loro numero totale 
calaaseida 400 a 340. Tutto ciò, naturai* 
mente, in modo del tutto sepafàto dalla 
questione degli F* 16 di proprietà gmenca^ 

0» V 




Perdiéà Bruxell^ è pn 
lo spirito della trattativa 


nei bilanci militari soviètid 


■i Dopo che il vertice delta VITTPIIIA^ 

Nato di’ Bruxelles si è conciu* ^^ 
ao. senza la prevista spaccate* temente diversi da quelli ado*- 
ra sul tema delle fòrze nuclea* < perall da Bush solamente po-' 
ri a breve gittata, Si può lenta* chi giorni pnma del vertice, 
.re un primo bilancio dei suoi nei quattro discorsi di piesen* 
ritoltati, senza necessaria* iasione della nuova strategia 
mente cedere alte’tentazione americana che erano stett 'ac* 
di stabilire chi ha «vinto* e chi - colli, in patna come all Gsiero. 
na «perso» nel compromesso da commenti,critici e delusi. £ 
che e stalo alla line raggiunto; forse questo, più di lalicosi 
Un primo, evidente risultato compromessi verbali, iì vero 
positivo sono le proposte prp* successo dei tedesòhi e.d^tì 
sentale da Bush nel campo : altri govèrni alleati che in que* 
delle forze convenzionali. I^r.i>E Sti mesi avevano ìnsisliio sulla 
quanto questo piano, secon- necessità di adottare una li¬ 
do le dichiarazioni dello stes^ nea più cora^ipsa ed aperta 
so presidente e del suo entou- nei confronti dell'Est. E in 
rage, sla stato elaborato nel- questo senso convincente l'ar* 
l'arco di pochi giorni, esto ' Amento di una parte dei 
rappresenta un indiscutibile commenti europei; se i tede- 
pàsso avanti rispetto alle pre* schì hanno perso una batta- 
cedenti posizioni americane è glia (quella del rapido ÌnÌÌùo 
deite Nato ed è una risposta del negozialo sulle Snf e di un 
alte richiesta europea di ripre- loro possibile azzeramento), 
sa d'inlzteliva nel campo del hanno però vinto te guerra: 
controllo degli armamenti. . convincere il resto dèti'Jdlean* 
La-; principale novità politi- ;-za e soprattutto gli arnericani 
CB, però, sta nei tono generale ad «aiutare» le riforrne dì Cìor- 
dcl comunicato Nato, nel baciov con iniziative di eoo* 
nuòvo linguaggio che viene perazione e di controllo degli 
adottalo a proposito sia degli armamenti. Per questo^ come 
_ji 1 ... .jjice il Cuardmn, 'per aver 

espresso agli americani I ter¬ 
mini reali della questione co¬ 
me sono visti dai nostro conti¬ 
nente, «tutti noi europei ab¬ 
biamo con i tedeschi un debi¬ 
to dì gratitùdine». 


Spd. il vero nodo cruciate del 
.. , pKwsiipl anni. U compiqmes- 

il tetto che sulla nuova linea so raggiunto sulle Snf non ri¬ 
di Bush abbiano certamente^, solve certamente il problema: 
^sato anche considerazioni non indica una data certa per 
di politica interna e di «imma* [ inizio dei negoziati, che vem 
ginej. non deve far souoyalu- ' gono subordinati all’avvio det¬ 
tare lo sforzo che è stato com* |•attuazlone di un futuro ac- 

piuto di awKinamenlo alle cordo convenztonate' siahili- 
peicezioni e alle sensibijità sce come precondi^ne che 

dcclsivcr e che Droeno^r. ““Wnf parziale dei slslpinì a 
ampliare i risultali acquisiti èd ^omerìtn'*.!? 
evitare ripensamenti e svòlte l- 

negative, ioccone. sviluppare ' Mentre gir. 

una . fonriulazìone'organica e ? * ' procedono, e PAI* 
chiara desìi interessi, europei Ipenza nq prcnrie atto, allo 
in materia di disaimò e di ràp- ® *•*’* 

porti istOvesl V vtepbesosmuIrell Upce. 

Sul plano stnitegica.miliia‘ Se i ptosslttii due armi, dun- 
te, il cprriunicalo della Nato We., non saranno sulWeiUi a 
confemta che .per il prevedi- rirM'ungere un accordo nd. 
bìle hjturo npn esisteàtietiiatir : oi^'aoente di riduzione delle 
va alieiluale siràtegia tlell'^- * 00 » convenzioriali, si p^ 
leanza.,, (ondata so un mix di . ipotiwàie che il cdnlTasto' di 
toiie convenzionaii e nucieiri oueste ultime settimane si ri¬ 
che continueranno ad esere 'PfOPdrtà nel I99g pio o mqno 
mantenute aggiornate dove negli stéssi tenriink ma allora 
sia necessario., UAIleanzai in luoa decisione di moderniaxa- 
altri terminii nonè pronta ad. àióne. sarà probabilmente an- 
allrontare una revisione della còr più dilficile di oggi, sopiai, 
sua siralegla della risposta tutto se l'Europa sàta anche 
flessibile che pure costilùisce, politicamente più unita o se il 
secondo numerosi esperii e diaiogó Esl-Ovestavta segnalo 
varie loize pollliché. tra dui la ulteriort progressi. 
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ph«n|a: operativa la mahwa repres* 
i sphoprimi^r^ tèa gli studenti, lo ha co 
ip televisione dicenoo testual' 

dei éapi della fedefazk>t\e auto* 
l^ji studentuj s^ata arrestata a Pechino e 
la» ^ne arcata «pane de( capi che sì 
if^glati hèlle province» Arresti anche tra i 
llajjeclerazi^ne autonoma degli operai 
leie^siom hop ha (atto cifre e nomi runico 
è quelto df Qjdo Haifong capo del segretaria- 
tiii diatta fedèrpii^ autonoma etudentesca^ che 
sedè a Beida I capi studenteschi ancora in li* 
bèi^ sonh ftatl invitati a costituirsi e la popolaaio 
nì^atatadhidrnata a denunciarli 
^dlHdho della netlaia televisiva è singolare perché 
ndh^l diceKluogo degli artesti e non si fanno cifre 
onoìrni? Se jionOi’Stati arrestati oelle università, que 


DALLA NOSTRA CORRtSPONOENTE 


sto significa che la caccia poliziesca è oramai ca 
pillare E il fatto che non si facciano cifrè e nomi 
può voler dire due cose che i capi veramente im¬ 
portanti del movimento studentesco. 1 nove mem* 
bn del comitato ristretto della federazione autono¬ 
ma sono ancora m salvo Oppure altra ipotesi 
che sono ornasti uccisi t anche possibile che non 
vengano fatti cifre e nomi per lasciare gli studenti 
nella incertezza e nella angoscia sulla loro sorte e 
su quella dei loro capi Non $i sa nemmeno qual è 
\ accusa che viene loro fatta e qual è la pena cui 
possono essere condannati 
Se come ha detto I armata della legge marziale 
i rapi studenteschi vengono considerati «elementi 


importanti» della nvolt&reazionana. la sorte di que¬ 
sti radazzi è dranimatica ed è già segnata Corrono 
il rischio di essere^ a^isah di un cnmine politico 
che (vevede anche' |a pena di motte Altro che 
«non faremo i conti dopo la mietitura di Autunno» 
come aveva promesso Zhao Ztyiang ai suoi tempi 
Si vuole lo sterminio dei giovani che hanno osato 
mettere in discussione il meccanismo del potere ci 
pese e sr vuole la’decapitaziohe di questa genera 
zione di universitari perché per anni nelle universi 
tà a sia il silenzio più to»Ìe 
4 La manovra repressiva è scattai^ a tenaglia Sot 
to tiro é anche la popolazione che la notte tra sa 
baio e domenica esattamente una settimana fa ha 


blocqatp il cammino dei cam armati e dato ^ile 
fiamme vetture militari (almeno cinquecento) A 
tutto len a Pechino etano stati arrestati 400 «rivolto- 
ai» Anesti Ci àono stati anche $hanghai tra i «nvol- 
tosi» che nei giorni scorsi avevano dato alle fiamme 
un treno 

Mentre è in pieno svolgimento la campagna di 
arresti la città sembra aver acquistato quasi com- 
pletantéhté irsuo aspetto normale (jente per stra¬ 
da, negozi che cominciano ad aprire autobus che 
funzionano camion milita che adesso trasporta¬ 
no verdura e tanna 

Ha rassicurato la ricomparsa di Deng Xiaoping in 
televi$k>ne e \a immagine di unità che è stala forni 
ta se si sono messi d accordo la gente ha pensato, 
non Ci sarà i arrivo di altre truppe E ha avuto un 
po meno paura QLT 


m tultodiven 
ta la^vUta del 

tffi^titmiJi^ri^h?>t8nno tu 
cBè ’?plah^„^u unp dei ca 

più paura già diventati 
dej I più èie 

mentàd Jùmiar^t delia so 
prèyviyehzr quotidiana si 
stanhO'rfmeltendo in moto te 
strade vengono lavale ma chi 
crederà piai che si pQs$a lava 
l^^hedricdido? Più che il 
jhcMdo è Uh seme gettato in 
g|4kmpa fertile Forse è 
i «dieci» dell altra 

B tleyisione npn hanno 
ippurè hanno capito 
ne da. d^Weie che 
ferìd#.ll, nuovo pn> 
eéUnpfQfiloconser 
la lotta per il poiere 
laura di nessuna resa 
dei conti Oli annunci del go 
'vèfno e dei raìWtan della legge 
parziale sono^squilli di guer 
Kb Lo sienhlnlò dei capi stu 
Klenteschi é bràqiai deciso Ed 
éJilchrhinelfifo^Deng Xiao- 
.pjmhà dettò nosUa linea 
iesw quella de!U ieWsessio- 


f fdèìlòq. Congresso» Ma 
WlJr(è4èanito”i ppiagoni 
partito sèn^ fiducia 
^nz4.SherBnfa «ehza leader? 
jhmiimaniùthiliatl (dalla leg 
#jfiaf?lale e «desso almeno 
jgUftmthplù esposti, Ridire vii 


lime della repressione? I gio 
vani che oggi sono studenti e 
domani dovevano essere nuo 
va classe dirigente tenonzzati 
da un futuro di «normalizza 
zipne» a ampio ra^io’’ 
ù protesta studentesca ha 
(atto paura peiché ha mastra 
to quanto fosse inaspettata 
mente grande il serbatoio dei 
le forze che premevano per 
cambiare te vecchie regole 
del gioco Luoghi come la Ac 
cademia delle scienze sociali 
diretta da comunisti con ricer 
catorì comunisti sono venuti 
allo scoperto e sono stati visti 
per le toro idee « la loro età 
borazkme come minacciosi 
antagonisti sedi di contropo¬ 
teri eversnq tl legame che è 
cresciuto tra la intellettualità 
della nceica e quella costituì 
ta dalla massa degli studenti 
delle università più politicizza 
fé ha messo tenore Era un le 
game anche generazionale \ 
più spr^iudicali economisti 
deita Accademia delle scienze 
social) avevano meno di qua 
ranta anni ~solo qualche anno 
In più dei ricercatoli univeisi 
(ari e più che padri erano i 
fratelli maggiori dei ventenni 
di Beida o del magistero pro¬ 
tagonisti delle giornate di Tian 
An Men Questa rete di affinità 
politiche e generazionali ha 


Una generatone n^ta 
da im potale assoluto 


fatto scattare nelle sedi del 
potere costituito il riflesso 
della autodifesa a tutti ì costi 
E la Cina di Deng di Yang 
"Ihangkun di Li Peng c degli 
ottantenni che non accettano 
di essere fuori gioco ha deciso 
di privarsi anche attraverso la 
eliminazione fisica dei capi 
degli studenti di quell enonne 
patrimonio di energie e di di 
sponibilità nformatrici m no¬ 
me della minaccia della «libe 
ralizzazione borghese» 

Ci sono stati molti segnali in 
questi ultimi mesi la discus 
sione sul sena! televisivo dedi 
calo al Fiume Giallo la rea 
zione alle mostre sul nudo o 
sull avanguardia il dibattito 
sulla letteratura realismo o 
spenmentalismo all occiden 
tale E le polemiche sulla de 
mocrazia una testa una voce 
oppure ancora i) potere come 
sempre a] di sopra della leg 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMWmmO 

il ge senza alcun «garantismo» T 

a Ogni volta aJla fine lo stesso ui 

1 punto cruciale ta Cma della si 

g tradizione o invece la Cina c< 

li che ree de l legami con il prò $i 

Q prlo passato Una alternativa x 

0 che è apparsa rempre singo- n< 

a lare non si vede perché un si 

)i paese come questo non possa 
e procedere neìaborando il prò- k 

1 prìo passato invece che nn a' 

h negarlo o restarne pngioniero se 

! Studenti e Intellettuali questo P 

tentativo di modernizzarsi p 
n senza ragliare le radici lo han ii< 

; no fatto Hanno manifestato d 

I in piazza non in norhe del je 

I rpiunpartitrsmo borghese» rqa d 

o dei principi del 4 maggio d 

o 19(9 democrazia e scienza n 

0 «Nòn abbiamo niente a che d 

\ fare né con 1 ambasciata ame c< 

: ricananécdèL^^I^FangU d 

ì zhi» cosi una iblta Wuer Kai p 

e ai il leader «pideniesco nte si 

{ nutorpoftodii^lUscontnin n 


g per le strade di Haidian il 

k quartiere universitano ogni 

I I /\ lamo fa la sua compàisa qual 

* A che pattuglia Alcuni espo- 

^ nenti della federazione auh> 

noma siudentnca sono stati 
1^11 iTjli già arrestati È stala chiusa la 

bocca a una. generazione di 
intellettuali e di umversitan 
- Non importa a quale costo 

' Non impona se s» è prodotto 

Ti.n An Men aveva nsposto a incolmab. 

una domanda di un «lomali j' = « '' P”»". No" 

sta siraniera nvendicando impcutt * .1 paese è alato pn 


senza di modeìU che non na ^ 

scessera nella stona cinese O ® mrXitoL™» 

nella fora d urto della massa 

siudeniesra della Cma Deng non si accw 

slutótilesca applaudire 

^ a una fumana dall as ^^e ha iicci« gli sto 

* 3*^ An hten davanti g ^gjjg .igj^o tempo so- 

allAi^roia delle iMenw .tenere che la politica cinese 
^lali piopno nel centro di jgjjg qyeg. jgiig «rnodemiz 
Pechino e a po^l passi da) jazione. Non « accoige che 
pretenzioso «Beifing interna cosi facendo lascia I conserva 
Uonal hmel» sostano pattuglie «redi non di una linea al¬ 
di militan armati e camion e |a quale non credono ma di 
jeep Circolano voci su arresti 'ypa «leirà bruciata» sulla qua 
dr alcuni di questi mteilettuali non si può produrre mente 

di punta Ma anche se arresti Quale immàgine della Cma 

non CI saranno sarà molto c è dietro tutterquesto'^ Gli ^u 
difficite impossibile che possa denti e gli intellettuali hanno 
contmuaie la stessa atmosfera creduto in una Cma che gua^ 
di vivactià Gulterate che c era dasse con tiducia alte prt^rne 
pnma Le università si sonp energie Alcuni di questi miei 
svuakaie gti^studenii si lettuali sonqc.f|e.^comumsti e 

rifugiati m luoghi più sicun e dei membn dèi pattilo e han 


no creduto che fosse possibile 
passare come una volta ha 
detto all Umtù to studioso 
marxista Su Shaozhi dal Ree 
stalinista al Pcc che accetta 
che r-suoi membn e la società 
cinese tutta intera esercitino il 
dintto delta parola Invece la 
Cina che i conservaton pensa 
no di costruire è un paese 
senza dialettica e senza gli 
strumenti e le nsoise intellet 
tuali per andare avanti nela 
borarido i) fMopno passato È 
una Cina che si chiude m se 
steàsa,vdba'Intenta HJtttaao 
che ridimensiona anche le 
sileran^tejuonl Hi)|>ia(io mten 
nàzionate Uh pitete msom 
ma di basso profilo soddisfai 
to forse di avere uno spazio m 
Asia e preoccupalo di tenersi 
in disparte dai grossi cicloni 
politici che stanno investendo 
il resto del mondo socialista 
In questi giorni sono stati mès- 
Bsouó accusa come isiigaton 
e protagonisti della nvolla 
«reaziOnana» tanto dei non 
meqlK> identificat] «seguaci 
detia banda dei quattro» di 
maoista memoria quanto ap 
punto 1 soslemton della libe¬ 
ralizzazione bor^ese Ma m 
mezzo c é solo la prospettiva 
di un paese arKora sotto un 
potere assoluto Come nel 
passato 


«Ho la guerra poi la città deserta e in fiamme» 


iiHo lasciatcM miei amici studenti sulla Tian An Men 
'Ci vediamo domani C era aria di testa Un ora do¬ 
po il massacro» -Adesso capisco cos è la guerra» 
«Vorrei non aver visto quel bimbo ucciso dai solda¬ 
ti» Testimonianze frammentane sulla primavera ci 
tiese raccolte tra i 133 studenti e lavoratori italiani 
arrivali lerf a Fiumicino da Pechino E tornano a fio¬ 
rite I dazibao Via fax hanno invaso la Cma 


MTONIO CIPRIANI 


JUaOMA «1 SQldali dopo 
«Vht spinto la Cetile veiso Una 
Via feilerale schierati nome un 
ploiona d esecuzione hanno 
sparato Hanno bagnato la 
piazza con II sangue dì noi 
sludenll che chiediamo de- 
moeraala per il popolo» E un 
brano di un daglbao dell era 
elellronica uno di quelli am 
vali a migliaia via fax agli uifl 
ctgovemallvj alle aziende oc 
Cidentall e volaptinall cjMe 
sllnamenle Gennaro Cavalle 
te un operaio napoletano i 
appena ainvato a Fiumicino 
dalla dna dopo un viaggio a 
tappo interminabile Zen 
Yang Pechino Shanghai 
Hong Kong Roma Le copie 
dei volantini gli^ hanno date 
due lavoraion cinesi •Ho prò 
messo che avrei portato in 
OcCidenle la voce della genie 
che chiede dentocrazla»! ripe 
te più volte 

E uno òeMàS halteni star 
cati ieri mattina boco prima 
delie 7 al Leonardo da Vinci 
Sono studenti lavoraton per 
fino qualche turista Racconta 
no 1 giorni della «pnmavera ci 
nese» la tian AaMen il mas¬ 
sacro la città assediata dall e 
sercito le vie deserte le raffi 
che di mitra improvvise a la 


cerare il sileruio irreale della 
notte Un unica testimoniqn 
za ripetuta da decine di voci 
diverse In qualcuna c è rab 
bia consapevolezza d aver 
vissuto un evento storico irri 
pelibtie e drammatico in pn 
ma persona in altre una pau 
ra che toglie la parola ai senti 
menti 

•Sulta Tian An Men la sera 
di sabato sembrava una festa 
- Antonella De Candia 25 an 
ni studentessa di lingue era 
sulla piazza con. t suoi coeta 
nei - Ci siamo divisi in grup 
pi 1 militari arrivavano ma 
sembravano disposta parìare 
con gli studenti Ho fatto 500 
metn ed ho sentito il crepitare 
del mitra Tutti correvano gn 
davano un carro armato bru 
clava in mezzo alla strada» 
Antonella non ha più vuto i 
suoi amici Come Rosario 
Scarpato napoletano I suoi 
coetanei dell Unlver^tà di Bei 
da sono morti sotto il fuoco 
dei fucili della 27» divisione 
«La notte nel campus si senti 
vano le sirene delle ambulan 
ze poi sono arrivate le pnme 
notizie parlavano di 200 mor 
ti - ricorda parlando lenta 
mente - Alle 5 di mattina gli 
studenti hanno portalo il ca 


davere di un bambino di sette 
anni Piangevano 1 giorni sue 
cessivi le camionette correva 
no come impazzite sulla Chan 
An 1 soldati sparavano anche 
contro le loto stesse qmbre» 
il corpo senza vita di un 
bimbo straziato dal proiettili 
I ha visto anche Malra Ogni 
ben 24 anni studentessa di 
Treviso «Lo portavano in giro 
per te strade accanto al cam 
pus gli studenti Con loro c era 
la madre in lacnme gndava 
ecco cosa hanno tetto 1 solda 
tl» Maira ha lasciato I universi 
tài distnitla dalla tensione e 
dalla fatica «Tornerò a Pechi 
no - conclude con convlnzio 
ne - Perché la Tian An Men 
era bellissima pacifica senza 
violenza Perché non può fini 
re cosi la gente ha ancora 
tante speranze» 

•Non c è una persona a Pe 
chino che non sia solidale 
con gli studenti - aggiunge 
un altra studentessa Loretia 
Lanzi “ anche se la televisione 
ha mostrato solo 1 cadaven 
dei soldati bruciati dàgli ange 
mingzhe i controrivoTuziona 
ri e continua a lanciare pro¬ 
clami contro gli ultimi sca 
gnozzi della banda dei quàt 
irò» ■£ pensare che sembrava 
tutto finito - dice Tilde Oneto 
insegnante di italiano - E 
scoppiato tutto àll improvviso 
Hanno sparato e ucciso ba 
stavano quattro idranti per li 
berare la piazza» In mezzo a 
questi giovani che hanno an 
cora negli occhi i fuochi di Pe 
chino i cannoni della 27» dm 
sione è sceso dal charter pro¬ 
veniente da Hong Kong anche 
Federico Bugno dell presso 
Sulla fronte porta i segni della 
lenta provocata dal calcio di 


un fucile sufia 'Han An Mèn e 
racconta 1 arrivc^dei soldati te 
botte poi le 12 ore passate m 
àtato di fenqo t 
«il lunedi volevo andare sul 
la piazza cero stata tutti i 
giorni - Antonella Tulli 27 an 
m SI sta specializzando Ut 
mancesé - non ce t ho (atta 
Là Chan An faceva paura da 
Una parte i camion dall altra i 
militari allineati l guardiani 
della Zheng Chang Hua della 
normalizzazione Sulla Sin 
Dan sparavano i cam brucia 
vano I miei amici studenti n 
petevano dillo a tutti dillo at 
mondo quello che hai visto E 
IO ho visto la guerra Non me 
la immaginavo così Gli scon 
tn le fiamme gli span Poi il 
deserto Pechino presidiata 
solo dai militan» E m questa 
•città fantasma» esteriormente 
normalizzata ma con la nbei 
Itone che cova sotte le cenen 
sono piombati martedì scorso 
due modenesi m viaggio di 
nozze Cnstma Meletti e Luca 
Rossi Amvavano da) sud non 
sapevano mente di quello che 
era successo «Ci siamo pre 
sentati in un albergo accanto 
alla Tian Ah Men - dicono 
non c era nessuno Dopo ab¬ 
biamo capito il perché» «Spa 
ravano anche len - racconta 
un altro turista Carlo Porro - 
sui pulmino ci siamo dovuti 
gettare sotto] sedili» 

Ma questi studenti i lavora 
tori dell Ansaldo e dette altre 
aziende che lavcvavano m Ci 
na torneranno a Pechino’ «lo 
non sarei neanche partita il 
mio posto è al fianco di quei 
ragazzi Comunque tornerò» 
conclude Antonella Tulli e dà 
voce ai sentimenti di tutti gli 
aitn studenti 



Firenze^ sdopeim della lame 

FIIg diretto con Pechino 
Le donne in piazza 
intarrog^o l’Unità 

Sciopero della xplidarietà con gli stutoti 

cinesi Una sfritfetriY di- donate che digiun^^*^ 
partite venprdt.seta daiHrehae e toccheri aljn^ 
una ventiria di città italiane S ritd 
me di protesta scelte dalle-donne comuniste iter 
condannare la repressione del regime cmese.i|ik 
Firen:(e> insiemei-a Lwia Tnreo,*una»seiata petW 
Cirid Con il cporé s piazza Tian An Men ^ 
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VI FKteNze Fasce bianche 
iiitomo alla testa» H simbolo 
dé( lutfo cinese sulla fronte 
delie dotine^ comuniste ^che 
hannb iniàiàto lo sciopero 
deflafame btpiazz«Saiine- 
nno venerdì sera a^t in delle 
donne fioientine u\ sblidanetà 
con gli studenti e i| popolpei 
nese Sotto I arco un suggesti 
vo scoick) di Firenze vicino a 
Santa. Croce tantissime don 
ne Con kxo anche Livia Tur 
co Prima che le notizie dalla 
èma diventassero cosi dispe 
rate quando 2 » pensava alla 
campagna elettorale per te 
elezioni europee^ le ttonne 
comuni^ avevano invitalo La 
via Turco per un iniziativa in 
difesa della legge 194 Un ap¬ 
puntamento che si é trasfor 
mato in un sii in per la Cina. 
Dada piazza Rorentina è parti 
la anche la staffetta dei digiu 
no che st estenderà ad altre 
città Italiane «il nostro piccolo 
contnbuto per continuare la 
battaglia per la libertà dei gio¬ 
vani e delle ragazze cinesi» ri 
corda Mansa Nicchi respon 
sabiie fiorentina dette donne 
comuniste 

Piazza San Herino non è 
Tian Al) Men Ma te donne e 
le ragazze fiorentine la nem 
piono per sentirsi vicine alle 
loro sorelle cinesi II contatto 
ccn la Cina è possibile grazie 
alteteiono Dati altra parte del 
filo la voce di Lina Tambum 
no corrispondente dell Unttà 
da Pechino «In piazza Tten 
Ari Men - dice la giornalista 
c è stato un fatto medilo per la 
Cina la crescita dei) ugua 
glianza la presa di coscienza 
delle ragazze cmest Urta pre 
senza straordinaria di studen 

misquità l^viiirtejj^lgsyt, 

è^tó sictrwnStel^^wo 

avanti per le ragazze; Una rot¬ 
tura con la cultura moralista 
che ancora nmane segnala al 
maschile» Da piazza Pie- 
nro una domahda. cosa pos¬ 
siamo fare noi? «Inventatml la 
solidarietà - nspondé Lina 
Tambumno - Non sa dirvi 
come ma fate tutto il possibi 
te perché qui le ragazze gli 
studenti e gli 1nte)Iettua)i sono 
veramente sotto tiro» 

In piazza anche i giovani 
Cinesi Uno studente di Tai 
wan chiede la parola Al mi 
crofono In un italiano picca¬ 
no e quasi mcomprensiblle 
tiesce a raccontare una picco¬ 
la storta »Ci sono tre uomini 


cinesi Uno \iene 
perché è contro Deng, unii)- 
tro perchè è a faVoredl Dàitg^ 
Dice il terzo io sono SiaVD^ipr 
restato perché soho Dengi f 
Ai lati della piazza si rpecol» 
gono le firme per la petiziopq 
nCon ti cuprea Tian An,Mei|». 
lanciata dalle donne conttAll* 
ste «Con questo appello^ 
spiega Uvia Tuico Irivlianèa 
alla firma - chiediamo al gì»- 
verno italiano di sospqndm 
Ogni fornitura di arpti alla Qjb 
na di congelare le lelazIonL 
economiche e di accrecUtam 
immediatamente un grappò 
di parlamentari a PechinO'Rel 
ruolo di osservatrici» mirili (k 
lasciare la parola alla chiMfra 
di Chiara Riondino e ^ «Uige- 
stivo «Racconto per imtiMgint 
e musica» di Maria UiCia VF> 
dal Pia Ranzato e Gterià 
si Uvia Turco l^ge una lunga 
lettera indirizzata a^i studenk 
cinesi «Grazie^ il WMtrotà^ 
cnficio su Tian An Meri Gra¬ 
zie soprattutto per aver ^ 
stito fino in fondo allArrgéan» 
za del potere cantando liti- 
lemazionate e sventolando la 
bandiera rossa» 

Da San Pierino un pepsieip 
a donne madri sorelle e nt 
gazze che non vedraqno più |l 
figlio e il fratello Nel nome 
dell autodetermirtazione 
«Una parola che cl sta molto a 
cuore - dice Uvia Tuico •» 
quella che ci insegna, a noi 
donne dell Occidente, a 0iap 
dare le zone di oppressione e 
di debolezza che sono hai 
mondo E cl spinge ad eueie 
vicine a tutte le donne dm 
adesso In Cina stanno so(« 
Irendo» Eppure c è chi, tra te 
forze politiche lutitene, su 

tacco al Pei E più in genera¬ 
le alla democrazia italiana $1 
vogliono colpire te idae, | vè* 
lori e le ragioni del pàriito cqi« 
munita per far crédere df# 
non esista nessuna loctettti 
nessun futuro migliore di 
quello che stiamo viverélo. t 
questo è regime» 

Intanto a qualche decina di 
metn da San Pierìno tn UH 
teatro parrocchiale i CattqUqt 
popolan hanno chlamahT a 
raccolta le proprie ^ 
palco Aido Brandirali, ex lea¬ 
der di «Servire li pCHpmJà èra 
neoconvertito a Fònalgolù. 
Ma anche da iqtièstb^iwrtte 
i) suo bersaglio nmàhè tl 


Imbarazzo alla Casa Bianca 

Bush in difficoltà 
dopo la ricomparsa 
del suo amico Deng 


DAL NOSTRO INVIATO 


All aeroporto Leonardo Oa Vinci a Roma I abbraccio con tutiàb provenienti dalla Cina 


■i NEW YORK Con qualche 
nlultnnza e non senza un cer 
to imbarazzo I amministrazio 
ne Bush va prendendo atto 
della impossibilità di ntomare 
in tempi brevi a quel regime 
di relazioni «totalmente nor 
mali» con la Cina che il presi 
denti' aveva auspicato nella 
sua ultima conlerenza stam 
pa La ricomparsa televisiva di 
Deng - ed li solidificaisi attor 
no a lui d una ma^loranza 
conservatrice pienamente 
identificata con i massacri dei 
giorni scorsi - pone ora i) go 
verno americano di fronte al 
1 ardiia necessità di ndefinire 
globalmente i propn rapporti 
con il gigante asiatico Giove 
di scorso parlando con igior 
nalisti Bush aveva detto «Noi 
desideriamo mantenere buo¬ 
ne it iazioni con la Cma e fa 
remo di tutto per mantenerle» 
Ma aveva precisato che que 
sto processo restava condizio¬ 
nato a) ntomo ad un pieno n 
spetto dei dintti umani da par 
te delle autorità di Pechino 
Bu^ aveva anche apertamen 
te difeso il «passato riformista» 
di Deng Omo che ora dopo 
la mequivocabiie riappanzlo 
ne del leader cinese - oltretut 
(o avvenuta quasi in contem 
poranea con la conferenza 
stampa presidenziale - Bush 
si trovi esposto a nnnovate 
pressioni e ad esplicite enti 
che Molti vanno in questi 
giorni ricordando come già 
mesi fa nei corso deila sua vi 


stia in Cma il presidente aves¬ 
se evitato incontrando^ con 
Deng e con Li °eng qualun¬ 
que accenno alla questicMie 
dei diritti umani E come iiepi- 
dissime ed imbarazzate fosse¬ 
ro state le proteste amencaite 
allorché le autontà cinesi im¬ 
pedirono al dissidente Fiutg 
uzhi I accesso al grande bar¬ 
becue «texan style» che Budà 
aveva o^anizzato in un grand 
hotel di Pechino 

Proprio quello di Fat^, del 
resto sembra destinato Si es¬ 
sere oggi il pnmo concreto 
•casus belli» diplomalicQ Ira 
gU Usa e la Cina Nel gkxtti 
dell intervento militare coffiè 
noto Parta-ex vice presiden¬ 
te dell Università di scienza e 
Tecnologia di Heifei llc^la- 
to nel gennaio deli 67 inedm- 
cldenza con te «caduta» Hu 
Yaobang - si è rifugiato con te 
famiglia nell ambasciata arhe- 
ncana di Pechino Ora te au¬ 
tontà cinesi I accusano di es¬ 
sere tra i fomentatori dei di¬ 
sordini e ne reclamano la ve- 
sttiuzione Un diktat che 
Usa difficilmente potiebbeio 
accettare 

Di sconcertante prudenza 
anche le dichiarazioni deÌTex 
presidente Reagan In unTn- 
tervlsta Reagan ha detto che 
quello che è successo in Cina 
«è un problema di politica in¬ 
terna» Eche gii studenti iti so¬ 
no espressi con «troppa to^ 
za» UMC 
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NEL Mondo 


La distensione passa di nuovo ' prospettiva 
per la Itfg quasi come ' per ranomalia di Baiino 
ai tempi della Ostpolitik L’idea della «città aperta> 
di Brandt e Schimdt non dispiace ai sovietici 


Mm 


Bonn non si sente iiÉi previa 


La festa continua. Sulla Adenauerallee, 
«avanti alla cancelleria, sono state ap¬ 
pena ammainate le bandiere a stelle e 
strisce che già ci si prepara a issate quel¬ 
le rosse con la falce e il martello. Partito 
EhMi, domani arriva Gorbaciov e la Ger¬ 
mania riassapora il gusto della propria 
<entraliti>. Con un po' d’orgoglio, mol¬ 


te speranze, forse qualche illusione^ Co¬ 
me al tempo, che fino a ieri sembrava 
cosi lontano ma invece non lo è poi tan¬ 
to, della Ostpolitik di Brandt e di &h- 
midt, quando la distensione, viaggiava'" 
tra Washington e Mosca passando sem-' 
pre per questa provincia sonnacchiosa 
che e la capitale della Germania. ‘ 


MI BONN. Il pretidenre sme- 
..: liGsno se ne è andalo portan¬ 
dosi nella valigia II suo prono, 
vero successo d'immagine 
•òlla scena Inleinaslonale e 
laslando come regalo qual- 
coaiali più di una nconulia- 
tioM dopo U tempesta dei 
cpnirsail SUI missili a corto 
sigglo una Iraselta sul •molo 
dlriaitle» dall* Répufitillca le- 
dml* neH'elleann oociden- 
leli che ha nutnio pagine e 
pMM di Gommenh del glor- 
lIlRledjisehl, pronunciata nel 
njasM di un discorso che, in 
pnliosi ripnlcava cqme una 
Chiù cathone gli argomenti 
MrW^i dglla strategia del 


il presidente sovietica arriva 

a ) lunga di speranze 
ninclano: a diveniate 
i;*on:,un ;cerisma di 
sre che ormai non gli 
eonleala più nessuno neppu¬ 
re I pia iceiilcl Se nel gim di 
- ;diltohlrannl le noylia 41 Mo¬ 
tel hjiìno cafijblald tulio nel 
-Ovest, In nessun 

■ del mondo lo si r 
phèdUKSuiconti’; 
'Chl.pia laceralo e 
‘(■jllItlllB. L'ullimo.capo del- 
Ijl^rst cim M a vnlg da queste 
'parti #«'IganW Breznev, e 
wttnnoih.prena'tpst degli eu- 
rnmlSflIi, Al(ara,vòlfd-annUa. 

MOlpiV MttUr'RM. «T 

jwontt. inieniiqni .{Il dcu9i(? 
i' «wui II ^tvàbl!9, quella visi* 

: u JwUinonlO la (me della Ur / 
jjibM della dinteiisiane'quanr 
1<» dell'AfilHanl^ian 

e.w ^gglorLmdezae della 
•rolhiea del mnscolii del pri* 
'ifìd^aBan 

^ l^inav metteva gii SsSO e 
fatf^ paura; CorbACKAf ^loca 
l| Piìlttita del dlsamià e place 
Cpmo un po a 
flutti ma mpratluiip a loro lo 
tantt: «Incelo dicono 1 
mnigl comppiente, an- 
dmaimpatlco lo stimano più 
MhIcNb «tesso cancelliere, c 
w auilcuno ritiene che non ci 
vOBlih un drande ^low,>, con 
'' |k|w| phelCohI perde il con 
(fqmp ]Btire,.tra i suoi sosicni 
tori conviim qh tluion tk'li 
Cdu che continuano a votare 
ppt lui A Donn I uomo nupvo 


DAL NOSTRO INVIATO 


. ^A0li090I.DINI 

d[ Mosca Ta un po' l'effetto di 
un «antl-Breznev*; e pur se 
porta con sé il bagaglio di dif¬ 
ficolta enormi e di grandi in- 
certene :(fino. aH'ultlmo mo- 
merito li prc^ramma della vi¬ 
sita è stato in balta dei proble¬ 
mi che l'ospite doveva risolve¬ 
re prima di partire, dal tumui- 
tubso Congresso del popolo 
ai disordini ;iieH'Uzbekistan), 
viene a ' Confermare che un 
cambiamento radicale, rispet¬ 
to a otto anni fa; c'é stato davv 
vero, non /solo nel-clima. La 
visita; in questo senso; ha una 
dimensione simbolica, assai 
maggiore degli esiti concreti, 
sul breve periodo; che dal suo 
svolgimento ci si può aspetta¬ 
re, tanto a Bonn che a Mosca 
che nel resto del mondo. 


Non ci saranno 
grandi novità 


f: La'.Kdichlaraziorte comurfe», 
sulla quaìeeserciti didiploma- 
; licLe.:dlapedalÌsil hanno lavo¬ 
rato per 34 meli, da prima an¬ 
cora dello visita di Koht a Mo¬ 
sca; nell’autunnq scor8o:‘non 
conterrà, ' infatti grandi novità. 
Sarà piuttosto, dicono le indi- 
scresioni.^ la'rtiedufefbne-nero 
su bianco del buono sfato di 
salute dei : rapporti^bllatfrali, 
con una accentuazione sugli 
aspettleconomlcl (protezione 
degli vlnvesilmenti, coopera- 
zioneinel campo. deH'industna 
l^gera d) consumo, aiuti alla 
formazione del management) 
e si|gìi>.8cambl culturali.' Né ci 
saranno quelle novità rivolu¬ 
zionarie su Berlino (I proble¬ 
mi-legati al CUI status, anzi, 
hanno costituito'fino agli ulti¬ 
mi giorni il capitolo più diffici¬ 
le da.scnvem) che un po' in¬ 
genuamente una parte deltu- 
pinlone,. pubblica occidentale 
ha mostrato, almeno recente¬ 
mente, di aspettarsi. E si ntic- 
ne improbabile, pur se non 
ésclusq, che Oorbaciov scelga 
proprio Bonn come tnbuna da 
cur.lanclare qualche spettaco¬ 
lare annuncio In materia di di¬ 
sarmo. $emmai a si attende 


una risposta, con forse un mo¬ 
derato rilancio che. potrebbe 
riguardare i missili a coito rag¬ 
gio,, al «pacchetto Bush» per i 
negoziati di Vienna approvato 
giorni fa dalla Najo. 

L importanza della visita, In-.' 
somma, andrà misurata su cri-' 
ieri diversi, meno immediati e 
di più lungo periodo, ma non 
per questo meno interessami. 
Anzi Un metro di glildizio ne 
dà Heinz Tlmmermartn; rteert 
catore delllstiiutp federale per 
lo studio delle società dell'Est 
(Biosi) di Colonia, che collo^ 
ca l'evento ne) contesto di un 
profondo «mutamento di per¬ 
cezione* delie relazioni con la 
Germania e I Europa occiden- 
tale da parte dei dirìgenti so¬ 
vietici. Dopo un periodo di 
esitazioni - dice Jimmermann 

Mosca, pur continuando ad 
attribuire la pnontà al rappor¬ 
to bilaterale con gli Usa, ha 
scelto come interlocutore di¬ 
retto l'Europa occldeniale, e 
nel suo ambilo particolarmen¬ 
te la Repubbhca federale, per¬ 
ché essa può compartecipare 
in modo più attivo al dialogo 
negoziale sul disarmo e oifre 
possibilità preziose di contri¬ 
buire alla modernizzazione 
dell’economia-sovietica, non¬ 
ché alla risoluzMnedr proble¬ 
mi di nuova ^rammaflcità co¬ 
me quelli ambientili. L'atteg¬ 
giamento sovietico verso il 
complesso pblitiéos:europeo-' < 
occldentale.nonèpiQ ispirato 
dalti téntazione di inserire cu¬ 
nei tra esso e gli Stati Uniti, ma 
anzi dalla consapevolezza di 
dover cosimireM un rapporto 
con una alleanza ‘•integrata e 
funzionante*. Taht'è’Che a dif¬ 
ferenza che nel passato si 
considera legittimo politica- 
mente e storicamentè fondato 
l’inserimento degli Stati.Uniti 
nella «comune casa europea*, 
in questo quadro,- non solo é 
stato rovesciato 11 tradizionale 
giudizio negaiivo'.sulla Gomu' 
nità europea, ma la Cee - dice 
Tlmmermann - esercita, addi¬ 
rittura SUI rinnovatori di Mosca 
un «lascino particolare*. Eiho 
al punto - risulta al ricercatori 
del Biost che hanno continui 
contattreon studiosi ed esperti 
dei paesi dell Est ^ di poter es- 



Raissa « MIKhall Gorbacibv 


«ere bonsiderata una specie di 
•modello^ per una futura strub 
tura politica integrata (m mòr 
da ben diverso osamente da 
quello determinatosi nel rap¬ 
porto tra Mosca e quelli che 
un tempo erano considerati 
suoi - raatellitl*) nell Europa 
orientale.! 

.Certo - dice ancora Tim* 
fnermann.- la parola d'ordine 
della comune casa europea* 
resta ancora molto nel vago e 
a Mosca non esiste alcun pia¬ 
no predeterminato per la sua 
realizzazione; si pensa piutto¬ 
sto a uno .«niuppo di lungo. 
peripdd ''Bella qoopérazioné 
multi e bilaterale nel quadro 
del '•processo di Helsinki 
(Caee)>'Ma l'obiettivo finale di 
questa •Westpoliiik* dell'Urss 
comincia comunque, secondo 
un altro ncercatore dell istitu¬ 
to;; Red Oldenburg che é uno 
specialista -di rapporti interte- 
deschi,.aidelincarsi abba.stan- 
za-, chiaramente: un Europa' 
composta da due patti politici; 
diversi ma non militarmente^- 
contrapposti.owero la dcmilP'^ 
tanzzazione, e la trasformozio-'' 
ne in strutture di coopcrazio¬ 
ne politica; della Nato e dèi 
Paltò .di. Varsavie In questo 
senso verrebbe superata non 
la «divisione* dell Europa, ma ' 
la sUa «lacerazione* Ln pro¬ 
cessò!] CUI compimento po- ' 
irebbe non essere l''ntanissì- 
mo. se I negoziati sul disarmo. 


specie quelli convenzionali, 
mocédeiannd spéditàmenie.- 
in egrd casc^ U rapporto tra f 
due «blocchi poUtici* non do¬ 
vrebbe, essere conflltluale, ma 
cooperàtivo: specie sul terre¬ 
no econcùnico, fino a non 
escludere r4)otesi di accordi 
di associazkMre con la Cee dei 
paesi deé'Èfit più avanti sulla 
vìa della rifomia in senso de- 
mocretlco. icome l'Ungheria. 
IpQti^ apertarnente ammes¬ 
sa; viri tih'imeivisUin una rivista 
specializzata tedesc«;;da Via- 
ceslav Dascicev che. come 
presidente jdqLconsigl^. e^cr 
npririco dèl : ph»lèid:deilf 
Esteri di Moscate un autorevo¬ 
le e ufficiàiissimo protagonista 
della .politica intemazionale 
aovt^^. 


La nuova 
distensione 


È evidente .il (ascino che 
una pro^iiiva simile può 
esercitare in Germania, non 
solo come approdo della nuo¬ 
va distensione. europea, ma 
come chiave di soluzione del- 
la questtone tedesca,' La demi- 
litarizzazfone dei blocchi, la 
loro trasformazione in- senso 
politico; secondo Oldenburg, 


aprirebbe là poas^bt à di 
creare una. strettura sovrasta- : 
^ tale che «/Qprirehbc» i due sta¬ 
ti tedeschi'! quàli resterebbe- ; 
ro autonomi; soprani, con 1 lo¬ 
ro ordinamenti social) e ap- 
' partenenll ài due diversi «patti 
: politici*. Una'confederazione, 
irisomma,‘Slmile a quella deli- 
-neaia In ùrràlibhema che anni 
Ma, al tempo della «prima* Ost¬ 
politik; WNkivai Attnbuito a 
Willy 6rarKltf'mv;che poi era 
presto naufragato sui limiti 
della:poIiUca di distensione di 
allora.' ' - . 

U incognite' Sulla effettiva 
prallcabitHà'di.una simile via 
sono owiarneme molte: il pro- 
■ cesso di disarmo in Europa 
dovKbbe,\easeFe sufficiente¬ 
mente rapido e interessare an- - 
che le armi nuclean. che do¬ 
vrebbero essere eliminale •> 
sarebbe una precisa condizio-, 
ne di Moka.'' almeno dalie 
due Germanie. I processi di 
democratizzazione delle so¬ 
cietà onenlali dovrebbero ap¬ 
profondirsi e generalizzafsi a 
tutti i paesi, cosa che non sta 
avvenendo .atfaiiò 4 dice 01- 
denbuq -« proprio nel paese 
più importante la Repubblica 
democratica K^esca dove è in 
allo anzi un imgidiinenlo di 
fronte alla sfida che viene dal¬ 
la Cìermania.ipccMlentale e.ora 
anche dalla perestroiw M>v)e- 
lica e dove, è molto difficile in- 
dl»ÌdiìiM!>|9 RdUttitllà dii:rtì/v 
cambio deT gnippoi dirigènte.'! 
Dovrebbero cadere té diffiden¬ 
ze.di molli;, negli Usa a nel¬ 
l'Europa opcldentafe, su un 
presunto «scìrolàmenlo verso 
l'E5l«;della. Repubblica federa¬ 
le. U;clasi&,dirigente di Bonn 
dovrebbe trovare-i) coraggio di 
rompere i vecchi schemi in cui 
é ingabbiala la «questione te¬ 
desca*. E mtanio dovrebbe 
aprirsi qualche prospettiva di 
soluzione della, lanomalia* di 
Berlino. Simbolo; ma insieme 
drammaticò precipitalo, con¬ 
creto della 'lacerazione del¬ 
l'Europa, la^i^opiparsa del 
> muro di Befttriò Viene conside¬ 
rata, e a ragióne, come il se¬ 
gnate decisivo della solidità c 
della irrevèrslbillfà delia nuova 
distensione.'^ Ma*- finché un 
nuovo ordine delle relazioni 


/'■ L’«intifada» al 19* mese, Arafat.polerhizza con Washington 

Due bainhiiiì ucdsi nei 'TeitUnri 
Veto Usa alla condanna d’itoele 


Con^^o il sindacato 

Sotta iamà la Thatcher 
Sciopero ad oltranza 
nei porti britannici 


FIANCARLO UNNUTTI 


■I «Intifada* al suo dician¬ 
novesimo mese, e i palestinesi 
Mnfmuano a monrei len un 
Ambino di 8 anni, Shadi Ziad 
Rabah Awad; é. stato ucciso 
dal soldall israeliani durante 
una protesta presso il campo 
profughi dI Jabaiiya; nella stri¬ 
scia Q> Gaza. Il piccolo si tro¬ 
vava davanti iabitazione di 
uno zio: allorché è stato colpi¬ 
to da una pallottola. Successi¬ 
vamente un portavoce dcH'e- 
eefcito ha riferito a Tel Aviv 
che un altro bambino prik-bti 
nere di 12 anni è rimasto uc¬ 
ciso durante le proteste che 
hanno seguito il mortale feri- 
nwnto deT piccolo Shadi Ziad 
Rabah Awad. L'altra sera era 
itglo ucciso un giovane di 17 
anni nel centro di Betlemme, 
un altro é stato ucciso ieri in 
periferia. Le vittime della re- 
prereione israeliana salgono 
cosi a 514 secondo il calcolo 
deil'Onu e degli organismi 
umanitari, ma a ben più di 
600 secondo le fonti palesti¬ 
nesi, che tengono conto an¬ 
che di quanti sono stati uccisi 
dal gas lacrimogeni 0 sono 
morti in seguito alle percosse 
subito o per altre cause (ad 
esefnpio. folgorali quando i 
spldatt li hanno obbligati a sa¬ 
lito sul pali della corrente elet¬ 
trica per rimuovere le bandie¬ 
re palestinesi che vi erano sta¬ 
te issate). La situazione è in 


. questi giorni particolarrnente 
orammatica nella striscia di 
Gaza, sottoposta a coprifuoco 
ininlerrotto da una settimana, 
Secondo quanto:ha denuncia^ 
lo anche l'Qlp da TunisL man¬ 
cano viveri e médicinall, Ciò 
malgrado la gente scende iq 
piazza sfidando i militari. 

La drammaticità della situa¬ 
zione' nel territori non ha Im¬ 
pedito che venerdì sera gli 
Stati Uniti bloccassero con il 
loro veto una risoluzione di 
condanna della repressione 
israelFana votata unanime¬ 
mente da tutu gli altri 14 
membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza, Inclusi i rappresentanti 
di Gran Bretagna. Francia e 
Canada che si sono aperta- 
mente dissociati dalla posizio¬ 
ne àrhéricana. li delegato Usa 
Thomas Pìckering si è giustifi¬ 
cato con il consueto pretesto 
secóndo èui là risoluzione sa¬ 
rebbe «squilibrata*, in quanto 
«non condanna la violenzà da 
qualùnque parte èssa proven¬ 
ga*, come se si potessero met¬ 
tere. sUUo stesso pianò i solda¬ 
ti che uccidono quotidiana- 
menle e i-ragadi palestinési 
che tirano sassi. U rappresen- 
tanto jdelj’Olpi airOnu. Clovis 
Madsud, ha espresso «profon¬ 
do ràmmarico* per l'atteggla- 
mento Usa; e a Tunisi Vasser 
Arafat ha sottolineato che 
questo vèto viene posto da un 


governo che dice di difende¬ 
re i diritti umani e. nazionali. 
Noi - ha proseguilo il leader 
palestinese - chiediamo al 
presidente e all amministra¬ 
zione degli Stati Uniti; che ne 
è del diritti umani e politici 
dèi palestinesi sotto l'occupa¬ 
zione israeliana?». 

Arafat parlava m una confe¬ 
renza,stampa nel corso'della 
quale ha ribadito il «no» dèi- 
rolp ad elezioni in Cisgiorda- 
nia e Gaza finché dura T'occu- 
pazione Isràellana. smenten¬ 
do cosl’Indircttamente quanto 
aveva detto venerdì' un porta¬ 
voce .del dipartimento oi Sta¬ 
to. Secondò il quale TOIp sta¬ 
rebbe prendendo In esame la 
possibilità di tali elezioni. La 
djchisrazione facm riferi- 
niènto all'Incontro di giovedì 
a Tunisi fra una delegazione 
deiroip e l'ambasciatore Usa 
Pellétreau: «Abbiamo détto. 
chiaramente ai dirigenti del- 
M'Qlpha, affermato 11 porta¬ 
vóce che je elezióni spiànè- 
; rebbero la strada al dialogo e 
.rehe non dovrebbero eàsère 
poste condizioni al lóro svol¬ 
gimento; in‘base alle discus¬ 
sioni di Tunisi riteriiàmo che 
rOlp non abbia recinto l’idea 
detta consultazione*. 

Come si è visto, Arafat ha 
messo ora te cose In chiaro ed 
ha anzi rilanciato sfidando 
Shamln «Ci tengono tanto - 
ha esclamalo - a queste ele¬ 
zioni? Ebbene, che si tengano, 



ALFIO BiRNARSI 


Una donna fermata dai soldati a Gaza 


ma.'cpn 4a partecipazione di 
tutti; .ebrèi, musulmani e cri- 
stiaiiì; è che esse diano luogo 
ad uri ùnico parlamento ed 
un unico governo*. Una sfida, 
riatùraiitiénté, paradossale, 
ma cón ia quale Arafat ha co¬ 
mùnque sottolineato indiretta¬ 
mente un dato oggettivo: che 
nelTinsieme delia Palestina 
(Israele e Tenitori) gli ebrei 
saranno entro pochi anni mi¬ 
noranza e che dunque l'an- 
nessione della Cisgiordania e 
di Gaza si ritorcerebbe contro 


gii israeliani come un boome¬ 
rang. 

Il leader palestinese ha an¬ 
che accusato i^amlr di «fare 
di tutto perché ta situazione 
diventi esplosiva* e dì spinge¬ 
re dunque verso «una cata¬ 
strofe*; ma ha conferrrialo la 
linea negoziate e moderata 
dell'Oip ribadendo che nono¬ 
stante Vinasprirri della repres¬ 
sione «noi intendiamo prose¬ 
guire la nostra lotta con i me¬ 
todi (inora adentati. anche ae, 
credetemi, non é facile*. 


■■ LONDRA. Dopo più dì due 
mesi di consultazioni che non 
sono riuscite a risolvere la ver- 
teiiza tra i 9400 portuali e gli 
imprenditóri; tremila camalli 
di Lìverpool. Bristol e in una 
dozzina di altri scali, hanno 
inizialo uno sciopero ad ol¬ 
tranza nonoslàrite il parere 
contrario del loro sindacato. 

La vertenza, considerata 
una deite-più-delicate-dal 
punto di vista legale di questo 
decennio, è iniziata 1) 6 aprile 
quando il governo Ha deciso 
di abolire il eocà lo6tìur&/ie. 
me, ro^anìjsmo che fu istituito 
dai portuali > réso statutario 
nel 1947 per assicurarsi sti¬ 
pendio e lavoro, a vita tramile 
il sistema di chiamata autoge¬ 
stita. 1 portuali hanno chièsto 
al toro sindacato, Transport & 
Genera), il più Influente in 
Gran Bretagna; di indire un re- 
ferendurn tra dì; k»o per stabi¬ 
lire lé basi'legali di uno scio¬ 
pero.; Un mese fa, il 70% dei 
9400 iscritti si è infatti espresso 
a favore , dello sciopero, ma 
nonostante questo, il sindaca¬ 
to ha esitato a dare il suo pie¬ 
no soslegno.v3la Roq Todd. il 
leader del T. & G.. che II parti- 
,to laburistasSospettano che il 
governo stia cercando di met¬ 
tere I portualiin trappola coln- 
I volgendoli iri gno sciopéro 
I che ha poche prospettive le¬ 


gali dì vittoria. 

Le riuove leggi antisindacalì 
dei governo proibiscono scio-, 
peri che non siano dirètta¬ 
mente connessi ad una dispi> 
ta Ira dipendenti e imprendito¬ 
ri e solo nel caso che questi 
ultimi cambino le condizioni 
di lavoro. Gli imprenditori 
hanno detto che non è colpa 
lorò se il governo ha abolito il 
Dock Labour Scheme e che la 
vertenza è dunque contro una 
decisione del governo, dun¬ 
que. di natura politica, quindi 
illegale. 

Alcune settimane fa un tri¬ 
bunale ha deciso che i portua¬ 
li avevano una disputa legitti¬ 
ma, ma giovedì toorso una 
Corte d’appello ha cambiato il 
verdetto esprìmendosi a favo¬ 
re degli imprenditori. Subito il 
sindacalo ha fatto appello alla 
Camera dei Lords. Stanchi di 
aspettare è sempre più con¬ 
vinti che te leggi inglesi, I tribu¬ 
nali, ì Lords ormai sono in 
combutta tra di loro per tr^lie- 
re un po' alla volta il diritto al¬ 
lo sciopero (rappresentanti 
sindacali e alcuni membri del 
partito laburista hanno espres¬ 
so le stesse opinioni) tremila 
portuali hanno dato inizio ad 
uno sciopero ad oltranza in at¬ 
tesa che i Lords esprìmano il 
loro giudizio finale. 


Wojtyla tornato in Vaticano 

Aperto un nuovo capìtolo 
tra la Chiesa di Roma 
e quelle della Riforma 

Dopo un viaggio di nove giorni nei paesi scandinavi,f 
papa Wojtyia è rienPato ieri pomeriggio in Vaticano,' 
soddisfatto di aver superato una prova difficile. Non.' 
è stato accolto dalle folle, è stato fatto s^no di osti*;, 
lilà e di diffidenza, ma haiinito per suscitare simpa-^ 
tie mostrandosi umile e pronto ad un dialogo fra 
pari. Si è aperto un nuovo capitolo nei rapporti tra** 
la Chiesa di Roma e le Chiese della Rifomia. r 

l 

ALClgn SANTINI , 

* , T 

H CITTA * DEL VAlìCANO l'ideale cattolico non privo di 
Giovanni Paolo II, che è rien- colpe e di arroganze. La vec* „ 


traio len: pomenggio’A'Roma chia :adi aspra polemica acce- 
dopo aver visitato dal giu- tasi tra la Oiiesa di Roma ed 1. 
gno Danimarca, Norvegia, cristiani della riforma dopo la 


V europee non « sarà .delineato 
con una qualche chiarezza^ é 
iltusono credere che il muro 
possa cadere. Sarà probabil¬ 
mente l'ultima delle' eredità 
della gueira fredda a scompa¬ 
rire, non certo la pnma. Qual¬ 
che tempo fa Alexander Ja- 
kovlev - ha segnalato i . limiti 
delle possibilità sovietiche sul¬ 
la situazione di Berlino soste¬ 
nendo che il muro é «un affare 
della Rdt*, il che non é del tut¬ 
to esatto perché la sua erezio¬ 
ne (u decisa da tutto lì Patto di 
Varsavia, ma non è dei tutto 
inosaiio perché esso configu¬ 
ra, comunque, il confine; di 
uno Stato che esiste, e che ap¬ 
partiene a un sisiente non so¬ 
lo diverso, ma armato ed osti¬ 
le a quello che si trova pochi 
meln più in là, dietro il muro, 
appunto. Un paio di anni fa; 
Valentin Palm sostenne che 
era possibile una ndiscussione 
dell'accordo quadnpaitito per 
•normalozare*. nel limili del 
possibile, la condizione della 
città e un auro «germanista» 
sovietico, NIkolai Portugalov. 
m.un articolo sullo «^>iege)* in 
preparazione delia visita di 
Gorbaciov, ha scnito che le 
possibilità di apertura dello 
stesso accordo sono «luiraliro 
che esaunie* e si è detto «im¬ 
pressionato* dalla, proposta di 
BUsh'^di (are della città «un 
ponte tra l'Ovest è l’Esi». In- 
Spfppta, i coqfini di ogni possi- 
bìté'rihizIàUva pèr Berlino* ap- 
ìrelonò chiarì, pur se qiò non 
Impedisce necessariamente 
che, proprio nella sua dram¬ 
matica «dNersità». anche Berii- 
nO possa jgiocare uni ruolo nel 
processo politico del supera- 
rriehlb della •lacerazióne* eu¬ 
ropèa.. 

Le difficoltà, insomma, non 
mancano. Ma il discofso è, in 
qualche modo, avviato e 
già su qualche già solida pre¬ 
messa. Nella storia antica dei 
•rapporti privilegiali* che, ne) 
bene e nel male, hanno unito 
la Russia, e poi l'Unione sovic- 
ticà, alla Germania, e poi alla 
Repubblicà (ferale, forse sta 
per. aprici davvero, come di- 
corio.cón un.pizztco di retori¬ 
ca a Bonn e a Mosca, un «ca¬ 
pitolo nuovo». Stavolta a bene¬ 
ficio di tutta l’Europa. 


blanda, Finlandia, Svezia, ha acomunica comminala a Mar 
voluto lendeie omaggio alle un Lutero non si A aiKora 
.grandi tradizioni: religiose ed spenta nei paesi scandinavi.. 
ai yalprt che sono alfongine II tatù, significativo, besctò, p 
dell idimtlUnuionale. Ih quei a che Giotìnni Fabio U lt« 5 
pani. (Mgriaiidori all aero, calcalo di preaentani, nonno-„ 
poito di Lmkbping da pnmo |o, eoo umillA di lionle aile;? 
minblio tniese e dalle ^ ptxhe migliala di fedeli e diO 
sime automa canoliche e Iute- cunosi che ha IncoMraie lun- li 
rane len mattina aveva voluto go il cammino, ma ha accetta- -> 
piantare,-insieme ai giovani e io anche di rimanere in siten- *^ 
rimo^ egli siraso j|o durante la,cenmonia ecu- 
conuna pala la,terra,on albe-,.,;.^ipnica swltasi nella cattedra. 

I?.’.'5 -eife leto fe di Rockilde in Danimarca 

S'm«in ì t? 'Ili: lassando che parlasse soltaii- 

««“loS* occaslone, prò--'" 
S-i pii» !>«'«••« «umenica. /pa-iq 


nedivfflne della pnma pietra 

di una Chiesa catmiica donata OiIm aomMici " 

dalle comuni» cattolica e lu- 


tisana alla presenza del ve- 
scofvo pomate della Chiesa lu¬ 
terana dt Svezia. 


romana di aver peiseguitaton 
gli ebrei. ^ (j 

Con lì suo jiienzto, -con ì 


Q^uest «5 che certamente 'il''«*Ì»n«^»P« Wo|tyla’“ 

hanno anello lina faw. n,Tnva •« ™l“‘“ nianileslare lutto 

Roma e le Chiese nformate ‘ 

dei piiesi nordici, sono stati !ln 

cosi commentati dal preslden- f ir f ^ 

te della Chiesa episcopale cat- 

ronca dei paesi scMdmavl. .JL 

monsignor Paul Venchuren fi® ** ^ ecurnenteo Va-sf 

■Lavisita del Papa-«i ha detto IfcàRoWhaAftertMto che 

- ha alzato, mnanziiuito, il con gllanatem» reà con 11 tllaoa 

profilo dette nostre chiesei ha 
rafforzato l'identità.s cattolica ^ 

delle nostre picqote comunità- ha itetlp con 

Sul piano ecumenico non ''P 

posso ancora giudicare e va- .<omeJc , 

lutare gli effetti deità visita hiUi voi sono un crtsiiano; At*r 

che. però, ha certaiireiitè ' 6 battesimo tono vd^ 

aperto un capitolo nuovonei fratello in'Cnsl09>" Cc^?fìi^ 

dialogo tra cattolici e luterani ^Ptotohen ha ; wpplteiitoto 
OebbOa'innne..dire che te ac- ^«rino daPgiudicare| gii unto, 
cogiienze ricevute dal santo o gli >aftri. Tutti abblànto^lobto 
padreiorro andate/a{ di )àdal> catot^Ha,-inoltre, usatojun lionu 
previsto-e ciò é.|^ nói di' guaggio.molto misuratoquNten 
grande incoragolamento». rio na parjato dqlla riristo'ifraj'< 

Il_I. j-a l« „HaI. >*AtW; inAolmlSa^-, 


Il viaggio, pr^rio per jedif- ^ del divorilo,«détte Ja/nigltew- 
fìcoltà che ha incontrato sul distrutte, della confuuofte qinu) 
piaite dell’impaUo con quelle ca, il molai deU’uom» e ‘delliVa 
popolazioni, (ormatesi e ere- donna» (con allusione afl^ 


sclutt in un clima culturale e coppie d) omosessualiVlè'itoP'? 
religioso assai diverso, che per In «mentalità qstite alla vitlj^ 
la mancanza di folte , accia- della crontiaccèkiùnea deiFaìf) 


manti, merita una riflessione 
sul comportamento di papa 


borto». NonCé stato mai 
nferimentó aita tegislazione vÌ»o 


WoitySa. sul modo come si é gènte come 'quando, nteuito'i 
rnosso nei paesi visitaU, dove i volte, ha pronurKìato discotein 


giornali hanno dovuto, persi¬ 
no, informare ì propri tenori, 
anche attraverso immagini, 
come vestono cardinali, pon- 


in Italia. ' 

Negli'^incontrì polilìcì -ufGvi 
ciati, con i diplomatici, panfro 
Woftyia ha insistito sui 


tetici e quale è stata la loro della difesa della pace é.dèi'tA 
storia. l'ambiente, ha denunciato *al-‘ 

Giovanni Paolo li ha dimo- cune fonqe di moderno: irripé- 
strato che occorre essere en- rialismo* ed ha reso om'BMìd^ ‘ 
che umili e penitenti quando anche agli Ideali di Oiof'nP 
si virole riproporre ad una so- me incontrando con ccùfdiaM^ 
cìetà diversa, sotto il profilo la vedova, riscuotendo còndri 
polìtico, culturale e religioso, sensi. • » ‘ • ’ «w 


CmOIIEDISrEnMWMBtNESE 

PROVINCIA pi COSENZA 

Àv¥Ì$oWgafti 

OuMts AmministrsiiofW àfw* Indir# uni gar# ài «ppW m^disn» > 
; •PP«fto toriwso P*r t» grog#ttsriofi# # toaliiiMioné diùh cemplMsd ' 
lurisiiro tarmalt ^livilént» titusto nel térritorb comuntfé eompren- 
dsnta uh «tbargo. éìrcs 70 viilNUt, ihfreittiittur» dì ■•fvlilo. rlcrtativs 
• ip^rtlve.psr uh Iniporto présumibil# di L. 62 .QOQ.OOO.OOO 
Cate|)or« AHCrlphi#st*; ^ ' 

à 2 • importo illimtiéio . ' 

n, 6 - Impàrtò.lHImitéto: : 

Lb din# :ìhter«ssaM .potranno chiederà di essere inthtste-^eile carii; 
i*»P«nto pìf^ìre, entroe,nono^^^^ del T 2 ’giorno dàlie « 

di pubblicazione del birièe nella^Gemtta Ufficiala dèllà RSpùtibHQi 
Italiana, apppsfts domanda In lingua italiana, su carta'lagal# indirìziiittii 
; Il Comun# diSpatzano AlbTOasà (provmcta di Coteniai. 

M fini dato dòoumàntazidne richiesta # dall# dichlàrtoodi dà prodtM^ 
par rammissipna ih gara si fa rìfarlmanto. al bando ;pubblicató 
GaizattÉ Ufficiakiàella BapubbIfca Italiana n. 134 In data lO/ 6 Aiaa 9 ^ 
banto à «tato Msto. par la pubblicaiiohe. ■iia'^ÒMaattl 
Utftoala dato Cornunltà. Economica Europea In data 5 / 6 / 89 ;' ' c 
La richiesta dì invitò non vincolerà In atounmade .rAmmlhlitraiibha; ^ 

- , ILSINOACa 


Dibattito sui trasporti 

ORI • Rubrica “Onda Verde"- 

pomenjea 11 (ore 12,301 e VeneiJ 
16 (tutti i gtornt alle ore 18.00) partecìi»-: 
rà alla disGUSsione il 

senatore Ludo Libertini dei Pel 
rispéhdendo a domande degli ascoltatori:' 
sul sistèma dei trasporti', j 

sulle Ferrovie, \ 

sull’autotrasporto, 
sulla sicurezza, J 

sulla legislazione ; 
































NEL MONDO 


n premier Rìzhkov propone di ridurne. .‘^lì^rvatorì temono il decentramento 
a 57 gli attuali cento dicasteri .^prè^sàggio di poteri alle {^pubbliche 

Per la prima volta una scelta del governo #^bbas^ reta ma ai vertici ^ 
posta airapprovazione del Parlamento K^èecutivo entrano ix)che ;iaece nuo\« 


LTtosvli 

La «T^» accusa: 
«bi lM)ddstan 
seoessékie mafiosa» 


SIMS 




S p. ancora migliaia in arrni Jn Uzbekistan/ U^ 
imoaaa rischia di estendeisi al confinante-Ta- 
glMitan meniR la Anudadenuncia il tentativo di 
un gnibpo di «conotti e di mafiosi* per destabiliz- 
. ntm'iion to)o1e>Repubbliche ma l'intera unione. 
0)te cento m^irii, migliaia di feriti; ingenti: danni. 

. Il comàridante delle tnippe speciali ammette: «1 
> crinJnali'hanno conquistato nuovi distretti* 

pai NOSTRO corrisknoente :' 


.. . i. V ;-.1, » ■t'ar/iJv.i-a'JaT-i.ryiiJjS; ■.S;-!«gH»®£Se}s; 

‘ '■ ■ ' 

Nikolai 'Kizhkov proponeiuna drastieaMnwztpne^ 
dei iQiiptNi da 100 a 57. Solo 10 meiqbp dei go- 
ventq^wngeno confermati. L'econóniSFaTéonid 
Abailun vicepresidente .del:.Gonsig|io idei > 1 ^ 

Per la prima volta nella storia sòviefiéa^kflqyémo 
è sottoposto a una approvazione delfinaiAenio. 
Ora le commissioni parlamentati esaittlneruno la' 
proposta e;decideranno;neÌlaìprossiitMisessIorie:> . 

0*L NOSTtto COBHÌsSOWOeN^*^ ^ 


■i MOSCA. Dopo una acni- 
Mìnil'itl'acoAtil, che hanno 
pmmal» (4 cento morti e 
apatemote devasiasioni, la 
Aond* hn ha idanunclaio 
dtelà'Uibeliliuiii a In cono ' 
uii'tanlailMt ben picheslialo 
dldcMablUiiaiidhe dell'mle- 
lani^iibfilica e della' «essa 
Una. Alfa walle del «itmina* 
IhWlpifo alla,testa di folle 

S'iwSlfìSi 

he .lt»k*>v, cl'sarebbe un 
«upMril cnnpiA. .di maflo-. 
Jtìt^kMliSiipWtiware il 
rttnlo'delaatcìneedelpar- 
iHaa IniliTiidlie IsmasH del* 
la>'pi)bbjazlohe>.'-Ateo .che. 
imnWeilaiaiK'df eiaaionall- 
Hnei,'alfraelM<ineafflpaiB)l- 
liiàMiMheUeWifillidransa 

la bMcmlntM aerebbe tuia 
iMitfda, E. nkh 

xsr.aAr:&' 

smsrsssiis 

netta'^eoniMga.-JteMbtilica 
dkNTndiimri. ’pi*> «»"«■ ■> 

mente nella testone.diiLenl*. 

odHfil^ I 1 j. *c- 

a'allSélhe.de|la>r>iiudii'9ul 
IMlahw di secesikine ma- 
l|dlia.^iieèh«ìàib'.i)iki»o<"dei 
glbf^le locale aijfeipana. il 
dalla «glone ui- 
beka «M aono acopptati i 
ptitnl Aonbi e dova ha avuto 
ii^lo )a fenice icacpiapl lut¬ 
ea*, *1 leppiiih saiebbeip uii- 
11^1 da lalcune forte* co. 
me uno stnimenio rtneonu* 
nevate* nel quadip,dl un pia¬ 
no ■ JuìldQ^IMMàto, .«prò;: 

S nimpld in im'iMrtfoila- 
aHoicopodlganetiiiele 
slhiHure del potere 
In buona parte della lesio 
; he di fei||.ina è in W||. n- il 
cpprthioco Sempre cnlirn la 
Ufiwiliiap di iCakand ip tv 
ha moairalo Immagini npre 
K dairelloiMeia, di miglia» 
di penone per le vie e delle 
aà':kd -ìin pianp acoper- 

sii.’ipr.sXkt 

mpie a Kokand agemi «tei 
• hanno avuto ragione di 
1109 ) che inìnabclavanò:dl\; 
Mltape )n aria un cqnvo- ; 
io lenoviano carico di 


combustibile. Sono state an» ; 
che liberate tre fabbriche oc* 
cupale; La KormomofsfKya 
/tauder riferisce che la situa* 
zione rimane «estremamente 
tesai! cl sono «l. segni delle 
atrocità in «^nl dovet le stra* 
de sono un ammasso di pie* 
tre e;dl (tetriti delle case In* 
cendlate e abbattute** Un 
funzionarlo del partilo. Con* 
clanw.'ha racconiato al ero* 
Rista del telegiomale di aver 
provalo a convincere la folla 
a desistere: «Ma non ho (ro* 
vaio paiole che potessero 
seivire.iMI hanno ^attaccato 
.con sbarre e pietre.*.». 

; Come ha ammuso il co* 
mandante delle truppe spe* 
ciali del ministero del^lnte^ 
i no,' il generale lurli Shatalin, i 
:«crlminali hanno conquistalo 
nuovi drstrettitt e si muovono 
verso i confini della Repub* 
bllca in direzione del Taglici- 
sian (cinque-milioni di abi* 

^ tanti, capitale:. Oushambe) 
che si trova a^pochl chllomer 
tri di vdistanza« dal.ifocolaio 
della sommossa. I gruppi di 
ai^afl-avrdbberogiàcomid- 
ciatoègire' nelle jreiflonl’ 
uzbeke di Nàmangan e di 
Andizhan. Il pnmo segretano 
del partilo di quest'ulilma cit* ' 
là, Takhir Khaiamov, inter¬ 
pellato telefonicamente; ha 
annunciato che leiautontà 
hanno formato delle squadre 
di Vigilanza composte da stu* 
denti ed operai per fronteg¬ 
giare eventuali assalti. Come 
In meno Far West 
■ ■ E sempre li quotidiano del 
vKomBomol a nvelare che fol¬ 
le d) teppisti armati con. pi¬ 
stole e bombe Incendiane 
hanno assediato per due vol¬ 
te-U quartiere generale detta 
'^ milizia nella città di Yalpan e 
dato alle fiamme ; gli uffici 
della- procura. Secondo il 
^ giornale, a Yaipan Ci sarebbe 
stato un numero impreclsato 
di idorti e almeno. 129 po¬ 
grom.. A Tashtav, invece, nei 
giorni sc<ted> dice te/Voudo 
la folla avrebbe preso in 
ostaggio I dirigenti. iocaU del 
' partito e del governo Non si 
precisa come sia andata a fi 
nm 


M MOSCA. L^ullimo .. fuoco 
d'artificio del Congresso e 11 
pnmo del nuovo Soviet supre*.. 
mo. Nikolai Rizhtav ^; molto 
cniicato -per la sua prudenza' 
nella, relazione programmati*. 
ca > si é nfatto len pomenggio < 
con una proposta .«sensazio* 
naie* por la comportene del 
nuovo governo. Il Consiglio 
dei ministri (erano cento nel 
1984) SI riduce a 57 persone, f 
ministeri setlonah centrali 
vengono ridotti da SO a 32. 
Dei 100 ministn che affronta¬ 
rono l'inizio delta perestroika 
ne nmangono soltanto dieci. 
La loro età media scende bru* 
scamente di circa cinque anni 
e sarà ora di SS anni Ma ai 
vertici supremi del governo re* 
stano parecchi norni de) vec¬ 
chio governo. Rizhkov in pri¬ 
mo luogo. Con lui sono con¬ 
fermati tutti i membri de) Polit- 
buio che ncoprono cariche 
ministeriali.* Shevardnadze agli 
Esteri, Dmitni Jazov alla Dife¬ 
sa. Vladimir Knuchicov al Co¬ 
mitato per la sicurezza nazio¬ 


nale (Kgb) Ma anche tn i 
primi vlMpiesidkmd, dove^ 9 e- 
sta alla testa dd cofitttatb ala¬ 
tale per U piaitifteattene (CbÀ 

sptan) il suppfetite'^''^'* 

buro.:Ma 8 iluk 0 Vv L'unico, niter;^ 
vo personaggio^ ^a liielte <tef > 
pnml vicepresktepti. è l'ex pri¬ 
mo segretario «li ^Vólgogradp, 
Vladimir Kala^hnUfp, che as¬ 
sumerà la guidaf della com- 
misstene per J iprobfem) ah- 
mentan e gU qmmaasi .statali; 
unica stnitiura centrate che si 
occuperà di agrtcoliura. Tutte 
te altre funzioni « agro-indu- 
striali > in baso alte dectemni 
già assunte dal Ftenum di 
marzo del Gc del Pcui > sono 
Interamente assegnale ai puh 
lamenti lepubblcanL 
Tra i dieci ’ viCepriMidenti 
del Consigtio def^ ministri vie»^ 
ne confermata Ateksandra 6 h 
nukova (supplotte ;del Polii- 
buro) alla gukfe'del bufo per 
le questioni sociali, insieme - 
tra gl) altri « a Kamentsev 
lezioni economiche con Te¬ 
sterò) e Silaev (metalmeoca- 


nica) Ma qui balzano agUoe- 
chi due ivRuote: 1 ^' 

ce;midehU-enbaTaccad«ni- 
co Leomd Abalkln -(comitato 
per la per la nterma eoonoffii- 
ca). uno degli ciconofflisti di 
punta delia pefestrofica, insie¬ 
me att'accader^ NIfcolal La- 
VKriov, che 

oommisclone.^tutto.1a.stfut-.. 
tura'dei nuqwo gomemoappa* 
re non sote^pte :gKmne;.fna 
anche pia qualift^ dal' pqn- 
lo dTviita'delle competerne.. 
Gii «ingegneri*', qM 
direilM mR grandi ^i^Ei^te;'»!. *: 
te^ìTjeioè 

za!4ite |H acódite^ e'rfiten>' 
córttepohden^ ;>dblTAGea- 
demia.dw.lctenK iqno o^ 
6 e atelj^ mlfM,ruteno 

.it(ifeteM:<)del ^$dvtei‘su- 
ptqfT^ a .camete Vongfur^^ 
statai Wteduta* da Anatortf 
Lpldanov. Goibactev ha uuto 
la giomàta evi«tentemehte''per 
pr^iaraisl al prossimo viario 
a Bonn, La nuovp composizio¬ 
ne del governo jntèi e stata co¬ 
munque ancora approvata da) 
Soviet avremo. Ca «Escussio¬ 
ne dei Parlamento • per altro 
motto accaior^ - ha affron* 
lato «titanio te irptestioni stnit- 
iiinli.''*liL* cotritetendenca * o 
meno detta nuova 'hdonòmla 
delTesecutivo agli obiettivi 
delta riforma e del decentra¬ 
mento. Toocheià ora alte co-^ 
mtirionl parlamentan perma¬ 
nenti, del Soviet supremo esa¬ 
minare la proposta di Mzhtov 


« raiificaria In una^d^ pioa* 
rime sesrionL AncHe quòtte è *; 
una procedura dei tuNo iniw- >' 
vativa, perchémai pnma d'o. 
ra la compostetene del gover- r 
no era stala sottoposta al rea¬ 
le giudizio del partamento. ' - ' 
Si ]è visto fln dalle prime 
battute della diicusstene che < 
te opinioni dei deputati diver^ 
gono su m^e «piesttenl Ni- 
kolai Rtehkov anmva illustralo i ^ 
cnten essentteh da culitanno 
preso te mosseJe proposte.dl 
itoganizzasteneMpiima di tut¬ 
to creara una sBUtturache im- 
pedisea al dicMlerijCentrali di 
intervenlfe nella/gasitene: im¬ 
mediata ' dei ' dDi^i||iÌ'.'indu- 
smah e: U\«orirfi^' Vticcu-^ 
parsi sote degli Imteieri strale- ^ 
gici*. Al centroTdeUpnOfrima-' 
nere soltantovifunsionl non 
detegabnt*. tegBte. alla regolar ^ 
zione del macroindicatori 
economici e al ccmtiolto sul¬ 
l'esecuzione. Dunque non 
«upeiministeib^ ma mmisien 
di tipo nuovo Si dovrà proce¬ 
dere • ha (tetto Rtehhov • evi¬ 
tando I due estremi, di chi. 
vuote eliminare del tutto i mi- 
nisleri settoriali e «ji chi, al 
contrario, vuote mantenerli 
parentando la «perdita de) 
coniiolte sulTeconomia*. Il 
passo comunque destinato 
ad aumentare te prerogative 
dei pariamenti rqiubbìicanì, 
ma già nella riunione di ieri si 
è visto che numerosi deputati 
paveniano.questo tràsfeHmen- . 
to di responsabilità dai centro 


alia perderla «.chiedono; pid 
o meno espliciiamentei 'la ri¬ 
costituzione di stniituievcen- 
trrii al posto «li quelle che faU• 
co8ame^te:ri stanno «temor 
tenda - Critiche di questo ge¬ 
nere sonoi venute soprattutto 
dalle . repubbliche deH’Aria 
cenuale^ OppMte. omàamen- 
le,' a quelle dette repubbliche 
baltiche, che sahitano con fa- 
voie ' il decentramento, ma ' 
chtedono molto (Il Le due 

camere avevano, lavorato ae- 
paratamente nella prima metà 
della rgiomata, per eteggeie. J 
vicepiesidenti e i presidenti: 
delie commissioni permanen^ 
to. Sconrt e sorprese non sono 
mancati Ogni nomina è stata 
una «era^ballagUa, procedura* * ' 
te e.di merito. Sia il Soviet del- , 
l'unione che quello-«felle , na¬ 
zionalità non sono riuscito a 
eleggere entramUivicepresIr 
(tento. Boris Ehsìn è drvmiato 
presidente «tetta commlsrione 
pariameittaie per VediHzia. 
•Devo confessate - ha detto 
Eltsm - di non essere soddi¬ 
sfano dei iavon del Congres* 
so. L'ha detto Sakharov c vo¬ 
glio anch'io ribadirla Molte 
questioni non aono state af¬ 
frontate, nessuna modifica al¬ 
la CosUtiiziMe; nessuna pos¬ 
sibilità di elèggere su candida¬ 
ture ahemàttve, nessuna deci- 
rione adeguata per affrontare 
la grave crisi del paese»* CItsin 
è sfere quindi etetre presiden¬ 
te delia commlistone con otto 
voti contoait e otto astensreni. 


Il numero due del partito Pozsgay: «Fu un precursore» 


ds'OPÌiitp dalla. proeiuÀ «neralcù 
della repubblica, ungherese 11 processo «he iT 'VS giu¬ 
gno 1 9^ condannò Nagy e i suoi compagni. Il prò- 
cesso deRnito illegittimo e le senlenze'tnfondate. Il 
numero due del partito, Pazsgay, Indica:,in.Nagy un, 
«precursore» nel :quale può «identificatsk II 16 giu¬ 
gno Pozsgay parteciperà ai funerali di Nagy'insieme 
al premier Nemeth e al ministro Nyers. - 

ARTUIIO Mmau . , . 


■i BUDAPEST. La procura ge- 
ncrale della repubblica un¬ 
gherese ha completamente \ 
demolito \\ processo (tei giu¬ 
gno I9S8 contro Imre Nag^ e i 
suoi compagni definendolo U- 
legittimo, unilaterale nel pr» 
cedimento di istruzione, vizia¬ 
lo da gravi vìolazionidelle leg¬ 
gi di allora, infondalo nelle 
sentenze. La iliegmimità del 
processo e delle sentenze é 
apparsa cosi lampante daiTe- 
same dei documenti giuridici 
che la procura ha correluso 
per l'annullamento puro e 
semplice delle condanne. 
emesse senza che neppure sì ’ 
proceda ad una ntwtizione 
del processo. 


Nagy c un gtup^ dei: suol 
-compagni si erano rifugiati. Uè. 
novembre ’Sti jairambasciala' 
ìugcralava su ìni^' dello stesso 
ambasciatore.' Dqife! sede di¬ 
plomatica uscIrtNWi tt ' 22 : no- 
veinbreimuniti di uri safvacon- 
dotto del governò ungherese 
ma vennero arijgptatldaila po¬ 
lizia sovietica.: Ài di es^^ ven¬ 
nero eseicitate pressioni da 
* più parti perché ri schierasse¬ 
ro con il nuovp gCMm di Kb- 
dar e sconfeisnim te àtee e 
gli uomini del movimento n- 
voluzbnario. ‘ Fallite ; ' queste 
pressioni vennero treSfenti In 
Romania, a Snagov,. in una 
colonia esiiva del partito lu- 


riM^t^dfere; rimatelo; perdete- 
qik med'tfa^tP cóme ospMi 
di riguardo. H loro atTesto .av-. 
venne soltànio all’inizio di 
apnte, vennero trarierìli in Un¬ 
gheria e rinchiusi nelle pi^ri(^ 
ni di vfe FO. L’inchiesta venne 
condotta da ufficiali ungheresi 
sotto il contiotto.sovteUco e « 
concluse neH'agosto del '57. 
Ma II processo ebbe tonzio sol¬ 
tanto alla fine dei gennaio '58 
e venne subito nnviato per 
•un supf^meitto.di indagini». 
0 ' processo riprese a pone 
chiuse e toi'retate sepetezza il 
9 giugno e te sentenze furono 
emesse una settimana dopo. 
Nagy, Mateter e Gimes^ venne¬ 
ro omdannati' a morte.-,Ko- 
pacsi 'aU!ergasloh>. Donatii a. 
12 annt ianosì a B.anni. Tildy 
a 6 annL Vroartwbi a .5 anni. 
A molte era starò looqdannrio 
anche. Szìiagyima. OHI una 
sentenza precedente e U>- 
sonczi era.(teoedure in taice- 
re ufficialmente per retteriia 
polmonare». Le sentrerze dì 
morte vennero eseguite all'al¬ 
ba de) 16 gtegix».;: 

Il dspositivo emesso dalla 
procura generate della repub- 


te' k^laridfe 'gra^ è In sètte» 
deife procedura giudiziaria, 
soprattutto qùàiire riguar¬ 
da la limitazione dei diritti «fel¬ 
la dite», che il procedimento 
d’islruzione del processo è 
stato unilaterale, non é stato 
fatto nulla per la. ricerca di 
prove a discarico e quelle pre¬ 
sentate non sono state prese 
in considerazione. Ne è risul- 
feto un atto d’accusa privo di 
fondamenti e in apreta viola¬ 
zione della tegge. Una grave 
violazione procedurale é stata 
costituita anche dàlia segre¬ 
tezza nella quale il processosi 
è svolto. Le sentenze risultano 
infondate perché vengono 
tratte coiisèBuenze arbitrarie 
da celti tatti, ci sono alferma- 
zionl incomplete e contraddit¬ 
torie. non vengono prese in 
considerazione le circostanze 
eccezionali nelle quali i pre¬ 
sunto cnmmi sarebbero stati 
commessi e perché 1 crimini 
riessi non sono ben definiti. 
Tutto questo unito alle gravi 
violaziom. proceduràh* secon¬ 
do la procura generale fa ri 
che non ri rende neppure ne- 


«xssaife te ripetizione del pri> 
cesso chèjtpeirmene di prò- 
nunciaié séiiz'altio TinhNida- 
teirza della sentenza. 

intanto il «numero (hie*.(fe) 
partito e ministro di Sulla Im¬ 
re fozsgay, ha indicato in Im¬ 
re Nagy uno dei suoi q)recu^ 
sori*. In un’inteiviria ndiolo- 
Dica ftoogay ha affermato di 
poterri ddentìlicaie» nelle Idee 
di Nagy il quale; ha detto, eia 
stalo fautore di «tutte quelle ? 
proposte fondamentali che 
0 ^ sono al centro «tett’atten- 
zione, come ad esempio l'in- 
Doduzione «fe! sistema phirt- 
paititìire»; Come già altre per¬ 
sonalità pi>Utiche.PDagmr ha 
esortalo dì nuovo fe pirpoia' 
zione affeiché il 16 giugma 
giorno, dei funerali di Nagy e 
dei suoi collaboratori, ria 
un’rxcarione di moonclùazto* 
,ne nazimMle». ftozsgay. assie¬ 
me al printo miniriro MiUos 
Nemeth e^al ministro di Sfeto 
Rezso Nyòis, prenderà parte 
al funerei a nome (M:À3ver- 
na La sua presenza alte esè¬ 
quie è stata approvala dallo, 
stesso primo ministoo, Karoly 
Gioa. 


"""tv 
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Piduista capo dei killer della «Triplice A» e dedito alla magia 

A Buenos Airra è ininto Lo^ 
iu nara» d^^tìmo Poram 



Una crisi cardiaca, precipitata da un quadro acu¬ 
to di diabete, ha abbattuto J(»è Lopez Rega ve¬ 
nerdì sera nel policlinico San Martin di Buenos Al- 
, res. Aveva 72 anni. Pur essendo o credendo di es- 
xi sere un maestro della stregonerìa, faAiiliàrìzzato 
con le fonti segrete della vita ed esperto neiraite 
di provocare la trasmigrazione delle anime, si è 
spento anche lui. come il più comune dei mortali. 


MiLOOlUMAIH 



■1 BUENOS AIRES. Una delle 
ligure più tenebrose delia sto 
ria argentina recente, Lopez 
Rega era stato segreferio. con- 
f fidènte e braccio <jérirò-:det 
generale Juan Peron negli 
ni finali del caudillo, e quèstò 
ruolo gli permise di acquisfere 
un enorme potere nel Jurbo- 
lento governo péronlsta dei 
periodo 1973-76- 
Lo si ricorderà soprattutto 
come il fondatóre della Aaa 
(Alleanza anticómunista ar¬ 
gentina), l'organizzazione pà* 
rapolìziesca che inaugurò in 


Argentina la sanguinosa .re¬ 
pressione clandestina .attuata 
dai cosiddetti squadroni della 
morte. La «triplice'A» entrò ;in 
scena verso ia. fine del 1974 
con la scopo apparente di. 
combattere i •monioneros* e 
altri gruppi di guerrìglia ma fi¬ 
ni per estendere il terrore dì 
Stato praticamente a tutta la 
sinirira e al prc^ssìsmo dé- 
roocraticodèi paése. 

Lopez Bega, morto in stato 
di detenzione mentre era sot¬ 
to processo per questi ed altri 
délìttì, fu responsabile anche 


di aver introdotto )n Argentina 
la U)ggia P2 atta: quale egli 
apparteneva come i- membro 
numero 0591-gruppo Gcodi- 
ce H15.77. Per influenza sua il 
governo peronisui; di quell'e»; 
poca concesse a Lteio Celli la' 
Olden del Libertador nel gra¬ 
do di Gran Cruz, la massima 
decorazione ufficiale argenti¬ 
na. 

Gant«ite di boleros nella 
suà gioyentù e poi membro 
della' ireiizìa federale - dalla, 
quale slérifeato ne) 1962 con 
U grado dì caporale - Lopez 
Rega era stato sempre un fa¬ 
natico delle sctenze occulte. 
Nei pnmi anni 60 diventò 
mèmbro «iei gropf;» esoterico 
brasiliano Anaetepiù lardi un 
devoto «fella setta Umbanda. 
La sua cultura m questa mate¬ 
ria é esposta nel libro «Astro¬ 
logia esciterica» del quale egli 
é autore e che contiene, tra 
altre amenità, una denuncia 
del tango come stnimenlo di 
un complotio puntato ad 
indebolire (a virilità degli ar¬ 


gentini. 

Nella sua «Noveta de Pe< 
ron*. lo scrittore argentino To- 
mas Eloy Martinez descrìve 
una-macabra cerimonia nella 
quale U^iez Rega. «favanti al 
cadàvere dì Evq Peron, secori- 
da moglie del generale, svolge 
un rito magico destinato a tra- 
slerime l'anima alla terza, Isa- 
bel 

.. N«>n si sa come sia comin¬ 
cialo il rapporto di Lopez Re¬ 
ga con Peron ma la versione 
più attendibile lo fa risalire ai 
1965, quando l'allora esiliato 
ex presidente inviò dalla Spa¬ 
gna in Aigèntina sua moglie 
Isabel per far fronte a una crisi 
scoppfela nel settore sindaca¬ 
le del movimento peronisla. 

Lopez Rega, secondo que¬ 
sta versione, fu assunto allora 
dalla direzione peronisla loca¬ 
le per custodire la superstizio¬ 
sissima moglie del leader, la 
quale s&ret^ cadute in una 
relazione di sudditanza spiri¬ 
tuale rispetto all’ex poliziotlo 
dopo aver ricevuto in regalo 


l’Unità 
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una carta astrale preparata da. 
lui. Quando la ^nora Peion 
tornò a Madrid portò con sé 
Lopez R^a. 

Nominato ministro del Be¬ 
nessere aociale nel governo 
peronisla salito al potere nel 
1973. Lopez Rega ne diventò 
l’uomó hme dopo la morte 
del presidente Peron nel luglio 
«lèi '74 e rassutteione al pote¬ 
te dell'allora vteepresldMtte 
che era appunto Isatel Un 
anno ch^ dovettepresentare 
le dimissióni e abbandonare i! 
paese con la carica di amba¬ 
sciatore itinerante frettolosà- 
mente assi^atagìi da Isabel. 
in mezzo a una virtuale rìrolta 
operaia scoppiata per espel¬ 
lerlo dal governo. 

Dopo dodici anni di miste¬ 
rioso erilio e già sotto ordine 
di cattura emesso dal governò 
di Raul Altonsìn. Lopez Réga 
si consegnò a Miami alte auto¬ 
rità americane nel 1986, di¬ 
chiarandosi «nnaivécChìp e. 
stanco*. Pód) temìre dòpo ar¬ 
rivava, estradare, in Argentina. 


JamzelsM 
ationdra 
ricevuto 
dalla Tbaldier 


Il pnmo musilo biliannk» Maiguri Hulcher ha dito al 
leader polacco Wojciecli JanittlsU uiu'lezioiie di capilalH 
«no., ma gli ha negalo la leHituanne dei resti del generala 
Sikoislv, l'eioe della Polonu libera, morto in eniio In In- 
ghiheira. JaniaelskI t ghuilo a loiKln len mattina ad è Malo 
unnwduiamame rtea^ dalla signora Thalclier al Che- 
quen, la lesatana di campagna don ItidiikMalmM I 
pnmi ministn bntanmci aasconooo il Kne «nhnaila. Eq«a- 
su la poma vlitta In Gran Bralagu di un capo d, anwnw 
polacco Secondo tonu dipkmuiKhe la «gnara Thalclìa. 
non ha peno l'occaswne per racconundare cambiamaittl ,• 
liberali, nel gonino di Vanama, depo la sttMiia alenorala 
di •Sdjidanìosc.. 


ns a Crotone: RappraieittKtti del • onri- 

lsM>s,s,l«M menbperlapaceden'balia, 

’P. « .• <“'• SP**“ « «lell'UiiO»- 

di padfiSti Ila riunili a Budapan con 

m lliistaiMcf —e-"' problemi mlIKari 

■ mniBisoa hanno dichiaiaio lesi in imn 

conleRnia stampa che « 
poiaibile hovan una lolu- 
ikme che evid il iraifeiimenlD degli FI8 a CrMona 9tlrava^ 
so lonne di compensaaioiw da parta dal Pano di Vanavla o 
diiettamenle deimnghe,ia:(iidiBione del numere del cani 
aimati o dei caccia imenenori o di albi shumentt bellici); 
Ledere in queslo senso nmnno ooniegnale a Bush e a Gor- 
bacios! e alle deicgaiioni'cha panecipano ai negoiiad di 
Vienna 


NfflMUsa : Dagedia in un rUugiOi per 

urrMibim semaieno a Stanhxd (Oon- 

nectieut): due bambini di 
0 niOISi - ' quamo anni hanno uociso a 

asm suiuiatm Koni c a colpi in testa una 

Hno.nwlM>« neonata laiciata incustodita 

. per’pochi minud dalla ma- 
di». La donna era scesa al 
piano di sotto, depo awr ebbi» ìa porta a chlave^ per sle- - 
leliszare il poppatoio. Mal bim inieivallo I due bimbi aono^ 
riusciti ad ainbela porta e a masnema la naanala. J;dua 
bambmi hanno mostralo al policiotti come sono nusciU a i, 
enuaia netla'sianada tatto nonostantelaportachiusaa 
chiaive ed hanno dallo pungendo che «on mievane lai» 
del male* alla neonaut La pónila ha chiesto al genitori dal ; 
due il peimesso di piendeie il calco dei denti dai bimbi per ; 
unconbontocon I moni mnd sul corpo dalla neonata. 


SMUeSnto CU tagenll della dogana 

In aahitsin americana hanno saque- 

in «nrona gl 

UnS tOnnClnto In Ariaorwi Cìica una laa-).;! 
iU s-suTnlnn nellata di cocaina per un 

m uicwna degn 

spacclalori di circa duecen- 
lo milioni di dollari, pari ad 
olue 260 millaidi di Ibe. Si tratta pnbabilmenledal maggi» 
le carico di questo ttpo di dngamal srquesinlo negli Siali 
Uniti. Nell'opeiailone che risaia-a: glomdl notte, e che ha 
visto impegnali dlvenl agenti della'aquaiim neteoUcli naa! 
sono stati eWettuali anestt. 


AliWIlie Una spedinone acienliAca 

to ,||.4c sovietica 0 sUMi bivlala'jln ' 

. I , TaBildstan''''n>'lenem':.aolbk.'‘' 

PCreMàttlàto' '' . connoUo U'glilaeciald'tMtti-' 

MisiSmi risii vechychehacambiclalO'a., : 

mcoKziqr' -■ ",»g-un» «gtocnhiM'.i ; 

.■ 20 metti al gksrpo; diaclvbb : ' 

le plù che all'lnicio dall'an* ' 
no. minacciando una calasDole nahuala. CU sciennalt dal; 
CennoidiDlagicodellaRaputblicaledcnlasisvMcadal- 
Taglloslan, don si bovaU ghiaccialo; sono stali Invia» ^ ' 
prevenire una catanmle slmile a quelle aocadule nel IMI : > 
el97S,quandoUghiacciBiocre6unadlganiinum»Abdtt- 
kagor provocando l'inondazione della vallata quando 0 
ghiaccio radette sono la ptenkinedeirBcqua. - 


perjgMMC 

Metiefey 


iMdàto 


Assassinato Un gipmallsta:;i(yvlqtteo :di 

aalafc watoltctra un quotidiarw rurale, noto 

* ■ • nella zona per le tue cotatf- 

gioie.baRagUe contro «ladrL 
conottL IpocritL viol^ 
della tegge», è sialo travato 
. . ■. '■ ; ■■■■■:• ■ nmrto In un bosco con se-• 

. gni di «iiiorte vfotenta>. ll fat- 
to è stato riferito dalla «ftavda*. secondo cui Nikoiai Nikito- 
rov, il gremalisla uccisa lavorava come radattore presao U 
quotiduno che viene pubblicato nel villaggto Komaontote- 
koe; nella repubblica autononia del Chivasci. sul Volga NK 
kiforov, rtfenace rorgano «lei Rcus, era da tempooggetto «li 
«mtimidaztoni e rteaiU*. Un ròtei» non si è preienteto la le» 
dazione, e solo due settimane dopo à stato rinvenuto I) suo 
cadavere. 



Un’altra sdagura in Utss 

Treno investe autobus 
al passaggio a livello 
Morti 31 passeggeri 


■i MOSCA. Decisamentè é 
un perìoito nero iter le tem>- 
vte sovietiche: ad àpifena uife 
settimana dalla catastrofe del¬ 
la Transiberiana rielfe zona 
degli Urali, 31 pérs^ihanno 
pe^ la vite rè uh ahiO ìnci- 
fferite ferroviario a sud-ovest 
cti Mosca* L'inddérite è avve¬ 
nuto nel villa^rè di Kamens- 
kaya*Pc$orelQvo, distante 860 
Chìtomeoì dalla capitate, dóve 
alle 16;25 di venerdì - secon- 
«lo quanto riletito dàll'agemia 
Tass un treno hà investire in 
pieno un autobus che attra¬ 
versava i binari. L'autista ave¬ 
va imboccato il passaggio a li- 
vellD dopo che uni fenoytere 
gli aveva dato via Uberà cori la 
bandierina. Nell'agosto 1^7. 
nello stesso posto, uno scon¬ 
tro fra due treni provocò 106 
morti. 

li treno vìr^iavada Voro- 
nezh verso làlocalità marina 
di Adler, sul Mar Nero, e pro¬ 
cedeva a forte velocità; il mac- 
^chìnìsia sì è accolto «fell'auto. 
bus troppo tardi per poter ar¬ 
restare il convoglio ed evitare 


ceni rinvestìmento. Secondo i 
dati forrtitidalla Tass 29 pe^ 
soìiie; fra cui «lue bambini, so¬ 
no mòrte sul colpo mentre al¬ 
tredue scmo deeedutéduiàn* 
te il trasporto aU’osftedate; al¬ 
tre U sono state ricoverate 
per teiìte ripoirtate. Sul^auto- 
bus vteg^ano 46 passegge»- 
ri. 

Le pròpontionv df^^scoiii- 
tro sono natinainMMiie (e lor^ 
lunatamente) bèn divecse «la 

quelle «fella catastrofe degli 
Urali, dove thie treni sono'tilaii 
ìncendìàtidallo scoppio di lin > 
gasdotto, con centinaia di vit¬ 
time; ma evxfentemenfe gli in¬ 
cidenti si vérificàno con una 


del passato ^ ècco la ho^tà - 
le fonti di informazione ne 
danno tempestifeimente notì¬ 
zia. E ancora la Tass à riferire 
che Tanno scorso 464 peisiì- 
ne sono morte per rèckfenti a 
passaggi a livello, mentre que¬ 
st’anno i morti coiiiptessM 
per incidenti «li traffico sono 
già 16.013. 


























RfLLARIA 




cattolica 


IBELLARIVA DI RIPAINI 


TORREPCORFRA DI RIMIMI 


CESENATICO 


VISERBA DI RIMIMI 


RICCIONE 


GABICCE MARE 




GATTEO MARE 


IGEA MARINA 


MISANO MARE 


APPARTAMENTI 


passati ctiique tsiani desi gio='-. 
no tw cui Enrico Berlinguer ci he T* - 
'Y*. E senfiom©, propri© oggl'j,!’ 
,jAj' t'MfWo ii peso dell'jassens'ti'di chi «( 
hd insegnato che questo terribile 
■n^iid© può essere cambialo, reste 
' giusto e messo al servixio del 

|?J'^«TOÌ«essere di ognuno. Mei sentid-* 
inb anche tutto il peso della sud 
pi^senxa nelle lotte di chi, in itti»- 
^^iìfè-ongoli del mondo, dalla Piaasct 
An a Soweto, grida il co<* 




raggio, 


IL CORAGGIO 
DI ESSERE GIOVANI 


RIVASRIMIA M MMIH - MNlg* TMIh 

Td OS41/372756 compMMntntt nmodimsto tmiquM» • «tolM 
nm ^ yrdino^^ct^i SflSl 


l^^ ^^f^iiiiPli'V:LLylM'^q»!lP^vtéi:0^l/«Ì5196gvlcif>ÌAìafè.catngfÉean/»^ftM 

««,«m.™ sm tìmo;l93;»"i’a%:*&‘;3rooó' 

31£‘.J**.!LJ5fJ.?2;59!“ scinti bm-. 

MIMNOMARI-fMItiOMlUlloll ■ "l^ 

:.»i.:Mntt»ni, 12 »lfi)Sii:/MlTOT%tl3tJ8M,Bv«n'OTtr 

S viano mari/xucinaainlitiBMtùWinmtrBisehriiiil^^ 

,?3:3i78t 29s^ 

- w• scontltombim?gwMontpropns: v :; l .aj ;; : •.j- 

MpNTEf ILVMO (Muau) Hotsl «rininm 

. _. Tal. QK/838213 r 837705 - 2 eat; ■ eama^^.servfli:■balC()fl^■>Paf- 

^#BldTWi.n^|^illill; cmwre sanili, ffi'iit. ' fimn^iSBla prtvatfLMfnu sólo •l!iujnòSattHnt»«f^ 
fe.‘S^BÌS“'SS5Tdl'mlS *11. 54 000 , sconto 

■MkiMarnOià^!! * MONTESIUANO (A*Mwa) MM MI Maala 

-5 • càfnérÀ servizi 

rteWono» aweiiMre--salofléc-LiféfifitìE • bàr. MrchamjO ' sedia 

Ì^SlÌ;~i 5 sfcs 53 t 


WWWM''AIblìo ciìM^l'. ' ■,f-^iv' ■’/i' 

vitJhetra4tRitri^^^T«l^^41/MÌOSl5/VIcirvo miré''.lfancuill8 
'vc^;e:«e'rvIzf^t>jt^rà^inà'>b^r^|n#i[{^Wl^:àrGiùsrtdi^ 
.Sfthaffl6re23.O0<V26:O^^Ìiii^l3ftOn/32.OOOM<^es&[ve>^ 
caaà^rbamwm;sìftà^!annjya;W sy.’i^^ ' 

|HMINl ; Afb«ffCOIIÌrf^ T Iv 

•iTdsTp5<^/3fi<l!4.3lBi^?(ì^fMtì!rm •■tfariguiIW/:?£^ 

parc^io:^r^Krvt;i>.,cvdnaft$AndiRtecuri|^dal proprietà- 
/lo vBassa 89,000 i<H[lto34000 

RIMIMI P Notti rrcMatt. ' \ i ^ 

: vip.Ugómaó{i<i :Ti^'l^i738^4ì inare a tamitlare • tutiOaL 

««ewie • tutte, temere ic<|h,> 5 rvijJ prtvafr, Besu 83 000, ìmCo 
88.0Qoh3^!p 31000! fWlwpe f>fòprittir(e ♦ sconte twi^l ” 

RIMINI • Mtntlm Xreiifi^ló ^, 

via Praga, 6 ■ Ter,'Ò541/3Bt44rn 3B8SS7 Vanqutlta fdeat^per' 
famlgKo • parchagdo • cucina iomignola curata dalla proprietaria • 
pansioftt compleg Bum 83,000 Media 28 000/30 ODO 


:camert:'Mrvi 2 i vcucina;ceMHn|a;:euratatidai.ìiramtan ownu a 

Bassa 85 000/29 000 luglio ■■PUÌmII 

30000 35000 Ag sto «nierpellaleci TOÌ|RIKORI 

MUAMVA DI mMINI ■ Moilaaa'Maila laìSS; .SI,,?! 

• S'n-nY.^^^ar.i:s^^ 5r8io-3» 

camere sanlff> aitìna'Aeaafinga • Giugno 2i(0p0: tudio : 

.’ 2?^eQ0;^to)ntetpeHateci^ , _ ^ 

afflI^lNVAOIRlMNl.fWraloiiA VINa«.«. 

A 0541/373359 irarnui|(a famjlWre^qpeina caseinga 

"complete -Giipidarfiwptw^ 

24 000, luglio 30 500 Agosti interpellateci 








'sStSfiMW iWI! 8 ,r a 


via R. Serra - Tel. 0541/381195 nVemlssima mare namMente fami 
.(lare.- ei^ «enui^aMdndinte * cernere Mrvid • Giugno-Settem* 
., bre24.pOQ;.^uglie 3^,000; Agosto interpeltatecj 

• SO tn. mait * confertewole I 
^ Bassa 24(W/28^, Italia' 
30.000^,OOO.rtunoipornyiso /tgostoipte/yWatad ^ ' 


MRiHI LO DI RIMIRI. Notti OMtgltl 

Tal 0541/372713 ykinemara aiabiantefardHan*QgnlcanfM.- 

2?fe^!:ge?36(iiàsw'''** ^ 

«IMI iMilf OMIWIIIWIsMtAlHAtoMlA . 

*8n.rra/35ooi> 

MA^niUO M MMINI • MM NApaHs" 

Jel 0541/372531 • Sul mare • camera servili privati bateoRl • 


Tarmi/738S08* Vlemiàlma tqaN 
>; >:fa^wtf;Con/safii;a;serva^r|L|yug{Ki.: 

VHIIWA DI mmiiH • Ham 

26 000 ' acontp tiamiitnic 


-HoMAIwrfli 

ifiaft'^a^i® V 
", d«l»lfe«cl«sB ■ gUidlng. 
:iM tùgllaTI6,iW.. Qfstjs Tgiprno 


"® • I'! "“™ • "pnnnito • tutto 

•■J-!i6fÈ!LvtM"n»iSC5ns««, pwehsalo:,^ 


mceioiil • AllmAa vma AAlanla 

Tel. 0541/644044'20P metri dal mare, - camere eprt servili ampio 
. Mrctiegglo prwato - grande giamine' cucina casaiK^Tab^ 

:4ffl''£,S!t3nL^*’'^ A ;;#skiì. 

Hieciow ■ MM AlfaAtliia ~T—— 

viale. Tasso 53- Tei. (0541) 41535 - vicinissimo.mare, tranquillo, 
camere Mrvla, pqlconi, «scensore, giardino ombreggiato, cucina cu- 
‘•"Jf MttembfoJe,000/28.000; 

luglio - 21-3 |/a 31 i000/33!O00; 1-3o/ 640.000/41.500 tutte com- 


sulla spiaggia >: completamento rimodà^iaUi^lt 
parchi^io,? offerta spedale-fino 20 slueno^4.Q 
5eonto!EBmblnT','Prerwt«toyH Td; 


via Piacenza, 3 Tel 0541/738053 yklWssiru mare • trarRuilli • 
grande giardino Ideale per famighe * Irittamente wrimwte pttkpQ 
prezzi modici ^ 

VMnHULA DI DIIWNI ■ AlMfgo VIM Lim 

I nostri prezzi vi faranno venire la voglia matta di (M la UMangg gì 

noi via Porto Pah» 52 nifi 0541^2>050-wilmÉra‘«lrwÌa5ÌIM 
cernere con doccia, wc. belconlf percheno r cucina rpmtguli i 
Giugno f.Senempre l. 26.000; Luglio L-3{r000csrnDtfHMCMW 

mare-sdento bambini, Agosto InterpelKtecL ^ h ^ 

VIUNKUA DI DMMNI ■ MW PlAyè '' ^ B 

Tel 0541/721705 < 6ul mare - tutte camere con baRM, MMÉi 
vIMmarejAutmrcocppi^^ ascen^,<;;GiÙimq9>t^m|^W 
bambini 50% luglio33 000tutto compreso ^raSeng pHDftMS R 

ywmnuDiMMim-PMiioMViMDitatii' il 

Offerta ^ygim Igaooo settimanai|r.Liigih) 32.000 • tutto compaift 
- sconto bamOlril » Pirezioria proprietario T 


^INA CINTRO DI RIMIMI - NotGl Ulto» 

Tel 0541/384411 Via Giusti 8 30 maetri dal mare camera con 
e^nze 4 arvl^ Ascensore • sala soggtorno - Bar ^Pansione completa 
-, Giugno 25/29 000, Luglio o 21 31^ 35 500, dal 2Q agosto 46 500 
>9(!^preservia supplemento lire 3Ì000. • 

MMINA CINIIID DI RIMim - PmgIoiia 4«l^ 

viafarisano-tei. 0541/52285 abit..2727.1ivielnàfflM.rtrahqull)j 


B vlclrìpm^rpirniim^rn^ i tuita. 

id.w;:SeTOiwji38,WJ;r.tutlo com^. 


a io mare tórme - 
pronioztònèlé, 


MIR4Ì$MÌ>I RIMIMI •Alborgo duo AGMgllG 

yl4.8£5'(*^J * T»'- 0541/375521 - 30 metrTme(t » tranquillo 
•g(piW® .! g4lctw|gg-Camere Servizi • balcone • Asbensore - Giugno 


• Cemeré sevizi 
:ompleta Giugno 


Tel. OMl/372529 - Vicinissime mare « Momìevele :* familiire >- 
'^a ^iiva • bassa 24.000; Luglio 27.000/29.000; Agosto im 
terpeiiatoci.'. ’ . 


- Tel. 0541/38158^. vietissimo msn. Famllara . Camere siiviil. 

4?S!S°If,'5S; '. *^“*'to “'*to ttol preprteliii, parchegolo. Bassa 
. vieloo toiaegia • ???2S;??i222iÌlSSi?*'“"iplessw. ^to bimbi. 

ilMoi j .Bassa.L v. ttf. *8osto tfttofpallalaet. V : , 

100. complessiva , 


MIDAMAIIC DI HIMINI. MaiIoM AAiMUe* 

raLoctoelllTl Tel 0541/372118 (pHvito 377404) . vicinissioto 
mare 0 Termo • tranquilla • familiare 'Camere servizi • bar • sala Tv- 
giarj^o - giugno settembre 23.000; 1-15/7 26.000; 1630/7 
26,000- Agosto Interpellateci - Sconti bambino. 


143 • ylcirilsiirnq 
}|a • cabine mare 
d e 21-31/8 
IO tasse - sconti 


yla:PÌe|rode Rtmine«^'0941/36( 

INMINI • DmìIoim THnltlad 


($1 ,*.iÀeino mere •'familiare 
min» • bilia. 27.000. LugUo 

itaetiv 'v.- ■■■■”■ 




liii ' 0541/25407 

0541/380600-vicino' ^ 
completa 

:ugWoJ1800Q - Agosto 37^000 


via Costa (tràvtfÙ7é^- 
mare • ambiente-tranifi 
-maggio, giugno, se^ 


Riecioof'- urà- : ; [ym MirmàricalT 
Campo'itèfinis • ' ,*'«amemiìervlzl;s 
-46000 


[1/28946-Abit 776334-vicinimare 
f^eÌ8,000;Lluglio'27.000:'agostóv 




i'^jSfiSdne'pr^jji 


l'Unità 

Doménica 
11 giugno 1989 



RA DI RMMNI 

i'iliffri Bir'HiB 


vlaT»^ t 
eonlort • feet 

•1 0541/372606 

a • allaeria . enin 



















































































































«Imprenditori, risiatevi a De Benedetti 
perché sta tendo il gioco del Pd» 

Al segretaùrio Cgil: «In Urss non sarebbe 
^istito«. Risposta immediata della p)àt^‘ 
^ossiin Biasile sarei in 


?m\a (^me della «C ‘rta sociale europea- domani a Lus< 
seinburgo dove si riunisce il Consiglio Cee dei 12 ministn 
del Lavoro e degli Affan sociali La questione dovrebbe es¬ 
sere nell agenda dei vertice comunitano a Madrid il 26 e 27 
giugno per giungere al varo di una sorta di cosiiiuzione eu 
ropea sui dinUi dei lavoraton La «Cartai, voluta dai presi¬ 
dente della Commissione Jacques Delors (ma si oppone la 
Thdtcher) nguarda tra i altro le condirioni di vita e di lavo¬ 
ro la libera circolazione il livello delle retribuzioni, la pn^ 
lezione sociale, la libertà sindacale la panti uomo-donna, 
la partecipazione dei lavoraton alle decisioni dell’azienda^ ;. ; 


CtfM Romiti a,Bruno Trontin 


Il QdPPOIIC 1988 il Giappone ha de- 

'sl<'CAa*AiizlA iiacBa siinaio 9134 milioni di doi* 
rS' P®»*® lari agli aiuti ufficiaii per 
nCjflli flillti l'assistenza alle nazioni in 

ÀIIa ciiHitnnn via di sviluppo La cifra rap- 

dliy aVlIlippv ; , presoita un aumento del- 

22.5 per cento nspetto a 
quella del 1987, ma esoo è 
dovuto in gran parte al forte apprezzamento dello yen n- 
spetto a) dollaro: li> ha reso noto oggi a il ministero 
deglLEsten rilevando che ccm il 1988 li Sol Levante e al se: 
condo posto nella graduaiona dei paesi lomiion di aiuti per 
lo sviluppo delle nazxmi meno avanzate, dietro agli Siati 
Uniti che in questo settore hanno stanziato 9.800 milioni di 
dollan ■' - « 


l)n iijctedibile Cesare Romiti che accusa Carlo De 
Benedetti di fare M gioco dei comunisti e strattona 
Bruno Trentin con inusitata violenza vediate. È il 
gran finale del cpnvegno confindustriale sul'tema; ' 
dove VA il capitalismo?. La nsposta del capo della 
;flat sembra, essere: .«Toma alle origini». Ma Anto- 
' ttlo :DIAmato^ presidente dei giovani, imprendiion, 
|p limbéccaT «Wn ci sto» 


OAL NOSTRO INVIATO 

, . MUHOUOQUNI 

. 1 . ^ - 

tei 5 ttMCHEftTA pciJltE. $ njrrdlo il convegno per ko- 

■ p V'empì inno,^quelle municare una (orza politica 
pie Ront)|l, li .(vpzipna per lare dell anllcoinunismo 
'AgiseiU'qiaiKppier.pte-,: ma per apnrt! uti conlrtinio 
HWaS!) oppiai nplipuipnno >ul capliallsmo dpnweratico 
vtjnulo al cdnvegno ulla modemiazaziope dello 
all ^Iwanl .Ini^qdllpj!'a Sfato 

catiienlp, quel cuMbiJó ‘'pete di esKre Kpnalato an. 
‘tlonlafife e psiit’^InMIÌKlife'a ehp por le davvero un po roz 
CUI IMW allUiK) ^heACaflo ze chiamale in cauu del Alai. 
Jh iénmiii 11 prétiòtlA r<vale lor Tiemin. Jl'wgielario della 
Vliroil^' AamAiiglIat cl si CglI aveva osalo (tlpe, nel cor- 
.-tWttKlftl'l'dPlMtefltè. RWdos. so di una tavola rotonda che 
hiMImi sho trurocfawdella secondo lui. parlare-di demo- , 
nSmBWlùra sovieikia dèsh crazia in Italia, non .signilKa 
anni Trenta giunto a lar lezio- qunwniamrll nui^all col» 

■ Wrt dLpsWto. lu'le-' “'he diveniano Itnprendiwd, 
fio pwlusi, Jòmpresi "é adoiure le vecchie .gratili- 
MI. quellifdcl-inoslri oh®.* bilancio, ^r i dlpen- 
..qtfoinall», dice con 'Mccehza. Cetili, ma pware la Oemocia- 

JtaStoKpXreKr'"'" aSe wU^swielà mT 
_hja:il pio autoievolè'-.basto' d, 

wtó. é'^CaHo’^Oc-Benedetti, Kal*"!* fX u n 
5’-l'lndii*lrtale'dl Ivrea .-Aveva rSf é tfavvS- 

» 5Sli(V>nlindiiSì^dhlì7dS '"’Pn’nlala al galateo di 
tnonsunor Deltacasa. Il co 
munismo - spiegai - «è una 


tins ihformazKine cconpmica 
ilanhliiosa e pittorexa* 
«.Njaìil pio autorevolè'«basto" 
nato- é Cane De" Benedetti, 


?. parola che non ha più vita» 

AlpunI nomi del partili, poi, 
I j^jtizIMiciqtroyiignjjl gfflj fjnno ridere'*» aggiunge 
e qygjio del fti, ma 

anche quello di altre torma- 


<i.iii piO generali tkA paese, 


i* coitiunistis «Noi dubbiamo ga_ dqp ^ cambiare nome, 
^ jjMre gnda ectit^o - «di bensì politica Sappia comun 
gmie-Hle,, Mobiilteii Che/I^gnano que, caro dottor Trentinri prò- 
m.H' dM' eapHr^mo*.. E segue, che il 'capitalismov:^ 

l'Jlflibiio dopo.il ilchtart^ stali-.. : sempre smonimo drdemocra- 
nìsia, ai centralismo democra- 2 ^ 3 - anche se certo non è per- 
.^iik;Q^ «Coid facendo De Bene: letto («non sono cosi sciocco' 
di^ti acctMita Una spaccatura dal crederlo*), ma sa sempre 
ideila Corifinduslrlave iKd dobr correggersi. Poten oligarchici 
Marno nbellaicb ^L applauso m iial.a come hanno scritto t 
v'oatla'plàlea e-snrso e anzi, v giovani imprenditori?Semmaii 
.poco dopo, 4 . pf^tdeme dei nsponde itoiniu,’ abusi di po- 
i< giovani imptèndilon AnlQniO (ere dei sistema partitocratico 
Vi Di^mato va al Geno molti pensano che Uta- 

/ spiegare che non hanno orga- lia sia dominata da oligarchie 

i Binino Vìsenttoi a Firenze 

^ Vendere beni pubblici 
; per ridurre il deficit? 
f «^lo facile propaganda» 


• rt • 


(Agnelli, Cardini. De Benedet¬ 
ti, Berlusconi, ndr) ma questo » 
> spiega ancora Romiti * di- 
peride dai mezzi di comunica¬ 
zione, dalla scarta cultura ca¬ 
pitalistica, dai «nostn giornalt- 
sii> incapaa. L uomo al centro | 
del processo produttivo, come 
sostiene «l'ecumenico Tren- 
iin*? Qui la villania slrafoUentc - 
di Romiti raggiunge li diapa¬ 
son. «Ho U sospetto che lei sia 
lontano dalle nostre fabbriche 
e et veda ancora come padro¬ 
ni delle ferriere». Trentin dalla 
platea interrompe,ncorda che 
la Rat è proibita per 1 dirigenti 
sindacali. «Lei la facciamo env. 
trare qUando vuole», nsponde. 
acido Romiti.: E/Tproseguc: 
«Dottor Trentin nngrazi il capi: 
lalismo. lei in unione Sovieti¬ 


ca non avrebbe potuto esiste¬ 
re*. 11 segretano della Cgil è 
costretto ad una nuova inter- > 
ruzione; «Fossi in Brasile ; 
(paese pieno di fabMche 
Fiat, ndr) sarei agli arresti*). 
Romiti allarga te braccia; «La 
Fiat non t responsabile del si¬ 
stema politico ^colà^'V^ente». 
iMa non aveva detto che capi¬ 
talismo e sinonimo di demo- 
■crazta?-.- - - • 

•[ 5 iovannmprenditori,T ' 
,appro?;cnl;di. dnt'-.kjio. vptesi- 
.dènte Antonio D Amatd;:pien^ ’ 
dono subito le disianze ‘dalle 
lezioni romitiane. E anche a - 
proposito di altre suggestioni, 
come quella di una elezione 
diretta del capo dello Stato 
(la sollecitazione' era venuta 
dal moderatore Gianpaolo 


Pansa), nbaticmo proponen¬ 
do una sena legge elettorale, 
un governo che sappia gover¬ 
nare. Nuove Incertezze, inve¬ 
ce. rìaffìorano sulla tormenta¬ 
ta questione della legge anti- 
tmst, appoggiata solo formal¬ 
mente. Le loro cnuche sono 
state nprese.tra l altro da Nino 
AbdreatUr, luigi Abete (lì ii- 
. moie.pnncipale èielMM» alle. 
possibili ingerenze pdilicbc). 
in polemica con Guido Rossi 
.eNonoNcsi. ' • 
vUn conv^o interessante 
dove, certo, la spinta predo¬ 
minante; come ha s^nalato 
Trentino è. stala quella per 1 
giovani imprenditon di cerca¬ 
re spazi interni di accesso al 
commercio, al mercato, alla 
politica del credito, per con¬ 


quistare le opportunltAnse^ 
vate ai grandi greppi imprem 
ditonali. «Il tema della demo¬ 
crazia > ha commentato an¬ 
cora il segretanodella egli r 8 ^ 
un altro problema che nguar¬ 
da il rapporto dei lavoraton 
con lei aziende». Ma quello, 
come ha spigato il mastino 
■Romiti, aggiungendo, bontà 
sua. di non voler mangiare H ' 
sindacato, è un problema già 
completamente e felicemente 
nsolto: vedere per credere. Ma 
torse bist^nerebbe nngraziar--' 
io questo Romitii'^anzi; biso¬ 
gnerebbe fa^li lare dei comizi 
elettorali. Spiega bene che co¬ 
sa potrebbe succedere in que-. 
sto paese senza opposizione, ' 
trasformato in un unica ma- 
siodoniica Fiat. 



la Fiat < Noivemila miliardi di lue è 

‘anitBtitrH* questa M liquidità del grup- 

*!I i!S5r"* n» te* po ^>*1 ha annunciato 
M^^OOO llinMrai-' ’ Francesco Paolo Mattioli, di- < 
all rettore centrale della hol- 

Ql liqwaiUi» q,ng torinese, in un Intervi¬ 

sta a II Mondo Mattioli ha 
precisato che l'acquiàlo di 
n azioni prt^meiper^mille miliardi; SI farà anche all'estero,. 
Giappone compieso-nella cui Borsa la Fiat Intende quota^ 
SI. ma iisolo quando.la confidenza e la conoscenza di quei' 
meicab a deivkMO operatori ci assicurerà che la quotazione, 
non rappresenta solo un simbolo* ' 


Manager itallMi 1 manage, liallani guada 1 

al terio Mido P"®"® 

1 * frwsi» loro collegtu tedeschi, gl pd* 

in CUfOpa mo pq^io nella classifica 

n*v cHnMMlt ^ùste paghe in fiuto- % 

favi 9M|rvnMi pa g francesi, ai secondo 

posto, subito prima degli 
Italiani Da una indagine 
della Executive Compensation Service di Brexcites, pubbli- 
cala ha II Mondo, risulta che ha i dingenp tedeschi sono i 
meglio pagati con 14 milioni di lue annue (in ipedia e al 
)ò(do) tutto com per un dìreKore generale. Il pailgrg- : 
do italiano raggiunge r 168 milioni; aeguiio dal suo collega 
belga (168 milioni)rda quello olandese CH3 milK)n0 e da 
que}lo brttannicoXf39mìlioni) . Fanalini di coda ! greci (66.;, 
miHom) eìporto^iesì (51 milioni) 


Befinotti: <Cì mkiacdano 




fausto Bertinotti, segretano confederale della Cgtl, 
non ha dubbi: la disdetta della scala mobile sarebbe 
una compieta destabilizzazione delie-relaztomv sin¬ 
dacali, un atto con il qualela:;Gonfmdustna si dele-. 
gittimerebbe come soggetto contrattuale Bertinotti 
dietro questa minaccia vede un'agitazione strumen¬ 
tale che ha altn fini: ingabbiare la contrattazione, 
negando quella di categona e quella in fabbnea 


M ROMA OfMiettA o non 
disdetta? finora solo tt ra- 
vido MmHUoro al é prò- 
nunctato o chiare lettere 
contro roccofdo mUo ecn- 
la mobile. Mi ride* è acce- 
rezzita, eccooMl, anche da 
Plolnfarloa e Pitnicco. 
Pensi che veramente ; la 
Confindnatrla ala dedsa a 
fare un passo del genere? 
IneonuBB, coaa c*g dietro 
questo ballelto di vod^l- 
la scala mobile? 

Innarizituno, voglio, tnbadire: 
che se gli industnali facessero 
un atto di quésto tipo;pTOvo-' 
cherébbero una completa dc: 
’Stabiiiuazìone delle relàzionv 
sindacali. La Confindustna si 
delegittimerebbe come sog¬ 
getto pattizio, i! suo Sarebbe 


^ Un atto suicida In questo mo 
do SI autoesicbltkre^be dal 
rapporto con il sindacato che 
a quel punto deciderebbe lui 
con chi contrattareMCerto non 
con la ConfmdustnS; Ma, npe 
to, questo ndiriìàvrebbe ap¬ 
partenere al novero dell , cose 
possibili. È .'unawprospettiva 
.neppure da pidndére in consi- 
. derazmne. amvo al 

dunque: io vedq-in questo ir- 
responubUe.dorélng» sulla di- 
- sdetta' della, scala rnobiie 
" un'agitazione.<ùmoHo strumen¬ 
tale che namha iin realtàiper. 
. oggetto questo istituto, ma al¬ 
tri obiettivi. 

AcoMtlrifcriKl?:.' 

Io vedo in .tutto ciO la dura rea¬ 
zione ad un sindacato che do- 
. po la «geiata» degli anni 80 


rialza la lesta fino ad arrivare 
allo sciopero generate d^ì 10 
maggio. Vedo una risposta a 
quei 9000 e passa acxordi 
aziendali firmati in quest uili- 
ma stagione contrauuaie So- 
.no fatti che nmeltono m di¬ 
scussione runilateraìità con¬ 
quistata in questi anni dalle 
lofze imprcndgonaìi nel go¬ 
verno deirinnovazione, falli 
che naprono il discorso sul 
governo democratico delle^ 
novità che cambiano il volto ' 
alle aziende. 

E Mtara qoal è D Maegao 
detta Coofladailria ilipMto 
ad «u sindacalo che lUlza 
laieeta? 

Con questa minaccia di disdi¬ 
re la scaia mobile in realtà si 
la- un'operazione preventiva 
che tende ad alferniare .una: 
centralizzazione dei rappcxli 
per poter drasticamente ndi- 
mcnsioqare il peso dei con¬ 
tratti di Categoria e evitare che 
aprano la st^a ad una nuova 
conirattazione aziendale. In 
realtà quella die spunta e l’i- 
ded di un aocordo;quadn>, di 
' una gaDbia;nelU:qude prede¬ 
terminare 1 contenuti nvendi- 
cativi.dei contralti di categona 
tentando, come dicevo, di sol- 


focare poi quelli aziendali.. 

È stato dcltocbc là BilBM;- 
cla della disdetta della, scala 
BioUle hi icahè wrAhe an¬ 
che UM aorta di ficatta ad 
conftmrti dd governo che 


gg sgravi alle aziende sugli 
oneri sodali.». 

Certo, questo è l'altro aspetto 
di fondo del problema Un at¬ 
teggiamento che attiene ad 
una strategia più generale di 
segnata recentemente da Pi- 
nmlanna poiché sulla dinami¬ 
ca del costo del lavoro posso¬ 
no intervenire molti fatton 
esterni (dalla fiscalizzazione 
degli onen sociali, alle leggi 
SUI diritti) meglio (are un’ope¬ 
razione preventiva. Vale a dire 
lare del salano Q «ventre mol¬ 
le» sul quale premere per po¬ 
ter compensare, appunto, 
questi fatton esterni. 11 salano 
e le relazioni sindacali cosi di¬ 
ventano una variabile dipen¬ 
dente. Oli mdustnall. msom- 
ma, dicono: il governo non ci 
aiuta, il teglsiaiore pure é noi 
allora non abbiamo nulla da 
contrattare; non resta nulla da 
redistnbuife. Ecco come na¬ 
sce l’irresponsabile «loicing» 
sulla scala mobile. 


MeatrclaftaledliiittBBaa*. 
tate:dl CBl: ;gDdOM Bobe 
azteade, a oNriadiradalla 
Hai» diMoaliq che Balte»: la 
realtà» d ivebbe da ladK 
atribidit. 

La crescita dei prontio e della 
redditività della Rat è sotto gir 
occhi di tutti Ma non tutti for^ 
se sanno che, al tempo stesso. 

I salan dell industna crescono 
meno deirmilazione. Quindi 
da redislnbuire c è. Che poi lo . 
S) taccia più a partire daH'ora- 
no e dairorganizzazione m ^ 
generate del lavoro che dal sa¬ 
lano è matena in discussione 
che nguarda le piattaforme 
per 1 nnnovi contrattuali. Ma il 
problema non è solo questo. 
Noi non possiamo accettare la 
logica che vede nel salario ^ 
una vanabile dipendente è nei' ' 
profitto una variabile indipen¬ 
dente mnanziiiitto per una 
questione di principio, una 
questione che attiene al pote¬ 
re c ai dintli ili fabbrica. Al di 
là di quello che è il rapporto 
Ira salano e profitto. I innova¬ 
zione ha aperto una nuova fa¬ 
se di potere e di diritti che co^ 
stituisce il cuore^deila contrat¬ 
tazione: da quella aziendale- 
fino allaaratlativa con la Con- 
Imduslna. 


Cor Sf l’iA V Cobasr Fs alW' batiatrte?^'] 

& SÌl Mtt 1 L ente iefute a .sdramimillz-K 

insafono contro catt Hill^pei^r^av^^ ' 

Schimbwl . 

che è suo dovere fare oual 
cosa per i nuovi sciopcn 
Ma la polemica si la più dura. Gaetano; Arconti, tegrcbuk} 
della Fit Cisi, ha senno al commissario «Ogni competenza 
relativa alVorganozarione della rappresentanza sindacale 
è nservata ai soli sindacati, secondo lo Statuto dei lavorato- 
n*. Arconti nbadisce, quindi, chenon accetta di sedersi al 
tavolo con i Cobas» Nuove cntiche anche dal segretano del¬ 
la Utltraspoitt^Qiancaflo Aiazzi: fare l’occhietto ai Colras 
vuol dire.contnbuire a mndere ancora più ingovernabili le 
Fs 


Il cambio n camj^io al vcrt'ce della di* 

al u»a Mria» ^ ‘rezione della GaHcal. a soli 

5* M ' S'j i '■ dieci, mesi dal nlomo alla 

Q6lM'CJinC8f ' r’>• < !<. gestione ; ordinana della 

DKOCCUDa il Pd Cassa d. RBpanii.o di Cala- 

ffpvvwwiw II I w bria, dr fatto, provoca un 

. preoccupante, uherìoie ral- 

^ lentamenio nelPazione di ri¬ 

sanaménto etilancìo deìl’ishtuto. Lo hadichiarato Fino So 
riero, segnarlo regionale del Bei calabrese. «Ci si trova - ha 
detto Sonerò - di fronte, ad una nuova "sperimentazione'' 
al màssimo livello organizzativo dell’ente. (I pericolo reale é 
che prevalgono, ancora una volta - ha proseguito interes¬ 
si particolari di spezzoni della De, che hanno capo in pri¬ 
mo luo^alròri.Misasi, che tante distorsiotii hanno prodot¬ 
to nel recente passato». 


«^equilibrio pluralistico in segreteria». Martedì congresso Filta. 

Dopo la im di Cotomtte, i 
chiedono più potere nella CM 


VIUNCOMUIIO, 

Rientri paxzialì e anticipi 

Accordo per i 270 sospesi 
deirEnichem a Manfredonia 
Sbloccati i cancelli 


/ un FIRfiNZfi il problema del 
«colossale debito pubblico ita- 

Ì no non SI risolve vendendo 
ni pubblici (è solo uno 
ogan di facilo propagan- 
»)»' ma attraverso precise 
Ifke di indinzzo politico». 

Lq ha sostenuto il presiden- 
dei Fri, Bruno Visentmi, m- 
venendo ad un dibattilo or- 
nizzàto a Rrenze dalla Ca¬ 
brai di commercio arnerica- 
.in Italia. 

Alcune aziende dello .Stalo 
ha dotto Visenlini r .sono 
ite cedute ai privati cd altre 
saranno. Ma i mezzi finan- 
iri cosi raccolti «non hanno 
H^possibllità di comparazione 
Ijiyn le cifre del disavanzo». 
■jSQualcuno sostiene ~ som- 
.■He secondo il presidente del 
>• che le ferrovie italiane 
hanno un valore, immènso. , 


«Ma chi se le comprerebbe - 
SI è chiesto - con. i disavanzi 
che presentano ogni anno?»; il 
problema del debito e del dir 
savanzo pubblico, quindi, può 
essere nsolto solo «diminuen¬ 
do le spese ed aumentando le 
entrale*. 

Sulla questione delle entra¬ 
re pubbliche Visentini ha poi 
lancialo una frecciata polemi¬ 
ca al governatore‘della Barica 
d'Ualià, Carlo'Azeglte Ciampi. 

Quandò soslièné che; la,ridu¬ 
zione della popblàzióriè va di 
pari passo con quella del ri¬ 
sparmio, «lo f haconclùso Vi- 
.wntini - ho allevato quattro fi¬ 
gli, e se non li avessi avuti 
avrei risparmiato dì-più». Infi¬ 
ne a Marini, segretario CisI, ha 
ricortlató che la-difièrenza tra 
Italia eiÉurópa per quanto ri¬ 
guarda te entrate è solo di due ' 
punti percentuali. 


RAUL WITTRN8IRQ 


■I ROMA. Lo scontro sul 
gruppo dirìgente della Cjsl 
non si è chiuso con la resa del 
camiiiano Mario Colombo 
(che ha accertato la candida¬ 
tura alla prestigiosa presidèn¬ 
za deirinps) ali’indicazione< 
del leader Franco Marìiii per il ; 
segretario aggiunto ùnico. 
Eraldo Crea. Tra le categorie 
dell’industria, i iessjli dèlia RI-, 
la rialzano la testa e pongono, 
ì) problema del «rieguiribrìo 
pluralistico» nella segreteria 
generale, compromesso dai- 
l'uscita di Colombo, da risol¬ 
vere nel congresTO confedera¬ 
le. 

La questione venà posta 
dopodomani a Vicenza, dove 
inizierà l’undicèsimo congres¬ 
so dell'organizzaziorie dei 


96mila tessili CìsI. «Per noi la 
presenza di Colombo nella se¬ 
greteria generale», dice il nu¬ 
mero uno della Rita Augusta 
Restelli alta vigìlia dell'assise, 
•garantiva una composizione 
pluralista dei gruppo dirigente 
confederale. Pèr questo ab¬ 
biamo criticato la posizione di 
; Marini». Infatti Augusta Restelii 
è stàta tra i fìrinatari della let¬ 
tera al leader CisI in cui 14 di- 
^ rigentl esprimevano il loro dis¬ 
senso sulla decisione di Mari- 
: ni. Con. j’uscila di Colombo, 
dicono i (essili, si è creato uno 
•squilìbrio* che occoné supe¬ 
rare; «Siamo per una presenza 
lombatdo-veneta deli Indu¬ 
stria, ovvero del settore che 
rappresentiamo sta dal punto 
di vista terriionale che econo¬ 


mico», afferma la batlàgliéra 
Restelii. In effetti la;,FUta rerc- 
coglie il 65% dei sìiiòi iscritti 
proprio in Lombardia e in Ve¬ 
neto. 

E poi c'è la questione dèi-, 
l’equilibrio confederale tra ca¬ 
tegorie deirindustriq e del 
pubblico impiego, quest’ulti¬ 
mo una delle itxxaforti della 
CisI. Non è una questione di 
poiliqne. ma di strategie. E al 
centro , dei dìiràttito congres¬ 
suale la Filta pone II pniblema 
del debito pubblico che modi¬ 
fica la .composizione delia 
Spesa sociale, prorixa la con-. 
trazione dèglj investimenti 
pubblici e delle prestazioni 
^iali, penalizza i( Mezzo- 
gkHùo. Qualificare la spesa, 
dunque. Che perr80% è spe¬ 
sa corrente, in-gran parte ^ : 
pendi. E i tessili sono preoc¬ 


cupati, per i rinnovi contrattua¬ 
li del pubblicò'4i^piego. Am¬ 
mettiamo che chiudano con 
oltre SOOiriìla lìre^aì mese di 
aumento, dicono iri sostanza. 
Sarà pure giusto, ma come 
facciamo a spiegarlo ai lavo¬ 
ratori della Maizotto che rifiu¬ 
ta loro 80mila lire nel contrat¬ 
to aziendale in aggiunta alle 
BOmlla che hanno avuto da 
quello nazionale di categoria 
(in tutto fSOmila, la metà di 
quanto prenderebbero i pub¬ 
blici dipendenti)? Oltrettutto 
dopo che ti abbiamo convinti 
a lavorare il sabato e la dome¬ 
nica per difendere là compeli- 
tivilà, mentre nella sanità pub¬ 
blica è impossìbile avere un'a¬ 
nalisi ne) pomerìggio dei gior¬ 
ni lenall? «l pubbìici dipen¬ 
denti devono esser ben paga¬ 
ti», sostiene RastelU, «purché 
ciò sia collegato alla produtti¬ 


vità proprio nell’obiettivo del¬ 
la qualificazione^ della spesa: 
pubblica». 

E: sl che i te^Ii italiani lai 
competitività dei settore la di¬ 
fendono con le unghie e con i 
denti, anche dì fronte alle sca¬ 
denze intemazionali del 1990^ 
(rUrugua/Round del Gatt) e 
del .1991 (accordo Multifi:: 
bre), ricorda un altro segreta¬ 
rio Rita, Marcello Guardianel- 
lo: I paesi di nuova industria¬ 
lizzazione vogliono vendere lì¬ 
beramente nei- nostri mercati. 
D'accordo, ma non sfmttando 
il «dumping sociale», devono 
garantire al loro interno tratta- ! 
menti sociali minimi; e,aprirei, J 
loro mercati alla nostra prò-' i 
duzione di qualità che si im». | 
pone in strati importanti dèlia: I 
loro popolazione a reddito- ' 
medio-àllo, 


■ÌFOCGIA. Tra i dirìgenti 
dello stabilimento «EniChem 
agrìcoiturà» di, Mahfredonìa e 
lè orgànizz^bni stedacali di 
categorìa Filcèa:Cgil. Flerìca* 
CisI e Uilcid-UtI è stato rag¬ 
giunto un accordo per i circa 
270 lav0ràtori::Sosp^i dal la¬ 
voro e dalla rètiibuzione dal- 
i ottobre scorso in còriséguen* 
za della f^ata dèli’lmpìanto 
di prextuzione del caprotàtta* 
me. La stipula delCàccordo ha 
consentito che venisse tolto il 
blocco ai cancelii <telb stabili¬ 
mento che i lavoratori sospesi 
avevano comìnciaiò il 7 oìUt 
gno scorso per sollecitare ìnk 
ziative in proprio favore, 

, Nel documento siglato dai 
rappresentanti aziendali e sin- 
dacali, si conviene che d'a¬ 
zienda anticiperà ai lavoratori 
sospesi, dalla data dei promè- 
dimento di sospensione, una 


somma pari a quanto do 
a titolo di cassa int^roz' 
guadagni speciale». Inolb 
stàio deciso di «far rioni 
(per 30 giorni) il persóna 
manutenzione sospeso cf 
renderà necessario nel p 
do di fermala generale 
manutenzione degli iinp 
di fertilizzanti. 

Nei documento è slalo 
bilìto dì «integrare le posii 
di lavoro in turno rimaste 
perté» nei mesi scorsi e di 
vorite l'ùtilizzaziorte del 
sonale sospeso che ne>(ai 
chiesta^ .a fronte di even 
nece^ità sociétarie pres» 
tri settori in liallà e dall'< 
ro». Ùazleiida «provvéderi 


rie di lire riette prp eapité 
tàntunr. Barantite dai t 
merito diùrie rapporto». 
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anHIAIMi Mattia- 

V Nonuiame li immilli do pai», pel pioisimi inni a 
dell Imi ■Milano Pinanu* icn qualcuno potrebbe anche ve- 
in edicola, conlHiiii che 1 in- nlmininenlediiailerncoRete 
vece allo studio un ptogena isiuidameme per quello dpo 
per una dlum ilMeliiiilaiie di opeianone, al ciediio di ul- 
delle uloiil Omerali ora-nei Uma UMnaa della fianca cen- 
poitalogh delle eoclcta per 1 Irile. 

1^1 còmunl di proprietà del- Se, invece, stante; Il tempo 
I Imi, che della cosa porrebbe pct l'eseicislo deliwarrani (di- 

S occunani M da donieiU, Ve- cniio intesi] roperailoiie si 
? .??*'*!**'?*■ '* concludesse lawiewlmente, 

li dalOnieio rlell'anna non u capirebbe peiche I Imi 
■tanno persd il 616X, Il riecie- chegiustameAtevl^piesen- 
mento riguarda anche altri ri- rato come l antagpnista natu- 
Ipll assKuralin e leena euri- rate di Mediobaitcai debba (e 
bullo alla kiio sopravvaluta- possa) concoidare un piano 
Itone, alla Intensllicazione del ieneie che;( tutto somma- 
delia concortenia e cosi Via I lo, sconta una conveigequ di 
fondi Imi hanno ili podalogllo inteiessi con l'Istituto milane- 
ollie il 6% della Compatte se, proprio menim si awieieb’ 
triestina, rinsieme,del fondi be un maggiore antagonismo. 
n^unl operanb in llalla ha ’ È veto che rimi ha già una 
dire 111%. Lanciare sul mer- struttura «he Mediobanca non 
eatoquatu utob ^i|ic)iereb- hai/possedutà dalle 

be depnineme ulteriormente i banche di inieiesse nazionale, 
coiai 0 espone te Generali a Ma n al>reitantoverache, pio- 
un re ntaliva-f pur se difficile- pria per Irappoiti con leBin, 
di paniate scalata MediobancanpuO oggi racco- 

Scattala la possibiliia sia glleie risparmio a.rmsii sensi- 
che I Imi acquisu direttamente biimente inferlon a quelli del- 
daite sue socteii I titoli in que- Hlml (di uno o due punti). £d 
stlone, ala di un "buy back", èiancheun latto che:iiegli or- 
sullo stile di quellodeClM dal- geni deliberativii dell’lmi sln- 
la fiat, da parte delle Generali 
«he non disporrebbero della 
Ione Cceonente, ecco quale 
sarebbe il contelio uscito dal uno .squilibrionel rapporti 
cilinrlnK Mediobinca acquista conconenaali che, tacendo di 
Sul mercato Ip Generati, emet- Mediobanca: ii.domlnus detta 
'M un prestilo obUbaglariario sislemazione delleGenerall, si 
Con wamni'elie nml'Sotto- iccentuetebhe.'Le modilictte 
scrive. Vanno'liend i rtspan nelteicnmpaglne‘della Com- 
nueiorl chetiion si-eapongono pagnia: Jirlesilna&potiebbeio 
alle conseguenze di una mas -1 esseie pilotate, poi, dagli stes- 
Saxia immissione sui mercato srgrandt gnjppi che siedono a 
delle Generali, ma anche i via filodrammatici. Come che 
fondi Imi che si Ubeiino di sia, stanteitfinstsunia'sull'o- 
qirestl liloll -nonché btedio- peraziam, c'èda rlumere che 
banca Chn, édh fóbaraatene, le General! stanno diMmiando 
puA pMparare Uff PW stabile e un passaggia cniclate dell'ul- 
.leffOMeio agfiinàriaie delle lerioie tentato tflaisetiD del si- 
eompainla ilei -leaner Tutto sterna non »lo assicurativo, 
bene, oiinnue? Niente allatlo. ma, eriche del grandi isuiutl 
pfllwd, pfqie^Ui rial cleditial resilnanzlan. L'esito 
Mnrai^itrfb^ < potnbbnieMere una.sona di 

na Ilnanzlarte^ è «qio, et da •nrandeipiBlo-.' al nnid e nel- 
direcheniaondnchranactun loibita pmau Mediobanca 
PKcqln. va decisivo panica- che cepovolge da partecipata 
ten. sé ci iaiani)0 pneri • di- . a.>pafteGlpahte,|l:SUd.(apporta 
1ipft M .eaptrUm cooMili e ÙprUL: * che rii- 
ecicno riondl comuni t^lo- , venta maggioimehte forte nel- 

■ te Moni - chi- le,Genetolii,al centro-sud, ncl- 
per-r l'orbUaìrpanittcai un Imi nior- 
bdpjfy AMPÌ'>’'miaio««IM ssriniqmuave ah 
tònMitejluri- leailié bancarie; 

ikuUi’ei. «S.S.1 


golarmente -siedono rappre- cosi consistente .mole di : ■' v-> - ■ > -. iJdA - > i 

sentantiidtisUtuUluolcoru» scambi. Una sene di ragioni iSiAO.' Ì-a. 

remK Dunque. iAoora esiste hanno cons^liatd gli operato* imSEMWTl --•Lo!',.-' 

ri a stipulare Contratti sili titoli &ME •' ■' ' ■ 

m, .FétruzaI, MonPliofìrcir ; MWSAEiÓAim. " ' rb.76 ''i ’ 
eOlivetti. in pattlcbiiie ladér .'WNtHWP--' 
cislone.di acquisto di ailoni ’irièsaFidauram i'V- '' ' ' 

I Fiatper lOOOmillardi dapane I30/la/‘ga*100> ' ' ^ . 

della stessa ^ietà.tbrir^s - 

' la probabile quota dl Eniirnont 
' e.'altre vocl-pc^itìw^sulfc’^Crtl-^ 
vetti hanno Ingenerato'liq di* 

ma di attesa cl^.ba agevolato. .. ' 

gh scambi è _ 

clima mollò poiitivoC '! ralsDì italiani là/i/noiooi 
lltttoloiiittiilpaiedeimup- _ V ■ ■■ 

po Agneltt!ha1wuto.-hief-cona ■ - - 'y'’ 

delte,settiimitel(m,rlalaa del ' 

3,7I»L Ifateiiiiiò»^^^^^ .— 

ineioal'alul.;!rfi^:.|Mla,itt^|; .. —■ 

'«N«,ttiiiii'i*t/ts/M»n».. 

. da. te MaillMiOH,haniio.'avu- l,ji~ ri—.u." "■__ ‘ 

,‘to^■vw.,plo#S^iSuii^^'>àl■'■':■ 

; ,S»J.,‘pltt.:eònS«iiÌite,,lnSlÌI 11. , .r». , , 

. ;piUgl(SaO:.d«Kfiì||tÌNé^^^ 

.: cote chn hanno RÌMòf puri;' '■ 

.. ..te..,un,:.rteBo'Jiolto;:vlcinò/ar 

.. .yjj- I ' . ' gt 

ÒÙ ordini tu iaqquwiò, W I primi 5 uionbfi fi bWtritìttl' 

I Cflndo'-iUiSjppitefbfJIbnb; . HUIbfl.. 
giunti sopraMuNo,dal mercato PBOfesSISffllt ' . e-ng T » ' 

^Iibb'Taìrpincai.ò"P«e.”»W 

lente ehelaFMrtMtMnaepitt t necessaria ed Uigenie: È bene invostilon eslen. Buona patte ■ HUMteABriUi;.:!:!" 

B ite)b(.«ip<#,P9ri»‘ però che avvenga in tutta tra- di quesU si sono concentrati WNbtttStL ~ itn,» ' 

rdte «OcMIt del fondlt apaienza. la sle^ Irasparen- sul settore Ktefonlco e In par- >- 

‘ppasppo -Risiedisi a pRé BÌmpone - altro che ticolara «Ila Sicl, che In setti- ' « ' ' iti- 

Ulte mtennadttelRdHo parte- Ingegneria llnantteria - per la roana avena annuncialo te (ir- '‘ M .. ._ 

Ipalili, Aon conhiskml 1ititu-> vicenda delie aznni Generali, ma dell'accoitlo tra l'Italtel e ACunaH'VSTUPI nNANZIARIsea 

lonULluI planò della'ifablli- Cosa ne dira II miniano del te stalunliense An II molo ha ‘ , 

tedelteiraipaiena Dlque- Tesoro^ intetil guadagnato II 7,?9ss _^' ' - , 


fipediiu a: Archivi» audlevlihiDdtlnioiiliiinio 

eptrilo a dtineerailcd - Via F.S fipnwMri n. te, 001S2 RomA 

f ' >■ il 1 M 

Desidero ricevere n-__vldineaiaMM 1 / 2 'VHS - , i.- 

"Amwdo Gremed . AnMIògte audlsuMIva" a b. TOMO cad. Iva a impoito kiclutl 
Pegheiò al poetino ella oonaagnA delta nwrcaordlnaia. 


Cognomaenoma 


1 prtmP-B obbBflBjtenari 


iHPORMAZiONimSMRMIO " 

fliguiaa agli Mari domestici 

A CURA DI MASplMb (XCCHINI 

iln.qunete lubrici;pubbllohetume dgnf rlomnnlce nobzle o-bravl note : 
sulle torme di InvMKrTiinto più dNhjie e « portate deile tomlolle: l ni>' 
•trt.espem rlsppr>der«nne a «ueaitt d’totereese generale aeriveteel ^ 


TrufÉi porla a porta 


I MMOri, is lOltUft U cOgMIO «ii 
iwqU to ricolmine con immuMiii 
•Hello e aottoscrlvone per I 1 M 0 . 
OwnieMOCAiX 11 Ciugno 1989 ' 


Alle eoimcgne Ite «sprimlsmo It 
nostre pia sentite condofitanie per 
le.scomparss del uro compegnoi 
edamico . 

PIER 

LssewmePcidlMontsiMso Lori* 
'bardo." 

Monienseo Lomberdo, 1 1 giugno 


tari ci stan* no per l'oro: che; non. a caso, speittva di una ripresa dell m* 

[priveie con in questi giorni ha registrato ((azione con. conseguente al* 

l e di comi significativi incrementi di vaio* iontanamento dell'ipotesi di 

essiva con* re.dopo; un penodo di stasi una nduzione della stretta 
flesse degli . durato diversi mesL;' monetana e^ quindi; di’una 

ìfronb <»! La spinta rialzista a conte* possibile ttllCilore discesa dei 
una indub* nuto •poliuco* ha quindi azze* f tassi < ' 
mercati in rato (effetto derivante dalia 11 dollaro è tornato imme- 
je sorprese diminuzione dei lassi nportan* diatamente oltre i due marchi; 

a amenca* do la moneta statunitense a contro lire è staio quotato a 

'tcheperla |;9876 marchi. 143,29 yen. 1458. Lo yen é scivolato addi* 
*A^ 1444,5 lire/Le giornate di mer* ntiura a 146,6 invquanto esso' 

jO afleima* coledi e giovedì possono esse* non solo ha subito le correnti 
re definite ■interkxutorìe». Ac* speculative sul dollaro, ma 
rksHr/inn: alle valutazioni degli anche quelle che vedono la 

^n^nvAòb riguardanti le. crisi moneta nipponica potenziai* 

orientali e emersa nel mercato mente più esposta agli effetu 

certa cautela dettata dalla della cnsi cinese. In Italia lo 

" ' cam* considerazione^che tJI mante* yen é stato quotalo, sotto le 

Ilari» iM\tt cimento di un dollaro alto é dieci lire, un livello che non si 

in iina^Hi per la Stessa econo* registrava da più di un anno, 

'su tutti ! americana e che. ormai, (n sintesi) fino a giovedì del* 
un oénéra sembrava irreversibile il prò* la scorsa settimana si sono 
irìme rate*' ridimensionamento fronteggiate nel metcato del 

Ito da bar* conKguenie al previ* f cambi due tendenze conhap* 

li ' banche rallentamento. dei fauori ; poste; una «poUucbaa carette* 
ùenlé alla dell'economia reale. re nalzista, che ha legato l’in* 

refhedda* lo attesa che questa aspet* demento del dollaro alla crisi 
nla ameri* tohva unisse conlérmatas nel* cinese, alla situazione in Iran 

adì lunedi giornata di venénll, con f ed in Unione Sovietica: un'al* 

indi quota* dati relativi ai prezzi alia prò* tra •ecoiKMnica» con atteggìa* 

23; ^ Oe^ duziohè ne! mese di menti ribaislstiohe vedeva ne) 

archi lede* dollatò ha registrato una rallentamento deireconomia 
141,6 yen. contenuià flessione che io ha americana la possibilità di 

ik^^llara portato, giovedì, .a 1438 lire, a una graduale riduzione del 

>spBZÌodi If972riiaichiel43yen. Leat- tassi, 

nuirt^lsi tese sono andate tuttavia de* La giornata di venerdì ha vi* 

I una sua luse. Coritro ogni previsipne sto modificàré sensIbUmente 

a seguito venerdì è stato comunicato questo quadro di riferimento. 

I bollwhe che i prezzi alla produzione in La tendenza «economica* ha 
dKapitali maggio sono aumentati dello mutato il segno e se questo au 
ifwan. L'In* 0.9% (corrispondente ad un legglamento verrà conferma* 
finanziaria tasso deII'U% su base annua) , to, per Jl doiigro si potrà pie*, 
k fiscopnre mentre le asMttative erano at* i parete, Jin d^la prossima set* 
litio quale testate sullo 0,4*0,5%. . . > limana, un perìodo di ulterio* 

)me awie* SI à riaffacciata cosi la prò* re instabilità. 


Nel annlvensrio delia scompina 
del compigno 

BRUNO BRESSAN 
e in oeeeiione dulia recente ecom* 
pana dell’amico 

AMEOEOTOSS 

Alberte BivMiA aMiaenM Unì 

SOOOOper l'IMitàf 

Ciediaea d'Iaonie, 11 |lu|no 1981 


campagne di soitoxrizione del 
Pel; I lamiiiari. rispellendo ia volon* 
. là dell'esiinia, •oitoscrivoiio un mi* 
bone per il Pel. 

Flrenie, 11 giugno 1989 


A einqsn ai»d diAa seompmtdi 
LÙUSiAGACLIAROO 
la Rglià Natalina Zanirato la vuole 
twdrdan» a quanti !• conobbero « 

Royigò, I i giugno 1989 


depositi dovrebbe dunque es¬ 
sere quello del tempo in cui il 
denaro vieqe lasciato in bah* 
ca e.ndniiKK^inuàlé d^^ lich 
/urne dèLdÌB^tD^Ihti^ 
uha difléreruBub'hé’tra re'mu* 
neraziohe dei conti conenti e 
remunerazioni dei certificati di 
deporto va in questa direzio¬ 
ne. Alcune banche hanno re* 
centemente propò^ alla loto 
clientela del tohtl cóirehH’ di 
questo tipò lrr cui una giaceri* 
za mihtma costante non viene 
remunerata, mentre I depositi 
oltre quella soglia vengono in* 
vestiti in prodotti a piunungo 
termine e gòdònò di ihiéressi 
superiori. La neònàra Banca 
deU'EcoiM»hia^ : Xoòperaitivà^ 
propond^:àd(UrittUra) in cam* 
DÌO della itoh*remunerazione. 
del conto corrente, la gratuità 
à sul teh 

^__ rerwdeB'tiialBdenzadeiieerrii’; 

di pqgonwntoi U criterio' per. zi di pagamento che va punta* 
aumentare il rendimento sui talacntica. 


Un snmpo di compagne della se* H padre lo ricorda i^rUiwlanto e 
ZMiiè rrosall di Sesto riorentino in grsn^ aftetlo a coihpagni, amici e 
memoria detti Indimefiucabile; • *MWl cwpreehe lo cónobberb, in, 
oompagna ‘ ' Sua memoris sottoScrivé lire 

. Onora, Il (luji» 1989 

Solloicnve 60.000 lire per l Uniii 

Rrefiie II giugno 1989 u ^ 

Netta ncorrensa della scompana 
del compagno 

Natt'otiavo anniversario: della AUMMCRIA 

sGompate del compiano , 

niiimn^iMi la morit e It figlia lo ricordano 

GIUDO CIPOIUNI cond^egrindeslletioacom* 

Is moglie lò ricorda a qusiiti lo co* Paoni, smici e a tulli coloro ^ jpl 
nobbeco e io stimarono e aotioscri* volierobene einsuamemQiWaoi.* 
ve 90.000 lire per l'Uniii (oscrlvono lire 50.000 per /'C/mrd. 

PiUola, i l ghigno 1989 Canova. 1| giugno 1989 ;, 


La diminuzione di tauo ha. 
nella quasi tqUiiU dei casi, ri* 
guardalo soltanto i depositi in 
cónto corrente mentre sono 
stati lasciati invariati i tas^ sui 
CértificaU di deposito e sui li* 
bretti di risparmio vincolati. Le 


U moglie Annunciata nel 6* «mi* 
veiurio detta morte del cqmpigiie: 

WNOWSipENf^^^ 

lo rkor^ CM iMmutaio aìM 
nmptaiibì s compagni è imtei • tu 
SM merncMrta sottòscHve p& twt- 

la. 

CiniselloBsiiiino. il giugno 1989 


re un’opinione controconen* 
le. Riteniamo che sia ormai 
maturo it tempo per introdur¬ 
re radicaii mutamenti nelle 
forme di raccolta, del rispar¬ 
mio bancario. Le nostre azien¬ 
de di ereditò débbòho diffe¬ 
renziare in termini di rendi¬ 
mento la raccolta di denaro 
depositalo da chi ha ihienzio* 
ne rispmmNve da quella el* 


associazioni di tutela dei con¬ 
sumatori hanno vivacemente 
protestalo per questa opera* 
zioné *r giustificata dalle ban¬ 
che con un calo degli interessi 
da esse peicépìU sui prestiti - 
facendo notare che, quando i 
tasri qttioi calano l'adegua* 


na JlnS) éiD»to,'Slvta e ri* 

coidaiyo nel 6* snnNéisario delia 
morm U cmnpagno 

RINO RESIDENTI 

còri immutato arietto. 

Sm» San Ctòvatmi. It glvigro» 


Nel secondo arinivanarìo della in ricerto dell'inielligann e dell'ù* 
morte del compagno ti - manlta di 

RENZO NENCtONI ENRtCO 6ERUNC0ER 

la moglie, la figliaeil padre lo rìcor* aoriegni .(orti nelle difficili Mtsglie 
dùm con immuuio affeuo • soito* «1 hgnl omo, 1 epmpagnl.hdssana 
scrivono per l’Uoltà. Venjura e Ivw PUzirarii sotteseti* 

RrmK. 11 giuono 1969 vorm ttra IW^ 




































































































































































UstfiWDtìi 


■■ . , 


_ Economia FIAmo ' ~' .t. . 

bviluppo industritde e condizioni allèt^tì per^gll^ivestiinentì esteri 
ma restano problemi strutturali ed una falsa crésdfa: cosa accadrà nel ’92? 


Al voto 600mila emi^ti 

cittadini con meno diritti 


^ ^ * t * , Pc» attraverso la rlpiesentazio< altri 11 pae^i della Cee tian- 

pa menlre questa rambia di riiMiiìi ■! ■*—*- -«-«*- a ab n a , nelle proprie liste, deireu- tornando m patria 

Siatela con r^azimT^ Olimpiadi di Barcellona e del- rodeputata hancesca Manna- | connazionali che «el|o- 

^talocomuS di &• io Si lrafta di una nrotìfenna no di votare nei seggi all'^ 

^ ^B «aJtWle dgiawweÉI. vigliaden992. sonosiau vara- swificaiiva dopo la pnma ro rwfili altri paesi deila Cee 

PI IH luli.au» n i Imanziamenn per sostituire «Icarone avvenuta nei 1984 e presso i Consolati o altre tedi 
zopwaìte? ^ i le fariHH^oal A- i binan di tutta la Imea ferro- quinquennio speso concoldate, si sono iarjttti in 

Loccupazione, mobabilnien “** * *• M viana pagnoia che hanno un 5 apposte elenchi llloronume< 

te AhiJeno In unV^a fa» lanteaa maggnia di quelli dadinu degli ein igiali ilaliani io afkira I fiOOmiU (per l'eui 

I impano dena conconenu Se consideiiamo che quasi della rete euiopea È un pio- LiSSip, "“K»*» 

ew^avttrepelttrraumallci. <S0X dei p^Ml di IquoiD cicali Seno paseaco ed mutile, con sa emmate i,. 

per la piccola e media nfa- qual anno uno piccai! que un calo troppo elevalo mpel- «SSumtehM è candSate aiimttfrrò*‘5S? 

anta." Poi aiuteranno an- atalendenaat già evidente In «> al volume di ualjico delle per la aóconifivotonenacir- luamTennow^mni^' 

che le dilfeieivR di leddi» qucuo Mino il futuro dipen ™'«:‘ « <!«“« Pei*»» m la frizione eletta^^wlda te V^comn^i SSTb^ 

p«hetei»clfelEuropaehe^ derà dalla capaciti di riapoala Spagna e la Francia Invece di cidentale D'ahn parte il Pci che il nuinero ^ «c^i- 

aj^^ma'sljrt optammo, un dei sindacali Ma sono le con- mvestlre nella saniti o nei Ira- ancora una «Ha, pone al ntto possa aautiSlianI a w- 

pio^odlunlbtiemehdhtlle, iraddizioni della situazione sporti'uibani, cambiamo la centro del suo programma la guilo della icvisiooe delle Hate 

^^ida fa», ' ecDpomica spagnola, cpn -laiShezza di migliaia di chilo- volontà di battersi per co- attualmente in cor», la quale 

anche un progetto sociale Sn»» sacche di ullosnluppo mcin di binan per farti uguali ttu™ I Europa dei cittadini porterà a una •pulizlai degli 

'’ la VM» itairaiki, ta Soa- * mn'n disoccupazione a la » quelli Iranceu Ecco qualo «'he "conosca e afteimi uguali elenchi aiiraveno lelimina 

-'gai «’è'd^ UH vonré una jjólilfci economica Per me, * un modo di buttale i di eventuali errori o 

Ili W>oneofihensla,conun soWI*»"Sialo 

lmteti(len?apnncipalertguar re affeima la necessiti di assi- il consi^nte'slbim mmIÌ^ 

d# l6 regioni -Che óonfìnàno'^ • -* 5 ®*^*®^;'/■ - 'curare giuridicri-tedi* ' zàtKo'’I p- nihiir 'éiwSStn 

2;lafhinc)a.(VrculsIpo-‘ "•» «»ano posti di apertesi negli ultimi tempi, la 

bebbe tracciale una diagona- Mie pubblica te si teizi, per i piopoi» sttuazioiie non e cambiala 

le dal pae» basco Hnb a Va- ’ ' fM S la aia apWwz arita . ?!£!/“ al passalo IVa 

lancia,' Tutto Ci6 che ala ad paSla*1 gneiee mMc niv^luTiav ‘Si 'altro,nessuno deve (ani Iran 

est e n DaiUcolue le VOI» d mlebdame ell'eiuiM». tltizione e commeicio). 16 ^'“'’f’**!J*‘'"®Eft:iilpiD. le In inganno dal numero dei 

y"° .i ‘‘ W*"°ii'«""‘y» t*» qual ®rana iscrilU nelle li- 
^helto att a II Co nieienza sto. L'espeilensa Insegna che 
nodale •£ nectt^ nco- u numero degli elièttjirt voianu 
nosceie e saMaic I debili che all’estero uri di gran hinga 
I Italia ha centtMo, ponendo InlenoR, Ione tirano 4% 
line alla ^mdxiensiiidein- meli. Nel 1984, quMo ilnul 
‘* 2 . 1?”''"'1 *' '"''0“'''Plessivo degli «enu 

Ironu degli emigmtt Italiana. piesioche analon I «alanti 
laieme al problema della furono appena II 42*; 
rappiesenlaiiza degli emigrali 230804, 


Con lo sguardo verso il '92, la Spagna si divide in 
•apocalittici’ e Integrati». Per il governo, il tessuto 
industriale srè rinnovato e può affrontare con fi¬ 
ducia l’appuntamento del Mercato ùnicò: PCr aitn 
QSMivatoh, invece, questo resta un paese di «sole 
e lotterie» destinato ad un ruolo marginale. Ma 
untiamo Carlos Beizosa, preside della facoltà di 
Economia deH'Università di Madrid. 


■estodel'aalllcazlowr, 

È una politica cont.poca .prò- 
spcttiva, a . breve termine, 
preoccupata aollanlo dalle si¬ 
tuazioni congiuniuralt (come i 
lassi di interesse) e. soprattut¬ 
to, con poca visione di futuro 
nspetto alla ^imunilA. Adesso 
per esempio, in vista delle 


e «impazzo». Feito un c^ieraio 


Addio, vecchio «maggiolino 
In Messico arriva la Golf 


- «Falci^tó» allà FìabRivalta, 
he 4vtl péfquaranta giorni 
autorriatico 
g'h|oc»to, poi rimesso 
moto improvvisamente 

^ PALLA NOSTRA REDAZIONE 


^T a. . ■. „ un uomo mandandolo allo- «SmarUdelComau-Fial ha la 

bi è temuto 1 p^io CI spedate, come Iqnna quando ioiza per soltevan pesi di un 
SOT voluti diversi minutijrar «mlli nolfzie giungono dal quintale Le Indusine come 
liberare lo sventurato dalla Giappone, dove gli Inloituni rtagliano i tempi, agli operai 
morsa in cui era slrew, tra il -dovuti a rolxrt stanno diven- cercano di iarli larorai^m 

«S fcrl^i»®lii'’ '"*■ "pie più in bella Siamo al 

gazziTO rer *11 o*^- Ma I nM non^ «impazzi- puntò che i piogra^maion 

dKato «R»rt5 Jl»hwidevono-dividerelgm movi- 
^^1 in 2 menlodi un robot tti una la» 

salKQgigtniperlabatturacli .,gqtiva iM elieii MteìlSenlI, ^ acceterazloiie,ed una la»' 
un omero, fertle e contusioni menbe iJSboI «ano biiine- diWiM, albimentl 

rnuìsaa:' issrOTdis»: MJìSntt 

aÌ * tthbasilie e lelocl, possonp essere pen- bili. A dUlemnza delle mac- 

ajticall di colore sul lòbol coloii ,11 robiM prolajonlsla' chme tradizionali, eseguono 
che «impazzisce» ed^assale deirinfoitunio di Hivalta. uno seqifen» di lavoro mollo '- 


“"8"u e complesse. E quindi ve staccarsi àuiomalicamenle ■ TOiao.' Il mttica «MMio- 
oiiticiie nconiare.che movi- quando.! manutenton entra- l>no.:prodollodatta'^iPiota- 
menlo sia per late un robot no nel recinto per nsobeie Sonala della rtnaaclia econo- 
in un certo momento. Inoltre mtoppt (che su impianti cosi "Ube della Germanla del do- 
possono modilicare I cicli di complessi: si venlicano piùi ' PPSuerra^.scompaie , definiti- 
lavoro a seconda-delie circo- volte al giorno). vsnreh.tedal.mOTaio.aulomo- 

slanze Se per e«mpio il A Rivalla come m alire 5',™ .SS? l'ìJl!!? f'',?""' 
pezzo che deve prelevare da fabbriche Fiat, c’4 una ttan- libbrtca in iteSm^l iSJSJ 
un apposito comemlore è *""* attorno ai robot Ma è po-Audl-Valksivagen ad nera 
linai: posizionalo,,,il., roboi si - ."'b .4Pfo,un metto e persino: : nelte wecatenc^inoniagdlo 
ferola Ed è appuniò qu'esio""" bambiro può superarla il>airaMpiii.,qtettteulò^ 
feniappp>c|ia;SÙra-vertllcaio asevoimenle. E chlaiamenie iute, metlera iuòrt produzione 
«•<ted»-inj(S0®»vglltt.. ’i. Sii.‘^*1'?®A*"* *' “ "fofW^brwnuriFto.non è 

Con mscclWcàl i^rtco. ***“’ * '*P' ' ">»• 

lo» li "“•“fon » scttvalcaie U te* <•», Ioni Induatttali vtciira al 

ntefcad?itoSrort21^«^ * •<’ •"'«**"1» «ulte automoWlisllco tede- 

^“’lWI^;«®V!6:esse-: • macchina-lotte teniiòn»’ r»r ■*®* Chiude uniepocè' della 
re.ra(|Ìsale;>:QrcJDtam4una.l:a-. risDermìaR temno e non f£r ' ^hMia autoniDblliittea :dunta 

sràsssss," KsssSwx Mssjjssrs 

SSTrS 




guida, biillante e sicura, e sono 


sono auto esclusive perchè pro- 


docate di allestimenti speciali 


dotte in sene limitata. Blueline 


compresi nel prezzo. AfFréttate- 


è^una 1300 S raffinata ed ele¬ 


vi subito dal vostro Goncessìo- 


g.iiKf; Red, sempre 1300 S, c 


33 RED, Motore boxer di 1551 cc e 86 cv. Colore rosso Alfa, Fasce protettive laterab grrge, 
raccordate al paraurti amenore e posteriore. Deflettori aniiturbo. Spoiler posteriore Tergilumt- 
to. Interni sportwt.cou sedili ad elevato contenimento. 


nario per scegliere quella- che 


grintosa c sportiva; mentre 


preferite, perchè Blùeline, Red 


1.5 TI S è giovane e versarile. 


e 1.5 TI S andranno a ruba: 


Tutte e tre hanno il leggendario 


motore boxer, che permette una 
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11 giugno 1989 



























«U tessere Pd 
rappresenta 
valori 
immensi» 


deiueia Oggi più ehe fi^4 comune dove {mip^ ^ mafia e tfoee eomln* 

iK*fess^ar*?^®®* 

yws yiSI WtrifllMI* jW «primiie n 1* mq^ll poUlK»-U gndo di toh L'iinlct deciti di auMaoMlaodO' 
qdtilfcilt MI >1 pBtdoiil quitiani^,|ti)D|lttto di un lIllntc^ lini* libldriló è un ridSibHaMM^ 

«HffiS? SEsttsSS'SSarSg 

ÉI«M i^sSw: sssm 

HieuMtmclliHdAtdllih'iiieiqbla che htiSÌiAlfralo i lutti 1 IMi di MiAiìiìM'ìAÌwSShvSEì!^' 
^^^rtppddiriitntiM- e>*nea;fiiMbilt.avoli*iMNiprr «no^o 
eoi J^ilnia di* 1 Miiiìililei comln- pbdhiS’yMÌi(Ml!l di lire (( npl cono* tu rnnniiplniil 

" **=“>• 1 «d imun* erimlnile {nnji il triti* Mimh^lSll wamU^mdde'' 

rOTwnsTdiirr. a&:?Siu^3 

d^i dl|nHii^ dèl^Hilh^ vene li miMuJ^C con me ciaaae^litl3''ì'mm?beMfldO Cecb^SmSm^ 
prow*«forti(«•*«e^re sf*WJiJWjte *1 Mured*«SnlJ#,^sffit>ff*dtaSÌiSSnS4B!j!^ 
edf^lwlsi,imTAMiiie),hi r^it^Dl.gl Inr^,leeonnelv'SaSHciTSuwdSttf^MS 
fumai poto 1 che «decani dito- elwliòiip ornai cosi comtìeme eh* STiKSKZÌ^ 
dotale cOin^nM* fi ntitoe M * or- ì.<d«tdi<te ilMIMineAi* bipatotij ■- * fiLS53 --.t-'»»-- ... l. 

ss&WueiS'Sh.tif.rìi 

SSSS.S®ttoSel?^S'i* ?a%( y?«.tod l.y»tom<b^B.!fi^^^ 

mmt^ c|aMii(à e Ideologico che P?!?MgKL ^ì^BS riio^SSKifSS^Sff^^ 
^llo *" *“* '* ”*"** TOtI C« ^litiinlili <lffn|gllil*)^™e!fpumoppoinch'**- 

3aCc«rfr 

toneOagreiamiuSYW»- colpevofa anch;e« tW. .petomo 


dellaVonuo- 


Utaqiomeiiti 
contro la . 
proposta di 


' Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
TAmazzonia 


Sottoscrizione 


nel noihe di 
Chico Mendes 


dinm^ jleirAnibaKlaia 
Uid, «(la irrjldiione uriicioaa' 


-w SI, ctìMBMMs rorn. 

P£R ESBMPiat 


delti Folidiiloni Chico4tendes per emare un 
centro di ricerca» documeniaaione o torniarfone 
in difesa della foresta ananoniea possono (arto 

ni 1 numfh vMlln ri.lie.'iUfhV 


diHiidK* '«* u n^Me 

enTnmmm il eiafi di i<- 
maictie.dhd ingégmU ’««pe- 


um liancaHa. , , 
OlaiIMMO IWeaiaoi. dolo|na 


A dieci anni dalla nvDiuziORe nicaraguense ,.-... 

Per un npportOMlidaletraipiipgii del Noidedel Sud del mondo. 

Per uno wguiipo equo, nel lispeBe dell'iwiiio e dell' amlilente. 

Deleg^ de 15 Paesi del "Sud". Musica da, NlceieguefSude- 
1iiim. .Brtole • Incontn euiopel sul dialogo NORO/SUD • Rls$^ 
gnu «Idee? libri e altro anc ora... 

Per Mànnatoel: APAtel Pa della RepuhUica, 1 
Brescia-tei. 030/44126. 


Il tentativo 
diCraxi 
eJ’imlMraso 
statunitense 


■mproprlMiente deRnlu AiAr- 
mlor. Si licotda che pat la 
normativa vhienie in Italia in¬ 
fermiere i loltanlo cohi che 
he conaegullo un diptama di 
iStato di Infrimlrìi lanliusiii 
naie ed è l'utiice figim abdiia- 
II. previa laciiilane all'albo 
proleiaonale, • ibpondera 11 
bisogni di aaslsiena con hm- 
zioni, allivii* e compili Btahiiitt 


cente V dibattito :::Sutla: droga 
proposto da .11 Gatlo>{Canale 
Cinque) due atteggiamenti 
hanno: suscitato non solo il 
mio dissenso, ma anche la 
nila indlgnaaione'/ MI Mertsca 
àll’dio'npeiutf) denóimal lo¬ 
gora: larminologla .scippi-di- 
«iCero direilore, Il risenti- cpllanlne-slla-vecchielle. al 
mento che l'entourage del f 
Presidenle Bush ha riservato tl-j- 

ii* ■esagerazioni» di Bellino I Ferrara a. Mi 
Cr«i dopo il loro incontro 2*n'?OT‘*‘ 
meritava di essere commenta- bueeir accennava al, pesati 
manche In base al complKlu- '»«' “«‘‘Il <« «1* cnmmaliia 
Il Ioni qellUPonr//, al succes* a. 

ah^ iinbaractato comuniceio 0 che negli anni 80-87 il 


98% degli omicidi per rapina, 3) che le viuime di scippi, 
di cui furono accertate le cau- vecchie e giovani, subiscono 
vpw- <■ I sCi furono commessi da tossi- m genere-lesioni fisiche, spes- 
fiailD j codipendenli in cerca di de^ so abbastanza gravi, c dhc ta* 
fh.dl Inatti ' - V? luni riportano invalidili per-. 

2} che il numero all'anno di manenti In nessun modo rico* 
tali viiiime non è piccolo, anzi nosciute o risarcite dalla col¬ 
supera ampiamente quello dei lettiviti; 
morti per assunzione di dro- 4} che sarebbe giusto ed 
ga; umano manifestare alle yec^. 


pósto di «criminalità difhM» e 
all'accusa'rivofti dà 

_ 

ita eléttoraiei quando 


VeUaOtOcM*. 

Presidente del CÒIleglo 
prov. Ip-As-Vi dinstoia 


rniiìifcit 


Il timm m imuAf la smMkiorM'mMoo- 

roiogiea ci prospetta un primb fecoM d'o^ 
state: 81 * ceetituitt una Mi^ tl^' liree* 

•Ione che corre dalle itole A<wi!«^Me^.i'i> 
tene, l'Europa «ent^ile e tifpenieoia eoendi-i 
nave. Quoita tesoli^ di: alta preeiiOf!#;:^i 
preaelmi giorni ,tende e rinforzerei. A nord- 
ovest di quésta fascia ihtidiolonioe é in aito 
una vasta depressione il cul fnlnifrio veloro è 

locaizzato a nord-ovest detta Orari BretÉoni' 
che convoglia le peHurbailoni etianiieii» vèr¬ 
se I Europa eettenirloneie: ?' -r 
TIMBO MBVIB'rOi su tutte le regioni italia¬ 
ne il tempo si manterrà buono • aarà carstte- _ 

rizzalo da Cleto sereno o scarsamente nuvo- Firenze 
toso. Durante il corso della giornata si po¬ 
tranno avere addensamenti nuvolosi ■ carat¬ 
tere temporaneo lungo la fascia alpina e au¬ 
gi) Appennini centrali. La temperatura tende 
ad aumentare aia par quanto riguarda i valo¬ 
ri minimi sia per quanto riguarda l valori 
massimi; 

,MARIi gèneralmantepoco mossi- 
DOMANI, MARTlDl ■ MBROOllOli non 

sono previste varianti notevoli par quanto ri¬ 
guarda Il tempo aulì Italie in quanto la attua¬ 
zione meteorologica sarà sempre regolata 
da una distribuzione di alta pressione atmo¬ 
sferica. DI conseguenza su tutte le regioni 
Italiane il tempo sarà caratterizzato da scar¬ 
sa attività nuvolosa, da ampie zonedi aerano 
• da un ulteriore aumento dotte temperetura. 

Durante le ere più calde m proeaimKà dei ri¬ 
lievi alpini ed appenninici al potrehnd «vere 
fermezionl nuvolese me a eerettere tempore* 
neo. 


Tartlfe di «bbodaaiaito 

Halia Annuo Semestrale 

7numen L 269.000 L136 000 

enumeri U23I.Q0Q LH7.0QQ 

Erte» Annuale Semestrale 

7numen L. 592.000 L 298.000 

enumeri. L 508.000 t. 255.000 

«««ménto SUI c.e.p. n.^30207 intésts- 
to all Unita, viale FuMoTést|. 7S> Sll62 Milano ©pwi- 
7.!*^'?^®. <‘i««PQ»to-piw» all-Ulficr prooMMida 
delle Sezioni « Feqefazionl del Peì, 

Tariffa pubMtettarie 

Amod. (mm.39 x 40) 
Comméitiale teiiàte U 276,000 

Commerciale ieslivo U 414.000 
Hnesirella I? pagina feriale 0. 2,313,000 
Finestrella I> pagina festiva 02.985.000 
Manchette di IcsIata O 1,500.000 
RedaJionall 0 460,000 
nnan?.-Leg4.;Concess.-A5le-Appaltl 

Fetlali O 400.000 - Festivi 0 485,000 
A parola: Necioldgie-pait,-mttQ 0 2.700 
_ EcònòmicI da 0 780 a 01,SSO 

SIPRA, Ma Bertela 34. Totlno, lei. 011/57531 
SU. Ma ManaonI 37, Milano, iel, 02/63131 
Stampa Nigì spù direzione e ufik;i 
c. o„. 75, Milano 

Stablllmemfc Via Gino da Pistola 10, Milano 
vladelPelasglS,Jtomà 


Homs Urbe 
Homa Piumic. 
CampobSB&o 

Ban . . 


Programmi 

Notiziari orni oradalte 8 ale 12 

Spedale CinC ÌZ.'OO Birteo Béflnnier: 
Partano DonaU Sassoon e Heini Tlmmetmaa Ourante la 
»amo messi in onda brad dei disGorso del 
rf suiaustenta 

^ Naia Radio tnamittad anche ddé 21,00 Ma 


Venèzia 


COPERTO PIOGGIA 


12 23 Catania 
1S 25 Alghero 
_14_M Cagliari 


Pescara 


TEMPORALE NEBBIA 


Brusellss .is jp Ne» Veri. 

Copetugheri ;: 7 ' ,5 Parigi 

Olmvr* 7 23 sigeÀdlm* 

NslilnM A 14 le ysrMVI» 

Lisbona 14 23 VIennS. 


l'Unità 
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ipii.iii I i^lanoAloif - -■ ^- - 

ha finto di gbaie ungiti tv su Galileo «toste*:aniòiaMòlaro&tè^^ 

«Adesso vpl^^ délgioiotieii^tadiiese 

a teatro^ ha dande dtanima di Tian2htlatiéMite1i a)ni^suo' 4 c^^ 


«^raUTda Fédèfico 


raiiii Miilin a II MMa JoAn 
'faa»mM<Non .iNnehMinna 


ÌiaixluMgchioi'iiMÌ|a'4v« umi fuirM di at «wti u |li 
.««n HcainimaiKlM i Hgli, Analu a Owny* l«a> n»!^ 

^dicaU ai Paari di iapertDiW:ìn ciii^Hiidpn raccunla la 
iieini4!WÌinajpaMnai Seguirà anche una raiaegha dal 
■peivqilgllart di quello grande de) cinema . i 


l'epoca, nella quale al vada d 
Ned che la pUau did1(q^ 
a :'''Roma, 'guanlando:r. due 
•plendide signòie,'toice:)lct- 
ipoesituiairnaao,. 

Un auo lancino, tnaomma, 
San Carlo et l'ha, e io, nono- 
atahte tutto, non anno mal riu- 
IcKo a liberamiene. Speaao, 
leggendo \ Pmniea Si>c»l. e 
Incontrandovi il auo cubino 
Federico,, mi g capnalp di 
idiiedèrml peiclia II Maiuoni 
iwiÉhbla portata pld)ndleliD 
Milafflpa Iramla dl'RaWoie 
bida. In nM6)l|h poter aatla- 
RidiiCailo e non di Merigo, 
che ne ripete molto daboi, 
.mente i natti a U taieueieiSan 
Cario, nelle mani dal Manioni 
e non In quelle de) Ijaacapt, 
avrebbe pieao bèn OMo tiela 
la vedo al coapetlb dell'Inno- 
minalo e della Mònaca di 
Monza, Federigo Incaiaa, ah- 
bòaia, anche quando h- la 
piedica a. Don Abbondio; 

.itktmA. éndÉia^ atUm. tl aaieaiiaMié 


L'edM’hai^K^eidw ' 

MldlliaìilihbìiSwtihlnedl- 
>li,di Julea Verna Mia to' 

IcO.imidiMiiaoiy^t^d 

iraihns en Angleim a en 

CInoasee diie‘rae£o<t« di poesie I manoecritl) del piollllco 
acritloie d'aweqiuia erano andati peni, peicha erano rima- 
all in uftaSaiat (In dal I9a5,Talina della moite- Mattel 
l983bc|lianBlalòdiyelne,Nanles;haecqulstalodalÌala- 
nUgliq dello t^Hdih.iiitiriinanoaciittl deH'autom del. 
tw irioridbVn Ss inorili a coll te tré opere, aot» loinale alla 
luce e loho dàlp «llq dal «emistai Cnriillan Robin, 


Hercyiiui fjrtxi. n lai 
so e vIsioKirio iqmi 
Sieleno D Airigq,tH 
uno ipetUKolo (eatti 
tori dalia rtdiiiribiin 


V'’i-h'' il, ^ . *0^ ^«oSuH^pf^tS? 

■ 4 A ^ i AVer smUto quelle tnlnfic* 

cejl Cardinale tenta di triteol> 
^ gereconleMeparDtone.ledl* 

- wUb ' ^Ase del curalo, ma non pud 

>K - ^ -, w;^'- - non sentirne tt peso. Ta^ è 

" f* V , vero che non prende-ntoim 

~ -- ^iP ^ provvedimento contro tU hi) a 

IMMCÌM paesagslo^ a^ma pi)» il ai contentai di una Ma idUcen* 

,,vilore di ìi^tb tiM>anoi.-^to^ ' (e amrnttuone di coipaà'"8an 
■l^ tqd^iKMdumiò Tanno se- è un caso dunque, ae. un ar- Carlo l’avrebhe, a dir poco, «>• 
tflite-Natteil^^ltztotodov^ chitetto:contemporaneo dei «peioddfwnte. 

■ •.*■ * ■ " ' * A/.Quattrocento anni dopo la 

^ mòtte. San è 
iljìa pnsenza nib%MÌb 
hèlla .Chiesa, a Milano ^ 
pani di Aiona,.ma nella rnenté 
di;chiiinque: tenga cc^''del 
passato come-di un tiin^itoo/ 
coi'prósenie. É èntraicMcoine 
si dice, nella storia, al pàrl di 
^^a^l^^é è dl.ajtrijfàhdi h> 
mescolatori del rnòrraio. <^è 
Napoleone è ài di sopri d’ó^ 
gni . giudizio. Fa ridere nin{Np- 
yerargtiril fanatisi^ l'anione 
delie . stréghe; là : ca^ di 
piombo che t^Ii calò sulla vita 


Fttigom, 

Bianchi 


Presentita 

liteffi 

edbione 

dimAreaowave» 


Saranno 16 i gruppi jock Ila* 
liani presenti alla teraa edi<> 
siont di «Areiao wims la 
rassegna di gruppi che non 
hanno mai'Jnebo. Le gto^ 
Itale della mantleMaione 
dà quatto» aOrto ' diweritote 

.cinque, da) 28 ugno a) 2 

higim.'Ma parteciperanno anche gruppi atranterv piotfe^' 
nienti’da UngheHav Scozia, Geimante lederale. Francia, I 
quali s) esibuanno al termine delle asrata. Ad lArezao wa* 
ve» è nato anche altocurato 11 contrtbuio di cinque milioni 
delia Comunità europea. Le cuique Kiaie saranno riprese 
e trasmesse da Vkléomustc. 


svenante suite aoqiteowl^ ;Va i» pane <8 ^pomplesso valore e della fama di Aido 
Mag aloiteH p o lf itoOttdtel lW detonate eié dvtho. ti Sa- nossif to ha assunto trà l suoi 
fOrt#{|IMl|RM .aichltat^ di^Msma, msieme rireiimentl iconografici preteri- 

Storiche dtot^pamto. cetebta- di^Vedmet» lOAppàJte»- pntte ti. In fnoM.dtì nto; disegni e 
zione dei smto ma anche del- UtonfaVr C(^lteei:q>tfardinira dei suoi posdehs aichltettoni- 
^te:vtoo profane d to^tonomeo. gtorla e eetebrà^tohe della vL ci il Sancutope è abcòtoato, 

/aptitt^iglU'di picrcanti; il ta e delle opere di San Cario secondo rnodi uplcl .:deliò 
::8àncànd(te’^6 tutto quello & Bonomeo.: Urte toiigolare prò- spiazzamento metafisico; alle 
^qg>lc0àl^lpW,^1dcte.deUa ' menade reohifiMuM a ineiA colonne del tempio-di Pae- 
l^^sealwiia pare ite vef -strada tra la imo crons e le stum, al Castello dt Ferrara, a 

iurta aLOw^^Batnita Cerano grandi «maochinm urbane dei Palazzo Strozzi, ad altiearchi- 

b ^ àardl- Barocco. tetlure storiche e detto'stesso 

nal Fadewltefronteo; Mata Ovvio che un'Opera dei ge- Rossi. Su questa «Hta anato- 
8tto;retotouaiom venne pOT nereg per mole e dlinensiom ga». innalzala'dall'aichttetto 

'teta;aitei^hé4AàIÌh,do|róia (la statua è alliidtre 23 metri milanese, la mano benedicen- 

morte, to aejpwoL att'epidemte e poggm su un.bààBmento di te del Sancàrtone si apparenta ’ aliégrà nel suo tempo è il ri¬ 
di peste del l6à6,dcl^N:tÌtna- 12metri), s) iiidute6a. se non con'la mano dei moduAv-di chiamo continuo alia marie 
ie e delCerano.-Scolpito m di- come-operi d’ano m senso Le Corbusier-a dettare la «mi- che nittocca nette sue omelie. 
.versi pezzi, fu montato nei stretto, come eìémemo de) $ura>dal<oiduire. > Solo; storici ingenui, posaono 

V' . , „ pensare dt aprire processi 

•’ ■■ _■ ■ .1 contro I secoli passati. 

. FvV.r-'V' •■ ,•►'••'■■'■. "Cosarsipu6dtrecontrouA' 

pnhcipe che ha acceittoo di 

San Oiovanm della Croce e la giierlo da^ tocanti rinaaei- na, pentito, potesse ottenere vivere e di soffrire come m 
sua «notte oscura» d’antore, mentali e aimetterlo di fronte accc^llenza in cielo, ma lo la- povero, che. neirinfieriie delia 
nella quale l'anima è una gio* affa lealtg del dolore, all e$i- kiò andare alla forca. Anche peste non è andato a chludeo 
vane donna che-col favore genza della cariti,-deite soli- peri preti che scherzando con simuncasieitomahapassato 
delle tenebre raggithtge lama- daneto, di una vite sociale me- le fanterehe finivanocon l’a- le giomatenel Lazzaretto, che 
Co; stupefacente immagine, gito organizsata e indinzzata a veme dei figlioli, non aveva è andato in processione acai* 
cosi poetici.da lar dimentica' una (ine' supentoe.' Nessuna pietà. Si può dire che col Con- zo per la città, coi piedi san¬ 
ie che il santo parta dell ani- astrazione; .'«Zappa e conci- cilio di Trento e con ie conse- guinanti e reggendo la croce? 
ma e noli di unà-donna. tanto me», dice ai. contadini che gli guenze che ne trasse Carlo Che infine ha lasciato tutto 
è perfetta'ti4rtolposizione. chiedevano di benedire un Borromeo, per i preti ebbe.ter- quanto aveva ai poveri? 

Fatto cardinale a ventidue campo. Le benedizioni sono mine la bella vita e m pertico- Si potrebbe dire che era 

anni, ordinato sacerdote sei un atto di mediazione fra Dio lare la lamiliantà con I altro pazzo, come San Francesco, 
mesi dopo, consacrato vesco- e gli uomini: òttima cosa, ma sesso. La donna diventava I in- ma è un vecchio espediente 
vo dopo atto sei mesi e subito senza fatica non si ottiene nul- camazlone del demonio, il per non misurarsi col'grandi 
insedialo a Milano come arcU te su questa terra; simbolodel pecèalo, il véicoto spiriti, per sottrarsi alla vergo- 

vescovo. Cado diventa tutt'U' Non'sapeva scherzare. Era del male. Quindi i roghi pèr le gna della mediocrità, 

no con le sue càriche e non è tetro, cupo, come si vede nel streghe, che non furohò mai : Certo, la statua, ti CotosM. 
più altro, fino alia morie, che nUatU. Per arrivare a tanta in* numerosi come in quei tempi, può far ridere. È una mostniOf 

un ^grande capitano della tensità d’espressione con quel tanto era diventato nòrmale sità secentesca. Ma la forza 

Chiesa, un condottiero, un naso, dovà/a aggrottare la demonizzare te temminitUà. del suo carattere e l'esempio 

apostolo. Benedice, consacra, fronte, dare una piega amara Perfino il suo amico San Filip- della sua vita tesa airaw>luto 

nforma. riprende, corregge, alia bocca, aver la barba mal po Neri, che era di buon carat- sono sempre argomento di ri¬ 
punisce, sempre al fine di fo^ rasata e gii dÌKhi pesti. Non tere e anche un po' mattac- flessipnè. 

Itficare l'istituzione alta quale amava lo scherzo. C possibile chione, vedeva le donne con .^^ suà certezza del bene e 
SI è volalo anima e corpo. Car- che'quel Irate Gerolamo Do- orrore. del male, del giudizio di-Dio, 

io si prodiga In un'impresa nato detto il Farina che fu giu- dèltasah^ZM'ed^ltepéritizio- 

che darà nuovo volto alte pie- stizlato per avergli scaricalo «Fugga dal Neri chi di né deH'anima nòh era qtiiéila 

tà cristiana, nuovo impulso al- nella schiena un archibugio. fiamma impura di un semplice ciettentè, ma 

la pratica del Sacramenti, contando sul tetto che la pai- arde ed ha guasto il cor. quella di uno che simili cose 

nuova disciplina agli ecclesia- tettoia appena toccata la pia- Ei se ne accoige avesse toccato^on te sue ma¬ 
stici. neia cadde per terra, si sla di' al puzzo orrendo ni e visto con i suol occhi. Che 

Visto in questg àzione è un leso dicendo che aveva scher’ e le narici ottura^ l'ultimo reiqiiro nella terra fos* 

fenomeno, uri Icarhpìoné, un zalo. che Tanna era caricata Qual candor di purezza se già il primo in cielo, non 

genio, pare qliasi phe miri, cto) pochissima pòlverB. per inluisisco^» era cosa dubbia per iui,ché in 

senza acrai^ersene^ u'rifare fare solo un po' di rumore. tale certezza pac aci altra vi- 


Kondi Gian Luigi Rondi è stato no- 

ilvtoCtilàteìf» minato dot comitato TacMr- 

yC MMcn tc ^ presidente della 

IKIWSIMI rassegna cmemaiografica di 

ilt'TÉiIrililAte ' Messina « Taormina; da lui 

W Itovrinim fondatene! 1969 Ed e stato 

arche incaricalo di studiare 
I edizione dell'anno prossi¬ 
mo Laiassegna si svolgete tre ii21 luglioetl30epreMme- 
rà tra )!aito> una rassegna storica dei film hollywoodiani; 
dalla nédiztenedi Va» co/ certro a OmOre a 


Il Cilento si «ritrova 


Il Sancarteiw era la meta 
«àttiìnànale dette nostre pas- 
'seÉlafe. Tutti in fila, si saliva 
il colie, li ^Ssàva di fianco al 
Colmo e si scendeva elle sue 
ipalièj attraverso Dagnente, 
vedevamo sporgere so- 
m (I muro deLcirnhero le co¬ 
lonne delia tomba di Felice 
CàvàiloUl. Che il CavailotU. del 
quale sapevo ben poco ma 
che doveva essere stato tutt’al- 
tro che santo se era morto in 
duello, fosse seppellito a due 
palli dalla statua di San Car- 
io^ mi pareva un'alfn delie 
stranezze del mondo.'' 

Nei due anni passafi al col- 
legto'De Filippi, almeno cin- 
quànta volte mi sarà toccato 
01 vedere II Sancartone, pas- 
Siigli davanti o girargli intor¬ 
no. Ma chi fosse San Carlo, 
chi fossero i Bonomei e come 
mai IVsàntQ fosse nato ad Aro* 
na, nOn mi era noto. Avevo 
capito loltento che 1 santi era¬ 
no quasi tutti del preti, che 
avevano fatto dei miracoli ed 
erano finiti nel calendario) il 
quale era una specie di albo 
d’oro di premiati. 

LonUino dal collegio e or- 


I dintorni 
di Parmenide 


mai abbandonato a una sorte 
che fini per nvelarsi benigna, 
trovai ridicoia la grande statua 
vuota, dentro la quale, dopo 
aver pagato iingresso, anda¬ 
vano e venivano per pura cu¬ 
riosità I gitanti domenicali. 

Che San Cario tosse, indi¬ 
pendentemente! dalla statua, 
un grande personaggio nella 
storia della Chiesa) lo capii 
più tardi, quando seppi del 
Concilio di Trento. Vane vite 
di San Cario mi capitarono al¬ 
le mani. Quella del Giussano 
e poi quelle del Sala, delTOr- 
senigo e altre, che lo mostra¬ 
vano non come può essere un 
uomo, ma come dev'essere 
un santo. Avrei voluto sapere 
di più. Di quando era giovane 
e suonava il liuto, giocava u 
scacchi e non aveva neppure 
in mente di farsi prete. Chissà 
che in quegli anni nOh sia sta¬ 
to toccato da qualche amore 
terrena Aveva uri tempera¬ 
mento passionale, focoso, 
buona salute e gustò del vive- 


M Da Parmenide a Zenone, 
dalla filosofia ali’archeologla. 
alla conservazione del patn- 
monto culturale e ambientale. 
In quattro convegni, organiz¬ 
zati dalla Fondaziorie Alarlo 
ad Areea Marina, ilCiiento n- 
trovà te radici culturali alte 
quali attingere per costniire 
un divèlli e pto qualificato, 
sviluppò. Nella zona delta Ma¬ 
gna Grècia dove fiori una 
grande civiltà, si sono svolti in 
, qu^ giorni una serie di in¬ 
contri. Il primo, dedicato ai 
beni ambientati,, d stalo oiqa- 
nizzaio dairAssocìazione per 
la Stona sociale dei Mezzo- 
I giorno e dairUmversitè di Sa¬ 
lerno; il secondo ha centrato 
I Tattenzione proprio sulla 
scuoia Fleallca, che ebbe in 
Parmenide il suo massimo 
esponente e che, come ha ri¬ 


cordato Giuseppe Pugliese 
Carratellì, costituì un etemen^ 
lo di rottura nel pensiero dei- 
ìtepocq, in pariìcoiare scienti¬ 
fico, in quanto consenti il pas-i 
saggio dal metodo deduttivo a 
quello induitiM». Realizzato 
daU'isfituta per gli Studi Filo¬ 
sofici 11 Convegno ha visto la 
paiteclmùrione di studiosi c(^ 
me Gadamer, Marghema 
Isnardi Parente, Berti, Gigante, 
L’Iricontro sili beni cutiuraU 
déllarionaì che riégH anni Ses¬ 
santa con gli scirri aroheotogi- 
ci di Napòfi ha svelato 
parte dei suoi segreti, si è svol¬ 
to tra Vaito d?«à Uiéànte a 
Ascea Marina. Òggi si tirano te 
fUadlwséo tengo tevorocó^ 
una diacusstoné tutte centrate 
Mite rteMse del Citento e suite' 
possibilità di sviteppò dt urite- 
rea ancora emarginate. 


rDhltà 

Domenica 

11 giugno 1989 
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^uUtfcZu-- '®'***^ ow ro iwenaiciiio, in cUm* 

cmii^sSSMiJiìr'ir *** ‘ '*“*"• 1^»* 

HW» in pou Qiwtto biciv viaggio semi- 

? <11 teli, che nel tempo linno 
loSuiSlWiSSi*’?*^ hMtoiraaleawaieliKtoiinein 

I h» le mine domesti^ 

Hwvato **"* * “ ‘•"""hilwio ontìie- 

“• "1^ *1 «««l«le «» una 

MMtuf^LcliepoA.iamaaO' camMeiiakilie (tubala al tuo- 
®Sl2f*2f •»««««> «iineitupiijl 

Ji5?P“9l ^one àpn6 (ìtienne m eiiie aui- 

’ "** " *" «mmailo di Moer, 

'«)'*«•• «a», etiche temi di al- 
hihlttialprta della Olia, rac- 
j® abno ^mnUe contala ditta pane dei giovani 
•^M^À PWlagOBldl, gli amdentt delia 

hflS3lSlltl **!?■ P'e^’f'WJt-teMan.Incolle- 

gainei*r5 Waihliiglon un 
? Ihtl^mc compianlO' di Andrei Bue- 

•.Pattalo Rovetti, pon molto amtlriF-'ex eomigllem di Car- 
guttcl per I Uto dell'elemonl ter Ancore, giuh» Deaglio ci 
” .” "pel*he le rappte- propone i« aRrodel augi ap- 
ynian U delle Idihii^ le punti dal daccuiiio di vl^io 
• eantio k*lto la vi- neH'ltalia di hontiera* un tac- 

J. W* wecclano. corno da Ravanuw e la prima 

j)«^lln^,^ TIna aenleiua che rlcoiioa^ la 
digi^dimena.untlachlodi 
C ‘P"*?™ - *l!n““lone del- laMn Per il .faccia a faccia, 
h tlip^ delle renale- come OloVatihl MInóll Inleniita Ma¬ 
ta aacigluleepieiien^ Alma rfcCécèSIOorl. 

CePRtaltai tt «npor* che ep soar 


Galilea Galilei ha la faccia targa, li portamento au¬ 
stero, da nobiluomo del Sud,"di Mario Adori (fost lo 
vedranno in t/ iiv Gennanta. nel fitiri fjmato da un 
regista italiano, Ivo Bamabd Micheli. Ma Hmur si 
muooe atriverh In Italia? rHo (atto questo film - dice 
Adori - perché per un attore non cl sono solo I sol¬ 
di deve prendersi i suol rischi E poi, volevo capire 
se sono pronto per.il Cdileo di pigbt..». - ^ - 


Storia di ^ie a Canale 5 


riTche-^edr^di;;^ 

neUeEileO«avlenelncail- periendeiladlipaniilieSim- 
ula dal prMdenie degli Usa carico preddendaKc un dm- 
di asiumeie II molo di amba- palh» hanoem che dhenm 
Klelwe a atcaiop In goma- suo amante hi ltonianii,«leM 
njAaiompa^dlunapoluica inciiadaiinincailceiodM- 
aòpeitum.la'dannad.ilntw, rambmctata-fi niM swcMe 
Knza n^na ihpMenia,-a holtar- tinuiirm Miràtaiii 
Irontmtait una «ranÉh'In- (ehint perché) / a 
^ilMdiilleniiUctHiiplM. wnmdlddr<M.unapndi«É>r 

ijJnMghi epe^rimibaa neuipeneéiiactwKhìqeiln 
dlnexniirvagiiAeRleanlilenH buon cari (accaiNo ala pna 
^ina dei ^ loiiopaiiL liuonWaJicb>n$iniili,llDbMl 
Nellombia talliti tauoia un ‘ migncr, Mdwl Mmibr « 
gueirabn- ninGoNesD)eigpnnunoun 
dal che taiei^ minare (nel aUmotamenMgioipalieoola. 
je|ito; le.iteralc delta piiDla) re UvtapndemtaemeHfSIm 
ta ;P*<;e l<!Pg<!taiei . E natuiaP lemenle (come mìo gli ameih 
: m$nii!, selB Ronniita deve es-: . cani lehno tare endw 
Sf? di tettalita) rlime « dimwnl, 

Wtago, |be1lic;hhh«nno.hitto. «mennua • renllnienll, vHhl 
linteiease ^U; .colpltta, nella': Intentidemcaetlcleiealdiiidi 
.petsone paitlcotam e. affascP supeiloiltà nfrlren t iiicSw 
■tanteitkita noaiia;piougimk:: menile lieta qua* It tabema 
UA elta quale danno, lampo, di iln laiiulo uaiMta écapi- 
^ 'aUa: festa-della tindipen- '. ce ogni lenur rii una ImÌma 
S rWìlWìbaiMUv^Ild giorno . di una nolie, di una aorpteaa 
2 eheclfenjbnoeppedilhanr 

tuiJS?*-'* . Appanenest aSomemo fi. 

bbuif usi* IpneioioeMiittipJttwtfte 

^ f «te tal- jedifak ghaUmMte pmmlup 
^^|Ny Ì«KciBloMdelpl«> dai Tategattt Off la 
no almifiate Ripariamo aiv stagione l)iMMflMoi«rtio 


tr^ntasei settimane 
fràn \m passerella finale 
Wde oggi «Doniepica ini 


Adori, appena te. 

Il rii'eL Li * *' M ®®nnocchÌaIir ÌJ Museo della < minato fisot/r si /iiiìoiml è 

pamiopSftilgttalSSi^ 

uuSSnnta“lS?a^ XJ!SS,7dllo“l!!uS« 

o attenaafhjmidna «É 2I!iu Ì Hhn itak><rancese* Ctomote 

.film moto SS» e^bb^ S 

ina incònsuéto - soiesa ? ” ^ ho bisogno del *92^ sono già i 

Soff-Ustoria di un^ref? un "attore europeo"; quuh 

> che vuole girare un iìlm A. ' én c’è una co-pnduzione 

I processo a Galileo, im- 'I?I“*ì: I •!«•“>■ tatallWhlonale, con . questi 

s^a quello che avvenne *’* I» tare Mn confeonlo . nttel dad anagrafici, .mi 
talamo va a vedere i luo- “‘"“•"O Bmnm (tali-" ■ chtamano subto. Qite CKe 
il ui CUI si mosse lo scien- ri°*vva ;inentiie, : o non. mi è mancalo èstaioùn ie. 
Ilo non si tratta paro di ‘<s tolse meglio farai bni- gisla che costruisse il mio 
la riceica ‘‘sctenlilica', ma dsm, per le sue idee? Ma personaggio; torse quetl'uo- 
asi mildata da una cuno- Bnino non aveva'che il suo mo era Faiibimler, un legP 
a 'popolare- C'è Santa corpo per date una prova, sta geniale, avevamo dei 
ma sopra Minenra, dove una estrema testimoniansa; progetti insieme che luL ne- 
Galileo invece aveva il JS mJ^toètotcTtoVreK 
Criminologo cann«chjjlf, jipq,qyBvabh.. re,....,,. ’ 


IMO L’AitynmiiitaiiooiMiwu 

jaM^ryiiWnffl&rtani^ 

ma laggiù il nvolgono la awaniiire di Affi Brcn- 
nan, aouretato di avere ucciso II ligi» dm rUilT 

svagìlS * «" rt» 


’è’OlfOd'Ilelle 


IMO mCWtUOMAUCAMPAIM 

m2!^IL'W5?jas^ 

a fianco dal :roptjbbltóanl »5»tia niiaffa 
Civila. SI aggrega a un gruppo rivotuskmario dotM 
conosca la glovantssifna Maria. ^MauS a^ 
atarno, la Quarra passa .un po^sùllo atondó a il film 

diventa una fiar^egoianl? stoi^ aS^^ 
22jSSI« t®09l*no Ih trèlUSST- ** 


no. Di Giorgio MontofosehI. tn studio 
Aido Bruno 0 Oiovinnl MInoll. 

M.OO DMiL<AOUILOII&SoRimanaltd(ar. 

to lettere, sciento, sponocolo 
1.00 «MllimOMBVrBurreii rrio 


Gary Cooper (Raidue, ore 1S,45) 


1 MQ MOVANAOeiCOlUQàilOSI 

S’iiiJi'ìIS»* wealern.nonoslente il tllolòrSi^^ 
n„S2fJ)%Atroevaal inglesi al eggrMiniudw 
bJVPje di boeri. Tutu assieme tentano di lsaclsre'*ll 

WrOÓUATTIW 


ia.se, !0.5r, 2T.2S; 23.20. a It GUASTA¬ 
FESTE; MS SANTA MESSA; laiS VA- 
RIETAiVARIETA ITJtTUTTO IL CAL¬ 
CO MINUTO KR MINUTOlTtaS NUO¬ 
VI ORIZZONTI; seas STAGIONE IIRI- 


:|||,Óon‘F. Donalo 


CA: IL RITORNO DI CASANOVA; 


SMO IL DOSfta, Flint Con Olann-Ford, Gair 
Frana Recti dIOon TAvIOf 
limo MM ■IM WWh Varfeli con Manuala. 
PaoloeUin >■ 


tMS l’AVVENTUflKnOOEUA LOUISIANA 

«N. 

wwquATm B 

t 1,40 L'APE REOWA 

5la!y.iUi^^^^rWla5,'^ 

cìSiVciisaisri;*»^^^ 

rammerc ante dal Nord spila una hellR reoane ik 

iwreu^igtofRiTrollf^ 

TELEMOIITKARLO 


ti.2r. rasa tazr; laza, 22,27 . • le 

TRE FACCE DELLA LUNA; SAS LUO¬ 
GHI N POESIA; Itas HIT PARADE: 
.'laao 8TERE08P0RT: 30,00 L'ORO 
OEUA MUSICA; «140 LO SPECCHIO 
OEL CIELO; 23,10 SCONANOTTÈ EU- 


Tij|«llllll 


EMO nusiTOliSk Variata con I Trettfe. Re- 
uladlAnlónloGerollo 


RADWnw 

ONDA VEFIDE: 7.78, 343, 11.43: t PRE¬ 
LUDIO; 1.1330 CONCERTO DEL MAT¬ 
TINO; I31I3 ! CLASSICI; DICKENS; 14 
antologia 01 RAOIOTRE; 30 CON¬ 
CERTO BAROCCO: 31 FESTIVAL 01 
BEflLIN0;:33,36 NINO ROTA, BIÒGRA- 
FIAMUSICALE. 


con UacIvn Smini, 


1M EUNHIE. TelaMlm con M. Conners 













Domenica 
l i giugno 1989 




























































































































































































































CuLTum E SpmAmu 

^dìPe^ 


^:t|ripÌMdìPe^ 

ma«rCaiMories 

' ìlàpipimiaticofll^^ 

' KiU tian Zhuangzhuang 


IWmostra 
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OAonNiaa 



La mostra ha deÉcato 
uoa lassegoà É^dOema 
d^aimiSe^ta 
n pubblioo^Tùttì giovani 


NMdOW» 


Priinefilm 

im ditfetoro 



Jtómy Djvii)», Mwiiii- 


qu^ ImpoHl- 
Ip^^a ^ont«a,,:w>8n«- 
iqlillé.’wdBi'lo. mi rapinino di 
chledent^npo' ^quasl^li- 
tq 1)4 gtònjBe *f>na 4)«)|é e II 
(ftflójwi ddyiyódorg inendf- 


Biqqó ùp palo fi’ «Urol }ilm, 
fMpiHm « TQim 4 jaopia 
Oimillta^llagi ft.ll|« pel))' 
qùhpiaupiempQfliqlfq «In II- 
ma< cp|t l'àna 'lal HiÀPd. 

Umtiimm umjfidnhl^ r* 

Mdqitq a dlsÈte^pSBlIW 

^TiSSSTS: 

roisesjia: 

OimnifwimMqM 

tlM Jwmqmq, feWwmo 

oMr Aapdpf (i4« Di' 
MliMIPalaitqn, t l|tiMoi|ilgl> 
naMi) Partiamo‘pioiiifosdal 
oda «orna al «vince 
dal nome (ParaguayEcliador) 
jéiuniltnmaglnada repubblica 
1091»% angq- 
S^tlVMnertca^tHfeC-» rt- 
'piOae al aono svolle In Brasile, 
ira RIO dd JaneÌRj-e Salvador) 
Qbl'luVI^a Jacp No^h, atloie 
un po’ In diaanno, per girare 
rjn iinn colpo * wnqi % 
lanomillp coqiO una griclp 
Id'acqu» al dittaiorodèljo »«• 
(amia, tiraptvovda ppemla 

8 0 amahie.dl Bécco o di 
Iqdsl, oliali leader 
Pa. Il wo tewpiam» ca¬ 
po del» poiiaiàt Cun eadico 
bloiMO dagli pcchUaaquoal 
% ba «udialo a Haivaid) (a 
iblèlmena lacb o^to assume 
perlntetpwtaw U rUo|oipi4 

f ifclle delia sua carriera. Il 
alot che JacK 0 un Condn- 
iteinociliteQuaopoya sua 
gsM II Paradot dlvèlAeii w» 
spmiq di paradiso, 0 % con- 
qilSlsre anche lLcUojq,del!a 
Milla concubina di sua iene- 


ia!o«pér»parfi!B'e rnofi»»* 
eimvmriTOlawndoalni- 
pie (pi suono delle canaoni di 
,MS%WiS) t bel giorni In 
cui era dìiiatore 
Prendete ^ngemusho; Il 
glande dltlatOK, le vaile edP 
aloni del Prigioniero dj Zando, 
lurjrvPMco di IVnndy-rAllen 
, evale o djte. Il diiKiloit^k) 
sIdKi lèero pi Bananof) iflilnl 
, di Maautslw 4 un codarthlòo 
'temente adulterato di »«! 
’quesii Insedienti. E sConmP 
natol insulso, quasi bdlanle 
óttlndo Wma alla 
•pollHca» (e al ciplsce, ihinoi 
lù» avrebbe amblaioiil di «sa- 
#rs?ij Coinvolge otilìni aliod 


spiace soprattutto pèrljliwcl 
Prtofu», che la sempre piace-^ 
re &ete do^ I «OM^ 
per droga, etìve pKmrtopa- 
auialtp ha eonWWlto«i ilpe- 
acaie in Zu e g(d per EeperO' 
pia che ora madfeiebbe 
eccauionl migUotipet w» «se¬ 
conda eattlenw et» pud esse¬ 
re ehetora luminosa. Il tHHgio- 
mM AmdtwgH.^iwitiveci 
aolo spunti gigimli'e Mi Nato 
dal cast maliratta Sonlq Braga 
e Raul Julia quanto mal Im- 
ptobtólli. e ricicla un Sammy 
(»vls p a dir poco imbaraa- 
eante Inllne, diletto non da 
, poco per una commedia, non 
(a Hdeie prailcaraente mal 
L'unica battuta tsainre queSa 
scelto dalla CnlveM per lo 
sidgfcpaboilcitoiio «Mone la 
prima TOltà che un atiom di¬ 
venta presidente me podeb- 
tre essere I ulUma«<.Me vpl non 
lldelevi 
Aie 




Pesaro dtiude I battenti lo (a con un po'di irislez- 
ga, per te notizie nmbalzate qui come ovunque dal- 
la^Cinarper un'aria un po' di diaaimo che alèggia 
sul fttU^ «laairiatoe da Mnico Muller. Il t%nonedi ^ 
direttom passa a Reptio Apiri.^)i ulrimi i9mairiva-< 
iWPfUÌ% dallnOna^qm d cantas6>ries del gnva^. 
ne Tlan Zhuatndwtrig e con due operi poriw% ~ 
dlJèlg|SttiÀMÌo#%quimPinlo. ] i t 

__DAUSOBWOJIIVIATO_i ’ 


OTKsaRaChe la Mia Inh 
aca] Olà a clima onnalutato 
eUeiSNlma MoMiaim nuovo 
mttontononlntolriaMItpp- 
po alN^-M I ira^ avveni¬ 
menti eliitol s| sono riverberati 
ancha qui con un attelto che 
hatnsinuato, di grumo in bor¬ 
ito, prima doloiDio atupoie e 
in saguito un malesaeio pio- 
landò, prenlstento. Anchepen 
iM Ira Iqineaitt presemi alla 
manUesUiloM peaaieae ai 

a l g g7ennè RgWeillan 
•ngshuang che, plMa- 
njagto ^’Aiisttaltor è venuto 

^penrmntole- Il suo lungo- 
melìaggid'lrititolato /oanasHu- 
rie batto da un romansio dello 
ecompaijo scrittore demOcra- 
tiQoLÀoSh^ 

Tre le Iragiche nolisle cinesi 
« un piogmmma lesuvajieia 
che al è andato «stobbiaiidw 
slpud daweiD Invocare che la 
tasta (al (a pN dire) trovi (Inai- 
■nenie eonciusiana. SNiu di- 
nrendeare di aatolare l'aimale 

ta già cooptato per la condu- 
àloì», dàUà.pfossinto edUo- 
ne, del Fa%l dilipiMidem 
Al ilio poeto ri insedl«à,eel 
'90, gopto etortooecriùco cl- 
pernatoinpllco AsMimo Apt e. 

, Inqucttigiomllecaeetono 
endeie averui cotnurtqlie. Un 
po' ore knad'inetilt, un po' 
per l'ogganho Inmeseadlda- 
tetmlèato Inlstottve, di ilcuni 


pneW erertU d| tutomallea 
ImpofiaiBa. a ifleriemo agle 
proieslool del dtoto Nre toner 
te / astoBtorte e penslanU.- 
atiche-all'appiodo agU Kheh, 
mi del» jgesima Mona dilli 
coni liun pattaghesl m tonto- 
malica erba eVeCànva edu 

ge Silva il. 

«toc di Joaquim 1%, due, re¬ 
centi reaUsasiorg nel» tdpell 
slriniraccla, costante eJneon- 
iondil^ queU'àeiprta, ine-' 
sprmsa maUncQiUa, le aoudir, 
àe. che pervade di.sd tonto 
parte del cinema a della culnl- 
ralusitonL 

rama pere di Inaloarel Mi¬ 
la valutotoone specifica di 
ognuna di queste opere ora ri¬ 
cordate vorremmo nferire, 
anche con cenni sominari, 
della ricca rassegna incentrato 
sul cinema itollaiio realizzato 
ili concomiranza e I comple¬ 
mento della ZSealma Mostra 
pesarese an'insegna discussa 
e ammiccante dei «metavl^ 
sl> anni Sessanta. Prelezioni e 
dlbanitl che per oltRunn setti¬ 
mana hanno attratto un lolla 
pubblico di giovani spettalori 
ignari delle cose pia slgniHca- 
rive di quel periodo, to sono 
dlmosnati i tramili più ellicacl 
per uM conoscenza diretta sia 
dei singoli dneasu e delle loro 
opere, sia e ancor pia del ipo- 
di leddlrizl, essolutamente 
conconenzlali, cui era im- 
pitintoto la vollttvi politica 



Sllvalgelo tt di JoHiutm nmo, 
appaiono Adicalniente «attri», 
htensamenle e getostoiwnte 
marilrall ooiM aono da spuntt 
«aimlM, tondioml ptocotogh 
-chee eanrinwoiili e|ie,ipec 
qinhlOiiUggenltepenase, Ih 
guanlano camunque^UM ite- 
^%énziree prUrtei». 
qdailUavverribiterDunOuerin 
, AposiiSpisolta'^di 'ptocqdiamma 
al miBinidalla socie- 
Si p ohegMi e !!^ tS4 ancore 

venàlato» iriaat%ttf° « riaJ» 

rioàm eAtcriné, un pretesa» 

re aii%ssuale rrelfiré W «w 


Nascerà un ne^ork ehe uàiÉe/ 
proiezioni in^ e ^ble-tv , ^ 

f 

«Vola in tv» 

Il cilenm^àaggn , 

ad cavo?' * 


48%ÌnémihiC31iiC^ ^ a*Blm T|Ìtth 
spettiK^ 


atxBriUbJHiig^Mpniintri alÉhe togli uter#lifw 
fénumi» 4tth^p«là'riascit|ln Italip |l(|to ili 

da qid^^pRMulloreg, duetioie (i|rt 

MilanOrtì^ coi^ dat^ società vpiiturinsieme». 


produttiva di allora 
Evldenternente, come è sta¬ 
lo a^ipin nprese ricordato dal 
motti cfneasU e Cfitici intetve- 
nuU.aUa stessa rassegna, quei 
favolesgiati, «meravigliosii an¬ 
ni Ses^ta ìlipòssono oggi rt- 
pensate come tali, anche e so¬ 
prattutto per tt latto che la di- 
nai^ ilntema del mercato 
naxenaifr.''la, stessa attitudine 
dei pubUko^ nei! as^s^ in 
grandi saie alle proleakxil il 
generate fervore ideate<ivite 
dentro «'negli immediatt din¬ 
torni del sor cinernatogralici 
pvopteiavam) etticac^ente 
pfospetthie,e pqi^alità orai- 
tanti per ta,.«eM|pa arte» di ca¬ 
sa nostra. Oqnqué, anni e tem¬ 
pi okKiteratiimdte meravigito- 
si aerua dubbio, ma contrap¬ 


puntati da memorabili episodi 
del bieco oscurantismo 
dicale, non mèbo che da 
sortite repressive di stampo 
auttmtarto mal dimenticite 
Anni meravigliosi, forse, ma 
c<M giudizio, insotnma. 

Chi teli come oggi ikmv ha 
trovato, non trova spIngU di 
speranza, di compiuta tibeitft 
^reaslva risulta sicuramente 
lo sfortunato cineasta cinese 
Tlan Zhuangzhuang che col 
suo film / cantastorie mette in 
campo la rovinosa odissea di 
artisti amt^lanb i quali, nel 
periodo témbite delia dilaga 
te guerra cino-giapponese dei 
declinanti anni Trenta, si fn>- 
varki ìnembUmente me 
astrati ne gu onori, te aufferen- 
ae deloonfiitto in corso e de¬ 


solanti, disperate vicissitudini 
familiari Dichiarato esponeiv 
te del più innovativo cinema 
cinese delia cosiddetta ;f)umta 
generaatoneb, Tian Zhuang* 
zhuang fonfltte qui nella fin 
troppo oatantata dimensione 
del classico métos. allusioni e 
riferimenti tnspamb alia po¬ 
sizione marginate di ogni In- 
teltettuÀte 0 uomo di cultura 
cinese di fiÌMite al potere co 
srituito e lalie prevaricanti re¬ 
gioni della forza. Ceno, i tragi¬ 
ci fatti di Pechino di questi an 
goscteri g^i appaiono, al 
proporito. pjflche mai bnitat- 
menteprobanb 
Al confrónto anche indiret¬ 
to con/avreEsfone; Ifilm po^ 
toghest Agosto e Dove bone if 
sole, ifspeitMuiiente di Joige 


i t6conim|paweheentevo.Cò>, 
Stendo roocesione di una ve-, 

cania Ira amici suoi coetaitei» 
ioMso piofeison confida in 
ardue abétegin per mandare 
ad e^Mo un suo azzardato 
deriderlo. Invano 11 caso; la 
blzzsnla e l’iiApvevedibilìtft 
degli'affetti decidono altri- 
iri^tL E Cvlos, questo 0 n» 
me del protagonista, rinfodera 
amaramente velteità e deside- 
fidamoib. 

Rim girato con un rigore 
formate raffinato, questo di 
/orge Silva Melo, confenna le 
maestiia di un autore dal tra¬ 
scorri già presdgiori. Analogo 
discorso ri può tare, del resto, 
per Joaquim Finto e per il suo 
lucido, sirauficafe racconto 
Dove batte il sol^ sottenanea 
e passionale vicenda in cui 
vengono via via tisucchiari 
Làura (una sempre espressi* 
va, aensibiliBsima Uura Mo¬ 
rante). li suo attempato mari¬ 
to e, mota, I adoirécente fra¬ 
tello della donna, Nuno, il gio 
vane e sfMunato spasimante 
Alberto e lo sfuggente, autenti¬ 
co amante FVancesco Un latri- 
nntico gioco di incastri, in de- 
fìniflva, dove passioni e desi¬ 
deri ri irtimiridano persino del 
oriori cupi di un posstbde in¬ 
cesto 


ÉiROMA. Alli%BinL Ito 
uno dei inaggioii produttori 
dneiitologialiciUtoltotti! conti- 
nua Mila irà IIIMBadlililìe. 
reazIoM ftt-ctnemttto lelevb 
tooM E ttpnréèilaehe ha 
portaloal rilancio del àilierL d 
mereeiq oineleleriHiiD che ri 
wolge a Milanobi ottobre (e 
che aolo l'nniOM.del due vec¬ 
chi meicaU, Uno ibetvalo al 
cinerea e pilo ella tv, haselva- 
to da UM lenta decadenza) 
Ed è il pniiclpiotolla bree del 
nuovo progetto che Bini ha 
piesentoto teli, a nome detta 
aocieto dhittnintoeniev un cin 
cullo clnelelevitowL che con- 
VDlgeiù 48 cinema di 31 citta 
itoliane 

L’iniziattva. la prima del ge¬ 
nere in Itolie, to chiama Cine¬ 
ma PBy-1V> i cinema in que- 
sttoM suannocottegatt in cb- 
cullo chiuao e saranno in già. 
do di licevem e uasmetteR su 
grande schermo pemmml 
ciivemaicqrallci, triedsM, 
sportivi, leattall, educattvL 
■Dal pumo d) visto tecnico - 
ha detto Bini - | piogiammi 
pottani» essere ricevuti toa 
via etere che via salellite o via 
cavo, e porranno essere diHUsi 
in partenze dalle sala ciMma- 
(oBallca ancha agU ttieiili te- 
levisM delle rispettive zone 
che, pagando un canone di 
abbonamento, potranno rice¬ 
vere swàzi e prepammi sul 
loio lehnnoie, fm shtemi di 


traSmlssioM riseNUL I» ZI , 
sale ri baslHreeihbbelo M 
ceirinll dli«nWailMrito W 
T-iMii di iVM 
lih eetod'àpimailii»ii#tol 
iOJtt» lire remsttlìpaerrMii». 

E uh ririerea M inrtoobi^ 
paeto che eohsenla fU|li|e 
e to nilupiwdeile iMttttMie. 
notogtoiCostseiiMweinMi* 
lamento pia npUa dal eeau 
del predoiBe a ooelre e j hin. 
pi diefruttainenlq^clllfW 
roto, U progetto di KdMMh 
hedareilvtoinllalitdiir» 
pagamento via cìiIm mi fa 
•Ionie, del propinimi ilieb- 
ho un cinema, dmn to 
tore potrebbe recarsi per Um 
dere gli stessi piogninild sts 
grande schenno, con quèlllà 
InruutanwMe supeitam alpk- 
colo acherew casalinga % 
di casa e wla atti towilm 
he., to porrebbe direMMÌI' 
santo to Slogan ddTAn «tre. 
laalelnema. 

La lealhzazkiM del MHl- 
to e condiztonala aMeM- 
mento delia Ucena'iwilaM 
riale, ma il mlnistto rMIt Bm 
aie e telecoimmlcalkml Mei» 
mi ha comunicato a BbriOM 
cslslono le candiztonl gàndh 
che per to conceariOM de|c 
licenze necesaerie. Aanito II 
Mlfed, e pia In generile I Mee* 

Il della nere di Milanoi do¬ 
vrebbe essere 9 punto di pel- 
lenza dell'iniziativa. 


'' -V 'J" Priìneteatror^vieticial^ma 

Estate 1980, le tagas^e 
dello zoo dì Mosca 




UfteUeioilo 

OdblòddnttMtaiq 

di Aieksandr Griirt. regia di 
Gàlinà Vòkek. acena di David 
Boiovskil Interpreti principali 
Marfttà QiaiQvas OaUnaltetto- 
va, Marihaitoelova, Irina MeU 
liakaia. Qallna Sokqiova Ro- 
duzfene del Teatro Soviemen- 
nlM Mosca. 


■i E (I momento del teatro 
sovietico, in Italia- festival e 
raatogne si susMguortO « ri 
sovrappongono con linten- 
t|oùe di documentare una 
scuòla acenlca storicamente 
determinante nello ^uppo 
del teatro europeo, ma nma 
sta nascoste negli ultimi de¬ 
cenni agli occhi degli occi- 
dentati^ effetti delle riforme 
di Ck>ibaciov, insomme, ri 
fanno aenbre anche a teatro 


(cori ci seifìbra, almeno) per- 
^ te produzione di quelle 
compagnie conttocte a misu¬ 


rarsi aenzà eoceamie^media- 
stoni, con temacene strette- 
mente contemporaifee legete 
anche alle trasformazioni so¬ 
ciali e politiche dell Untone 
sovietica di questi anni 
Questo allestimento de Le 
stelle sotto il aelo del mattmo 
io dunostra pienamente an¬ 
che se la compagnia cte lo 
propone - il Teatro Sovre- 
mennik, «Contempomneot, di 
Mosca - è stura,dai Ì9S6« U 
testo KrlttodaAirissandrOi- 
Im nel 1983. ma portalo In 
scoia solo nrilaacoteaabrakri 
ne. e ambienterò nella pone- 
ria di Mosca. iieUje»e del 
1980 InoocaiioftedMlòlNim- 
piadi. le autorità mosoòvite 
decisero di allontenare dalla 
capitale prostitute, aicorizzati 
e barboni per offrire ^i ospiti 
stranieri rimmagine dfùna cit¬ 
tà felice senza mobleini so¬ 
ciali nè miseile Qui, dunque, 
slamo in una baracca che 
ospite quattro piosbtufe alton- 
teoate a forza dal cuore di 
Mosca, te cui storie sotto ve¬ 
nate di rabbia e dblncanto il 
loro è un unKeiso concentra- 
zionario pef dlsperatt. Non a 


caso del resto l autore ci sve¬ 
la che la ste»a baréoca, in ^ 
passato aveva ospitato alcuni 
malati di mente e che qualche ^ 
folle sì attira ancora da quel¬ 
le parti frenendo alle quattro T 
donne I unico labile sostegno 
umano ^ ^ 

I temi trattqii, cosi comq^ 
diatoghi (per quanto si puq 
tnteimere <^)]Ctràduztone sl-j, 
muttànea ^Ìqìl{te(a dal Tea- 
Oo Vittòria) danno I idea di 
uno s^ttaòolo tradiztonai- 
mente reaUsta. Azz&^iJerem- 
mo. fpne jp^ qccesso, tecnl- 
Cammte àui manrera del re»* 

Williams, seppure * 
mente « qul.(e situazioni e i 
problemi Iteuftano differenb 
(ma proprio M)llèr. Williams o 
Albee fiorano nel repertorio 
di questa compagnia) ) toni 
sono forti JCtt le Implicazioni 
poittche appaiono radicate 
nella disperazione qumidiana 
e nel faliinmito di un modello 
socirie Ma. comunque stupi¬ 
sce sentir parlare con nera 
ironia di riràluztone e buro¬ 
crazia 

Lo spettacolo, forte di inter- 
pretezioni molto partecipate e 
un po' sopra le r^he. passa 



FèsM.‘'nt*ogràmi[ite 

n teatro oontemporaneo 
da Bernhard a Rabe 


MAIIIA «UZIA QRIOOm 



Aos.-'-ifi'- 


Gaiina Psbòva nate «Sfatto sotto H risto drimri^ 


alternativamente dai clamori 
dell ricot ri tori^dl^rab del¬ 
ia disillusione --fn sostenza, 
quello che colpisce^ to svela¬ 
mento di una storia di degra¬ 
do m Unione Sovietica, ma 
forse la vicenda Ih sé, fibeióte 
dai contesto sociale e geo^ 
hco non ha forza sufficiente a 
convogliare lattenztone del 
pubblico Perchè troppo cari- 


chi ri mostrano I personaggi, 
e troppo carattenzzrie te Ipro 
relazioni Reste, nmavte,finter 
resse per una drammaturgia 
contempqraneai a noi poco 
note, benohòqi^ in Italia, del 
medesimo Gahm sìa già stato 
messo in acena^ nri l%5 dal¬ 
lo labile genovese un albo 
testo di interni sovietici, muto- 
lato/fefrò. 


■i MIIANO Giunto rila sua 
undiceriina edizione Asb Tea¬ 
tro non luiuncia aUa scom¬ 
messa di questi ubimi anni 
carta bianca alte dramrmiiur- 
già contemporanea, con tutto 
Il rischio e la voglia di ricerca¬ 
re strade meno consuete den¬ 
tro te produzione teatrale che 
questa scelta comporta None 
un caso, dunque, che i tesb in 
cartellóne, in prima assolute 
per l'iteba se non addirittura 
per TEuropa trovino sulle n 
balte di Asti il toro battesimo 
Come non è un caso che nel¬ 
le lassegitecobaterah a qiieite 
principale che prepone cin¬ 
que spettacoli cl siano due se» 
noni anch esse dedicate alla 
contemporanertà- La (Mima 
Asft Arie (^15 luglio) vede, 
fra Oltre, in scena il nuovo te¬ 
sto di Dmrid Riondmo Smmih 
no sulla venta tetto da lui stes¬ 
so insieme ad altri atton e un 
lavoro di Claudio Bisto e Ser¬ 
gio Conforti, Guglielma, mter- 
prelato dallo stesso Bislo La 
seconda ri inutoli^ Alberi e 
sarà curate dal Magopovero 
gruppo teatrale che ha sede 


ad^i Di scena mA//ten (dal 
G ri l'i luglio) emergmazione. 
razzismo, carcere con gruppi 
giovarli interessanti, da segna¬ 
lare la presenza del Gruppo 
Maghieb formato da lavoratori 
di coloie del porto di Genova 
che li razzismo lo fuuino imy 
vato sulla propria pelle Ma a 
sarà anche un Jim^ semina¬ 
no p(>r giovani attori che si 
chiamerà jVuuofe 
n caitelloite vero e propno 
di AstiTeatro si inaugura il 28 
giugn» com Valeria Morìconi 
che, fker la regia di Pteio Mac- 
carmt Di, interpreterà (con Da¬ 
zio Cintareiii e Elerta Qhiau- 
rov) Alla melo di Thomas Ber¬ 
nhard il grande drammaturgo 
austriaco da poco soompuso 
SecorKlo nlevante appunta¬ 
mento del cartellone, il 7 lu¬ 
glio fneamers con David Ra 
be (da tm suo testo Altman 
trasse il film Streamers) messo 
in scena da Marco Mattoimi 
per una nuova realtà produtti¬ 
va. la Fox & Gouid 11 testo si 
inUtola Fatti e disfatti, è inter¬ 
pretato da Lino Capolicchio, 
Ricte» Tognazzi (che debutta 


in teatro) Simona Izzo, Uria 
Romano,-Fri>io MaraachL Zup¬ 
pi Rizzo fE un testò belltorinKi 
- spiega il legista òffe còleo 
di fare da tre anni Un torio iul 
disincanto di una qenenìÉMto 
di gtovani che hàpriPfQtolO- 

niste occulte la còcàinh di dui 

tutti parlano che ttittiri 
no» L 8 luglio invece, 8«à te 
volta di 7Tr & Lir di Muto Rè- 
donnei, i autrice rtvuivtone 
dello scorno festivri di ArigRo- 
ne. messo in scena pri tt 
Gruppo della Rocca da (Àna 
Desiata e interneiato da Fio¬ 
renza Brogi e Bob Maicpeae- 

Ma ci sarà anche un Don Cim 

uonnf di Moitèie rtviito (dà 
Glauco Mauri) con roochfo <tt 
Beckett come se foiie llgUc» 
deli'UWmo ncBtro dì Knaa 
C17ÌugÌio) AcMudeieHcliN 
telfone della drammriui^ 
contemporanea che quéWan- 
no non vede inscena neppure 
un lavoro italiano, ii Ultore 
che li cileno Antonio Skaime» 
te ha dedicato agii uttlmt |^ò^ 
ni di Fabio Neruda lo intoP 
prete, per il Teatro di Sarde¬ 
gna. Raf Vallone mentre m 
metterto ui scena è una legiite 
donna, Rosalia ffoUza 


John e Suzanne, ballate in pillole 


U nAiW SUIMN Và8« hi illMIlU I MHaw 


■g MILANO Tra concerti che 
ri accàvriteftp,_annunci a sor¬ 
presa, invasiòni musicali di ri¬ 
to ormai nette esteti iteltane 
ecco una serate di gran quali- 
li Tate è statela seconda se¬ 
rate dei Barici Aito Festival 
durante la quale si è risentite 
Suzanne V^a. con la sua vo¬ 
ce di sempre, e te sue ballate 
fatte per nupcontere con qual¬ 
che bizzicò di elettricità in 
più Prima di lei. sul palco del 
l'Arena, suoni tradizionali del 
Nord mischiati con il rock e la 
voce di un vecchio maestro 
ancora molto in gamba, quei 
John Cale che fo una delle 
anime del Velvet Under 
ground 

U Barley Arto Festival aveva 
Vinto facile te prima sera, con 
1 Cure di Robert Smith a trion¬ 
fare come ovvio (e giusto) 


Iter te chiusura, invece musi 
ca meno note, certo di minor 
impatto, ma forte di un'inten¬ 
sità delicata e potente Ad 
aprire te danze, ed è i| caso di 
dirlo, ci ha pensato te Oyster 
Band, gruppo inglese che per¬ 
petua li gioco, 00 di moda 
della contaminazione. Baste 
non spingerei troppo In là nel¬ 
la tradizione da non scoriien- 
tare li pubblico dei rock, baste 
non annacquare troppo i suo¬ 
ni popolari per non scandaliz 
zare i puristi del folk e U gioco 
è latto Sembra facile adirri, e 
invece non lo è per nulla Me¬ 
ritati, allora, i primi timidi ap¬ 
plausi al gruppo inglese, forse 
abituato più al focaii die aile 
grandi platee, ma certo ben 
disposto a seguire te orme di 
più quotate formaztoni, come 


ad esemplo i Waterboys. 

Tutte una sorpresa invece, 
lesibisione di John Cale inu¬ 
tile davvero resisterli non 
foss altro per il fatto che nel 
suo passato brUte indelebil- 
mente il nome di quei Velvet 
Undeiground che furono ban¬ 
diera di un modo nuovissimo 
e geniale, di fare rock. Cale si 

r senta In verrione minima- 
Ja solo con la chitarra pri¬ 
ma e il pianoforte pòi ad ese¬ 
guire piccole ballale feroci, 
cantate in crescendo sminuz¬ 
zate in piccole brasi che rivela¬ 
no ancora, una sottilissima 
impalpabile verve psichedeli¬ 
ca .S7ilpso//bob,vecchfosuc- 
cesso aiTìva subito insieme 
agli accordi della chitanu rit¬ 
mica. Poi si sentono accenni 
delle nuove canzoni che lui e 
Lou Reed hanno recentemen¬ 
te Kiìtto per commemorare 
I amico Andy Warhol e che 


l’Unità 

Domenica 
li giugno 1989 


wiranno presto insen» in 
SongsIOrDrella. 

Ricette per far bene per 
convincete, appaientemenle 
Cale non m ha il segreto sta 
in quell intensi» plana, quasi 
naturale, che mette nelle sue 
piccale canioni, pillole di me¬ 
lodia che si tinconono per 
uno, due minuti al massimo, e 
che riescono a far emergete 
tutte la sensibilità che la sua ri¬ 
cerca nchiede Dei Velvet ahi¬ 
noi, non amane oggi nulla 
Lou Reed per la sua strada, 
Cale per un altra, Nko scom- 
paisa tragicamente, Warhol, 
albo complice morto anche 
lui Di quella vecchia testone 
musicale non testa che qual 
che accenta nascosto, una va¬ 
ga lenebiosita che Cale sa n- 
lesisUbilmente celare e mo¬ 
strale 

Con premesse slmili Suzan¬ 


ne Vega non può far altro che 
nccoglieie gh applausi die si 
menla e catalizzare la residua 
gioia di un pubblico non nu 
mereso Ctiemila persone al 
più) e attenttssimo Slodeia, 
uisleme alle sue vecchie can¬ 
zoni, una nuova voglia di elet- 
tiKita, che si esprime in tacchi 
precìsi detta chitmra elettrica, 
batlena precisa, alpeggi magi¬ 
strali Le sue sono storie quoti¬ 
diane piccole ballate sospese 
tra solitudine e intimismo ma 
I nuovi airangtamenti tolgono 
al repertorio I aria un po naif 
degli esordi Si capisce final 
mente cosa intendeva dire Su 
zanne quando nvendicava, 
non sempre credula, parente¬ 
le con »musica di Oylan o di 
Lou Reed a senUila ora, evl- 
denlemenle maturata dal pun¬ 
to di vista degli airangiamenti 
e della Scnttuta musicale, 


quelle allemiazioni sembrano 
tutt altro che natutte In |è9 
Suzanne regala assaggi del 
piossimo album, ancata no- 
sterioso, che uselM pnbabU- 
mente I anno preesmn. Can¬ 
zoni come Aà|nnK|»aMa.a, 
a unr che si inseriscono bOM 
nel repertorio passato, mneha 
ianno intuite una lenta oon- 
veisione al suoni ele%, 
sempre composU, battoiutt, 
ovattati daU'atpeggio aciuHco 
che comandali gioco. 

Cissa che Invece che un In¬ 
contro casuale, come à la% 
in appuntamenti euraulalM 
come quello del Festival Bw 
ley di Milano, non sia alalt 
una regia precisa a melMr In¬ 
sieme, nella stessa senta, la 
blonda Suzanne e il vasdila 
John Cale Qeneii dìwNI, 
dTOOrtto. ma legaU «IlaiMn 
leztone da uninleniita paca¬ 
ta, che conqueta. 
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SCIBm E TECimOGIA 


^insetto 
pià vecchio 


———^ellSGO ff dima mite proMocò una rivoluzione 
Si ^olsero i ^liacd e inidò 1^ dd Vidiìn^ 

Finì dopo drique sècoli per Tanivo di una gladaaone 


Un'equipe di riceitatori deirUniverùta di Chicago ha rinve¬ 
nuto i retti tossili di quello che si ntiene essere il più vec¬ 
chio inietto conosciuto li fossile è cosiiiuiio dalla testa c 
dal torace di un essere viinito 390 milioni di anni fa. Si ritie¬ 
ne che appartenga al gruppo degli AichaeognathaV insètti 
che vivono ancora oggi nel suolo^soiio le rocce e'fra piccò- 
le piante Gli entomologi pensano che 1 pnmi insetti com- 
^aAfèfo circe 400-440 milioni d‘anni fa nel perìodo Siluria¬ 
no per dKenlficarsi dal genitore ancestrale alla'comparsa 
di nuove pUnte tenestri primitive in grado di eoddisfate il 
km vorace appetito (I progenitore sostengono gli studiosi 
.49>ifeva essere simile ad un millepiedi i 

Il vento 


Larvila degli uomini, di interi popoli, è foitemente 
condizionata «dal clima. . Alcune volte il caldo ori 
heddoir lo scioglimento dei’ghiacci o le nuove glaciav; 
zioni, hanno sconvolto ri coiso della stona Nell'800 
il clima mite provocò l'inizio dell'era dei Vichin^i 
che terminò; con l'airjvO: del igran freddo.pel 1300. 
Questo e altn racconti m un libro di Ottavio Vitloit 
di chma e la stonanj pubblicalo dagli Editori Riumii.: 


leéliè^'tdigcorn^i^mmto. 
:imà;rfieiio'stèsìto:teè^;^^ 
;ge^?:aite'^x^'j'^ya|^tt:rèv- 
-.VBQtìéé4de&ò-:'$pkttòr':uiM'-'S(^' 
;jCM^iaòMiiinlÉnèr^ 
che'tuttavìa'riipondeva pron^^ 
tamente'è doefimeme agli in^ 
;'»Bgr»i(teìtoi4^':l^lésai'4^^ 
.^r':Ua'^'prògitiè^Aèffa:ganiitita 
i|^' un rdlinàtéa»^^ 

; èra- 

mié yiMtotmgnrtfiarn«nte>^ 
che. I viii|ùii^tori prodùr. 

i^ v. . . ì: . ; . cevano e-quri tempi un vino 

.Unceica giclimatotogia ce ed estremamente conciso che li^ aveva da invkhare a 
iStorica, offre attrattive tutte di un ferwmeno storico inne- qu^ piodr^'flel Nord Italia 

paiticolan. E non solo per la.' scalo da una fluìtuazione eli- e inelte'Ftencia dei gkNni hó' 

vastita degli onzsonti conosci- malica e troncato da un'altra. stfi^ D’cHma lavdrt^ Jndiretta-- 
ttlvi che essa è in grado di apn- ' vcnficatasijn tempi successivi, mente anche quell'accumulo 

^re. L'aspetto che la rende . di natura opposta a quella di risone che perniise la co- 

estremamente stimolante n- dellaprima: : '>■ .iv-v;; :. d ftf^'iniìumerewli 

siede-nel fatto che se è vero ■■ • • - . . 

che tende a costruire modelli 
basati essenzialmente su due 
concetti, civilizzazione e cli¬ 
ma,definiti in modo, non del 
tutto soddisfacente, è anche 
vero che ha scoperto se stessa 
come l'unica via da percorre¬ 
re al fine di intrawedere come 
definirli. 

Per civiUzzazione si intende 
■uno stato avanzato della so- 
icietà umana nella quale l'arte, 
la scienza, le applicazioni del¬ 
la scienza, la morale e le ca- 
pacltA di governo hanno rag¬ 
giunto livelli elevato. Se si la¬ 
scia da parte un problema, 
oggi di grande attualità, e cioè 
come questa definizione si 
possa conciliare con il concet¬ 
to di «viluppo culturale delle 
società stesse* si può notare 
che nella defmuione suddetta 
non si fa cenno ai livelli rag¬ 
giunti in queste «ocietà avan- 
i zatea dal pensiero filosofico. 

U dima, a sua volta; non è 
descrivibile come un sistema 
costituito di sole variabili fìsi¬ 
che. Le risposte delle comuni¬ 
tà umane alle fluttuazioni cli¬ 
matiche (anno in ‘ un certo 
qual senso parte del concetto 
stesso di clima. 

Per «grande glaeiazionei. si 
intende un pettodo ; climatico 
instauratosi sulla terra circa 
700.000 anni (a. Si presenta 
come un succedersi di «timi* 
a carattere glaciale alternati a 
«climi* a carattere temperato, 
cosiddetti interglaciali L ulti¬ 
mo interglaciale, nel caso spe¬ 
cifico postglaciale, ha avuto 
inizio arca 7000 anni fa ei 

a uindi comprende la stonai 
eli uomo, quale I uomo l'ha 
scnlta, tramandata e interpre¬ 
tata. 

Durante la fase storica pro- 
pnamente detta di questo pe¬ 
rìodo postglaciale il clima ha 
tuttavia subito fluttuazioni in 

? uasi tutta la superficie della 
erra. Una ricostruzione ab¬ 
bastanza dettagliata dell'an 
damento del clima storico in 
certe località in particolare m 
Europa, è stata effettuala per 
mezzo di una sene di indagini 
in CUI t dati oggettivi, vale a di¬ 
re quelli tomiU‘dall applica- 
zkmé di tecnologie di misura 
estremamente sofisticate, so¬ 
no stati cpmplelab e spesso 
confortati da una straordmana 
vteìètà di informazioni den- 
vanti dall’esame di documen¬ 
ti, di mess^i di vario Upo, la¬ 
sciati da uomini che vissero 
gllawenimenti. 

Questo articolo si prefigge 
di tracciare un quadro sempli- 


Lt Tetra ruota sempre più 
fèllamente, si sa, a causa di 
nuinèfoil fattori, li pnneipa- 
le è ('effetto della marea do- 
Villa alla rivoluzione della 

Lting intorno alla Terra Ne) complesso la durala 4el gramo 
,auinei>la d) due millisecondi al secolo. Ma in questi ultimi 
,pliniai è osservalo che questi due millisecondi sono^ttoppi 
/rispetto a quelli previsti dai calcoli. Ci deve-dunque essere 
Uri'àkra causa «forie* oltre alia luna ed incercaton concor- 
dano Iteli identificarla nell Enso > (El nino southern oscilla- 
lion} e hel Qbo (Quasi biennali oscitlatran) , venti che met¬ 
tono iri moto grandi masse atmosfenche/Questi movimenti 
C alterano il momento angolare della Terra, contnbuendo al- 
TaHungamento del giorno. 

H'senso r Pochi invertebrati dimostra- 

^ no di possedere tetinto ma- 

I ' tomo e tra le poche.eocc- 

!. zioni ci sono alcune specie 
I , *^ 41 ragni. Alcuni, come il 

I < , ^ ^ Goelotus terresfris provve- 

dono inizialmente a cibare 
la prole. Nei mammlfen l'i- 
mitemo è tegolato da ormoni, ma nel ragni devono 
I NQi^onare^invece altri fatton. Due di essi, sostengono i ri- 

■ ilQil ^sirunlverBità di Nancy; in Plancia, sono II cibo 
Mllbile per la madre e la vivacità della nidiata. Solo il 
dsDqinàmmc ragno infatti forniscono cibo ai piccoli se 
"’W ijm il agitano per ottenerlo. Nella seconda settimana 
ditrite. quando i ragnetii sono più attivi, mamma ragno ce- 
^a preda senza farsi pregare ed è prepno la 
)p|p attiyiià a spingerla alla.caUura dl altre prede,. : .. 


a dì ongine lappone) e pnn- 
^ipalmente alle razzie. 

I . L’estensrane dei lemtori da 
lessi laitoitati* registra nel corso ^ 
del tempo un crescendo im¬ 
pressionante. Dai ristretti tmf- 
[licrnei man viciniori d spinse- 
I to.verso. il Baltico e il Mare del 
Nord.^-Raggiunsero in breve 
tempo, attraverso la Manica, 
le acque deU'Oceano AtlanU- 
co che bagnano le coste euro^ 
pee. Sottoposero a violenti e 
frequenti saccheggi le iwrenti 
città marittime della costa set- 
tentnonale Irancese utv 0 >te 
ancora Corto Magno. Vane le 
misure che il grande Impere- 
tore escogitò, ancor più vane 
quelle dei sucri imbelli succes- 
son. 

Nell'ateo di poche diecine 
di anni non ci m località pro¬ 


filarono oltre le coste della calare un freddo cosi IntefiM 
Spafinai ò del Marocco anche che il periodo che va dal 1300^ 
quella tirreniche (Pisa). al ISSO passerà alla storia Co- 

Uomini estremamente co- me la «piccola era'glacialea^ 
raggiosi, non meno che arditi Possenti cottn di ghiaccio 
mannai, 1 Vichinghi penetra- coproiw i lemton dei Viehin- 
vano risalendo il corso dei ghi Gli enormi icebeig laUet- 
fium, nell interno dei paesi gianti sulle acque polari via 
Armati di.^>ada;:di iancia.e dì via jriù -numerosi m saldano 
un'aKi» a doppia lagUo coni- na uro racchiudendo h Mni 
a piedi 0 a cavallo^ degli uomini del Noid Iii ihw 
S accti^iayaiia, ; uccidevana,: .mona inipeiielnbile<dighiie. 
depiedavaiw, per tomaie, la- cki 
Kian^ in pmta al temie le Lba dei Vichinghi, l'awen. 
popotazkmi più Dequenle-, ninna nona dei pndMori tM 
mente colpite, a nenwe nei Nord eia durata cima chiqut 
toro temtm per piepamie mcoIi Dal UOO in poi le p» 
nuove tp^izmni e reale polatonl delle coileeiilenee 

. “top*! I non videro più ipuntam ài'» 

Vlchin^l CM un tale dii- naonte le alte pme decofaM 
fuso spavento che alle varie H- di leale di drago delle navi vi- 
tanie In uw se i» aggiuna chinghe, fontT di lennie g 
una che suonava djberKi dai motte 
Normanni è cosi Sia* o quii^ ~ 
cosadeìgenere; ' ^ 

Nella qualità di certi mate- 
nali, quelli concernenti la 
guerra e la navigazione, ì Vi¬ 
chinghi ^futr»loal^8(vangua^ à 
dia nel nKMida C'è una con- . 
nessione stoncamente accer- j < 
tata tra le runiche le tribù baL ; 
tiehe possedevano ai tempi di : 

Taciio e le imbgicazlpni VI- 
chmghe-Questo (alto rriostra ' 
che-presso di'tero'leteonqui- 
ste 'della^'teiperbailngegnerta 


Tuttavia l'Era del ViptiM 
''’aye!tevcreiìitò;.^:j|ftMiaf^ 
quasi tutti.! paesi .d'Europa, 
:M|^VÌ|Rp#Se’f^p(fè 
'Médióèw>'tepyanò^:.|i^tiiii. 

.oitefdellè<teiiiè^qc*'^' 

....LfuèiPfte'iea!r>:i'.Vttw~: 

^ aarintiljì^llto'i Normànn) m 

vVtehiMhi F»esento; mugute 

cWiltl-'sulpèriM; tanto'a 
che ésri'Si :còhtùierò grì^^ 
nièhte,^doi^nquè.èòhlè.f^>^ 
’te'chè'piitexavèvànò'iognòi» 

lo ' - - ' 

~ [ ^n te armi te coaiinaa • 

chetochiamaio^l'appunto': 

Si Bigina l'anno 1400 e.in J^J**®**’®' M"®*™ 
tempi, brevi le scorrerie vichin- *memòrD <fe/IVoririC1ffrndie 
ghe SI fanno via via più rare Research Ptogimn 

È uno dei sintomi più rilevanti in oncologia, ma la maggior parte dei medici continua a trascurarlo 


^ ht^hterost tehetetn 

^ cH iibmini visititi circa mitto anni fa;:ln epocai ovviamente. 
" r ‘ pteihtlUitHale. I risultati, concordi, sono piuttosto allarmati- 

i t di piombo contenuta nei resti analizzati è ben 

! mflle Vòlte infèriQiv a quella che si nsconira nelle oisa e nei 

fterìti dellp pelile che vivono oggi in Europa e negli Stati 
1 Uniti E àq d) un (atto I ricettatori sono tutti d accordo: la te- 
msebilità è, al 93%, degli scarichi emessi dalle automobi- 


r 

Jl cuscino 


Hanrió p^ato inpriiòlti ad 
it^nteiè il èi^ma^pèr^^ 
pédiie alia gente di russate. 
C’è steto'^rfiito chi Ha s^ 
gerito un r .di^iositivp che 
.èiriètté uria scossa eiettrica 
ap^ria driiK^Ktettò :ri mette 
a russare,, ma è stato presto 
^^fif||dènte-che ìa paura della scossa impediva al nissatore 
-. fUtelte di dormite. Ora un giapponese sembra aver messo a 
, Mn!|P ti sistema ideale un cuscino meccanico che.cambia 
quando il dormiente comincia a russare. Il movimen- 
fp fàcvlnbiare poriztone alla testa ed alla gola ed automati- 
Caipènìe si smette di russare. E appena si ncommeta U cu- 
Icifto ii muove di nuovo.. 


Sono tutte da rifere 
le statistiche Aids 
ne^i Stati Uniti 


Le domande che si nascondono dietro il dolore 


Il dolote Clonico che accompagna quasi sempre* 
il cancro è’sòttovàlutato dalla medicina sia sui 
piano dottrinario che applicativo. Motivo: il radi¬ 
cato piegjudizlò secondo cui il dolore saiebbe 
una Conseguenza ineluttabile della malattia neo¬ 
plastica. Ne pzirianp Luigi Follini, Che dirige il 
Centro di terapja del dolore déH'UsI di Parma e lo 
psichiatia Luigi Dassò. 


■i Le statistiche sull'Aids mentre per il «Cdc* essi rap- 
n^U Stati Uniti sarebbero tul- presentano il 26 per cento, 
te' da- rifare!' è quanto risulta .^Per quanto nguarda la di- 
da'un nuovo studio sulla di- stnbuzione gec^afica. dallo 
stribuzione etnica e rcgranale studio > effettuato dal centro 
dell'Incidenza della malattia, universitario di Chicago risulta 
pubblicato dalla rivista &ien- che solo il 18 per cento dei 
ze* nel suo ultimo numero, casi provengono dagli Stati 
Secondo I ricercaion dell Uni- dell'est, menodella metà attn- 
versiti di Chicago, ci sarebbe- jjuita a quella r^ione (il 39 
IO più bianchi r ® meno negn per cento) dal centro gover- 
- affetti da Aids di quanto non nativo di Atlanta. Viceversa i 
risulti nei dall ufficiali. Sareb- ncercatori di Chicago hanno 
be anche sopravvalutata I incj- un’incidenza de) 20 

denza Stati dell est ri- percentonel*Midwe5i*nspet- 
spetto a quella ^gll Stai cen- 3„.g segnalato 

trall.del paese. Quanto allea- ^ 
fre. dallo studio del centro di 
ricerca di Chicago risulta che 
nel'72 per cento dei casi I ■ 

SSÌìItócenll^'^Jt' .1 conmu ERRATA CORRIGE 

lo delle malattie («Cdc») di Per un banale errore redazio- 
Atianta attiibuiscopof^i) 60 per naie, l'articolo «Oraftiii deU'u- 
cento dei casi al.bianchi. niveiso, specchi deiruomo» è 
Le percentuali per I negn n- uscito con la firma Aiberto 
flettono una simile disciepan- Mancini. L'autore dell'articok) 
za* secondo il nuovo studio gli è invece rastronomo Alberto 
afKMimericani rappresentano Masani. Ci scusiamo con Ma¬ 
il i8'per cento del malati sanieconi letton. 


piano fisrapatok^ico, .può 
rappresentare uno stnimento 
di qomunicazione che, dì, vol¬ 
ta in voha. esprime . aMlBclia- 
zione. protesta, o segriàU di 
'tesa*... 

E li medico ceraie leaglice? 
«La terapia antalgica è 
considerata come *^pMHmva“ 
in sènso spregiativo, un ìnte^ 
vento da riseivaial a quatte si¬ 
tuazioni in cui «gli strumenti 
più ;noblli« dell'erto mòdica 
sono, inefficaci - afferma Oe»< 
sò.- 1 

E follini lancia in proposito 
un rpeousc'contro la cukuia 
medica ufficiate «Solo di m- 
cento sì sono promossi cointi 
universitari di algologia, e si 
sta producendo una tetteniu- 
ra adeguata - sostiene - me a 
livello applicativo spesso ci si 
imbatte ancora nel pn^hldi- 
ZK> che U dotore ria un ae^ 
compagnamento ineluttabile 
della , malattia neoplastica, e 
viene perciò affrontato In mo¬ 
do semplicistico, empirico, se¬ 
parato dal conteito gtobaie 
del paziente, quindi con rtotL 
tati ddiudentk T’ 


naie, può diventare autono¬ 
ma. e dimostrarsi insensibile 
ad ogni trattamento analgesi¬ 
co.. Si tratta evidentemente dì 
comportamenti limile; non vo¬ 
lontari, dovuti al restringimen¬ 
to del mondo relazionate ed 
affettivo di una persona che sì 
sente continuamente minac¬ 
ciata nella propna sopravvi¬ 
venza. 

Quali casi giungono all'am- 
buJatorìo dello psichiatra? «Le 
situazioni croniche di dolore 
resistente alle terapie, in cui è 
sproporzionato il rapporto tra 
sintomi ed entità o localizza¬ 
zione del danno organico, o 
manifestazioni drammatiche 
di abbandono del programma 
terapeutico, pazienti affetti da 
crisi depressive - risponde 
Dassò r.- Il rapporto terapeuti¬ 
co si regge spesso su un equi¬ 
librio instabile, oscillante tra 
un abbandono fiducioso e, a 
volte, cieco, e sentimenti di 
da nneggiamento e di recrimi¬ 
nazione. In questo contesto, 
un dolore persistente, insensi¬ 
bile ad ogni intervento terà- 
pciutko, non spiegabile su) 


M II xloloré rararesenta uno 
dèi sintomi più nlevanti in on- 
còlogia, e a tratta in genere di 
situazioni dolorose comples¬ 
se. fri cui ri associano elemen¬ 
ti acuti e cronici. «Il dolore è il 
più comune fridicatore delia 
malattia che avanza ^ affenna 
il dòli Luigi Follini;che dirige 
il Centrò di terapia del dolore 
dell'ÙsI di Parma -. Statistica- 
mente, il dolore compare nel¬ 
le fasi iniziali délla rnàlattia 
neòplastica nel 30-40% dei ca¬ 
si. Iter arrivare al 60-80% in fa¬ 
se avanzata. 

Che sttumenti può mettere 
in campo la medkìna contro 
questo grave problema? «Chi 


Domenica 
il giugno 1989 
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Sarà istituito un altro cornmìssariato 
per controllare la sona della stazione 
L’ospiterà Còntìnéhtale / 
per ora arrì^ solo il secondo camper 


Dal Coloano all’Appio, a plana Fhime. I lOevamcnttce» 
(etmano una tnlta di più che 11 liwllo di Inqulraineiito acu> 
•tk» e da oando di caibonlo è al di aopm della Milla di 
tollenna I dati mi» dall pieaenlatl Ieri dal Venti dumie 
Il comcgno dtoma-Euiopa, Inquinamento da Unifloo nelle 
menopolv Irilevamenll, compiuti dal 3 alle flumllidh 
cairn punte di 76decibel per l'Appio (0 llinlleè6S),aval» 
ri pure mollo alti nelle alile ione Owdo di caibenlo aapre 
Il conienUlo è alalo legidralo uprallullo in via lepanto e In 
plana Fiume. Dal dau pale emcigen che la qualU del'» 
ria aia pplBlan in perileria. 

SCMMtOia II Comune poM gannire 

dtlUMnUM perunineielieniUaaaih 

«l!!!_aal. aia» nonodanle a Oliando 

vPCT QlltinUre 1989 non aia alalo ipprare- 

I SÉnill tori mattina la gtena In 

lOMwau approvato una daUhendie 

— - ■ impegna 4 nuliaidl o lOt 

-mllloMpetaconipanaoda> 
gllairaoidinari La nonna aecondo culi Comuni non pon» 
no elieituaie speae non pievisle da legge è data agginla iL 
conendo a un capedicnie glundlco: polcM » Cuniuni non 
ha aufficienle penonale. I aeiviai dewno onere gamad 
obUigatoriamenle nconendo agli draontlnari. 

«Trafipo vicino . Dai aicembie l9gT polare 
ni Virto. oiganiizalo In gp» 

■I tonque momenla Inwca 

II COIKOnO per quedo concoaao per (I 

va femialllia rii ismmne dbcaha 

ea ecaiiiaiun aramlnlalrallvo nel Comune 

lacommisalonegiudlcahlta 

talatahmnalliiatahogh» 
ni (a. Curioaa eolncidenia. proprio poco prima delle con* 
aultazioni elettorah». dicono 1 dipendenti comune». Ani , 
con una petizione di 300 finne, hanno invialo all eaaraeiiie 
al peiaonale Piero Meloni la richieda di bloceaiB tuHP 0 di 
nmandoie II concoidi a tempi «unoooapeiui lldacumae 
n e nato tatto aveie anche al dndacoe al preteuoi ' 

Villa Torionia Una catena umana allanlOi 

«•mMaam aa. Queda mattina, dalli 19 

In poi. una aingolaie manli 
CnlNia Hmann hsiailonediprotaeladlio 

ffltfratesla AdavinUaVillaTDAìte. 

aaa.iriirereaw L'iniziativa è dal atodoChlo 

- a—... penaioiia» egli, della Cam» 

radelliVDiediJipmiodd> . 
I aaaoclazlone culhirale Villa Torionia. Scopo della Imi» 
da, aollecitaie la lealizzazione di opere peimanmllM gl, 
minare:rapidainente tutte le eituozionl a-riaddokiitlèl^iii’ 


•re Up eammlaariato che p occuperà si nirovano ladn, boneWatori, Mvedlil e coméiieariate WIMÌlkpatlimlle di po- 
teClusivamente delle quesiipni della mi- prostitute e dove soprattuHpi piatole or Uri li ri i feSdlit^ eaivIiìB jlfìtrr rè ìi ntlli 
cncriminalltà di piazza del Cinquecento ganizzazioni di Italiani e tunisini geotlto- lona. iieieKÉ taJitautreto tM Danane 
tata Istituito entro poco tempo a Roma no lo spaccio dell eroina, «La deelala|l4t % anmMnfSM^ Ctetodc^ 
Lohadicbiaraloierimàiilnainunincon- fata presa anche in seguilo 

tra con la datnter II queUote Umberto Improta,-all'episodiodl-cul 

toipiQla Che, d’accoirio con II capo della f ^"a una reipizza mitanete. DònaitP " aiLSTSSrJg: ù. r-l. » ,.■ 

sttìSS'.issE’lrK “jraai‘jg,jaìi. .vSiSSPsasgK 
sti?5ssssai rissasjisrH sAWarssaK 

Il ri Siete alla scena,aenza Inleivenilè. hanno auf pOaiiloiie. W'iifasia n<* ha volino 

i.,.^I!lf2Sri«„" prevaien- tentato di duprarla o. come-ita votalo pteaantaÉe una denuncia SUH'jilAedk», »■ 
stranieti e piepsaie il questore, hanno qommesM, rnhandoai a dIre dI etaaK ttaia dmiHÌia: 
■“Hif c^ jpayttanp gararaunenle inlor- al limite, solo «atiiidi ubidfne'Polenta*. . Ma 11 tunliinoi 'aliànnineiitoirlel'artedo, 
toallaataztane.Teimlnlr una zona dove Fin quando non sarà pronto II liuovo nonestatottavitotn'posiésiadlnidla,' 


«Le carte 
false 

di Giubilo 


Le ledoni del signea* questore 


Affissioni 

Nuova sede 

Affitto 

miliardario 


:K9lÌl;ttoil4M(s.^brv^id^ lo CIÒ che i carabinieri non 

: CPWMnqeni«(loae aiat^ riuscirono a risparmiare a^Ma> 

W|irha tifi aptp I giardl* nnclla a piazza de' Massimi- 
i di Donatella non d stata vioien* 

'M-6lQd'#ttMideÌla..oittè; Aleu* tata. Però mentre veniva ag* 
nigmol (a sdraila 8u.otia gradita. 60 persone stavano a 

Mle^pidehlhìBdeUtstaw -- * - 

Un po' «fatU». un po' addor* 

S ta.Ungnidpadi:uomini 

p^lnato, urto di loro ^_r— 

ha-^mirtciato a toocarta, pn* stona l Untta Iha raccontata 

I altro giorno, c:^: --_ _ un» uan 

^aavan» (hanno raccontata tutti gH al* ha sostenuto li auestore^iieiw meaaìnianittii. 

ì*»- “ chrS]^^crX»5£ c^rStTSiSd.': 

*? ^ rt I p®ndente;. ileropawuva, non 

tutto il resto dellt^mpa di ^ quelU de^W^Slbanl O *^- ^ Mlol6:iel8e|ia'all^ 

Donatella e,di.queIjLchp.vo e?; ; ^vatorì" del(ay||i|aza.vndr)>t B v,s4to lLQue8Ìm-p enonwo)e 
vano stuprarla non'^avià qual età |M®^lIa h? 


.Che a plazu dei Cinquecento gi^eofe>i-'ÌÉ;h'è.ùhreltto^^,^^^ cure»à.',“'''‘ ■ 

w» , eia auocMso , niente, o mràto:cK®ils®^i^ l'qplhii> Cw s^gnwouestÀe.iton è 
5 * d®Lài^nj«;;|^ tar^ìinié yDltàìrò^ 

dpyuto.vlUuihlhaiè òhe venavogtli^d 

tebupna capUne|l4liV^ta2i^e>4^^^ li^^^aJdipmliAìeràteU 
?? iUlSì"*’ noiWa: leatrana ragazza non lUoprlò mèsUéie. per cui sia- 
ati iìkihim vuole tornare dai genitori a ind'lidtaU inrili nòrt Certo s^^ 
Milano che d'àltrondeihoh la £ liIiote^ dQÙbr improta, 
vogliono. Una •perduta», dun- : fàì&toiim cdsb w fm^ 
que. Con U nòstro racconto, che iiha ntokitoii, iteitona» o 
ìnififìe. avtorftmo sbaventàto àrelrreó gww^a^ In 

hiùe le donné di Ròrpà die pieno gkm iiiiv una piazza 
adesso éttraVèrseréhho con Céiittole ideila città; t noi, glie* 
teiTore quella .piazza, b) coA- lOi ptontélUiìm6,i non scrivm- 
vMslone, cad cqlieghi. iun di* ' mò rnsil-i^ stcHe chè inett^ 
sutro.dietro Idito-xad'éud* 'tto ItoUsia.^ Non 

ré in>ssptodth®^lto Mtato il ^ v-<Ìiiricilé:ilto.(BCcto;Uipoliztotto; 
-tertoitovórO dalla Pubblica si* 

Il comitato di (difésa del quartiere presenterà un esposto al giudice 
Da lunedì la raccolta di firme contro il progètto varato dalla giunta Giubilo 


- v ii doilor Imhrota ita qtovb- 

tofò ksfivmàtitaa wl:iu«i.trifi-, ., ___ 

alo I croniati «ii mibk ufflcial- ' t •ptiite*, N» tonb^c^ 
manta pre. ttan um hiutmv iiiirèbvotaiitoirim 

notizia: (quella rieil'iatthntotov vte ^ __ 

di un nuovo posto 41 polizia : cTénuio siali tatu 41 llbMIna 
, alla atiilone Tannini), ma In aWantaii E pd, I glomall di 

acudo ainnqha I aggressore realtà (^r tamentanl del loro chi hanno pnso le dilese? Di 
“PP™' «Jnefta , lavoro ,h.dare alcune lezioni di una-abaiu^» che. diciamo 
^a.,Avetatallo la vei»,-aer» cérehia. Sira- 
coal come ^ del vtanoniito v patoalogto: ,- - vtae^ ‘ m 

le 


nelle ville delta ciltà. 

Centro 

perIdidtIL 

deldHadino 

PrimàrMiùiclo 


fnillatdario 

ifci^TpufeiT^,. .... 

ffWné "sbotsdidrl^lllàfdò e hà risento me presto si e vi- 
anX% nuUoiii4^«liiig,,L|,lUpm- J,ala,peae.,»ol 9 l^tenentp di 
teijnltalsto consiliare, cqit U «>■ I alcuni vlgUlmibonlte ha evita- 
-Ivto.tavorevole di De e Msl e ‘ 

^opposizione del Pel, ha intol- ^ ' . 

-,l|;approvalo U drislerimenlo 
dall'attuale sede dij'la Petro- 
-a gplll a via Primo Camera, loca- 
r lite Grotlaperiella, nel palazzo 
di 300(1 metri quadri della so- ^ . 

dente,are ..fi 

"VipecuV^,'costata per II ■ MI' 

CQfnunéted|r|uiilopetJ!seivi- \\B ■ ■ ■* 

inéhajuonhloMaunzioeiil- 
4jffl?"m*àqntlgllere c^una- ' 

..SMelM. .... .. . ..... 

«'fri" <II«5D teggeio per II Flaminio pesa pio di un mact- procuratore. , . _ 

■ ilHon, a nén*?S',2LhÌ*S 80D, PBf termale il progetto varato dalla dimissiona- un'inchiesta su Pietro Giubilo 

'tXYIcjr--iln^“ ria giùnta Giubilo, abitanti e òperatori del quartiere. . 

'-igenlco Che risale al 'S2. Solo Dtesenteranno lunedi un esposto al procuratore ge- 
, 17 alfissaiDii, di fronte ai ISO aerale della Repubblica «È un'opera inutile, costosa 

■ previdi in pianta organica. 

i^stl, rispetto al 25mila che po- ciicoscrpuone, Pei e ambì 
< Irebbero essere ellissi Ma IW 

jessot* AngrisanI non si deci- _ 

t'dé ed assumere l 120 allissa- "''liÀèM'ri 

' toù previsti dall'accoido sin- ' 

, docale, In compenso ci man- 4BI Hanno puntalo tt dito 
oa a lavorare In perilena a cghiTO I impavido penUpOnito 
prezzi millaidari- e lltncato il procuratore OH 

to sfratto dal locali era nel- abitanti e l commeicianii del 
I aria Ma le allemative al pa- Flaminio hantio mesao nero 
lazzo -d'oro- erano stale indi- lu bianco.» taro convtnio -no- 
cale. sCi sono 4000 mein qua- ut metro leggero da piazza 
drl ez Caliagirone a Tetre- Màirelnl a piazzate Flaminio. 

-spaccala-diteElissandrini*. c lunedi ploaenteranno Un 
quelli dell ez Istituto Luce In X dSpissto al procurato» della 
circoscrizione o quelli di via RepubbItCau 
LmcuHo- Sotto accusa 0 II blitz irot- 


;'iitelto.talalMV^te.li:ÌÌj^ 

-roi':'nldiniariqte;>'Wti»il|:' 

pjal'a s a litani a aonlata. (tei 
alno' dtad pv -enia hn 

toléétt;ì temWlNÌI'||inlMK|' 
dvlte,iE;iniuMi<;i|MM|i 
. .torcenrodeltiiilaltagilLliii.; 

mentati dlsiaivlzl, ntaidi e cattiva oiganlziailone.É'iOWBli 
i primo bilancio del Cenno per 1 dintti del ctnadjtipiniHln 
due.meai la aU'Uil Rm 2 consta collabonzione atÉrhi'f ' 
della Lega per i diittb dei ciitadinl. Il Centro, che hqgdM 
scopo lomire Inlormaaioni al cittadini circa » hinikuiainins' 
lo delle stiutlure sanilane. In poche aettimena ha itemittlD 
oltre duecento telefonate. 

Referendum 
sulla caccia 
Ogni 


^r lirintire Ih dchl^Jlti;|^: 
férendum sujla caccia oggi 
;C|ic»taOhq;iriiàÉ;tÌ(ìpnl^ 
E^'9.;ai|ft43»na«tllid^ì 
zzine consumatoli Onta 
pontile, a Villa Doila Pam, 
phill,, in ploiM tata tata- 
se, m piazza IppoUlo Nkvul 
— rrv-re - •>. <.». w^ncia In via di Qròqa fUihitUL 
Dalle 16 alta 20. In ptaiaa di Spagna, San PollciipQ, liitah 
ne lo (butgata) via Colombo, Ottavia. Dalle^lO Mie 13, g 
yilte'roilonta, PaicoUbuitino.'fnlaigo Ines BedeachI capo¬ 
linea 904. Dalle ISalle 22. Parco Hbuitliio. 

Tenta il. furto Il gestorp del bar, da dieuo 
nel Inr bancone, s'era vohato a» 

Dlkai^yiiM ' to wn attimo. Tanto è basta» 
■NuCCaiRi (o al giovane per approfit* 

ddl OfiStore (arsene e mtascarenncaaào 

' ^ della UÌOniAtA. riiifvrtonhtamL: 


lapenum'di questa lineo,,iprotangandola lavora elFIaminioh . * selvasgla su un neiao di duo 

. ;. : 7 -- : :hno aj)lazzafch(!|amihiÒ.rf-llà Per nfin,atfiuMri',véùi.in* ,m c:v.; 

b to SMaXIunla.-Vogl amo sa- -:delto Rita^MainOidr,.-del Comi- ben epeitl--alr»8Ch^d'avt4p: '''aaziona''Pct^^mm^!4mdrt 
(rere re la .-decisone di costruì- tatp di.ditesadif,.||UtnlniO:T.n- dMrimpionatidicelclo,ih» come questo non sonano alM 
re la mgiopolilana leggera da spaimiaiido..TCOal« laollitiml ni di lavoro per lealizim tt ' idviBnita dMta3ÌHànablo-a|r' 
piazza KtencM a piazzata Fla- miltaidiV U • ' nuovo Udpciato mehopoUlalìo cStalisiriUiitir^SB SàgS iv. a" 
minio aUftostoime alla legge, » iqeiro Mgghrocsiaqtobe dovrebbero essere lre.'Rumoil modo antoenglesailBO' doli ' 
agli lnUrip^%Ua ,tià, d«ll colkgare, srèhM'in sit^ e caos 24 ore su.‘24;vUno Cu! ài «Vanta vptoA open 
abitanlio;degli operatori:del clmiptaazaiManmnltKptaMuto sconvolgimentoclregcomlt»' -ha: incalzalb QlMtelfluligll»l 
qilariiere. ai principi di sana e FlaoìMIOi'peroOÌiimorhllhin- h' bilesa non «minima- no,::vice piésidéne-dròà.alsi' 
coireita, amministrazione-, data'vta PDlalU,.vta?Maaaoeta, mente disposto a sopportare. zipne romana dritalla nostra' 
hanno italico nel documento, via rPlamintai- '^iAStthli- Vla -Toglieranno le alluali ro- ? -nan è stala consultala né la 

LoroésSÉMuno certi, nell I- àianliiroa,\^i]IÓnBatiitiaAri- ta'fperspostarlepiùalcentiD aireoscnzionq ita ta cittadi- 
dea di nrenitagllere sulla via co e al 'rild^'iVta- FtamiMa, °?“a strada, le proleggeranno nan^a^ 

Ftamlnta utrqtmvaglla metro- vnta. 'nzialM.'avtata- H con una massicciata che divi- •. ; Da lunedi aFcilcolo dl len- 
politano, di -buon goremo- chladi lutla'iieriiaoli, 13 mi- ° . due i| quaitiere - he nls d! ptazzeiMencuil si lac- 
none «nemmeno l'ombra.-È lardi e mezzo.-Se l'obiettivo Pm'esielo la molare di un ber cMllerannd le.(lime In calce 
un progetto mutile, costoso, « quello di collegare piazza “f l'a zpna accorsa alla mani- all esptnlo dain'fare alla pio- 
folle, danneggetà II quartiere Mancini a piazzale Flohiinio - - cqra, -fiqlMttaremo Imo in 

e il lavoro di tanti operatori e hanno contestato gli abitanti vere ,1 ipmsetto-, ha 

aitigianl-. hanno turinata Ieri, delta zona - coln^mio che D «ciSo sto?.m?ÌM dm '■ ^ * 

riuniti davanti al ministero del- ilsm delle rotaie « già In fon- mStì iMglro --'è-—-- SL SSÌSTI!!.» 

la UJanna perlaroanilestazIo- ztoiw. inn sarebbe meglio co- daliSscssore Cabale ®Sòri nuù ifécSS*^!?ì'ta»i.^r 

’tÌS **rS*“’* * cofisiglio ciicoscrizifr ta». ha tuonatogli prendente 

ci.Miwgta te rotate, et ptoa rni^o denaro, temp « inu- naie della II. il fti e gli am- del comitato: di dil^ tamP 
u 19, perché non potenzire .tUr dls^ alla, gente che vive e bientalisu. «È un operozione nìo. Ubertò GbrL 


turno del giugno scorso nel 
quale la dimlssionana glunia. 
' perennemente ir) crisi ma 
sempre alacramente ali «ope¬ 
ra». ha varato il pacchetto 
Mundial. A cominciare dal 
contestato metrò leggero che 
dividerà il quartiere Flaminio 
indue. 

Decisa ad andare fino in 
(ondò, la gente del Flaminio 
ha chiesto, con l'esposto al 


Dopo il ricorso dei «falchi » dei Parioli 


per non scoiÉifé 
HanAnNen 


Centro anthAids a Afilla Glori 
dognanì dedde il Tto 


■i^Vilia Glori saprà domani 
Quale. sarà il sùo destino. Il 
Tar dovrebbe decidere il futu¬ 
ro della struttura di accoglien¬ 
za per malati di Aids, voluta 
dalla Cantai e dal Comune 
proprio nel cuore deila villa, il 
polmone verde dei Parioil 
Dopo, il rinvio di-due mesi (a, 
perdomani-è-stata infatti fls- 
.hata la nuova udienza, che 
Dovrebbe essere quella decisi- 
Iva, sul merito dei ricorso pre- 
-aenfato dal comitato dei «catti¬ 
vi». contràri al cèntro nella vii- 
lapubhlìcà. 

Il rinviò all'udienza di do¬ 
mani era stato deienriinato da 
Un'eccezione dei legali della 
Caritas. L'associazione che 

g estisce il centro per ì malati 
i Aids, infatti, ha invòcatò la 
eua éictràténritoflàlità eccepen¬ 
do la mancata notifica, presso 


di sé. del ricorso. Infatti, in 
quanto emanazione del Vati¬ 
cano, e quindi di uno Stato 
straniero, il ricorso avrebbe 
dovuto essere notificato dal 
ministro dègii Affari esteri. 
L'e«ezione procedurale ha 
corniróftato cosi il rinvio di 
due mesi deti'udlenza di di¬ 
scussione del merito che. se 
non Intervengono altri Intoppi, 
dovrebbe essere quella dì do¬ 
mani. In giornata, cosi, si co- 
noscereb^ ia decisione del 
Tribunale ammìnlslfaiivo. In 
ogni caso, comunque, sia il 
Comune che gli «aniimalati» 
hanno annunciato ricorso al 
Consiglio di Stato in caso di 
sconfìtta. 

. In attesa della definizione 
del giudizio, intanto, i cattivi» 
hanno tentato la mediazione, 


M La pio beila discarica del mondo. Via Appfa Antica; ittica 
e s^a4,SÌIeni|pSa e aristocratica, rantica •regina vlàrum» si 
sta .fatalmenteadeguando al degrado della città. Passati, senza 
rimpianto, i lasU per i ricevimenti hollywoodiani che le dive ca- 
acrecce davano nelle loro magnifiche ville, l’Appia Antica toma 
a far parlale di sà come deposito per i rifiuti dei romani. E ma-, 
gart qualmno troverà pure li coraggio di utiilzzarla ^r uri de¬ 
pliant» deli'Amnu. 


rUnItà 

Domenica 
11 giugno 1989 
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TRAVEL 


lTÌl!lì1ÌTìBÌIllBllg<P^llB]li^|gyiiiiS^ 


"" Roma 

Lfi proiezioni del Provveditorato 
sui risultati degli scrutini 
Promosso il 99,37 per cento 
dei piccoli delle elementari 


Meno bravi alle medie: 
i bocciati sono lo 0,95% in più 
Rimandato il ^,41% 
dei ragazzi dèlie superiori 


lORARIO 
I 1989 


M31 HhggioiIMLvgliotoierMlMra) 

"»>" '».« 

ANM» «Il 1540» lajo* 1540 


Dal 26 Satwiibra al 16 Ottabrt 

IgloniaHaral 

iKkoo MAaitDi • omviDi 

«Ma» MM 

airatOA n.M 

160ttobraBl 31 Otoambra 
Cioiiiao a)«RTapi • «ovaM 

-jd'ANBO'■05,30"'";"' 

diNKM 15,00 


Gora< bene/iciafe.,della «prova 
d appello» di settembre Non 
cost alle medie. Qui , le cose 
.-sono andate meno bene che 
nell 87:88: sul camptone jKe» 
so in esame i respinti sono 
stati lo 0,95% in più delio scor¬ 
so vanno^ passai^ dal !2.70 
al 13,65 per cento Su 4460 ra- 
parzi sciiitinau, i promossi so¬ 
no siati Inlaiti 3851, pari 
dir66 34% I dall definitivi del 


passato anno scolastico reg^ zionei i promossi, più 3 45 
stravano Invece una percen- Erano stati il SOiSS^^jper cerilo 
(uale di promossi leggermente nell 87^8; i1rériiife siil camDi6- 
più atta, 87.21%. no esamiitato. formato di 

Meno resfNnti. più nmanda- >>. 4055: ragazzi, sono risultali il 
li e piu pnMnossi invece alle S4 03 bove aumento anche 
wpcnon U percentuale dei dei rimandati che rapprescn 
bocciati ha subuo. infatti, una (ano «empie unsiiclia consi- 
Ikssione consistente (meno deiewole degli «nidenli saao- 
4.55%) passando dal, 17.11 no al 33.41 per cento Per il 
per ceiM al 12,S6.'!!;AMtnefiu-^.-r momento,è-andata; a setiem- 
no, quasi nella stessa piopor- tne stvedrù 


Dal 1 ai 18 Saitambn (giornaliaral 

* <8Wa 0740 05,1)5* 1130» 15,30 

•5ll«W ' ; Wlf . -15«»> i;,30' 15,10 

**' i8»B5eDÌiSSr 


OWATA DEL PERCORSO; 70MttlUT( 


W$ I piu bravi in assolutOt 
come sempre sono stati i ptù 
piccoli I liiimbirii (Jr i « < r 
mehtan hanno migliorato an¬ 
cora t risiilt.vi giaoiiim dcl'n 
scqrsn anno scolastico te 
proti zioni d* I prov%e(t torà» j 
dglj studi sugli scrutini dell an¬ 
no,appena concluso danno 
Infatti, «vinciton» iipiccoii stu¬ 
di nii Meno bravi inviare i ra 
gazzi,dqlle mediCi penalizzati 
dayon maggior numero di 
bofciatum, mentre recupera¬ 


no gli studenti delle superiori 
dove.è stata^registrata una for¬ 
te flessione dei respinti: 

Non sono, owiamenie. ri¬ 
sultati delinitivì | dati sono 
stali elaborati-sugìi-scriitm] di 
45 scuojerequamentesuddivi- 
se tra. elemenlan.-medie e su- 
périori -di Roma: e della pro- 
Vinaa.'Su Ut) campionevgiudi- 
calo attendibile daglruffici del 
Provveditorato.; . . Riguardano 
I esito -scolastico idi -più di 


AKZH) - TtL OS/BMBOIB » 9841320- IkOtSOSO - Fai N4S097; 
PONZA-761.0771/80078 
VENTOTENE >761.. 0771/85078 

iSCHIA-i^ Romm-Tri 081/081403-181215-Tk 710364 
N/^-^.T6i 061/7812341-111720448 
PRÙCtDA • 8nM - TM. 081/1869878 - fu 7812141 


Intanto, sono stati messi a 
punto I cambiamenti organiz¬ 
zativi per il prossimo anno 
scolastico. Verranno soppressi 
6 uffici di direzione scolastica, 
per un totale di 10 elementari. 

Le scuole interessate conti¬ 
nueranno ad esistere ma di¬ 
penderanno come, plesso da 
un altro circolo per quello che 
riguarda gli atti amministrativi. 

In pratica, it 36'> circolo.farà: 
capo, al 3*. -Il 55® al ■178?,-'Il 
118® al 103®, il 129®al'77®. il 
146® al 60®. Il 169® al 119®. L'e¬ 
lementare ; :«Badini»' passerà 
da|.52® at'42®'cifcolo.-men(re 
quella di via Cincinnati a Po- 
mezja<lal l®a!’3*.‘' -.‘'h » 

In diverse scuole medie, in- . ,,.-,_ 

vece, SI procederà alla fusione con, la «Bellini»,- la •^4e5lic8• 
di più istituti, puntando alia con;^la:«Pirandelbv la «Flavia- 
soppressione : graduale deite. ni» con,: la .«Tor ,di. Quinto», la 
scuole sottopopolate, attraver- «Scalia» con la «Sisto IV». - 
so la chlusur^jdelle iscrizioni ^.; J*er le sc’ikile superiori è lii 
alle prime classi. (I provvedi- - programma la-fusione della 
mento nguarda 16 scuole che magistrale «Fuà Fusinato» con 
dovranno ridursi progressiva- • la' «Viùòria Colonriài, che ri-. 


Scfutlni.e pagelle^pronte: :ia:ku(ìa;Ì8rie «riliél 


^CjUusU ^^enli per mi-, :del locali di ogni struiiura. Di 
conseguenza, dovrebbe esse- 
V te r re molto più serripliqe prò- 

nowniziazlone 'degli spazi 
^ MIuU'éSDSafeM- redis|flbu.en(loll 

“S"»- % lr^montl1■èra■'<feI.■ 

ifiifflànSSfflaàétw prù-■ W'iad.di 8U<x:utsali:8^^ 

4aiji P(ò«ipait6ri(6 . per la cillà?; .fobledivo è pro- 
?«l4',^eir«nno: la reallz.' P™ Peesio - sostiene il vice 
pne-dl una mappa di lutti ; provveditore Paolo , Norcia -, 
dllicl acolaslidi della empi.'< U m la 

e d^lla PlPVlncie'Sare co-- ,base per, inleivenlrei. evitando 
oaslftlle avete up Jiuedro ; anche le diKlolll ,convivenze 
plelo dell ullliàazione Ira istituti: superiori e scuole 


specializzazione^ineleiironlca 
indusuule al •Clpi^l ^ll> 
e di corsi per riigidnieriie pio- 
srammaton al'ZSi'cdrnmercia. 
le e all'ltc di via-Emedi - 


jina» di clasu,'per lo piu del- 

zioni» il ihovveditoraio suma 
c^ pei .lj^J 90 #jO«irno 1 
doppj-Himi còivol^arinó uria- 
. seitàntina di classi: : «Se scen» 
dessimo a SO -^ sostieriè Nor¬ 
cia - ci potremmo considera-.' 
re soddisfatti» '□ Ma M. 


13 giugno, 

Piazza S. Giovanni 
ore 20 

CONCERTO GRATUITO 


(uscita metro Omwiaito)^ 

GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 


Magliette polo 
CanPtte 

Pantaloncini nota casa 
itagliene girocollo fant. 
^tpè sportive jr. 

Costumi bimbo 
Gonne bimba varie fantasie 
Costumi bimba 


Camicie 
Bermuda 
Felpe nota casa 
Ciacdhe - Giubbini 
Marsùj^io imper.‘ ' 

Abiti bimba 
Scarpe,tela colorate 
Pantalóni jr, vari modelli 


Magliette polo nota casa L. 14.000 

Pantaloni vari tessuti e colori L. 12i000 
Cilet cotone nota casa, : • • L. 7.000 

Ciubbmi cotone nota casa L. 15,000 

Bermuda Fusalp L. 9.000 


Costumi uomo nota casa 
Calzature tela vari colori 
,3^f« felpate 
Btìmuda surf 
Calzature tempo libero 


Magliette cotone girocollo 
Top fantasia notissima casi 
Gonne cotone vari colori 
Pantaloni cotone nota casa 
Abiti per il mare 
Costumi interi/due pezzi, 
Bermuda notissima càM 


l'Unità 

Domenica 
11 Diuano 1989 
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in EufOPSI Tattività politica dei catididati 

» IQ a pochi giorni dalla<»nsulta^one 
. Loto airultìmap)fcfeFéhza;in casa d 
—. n . 1 Tante le donne comuljste in lista 


P(ETROINGRAOe 
PASQUALINA NAPOLETANO 
incontrano lo donno 

pw dOeulm della deinoerailB come via \ 
•eeMlHm, del diritto eirautodetormlnMle 
In NaHa • Mi mondo, della politleB non violM 
dalla ilnMia che eonviana alla donna. 
IntmduceVItlBilaToto 

Lunod112 giugno - oro 18 

PTaza Erasmo Piaggio 
villaggio Brada (Roma) 

IN ITALIA E IN EUROPA 

2 CON IL NUOVO pg 


LUNEDI U GIUGNO ' ORE 17,30 
AUUCONVSONI DEL SENATO ' 
VIA DEGÙ STAOEEtAM 

Condmone militare 
e riforma della leva 

' PARTECaPANO ^ > 

UCK^FECCHIOU 
' .iULDO D'ALESSIO 
ANOlOtoMABSàONi 
NICOLETTArÙRtANDl 
sÀmiNO noGHpm' 


. ^ «quatma Mai^tonKRefiOM 

I <xuminlita'aIIa‘(tc({Io* insieme a un'aitro cohi^tk 

U pl6 ^Ane è dissenip: Cw. mo ìwwm 
: S^^: |UHaena'eollni^ delVAssocia* del Cofriaft detti sera 
'<;^Jli^'ìA PAUA 4 PAce. In lista an* Della Boterò. Guida l'Ve 


£UID^ & ^ - 


Domenica 











































































































Dtanmiqpi^óconl’lMlà Una racfioeàfia deiiiptó 

Rcostrurta lavio^ (molto materiale) dellino: 

Il 4^ appalto dàll^!iÌi|TÌ^ alla sanità, 

e alle dimponj.di Giubilò .d^f %it4ìì ai ^otnali 


EliZIONI PER IL PARLAMENTO EUROPEO 1989 


Tutte le Sezioni 
sono invitate 


Maurice Duverger, candidato indipendente 
nelle liste del Pci incontra il mondo 
della scieiaa, della finanza, della pustizia 


elettorale 
per Informazioni 
sugli scrutatori 


Federazione Romana Pci 

Tel 492151 


Un udossier sull'allaie mense» Realizzato dal Fti ro- 
Sraluitamente domani insie- 
me mi Lmilà e diffuso in questi giorni dai cbmun'sii 
(n tutta la citta In quarantotto pagine, l’opuscolo n- 
postiuisqe I intera vicenda delle refezioni plastiche 

S una p^ta alla martellante campagna aniicomuni 
I CI, e insieme il tentativo di fornire un quadra 
^ ^raolteplici^attività del grappo '*■ 

[ifClt rf ^ 

iliVd'oppos&nèchetiafai- 

■.5ÌÌ ''lo renirt a galla molle cow. 

SW9PIIP .9^11» fètfmaljne to- Ijiiic brune. Le dille di Mp « 
«jjnj del Epj,T^4'talc»i (tep presèntaaCiSfimé'" 'giovani. 
U71M im^ranno domini ih caiioHcl j "in Wà'3i lavoro, 
ìSl^<l*.;jjjlJ5g^,'»l pomile, rna.,ln'aljlij (annd parie di 
,nrftn«|rr ull aliare mense- 1|na'weri?tiio''pnirfoWi/«ll- 
Bt^e spiega li sòiloiiiolo che nanaiarla^Cha'iealizza le sue 
leosiniisre la vicenda che h i lo;iune;;còi| l'^fibgglo clien- 
■onaio all Incnniinaaionel’a viti Mare ' detlav pane . peggiore 
ni alld qiinlsstSh) elèi slhdaco '' dalla De-" meniìè Giubilo è 
d^slbni^..^” J ^un ^sjndaco le|Kaniandaio. 

Vria piSatìi alla costosa,“Pli'ìijld.l-IW! non a ptpbeio 
FianélfaiSle £àin|laÀia antkS- ‘d‘ decidoie, ma dove lolo.at- 
iùnlslp scaleni/la da Ccnil'u.''' d«ìslBni.asaunie dal. 
loM e hfie&ffi e dal Suo '* “«-tordala di |»leie,.5en- 
ft&clo';^aaie.,''ir';Mom.. -Wi’fejhahsi dulmnie *)la leg- 
MJMaiPÒp<5llffcl”à «gon di “'l'? ?'“".idossler SI 
lìgllesii volaniin *e lusayoM £3"’’^ docurnenlare La 
siriiil del S$àlo? &ila&n. ® " 

éf àSsleU Iftchè^Quéllò di 

rmS iS cm®Sdd * P“'“88 i della 

Salto ZL* Ili» ,.3^ - '8*™ fntqmfale. su cui sia; in- 
dagaiidoU magisiralura del 
* «irdinania e delle successive 

®lhth S. ■ dèlIbcrè^cHa hanno dato il via 

««apldllto 

^lUli» ’ ' * ’* Sècondo capilolo raccon 

M dellaglialanienle le lame 

ì, - •SMneiae» della gara che 
ftianno Indotto il giudice Ar. 
STKJ*.d"iis ^**^*1* •PI'® Wllas.scla di 


L'unbimtallanfO inni è apolitico. 0 è di sinistra, o non è 

mmENiÈA^it^GiuBNO - oia n 

VUA ADA (Ingres» liohalto)inciintiodgglfelatlori con 

AiyTPNIO CEDERNA, wn Slmsira Ind 
SANDRO DEL FATTORE, eons. «sm. rei 
^ FABIO MUSSI# dW/a ssgr nar PCI 


portato all incnmlnasione per dm^JX soclSlistì al zianp dalla ristoraaione alU. 

inte^ss^^pnvatp.aggrAVAtp d^ ^ diloria, dal seivirltunsuci allo 

Giubilo, dei componenti delia gltenyi^ anfittinlsUezione vCO» sport dalla cultura airarcheo» 

commissione giudicatrice e munisti dellTxcHfa il dossier ^eaSS Childe^ 

delle, quattro w prpppQe^diMìgjostJarc. fatti, piiscolo. illustralo da disegni 

ditte (Cascina.^Nuova C^i* alla manp. cIv^irsccgMSOnd di'bambUU dello scuole e^e 

na. Ire e Caler) legate al Movi- totalmente inron«ite.-,?’'>>>è ’ mèntari tornane e da foto d^l 

dossier 

ix coìteazione di Q protesta cMtto rappalio una 
imSSf *** !l'*«nKÌ dfrSSitlo caltoli- sintetica tronoiogia^ CI dal- 

Inhne, nct^truisce^la vicenda co.^ntetitre unfapifolo da1'sl> la fondazicme di «Gir^nm 
Appalli de^l.Ente.M^^^ I^Ìj[Ìc^tivo tl^^‘«&ruomini a studentesca» nel 1954 lirio al* 

» tevJoWP??Fg^Ìsce;.con.tau* le elezioni univeisit'Brie di oué- 
qualI.^4^atonata.;la.propa- si!todi UT^^4erie;di schede e- sfarino chehahnÒvbiòimri 
*“ riafeunUyo. dimensfOnainento del Cattoli- 

yicerida.sta,indagando la ma- quadro dellaìicotnpic&a arth’ cì-dodoIaiì' la «iBta '^Aii'riiì i 
glstrajura, che ha incriminato glJSSulIaQi^jSS^^^^^ 

ventidue persone tra le quali ^pAftqjCliffir&dssi^- nodeghatenei , , 


; ip|‘i ulìio ajre 8 numero ,TÉB ÈMtt'oifl^l^^fertpb- 
^delh! petMine anertate In cit- mèR&Iif l'auteiV (iji‘ea& 
»a nell amhjlp dM'Jnchieafa < yre>^ Olèfo^K Rjotrro^di 
;»il gruppo ^GueWglia ttteliD»' 5^nt\lSovafo ni^q abènlo 
rpolitana per II ebrijuntoriSr,., «rii una'Rat*l®tnite^i poca di- 
«vicino alta p«lilonL<jeI'crl-‘*, ^aniaiiM tunherehe dali'Ap- 
,minqlogOr.6Minni S^anl,'. !PlajSrSaaiul ^'^(4 

Brigala toasp. Doptf rartùalo», vrWw^rrBiSèfgis^flùaffljS 
di .WallèrJte»mi!jiMI'JÓsli-i’ *L«t»jpo®®Ovln un pnffio 
luio 'pRi?ìiralbi6^lgi sbei" *msmSntó^iS>.n@’,uno lo ha 
Fli'chy.'ché'^ becùra delie ‘ ragtlumonl 4ollo*gli àftri d& 
.milaglni, hà inialll tramulato alt'areccfitosinuUD 
ih^afrestò'B (appo df polizia Le indagini su quello che 
:giuriqiana''can4o Emilio Gc eppaie, ud >claèàlcò» regola- 
<M'di.29«annr ed ^rlca.. «mento-di comi sono svolle 
Mancia, df 28, che sono siau ' ^alla squadra mobile a dal 
'^casali di partecipazione a' commiKianato di Manno 
tendi artnata ^ as iqiaZip- ®*llo Viola che abitava a 
he sovveniva' li maglslrato Toipignallara in via della.Mar- 
bqif (la'dbrivalldató il fermo renella, lavorava come pufilo- 
contro Césarè’ Cavallan di '* earrqzze ferroviane coi> 
3af%ihl, ebe é stato' pertanto “"f.MPre» «1 quartiere del 
acaigéraia 1' uilagllana L uomo era uki 

' fl’utanle fojieraztone so- •“ * casa nel ppmenggio do- 
n6,ÌMe pemuiitle le abita- ** 

ZtoMMi dK^n^i npratrvr» :a ■' appuntamcnto ai Ca 

Rùfiiri UHA rK Bok«na e al ®**^*’’ 

comgMte iSReztonl anche in 

*lla Rumo la 

polizia ha Uovito due pioielli 

!;ei:s!?'’rssrsL''i* 

^Wa'lwrwS^'”"' *“ 

^atter ncrgentiit, amesta- china; si'sedevano accanto e 

d a Roma durante lopera- dietro a iui. Segno che ci do- 
tione, sarà . processalo la veva essere un inconiro.chiail- 
?tossima settimana con rito ficatore al termine del quale 
lirettissimo per,t .detenzione però. Otello Viola é stato ucci- 


la^jiioglie RlfA’O'Ales* J ari(ma(e, che strama»d al 
è liète dimessa'fllà da suolo^' (njine ptcchlaiono sei 
qul^e lUk^p U rapina ci vaggiamtmte la moglie del 

fu iQ) magalo, alle 1930, nel proprictano con i calp) delle 

h^tjP.dlfllpiellidiyiaGto pistole Arraffarono hmi i 
Uno dei dife rapina- gioielli esposti nella ^cheche 
'^V^Q^ns^MgetopaSlmo- e fuggirono su una Lancia 
rii ad 'aprire la porta^oman «Delta» 

dà^*Ì*iitonlcameWe Appe- I due cornmercianti furono 
ria^dentto però fece, entrare trasportati d urgenza al Sàhio 
•|)5,qS .4l ;;*Mo ;comp|^ Spinto ma l uomo, vista la gra- 

S Alu mano minacciarono i ve ferita alla lesta, fu irasfenlo 
wuA|lx pnma.reazio- al reparto craniolesi» del San 
^rto Un colpo feri Giovanni Le Indagmi'degh in- 
Wbimoiil Alla testa II cane si vestigaion si orientarono subi- 
contro i rapinatori to nel mondo dei rapinatori 
Colpi di pistola anche contro .specializzali, negli esercizi 


concorso pattedpcni all’estraxkme del Superpremio finale 


^SsàlfTlO pittilaj 


c0mrnctcIaIi;'E dal ceivelfone 
spuntarono fuori,, fra gl( aUrf;J 
numi <lt Gugiie'mann e di 
pontile. 1 due.‘m passhlo: aue^ 
vano compiuto mohe-ahre ra. 
pine.con jo« stcssosistcma. Un 
pnmo mtcìrogatono^'ha con- 
fermato t’sospclli c la signora 
D Alessandro ha nconoscmio 
lisuoi aggresson; Dopo le ma- 
netie per ] due si sono aperti i 
portoni di Regina Gocti. Ange^ 
lo Oe -Simoni dovrà nmaneie 
ricoverato al San Giovanni an¬ 
cora per qualche tempo. Ieri 
la moglie gl] ha portalo la no¬ 
tizia dell arresto dei suoi (eri- 
ton. 


^r.: 90 nr acqursfo s/no a 500.000 lire 
npAiC^rtolma concorso ed 
anai'ìilteriore cartolina per ogni 
500.000 lire in piu di-spesa 

(Modalità concorso presso r ponti vendita Eldo) 


r-| I II I •VIATIBURTINA479 9VLELIBIA42 
li 1 I • VIA PIAVE 45 • VIA R MALATESTA 249 

ELETTRONICA ! camillo se • v le margoni 154 

domami * » ? NUMERIO 18 • via della croce 32 
U U IVI A IN I • VIA del corso 263 • CINECITTÀ DUE 


v.leinazzinl5-38Z841»vtrloniale7996-3370042«v.lè)O(laprile19-8322713«v.tu5colarél60-7856251 • eur.pzzaoad.dellamontagnola30-5«>l341 
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Domenica 
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Una guida 

per scoprire la dttà di giorno 
di notte j 7 , 


mfmMMmommmmmmmiKim 

WiUSTs. zsL:t 


tiiuid9tMi',riÌ fto» pe^te‘-eòn|lmia 11 

Dal p^nb fntf non puó es^i’A^m^: 
M^ra.pròponc 5ii^?)ladiafMreMlR^ 


[«ip««M 


Jina £dt de ipaclo prr II 


(^IKISUI 


ipBl<<Mm-- D Alonso. ■ _ • , 

5gjÌfejb»IBig!aS. 


ilLMeQfflifio(l 


.dsuncivlbiti 


i41,dMlcw. aiUteain 


lEaSSy*? ? ■ ■ ■ *»«*«»• ••neoni'* ii mesM^ii 

-icen»: Aini«nda.B*dWTl!iiWf«»* 
pjfcwcwto V. .., 1 ^ CMLlonllJIJetleriilo l£ S(j!>pplet;‘ln 

Teatro d^)'(>o^io piibolico la sapienza di cene 

iaUitico-tonnaU di um sto- 
9 Kl)rit]ltO nelle Inténzipnt ^^heraoae*: jifa che fenwà ciearsì di imputò in mi* 
dinar^iadi Sahd» Mèrli è.djBQnier* nuto .dalla sua voce, Uidovwa.ModU' 
jm/ia^^conda gli svenimentt e le 
dovici ^Oduyno. Ambiemato ^^Rétfji/ vinaÌKHe della moglie «indita». 


i«Dopr»jftj 

(f^KapoiMii 


^ U^hjillfe è dh^niaCa il eiibse. 


Cd^i (Minnueci)i udiipoii dtiinotiii» or* i! in «lui* 

«oli* limi* raIWanduni eicel* • p«ll««ll Brteelino or* Itf 
plani* dal CoRHm* eemlile (P. MiaOi tttvIonane or*'IO 
eonililo rnd*l); C(n«l* or* 10 dllMloM Uniti (Duti^lS 
vilavocchl* seiion*' Btrlinguar dllhnlsn» cnpllltr* MUl. 
«lornal* pinolo e/e etinpo dairOre, Ciultn*|li; Bkn^i» 
diano (BarOarintin), BQce«il( (PollKiM ;' 

FCDHUZUMIE BOMANA •^BMIANI 
A*ra**iliMl PkmiMaB. OaM w* • «Ho IBineeniro dal !•«*■ 
rotori, giomal* panda, voltntlnapglo con GoRrado KWilli 

A*tapMlu*| E*r. Dllhiolon* ddi'Unlii *'v*l*nt1n*ojl(n'Jtiini>. 

«MOMl hiraMI*. tiiiilMMi.e«i l Itveratarl, glemd* parla¬ 
to, veltntlnagglo.lM«*rillfcAll*;et» io ineoittra eon Maiirll. 
caOuvargar. Lanata; AHe or* 12.30'meonlro con GOrie'Laoni. 
PartaitatL All* or* Il Imontra oon i Inerdotl eon Usnalla 
Cosentino. Man/iadMariolate. All* or* .12 Incontro con I I*; 
voratori con Antonia Racdl. C ictal*. Alle ore 12 • via Alae- 
tandria Incontro con i lavoratori con Carlo Rose. Anagntaa 
Tueeoleno. Alte oro 0.30 volenttnegglo al mercato di piene 
Cedro Libero. AcMrd. Calla ora 6 ella ore a.aO e dilla or* 
16 dio oro 19 volantinaggio alla tarmate Mdro Plramlda, 
Cangora Marina AppaNL Alla ora 12 Incontro con I lavcrdon 
con Edarino Montino. Ponta lutalo. Alla ora 1* In piti» 
•Verte l'Europa ri co rdando Enrico Bnrtlnguof con CMhada 
Bottini a AitMtndro Natta. Ptatratala. Alia ora ia ai avatgari 
un n» par et» nai quaniat* con Mtaèlmo Pompltl.’féi^ 
itttnw ViMnL AH* ora 16 In Mitonaaantmbta* tuli* ttaia- 
ni nuiopae con Wdtor Tocel. tnirmiiWTn niliiiìawi VdlrAlia 
ore 18:0 piana 8smplone«l giovani, l'Europa, I retarnndiun» 
con Minimo MIcucci. Valmttalna. Alta or* ig glornala pan; 
lato a velnnilntgglo con Enin Puro. Ttneotana. Allo or* 1* a 
plana R* di Roma manltadailon* sullitmblam* con VItlorlà 
Parola; Oruppa Otadlil*, All* or* 17 pratao la tela dal VtP 
deal a plana Cavour convegno eon magidrati o nwoodl 
con Luigi Barlingucr. Cenr* Salvi, Aldo Tortoioll*. Ben Bta. 
dita. All* or* 18 Incontro di lotta con Franco Vichi. Latta* 
Mdrenlo. Alle or* 17 etaaggldo Muola con Slmonatia Sala; 
con* a Silvano Oi Geronima GaiMdta. All* oro 18 aetam- 
biaa sulla lava con D'Alanlo. laap Prtaw Parta. Odia dt* Il 
volantinaggio nel quirtlers con Slanci Bmcel TonL OwMIta 
atato. All* or* Wriunloni dal cagratMI dclUi VII «liwcotlita- 
ne can MIchala Mota. Tlbarlna ’iì.rotlif ora 17.30 giomal* 
parlato nai qutrbar*. Cmtaodta; Mot pomeriggio giornata 
parlata « vòlanbntgglo a,.via !»t. Caddd tul graWatd llta 
giovani. 


Gueli, romanziere 
d)1| itìMìriwriie ; 
plfilpa^tb 


Per una riuo^ scultura 
Mastroiannì: diàniànti e ceneri 


ì 7 Remoiràu c -Oporossi^pre^ 
sentano; al teatro Ai^mirb; dw nstio^- 

no/Come ognl spettacolo del du« attilli. me4 
riti d| Csa^ seris'aitro; Aiineònltp téa:j 

. ^ , I t Cuemi, di Nfcola Fano da Carlo Goldoni: ia 

W$ «Il bastona e lo rttMrnr^a : regia « di ClirKwto Narmi. AU'apeHo|p i^^^ 

la|lcnrta>,dl Calogeio CuaK' ptewMda mah lacolo di Ugo De Vita a villa Cdltnoiitaha (U 
COMI xeno nella uladdl'^. accede daH'Ingmio di via delta Navtpqtla). 

■ I0«i ba^a((ennato ft socIplogpPlB^ De Vlu («esenta aO' turco aachitO'paaio*; 

■romito aldtNrt^, tè il cammino spenacolo di un'ora, in cui li giovane attore e 
di un tKWbny^'UtnpreJtnpeyra’ autore interpreta il ruolo di un principe poi 
IO poinicamento. che w ^a ad afhenteto tt condannaio a mone dai suoi. Si inaugura, 

gl *!* mt*j*? Claailca. Uonaid Bcmsicln dirige OHi alte; 

l'Oichedra di Santa Cacllta. Mustchc di OC 
y * binqr. Per la rassegna •Barocco a Vueibo. 

queiw iet* alte21 nel pataiao del PM U sO' 

Mdiungrin nuineiD^alemeiiUaiiloWlign- R[£I5io!ltaSmrR)^^ 

Del. <l.'lileologta nel tedi di Oueli., ha coni- 

mentalo Dario bciteni, qign é tnii ostanida ^ si apre uro §erle di 

a di iwntera. ma è WKitdi da uro «litta vL W™»™"'* <• 

tal* Chat poi |■etelMnK>n*eaHd10 per tre- Qu^^Iatei^ioM.TWitogukldada 
IhnlMif J'operalomesMdgia*. Ftatteuda ha Cario Ma/Mi e Maisimo 
lltglWI roràgoroto U lOmàiSo al «Ira di Ohi- <"«"1“ <»" I» n»»lw •1'^™ h L* 
lippa Tornatole <Nuova cinema ParadlM», h* concerto leggae a Bln>be*l del greppo 
(naVendo In liiallo la nroieria» comunque Evolution Urne. Chiude la ataglone «tei Hi 
della npitaigta. iquelta (KaTO mallnoonta del Mima; uro acni* cqn moM aspitt, ronilriiti 
pUMUn comaTha delitilta Gutli. sdalta qua; che « agno esiblii durante l'Inverno nel teca- 
ta bUogm staccarli per potar coatinuare a vi; Jc dl vicolo San Francesco a Alpa. Tra gUalln; 


' . . . ..;OillllOMICBCCIII‘ ' ' eneigeiica'L’occhio a la ma. 

no che combmacM) i materiali 

M Unbtfto MmMuuiI. musica da nempime il mondo e li lacerano per fonderli sono 

Galleria Editaila. vta del Cono (e Mastroianni ha mesio in di una invenzione-e di una 

525; fino ai 30 giugno; ore scena il balleup): abilita strabiliami, ma sen^a 

10.30/13 e . 16,30/20; tei. Queste di Masbóiaìmi sono esibizione particolare di lecnì* 
3610246. ImpossibUe separare sculture neUe-Il mano cà. 

la materia dairimmaginazione segue \«]oce e i’im- Tutto, pure nella complessi* 

degli scultori. Fanno un po' rf magiriazione e l'emozione. È. là dei matenali e della tecni* 

dete 1 concettuali che sempm una; slupelacente ca; resta moto lobno. Hanno 

nosmaterìalisaaie.rafte. Maci combinuione ,di eliimenti evidenza alcune Unee>loRa 

sono scultori ^e KUltori:: chi materiali dii«fsi tra i ciuali la sùilè nuali si KarKa^'eneigià 

pensa la materia come stnittur carta o U cartoncino bucato, nello spazio. 1 colori vengono 

ra Indifferente che porta la sfrangiato, stoppato,^ dipinto ad aggiungere bagliori comè 

formg e chi pensa la materia che si fa vela o ala dì uccello se nelle combustioni dei ma* 

coma un nucleo che manda ' o forma di razzo e che fa vola* teriaì) venissero fuori piètre 

energia in tutte le direzioni re tutta nmmagine composita preziose. Gli altorilievi a volte 

dello spazio; e viene In mente nelle profondità del cosmo e prendono aspetto di ribalte 

Boccioni e. dopo di lui, Ma* dell'io bagliori di fuoco e' dove passi ùna'sceria della 
stroiannl lasciando tremende combu* nascita.del mondò o di una 

A .vedete queste sculture stioni; rosso e riero con ba* grande avventura umana 

straordinarie datate tra II 1979 gliori metallici. (qua)c<»a che è collegata ai 

e il 1989 dóve riiKij’materiali Sono aNc^iiievi quali non pianeti dei russi luon e Tat* 

possibili, dalla carta jal legno s'eraruj mal vlsù, se non per lin). n, 

ai metalli sono usati mettendo mano delio stèsso Mastroiàn* I materiali sono trattati con 
assieme Teneigia di ciascuno ni; ma questi sono così inten* splendore, finezza e finitezza 

per un VDki!.nte pretoiido o sarneme disegnati e Jnclil co* da oralo.. Preziósi diventano 

nel eosmo^ vlen da pensare me se lo scultore frugasse nel dei semplici tubi di fetto ^^* 

alia coda deirUccello di fuo* combine materiale detrimma* ti che entrano rièlriiriiria^né 

co di Strawinski cosi carica dì gine per cercare il nucleo In tutta la loro brutalitimo 


DoÉiéKicà 
il giu^ò 1089 
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JMAES V^>OOS 
SEAN YOUNG 

ALLINFtRWa 

SEMIA POSWBIUTA D USCITA 


COCAINA 




NON BASTANO 

TUTTI I CAMMELLI DEL DESERTO 
PER GOMPR&RTi UH AMICO. 

( PROVI KHIOAR ARO) 


CtCCHI CORI 


SCVOLA 

DI . 

MOSTO! 


MappakecI? 

Exppess 

GASnlELf SaLVATOBES I ^ j 
^ GIANNI ììiNERVlMl J 

''Cry couMit nucoioa '' ,'IC 


l arciere di 

GHIACCIO 


© uiì inni Ui 

FRCD DEKKEfl un 




hmK coft Mm MAovicN • pR 
Z 1 ) (I7 30 !2i30). 


Mìm 


.'LÌlJ906r «■Rf.l 

Ifcr. *W.-4lieiM \fii » M (H.9Q.22TSO) t Ì 5 ^ 

, LIMO CMtoipmiMdlUitiyi n VkkS 

Ti .TtUWM?' infici 301 . jji;M 

r~OUJ,000 NmM Scorm F . villa 
li-i iwmiM? ciniiiiwiviiif jn 117-2; 3111 > mà 


I7MW7 ^ ~ ne.»».» ' 

^^@Sil^wj^wB5Sf*ÌwiÌ85if5[. 

74» -milMM ' , |I>,30.»3I)) 

VWaUITVI .>,>1 L «000 tUMriHsdltMtl'OmlllconMni 

e.i»vtl<iiiuili»3 tilMTSOM, HMvIÌH ■ , |1«jl»8i0l J 

AfIUMOKMOM Li eoo 'VUTTAiigMMEiicinoiVtiilMa 
«44iSo|p<nl«4 .W.)SliOi«"''M<MIIMMn*li Valiti. 

1 ’? ' ■ t ‘i V V- ' m WNOf Qiw.a diiaim im 

1 >-> «llli»l<iiiUy|ll30l,lWB0l,DI. 

- tim... ,V,.. l■^_ >CW(al , ■ - ' 

«tmuM . , 1 7 000 I (Miin «ivpo.RiitiMi.'Em 

Wiy*n» 87 ..3-- ‘ .TH.M7.502, Saw«»l»mt.- H.m»:77 MI .. 

jMWy g§»Sfc;ia»gi9M^^ 


•‘Jygmylfons nri film ■ImepiubtHi dlrttto Qpvjtf^Cfoninbifg 


ASILI limitano • f«tor«i 

■ Dèìih1èHó<ti;éréI^'aw6^^ un4irl()>nìi'W'^ 

;1^ÌW Torti nV i^iinl Stento non^oùòoi^trbhii^, 

^lióTor (ncortiyiAo oo.d*'ridir») 

^FftiQ.^ DivIèl'CroMflt»érfl.ie la conMrvaMirtwnOi 


ri itnri MMrpMnl dHH wllim» W* 
Mruioni GItnn OoN Miciim 
S hiffir • John Miluwlph pv il 
PO lnvMntnio «mpaoclofi Mi do 
boidinu QMluifM (M 700 

REALE, UNIVERSAL 


ó : «ccòti Eàtnyòci^ft 

Ih ìdirettii:d AC«nn«iV; tieó') 
viro, «udì «etnrmi; 
voDi». a^RicHy -iMriwit ir 
cMla^ : faiuh|it9;i^fMÌTm!jim 


poruonaggio campoggia iWl M 
CiQ dia nrw m quMto film «ut m 
urni» eho doewMnia «ipu fC 
eum Iti alo apattitor» riflaf 
laro au quali Amarlea pvanolca 
a bruida Aragla a paiolata cha 
afMadtdafonolawopriaaolini- □ RAIHMAN 
dina Gtanda prova^dl Eric Bogo- Orao d oro ai faativd H Birilno 
dan (doppiato da RobarteChava- carKldato alla bdiam di «no 
iw) eha aviva gtl lAtarpralaM a Oacat èlonnaKamoaofItoiaul* 

‘ . ------ I *,mnn»o« Duiim HofRnaiv 

'(wawi^ 

parla, rum corminlca. E uri pnnip i 
A Ottra vom anni dd auo primo giorno auopadramuor# ad agH ai 
«$an ErmcaaoDf prodotto par li nqova affidato dfritfio minora 
Bai tibani Cavarli toma ad opeu ungmvanotioaplghaMiatMnodi! 

pvaidd Santo di Aaarai StavoHa vita cha 0 apparantamania I qp< 
il auo RrancaiGO non è pM un ri poatoddparantonialaio Ep^iM 
falla piiiaaaantòliino fflaunu> ttaldiia dwanta di viaggioitin : 
mo in cui itianra prima la aeaita go tutti I Amarlea. naaoono al 
daiapovartè poi H oontanq don latto a Midariata Aocantad«h 
Dio H film npwcorra la btoarafia parlalivo Hoffmin I giovani lom 
di Frarioadoo avM n do la Immagl- Crylia a Vatarta Gaano^ Diriga ; 
nlprOooMuati odaagnai^doun Barry Ladnaon («Cood Moming 


' . (7070-77701 

p«F«jM'. Ile-TT-TO), 


Q vMNA iVBDQVAi^ci^^ 
Ol^ùmHONTBOPRO. 
Profaibllmdwiidrt piicdi CaatdNttoVcrid 

«OùdcòiaiB iBi y d oantèi;; ma :i — 
ugùalmaRta divartMm. invantorp ' 
dTiffi eómmàdii.iù; tòril.^ja 
apir^ indama^J^mhan'Dam^ 
iM ddònfr^é^quI’èÒH^wi 
eo’ddoltdmìiiaffiarieand^pw^ 


1«EM2«Q ?0ahidMdÌBd..WI 

! 

i-■ 4 -t'“- .liftiiiiiifttiirfrtii 177.701 ; 

''nya-Wt •- ««fiw llB7l!iW4»i«*tIÌMW^.F :i 

WCilfcW'^'' W. fttftOT • 74 117.» HI 

Sgaì*!,:--' 

SiS’ ^'1: i ..Vixioooi 

w.iifiio ''aifllifiiiyijlll 

’ l-fOOOQ Hii#VW'iUrtiidiM.^5cw... F. ' ...t— 

WÌI.44' W^I0««7I CÌSlllF«W«IW.)ll 117-77301 .lìosSIoiMlP''?** 

Ti^WÓO O-ttìHtisfor MM a Uwme.'Kr , i-meMu ■ ■ 

*.7! 1^27.4 gj>F»nW»>4H^,K..!VNnl^; , !gJg?lU, .fc-v» 

psi!sar^77,s^ —: 

' -Ì LiS» « ‘ w 7001707 


•iqoai^aT-Cf o ^iiiidrgBvl^^ 

vL:ì v-.&'^èOi-at^v^^o— 


—IWI— —w v* IMO w m 

M. Pdcodrimrn,i'm:i!]tard;|ael* nato d martino 
tatolnpraaidlri^- 
'atteri'..'ln’ .pliné.':; 

•ÓUIvod».~èOnferi 
tfulrddiiùdvò: 


Ur«iA-ir44.t 


'ùittt'd 






quaritiio 

PONCLEA (Via CraictAM 62/i • i 
Td $686302) 

■'x v:'A)l« 23j,30: Muitci.andinaWMa* I 

meo 

BABIT4.0UIB (Via del C«rd«l)o,^l3 • ] 
Tal 4745 Q 76 ) 

. - Alt» 21 . 30 F.Sa(nt-ÌOuit|a;i!icholi:: 

.««M 0I0V4IMI M lATIMI^ 

(Piana) '' 

."MariadliaDe 21. Goncarto diiLittfa ' 

Siavan 


EATROMDUBWWlBiViaG G«> 

nocchi 16^ 5338405) 

Alla .16. La^TtvaHii dagli animati 
conila-Scygla^ajairiiniBraFPadra 


7.00 7 000 


RtdBloM • lOboiiiiiitiill. 
V degli Oft, 60., 

40130 Bolognt.a61IM4»4S 


bsaupaubocchiau 


L)..r6. BItellty. 
I^a huto giappone- 


Oiovadl i^aji 
SpettacCilo’i 


abbonatevi a 


Tft. 9321339 


La chltw di Micheta Soavi - .H II 7-22) 


los Castaneda: con Alberico Cecca- 
rellL :Ste>anOi Nardutri; Adatta- 


, piniai, 5 SALA À: 0 PiecoN'óduhrec) di Ricky 
td 9420479 Tognaizi;conBcr^Castalfitto,LìnaSa: 
in. .aa4ua/v ^ j,16:30^22.301 


MAJESTIC 

IN ESCLUSIVA 

Cabnelc Salvaioras ha ratta un 
lìltnsullasuageneQiione.’F: . 

Sincero. mtelligenle. 
commovente, e divertente 
(bWliRiii|tiianL»Mai) 


Td. 9420193 


1DRACULAEFRANKENSTEIH, 
L'UOMO LUPO EU MUMMIA 
NON VI HANNO MM FATTO 
TANTO RIDERE 


SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 1715. 


VemiU L. 7.000 W. 9484597 


la roM d. Francesco Silvestri; con 
la Compagnia La BilanciS- Regia di 
Patrick Bossi Castaidi 


TEATRO DELU VOCI (Vie E. Som- 
beli». 24-Tei; 6910119) 

Domani alle 21. Concerto del coro 


CurtÌI « BR - • - t1B.18-22,3UI 0^23)-- 

Navr York atorifa di M, Scomasa: F. Marte«ft8He22-15;OilKn«vaccWt 
Coppda a W. Allan - 6R (15.45*22.30) . fa buon Bmadway di e con Cintoli. 

Drognetii. Tosdh». Insegno, con Va 

O .. .. . il ,. ■■ . Premiata Onta 

POUTECNICO'(Via G. B Tiepolo 
Michele Placido, Clèudio Amendola • OR i3/a - Tei 36 V15DT) 


TEATRO 8AU UMBERTO (Via del¬ 
la MerQedn..50it Tal. 67947S3I 
Domani ,allrWi Or scena l orcha- 
stra. Musiciati francesi con musi¬ 
che di Roossel. (beri: Honegger. 
Paulenc.'Bavèkj Ofehestra dirette 


0 Angelo: con Antonella Giaccai e 
AqtoniQ Mani. Regia di Fabio 0 A- 
vino e Siefano Gajani Billi 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 


-Tal. 07,74/26276 Aguila oanacci ai Sioney J. Furie: con 


Louis Goiwtt Jc.’ Mark Hiimphrey - A 


Alle 22. Blues con Meno Donatone. 


□ :Rainman di Sarry Levinum.con Qu* 
•tin Hoffman - OR (17-22.30) 

Naw York ateriaa di M. ScwMia: 
Ceppoti a W. AUin - 8B -^(17-22.30) 


pa. 10-Tal. 6825511 
Alla 2l.30..Gnh iRarty- di fineisia- 
gione: alla'32’6oncartodi Alea Brìi* 
ti Bend ‘: - ' 


Fantaami tta Itgafa di Nail Jordan: oon 
Fatar O'Toola- FA ( 15.30-22.15) 


la aplaggfa dlBalIa: da Yeats. re¬ 
gia di Gianfranco Varano 


iwm 

Doménica 
11 giugno 1989 





























































































































































































































































































































Pisa'Milan Goni viola 
Si temono La Roma 
ultra inaugura 

romanisti il Flaminio 


Cainpkiiiato Dopo una settimana segnata ] 
"di calcio dalia morte del giovane a ,S. Siro 
"agli sgoccioli e dalla questione dei parametri 
- oggi si gioca per la salvem 


|Ve s^ntriidi|ettì:;Como-Torino ^ 
L^ 3 òoe 4 !esenae soprattutto ~ 
Bologna-Pescara con gli abruzzesi 
c^eno^^pcxssónopetdere ; 


L’anarchia ìtnim 
con la complicità 
di Matanese & Ca 


Lazio 


Ascoli 


tk «o. ‘«W** 


MfrMdiri H' 0^ ÌLEOCE 

/ wilrj 

M Coma 0-1, t-I BOLOGNA 

' ^ W*" 


Maifredi rtvoige un appello Per Toccasione. io stadio Qaofwuii Uhiiione o pmMa^ 
aitUosi bolognese saA per ia pnma sa? 

4lai come in questa occa'^ volta xompleto: Schio Jntelll ^Inacosièceita^conelu» 

skine sarà impoitaiUe il calore terminati ilsNOii ailii tribumT de MMtiedl'*"# domisi^ 
del pubblico Contro il Pesca* >taterate>e oggi sulle gradinale coniaMfe'ia eerleA^allaatiie^ 
ra vorrai vedete lo stadio pie* pbtOriffb ièdélb 41.250^ilpsl« •"^W6^imi nyM gfc j qi|»dWL:Nel 
no d) gente, impegnata a so* tatori > prbrainio tomep i tiM roraiy 

sienere i miei ragazzi; Perno!, v II Bologna itenneora àiign* ':bld non dewanno pià^^ 
ma anche per la città, è.una cando dietro la salvezza ep* e jàfimdiennno ung^^-'sbna" 
paiute di Vitale unponanza, pura Im già ingaggiai due ancora-^. spettecoteie che 
perché ci si gioca una bella >. stranieri: il difensora bulgaro mageri v muterà, alcuni latlig* 
ieitadiseneA^ liiev e-U-ragiite bradllano giamenttlimiddBlbaskeh.. 


a ndli^fisidelra chiùsa 
itila sul pauamètó^ 


Al mercato delle vod sbOla Litìco? 


opera sull opzione V facile. codcomefusVvMuUereSto^ ;llevi.'>Tbno>dmefideil>daqua*' * ' V • 

Bloccare 'Un. calciatore non n>. lanto-percitare-rnomi più . le.aaià kvdtiei deliivàgttMn 

so sono carte di riserva, desti* anche se ad un Ihelto lntedoi^ >. vU colpo ml^Qerar^ -ì 

nate a-diventare/ litolaifi. per* ra. vate^per il C^o. Milton è : 

ché a buon merc^ li merca* un fiordi cehbocampisla. Si* oSTIiter» * quelli* del Bolo* ■ ' 

to mtemo. presenia, invece, mone é già stato catturalo dai ^ gna che d ihlràito a^metiera le ManilAna « niAn» M»r./infi> «tm-h» 
maggiod difflcolià. CoipA del Mllan di Berlusconi aierm|a* mani lu Geovani, li migliora !]**^*?^ ^ iSri nT^nh 

camptonaio. ancora bi corso mo qui. «u dua'squadre fol^ giocaiora brasiluno del ino* iNill fllOCft ^ t ^ 

e con tanti destini ancora in* mente indtzlite di serie Ma ntento.CapÌldto^^^^^ 

certi nel repaiio coda delia il gnijmo delle indiziateti' occbra in questa direzione il XT li mpriim wWMSItMSin 

classàlca. Un esempio? Il Tori- te e comprandérfioim lmpo^. Bari è ha i atIbA Flno^ l - 

no Una sua caduta potrebbe tanti. Pascetti, che sarà il nuD- sono iteli acqedllali una die* ^ ' 'nel t^o 'nomerieeio. oU ha 

trasformaito in un ricco super* vp lecmcp del-Tonno del cina di-giocatori, molti dei prescjjlto yn fliomamnoOib. 

mercato. Numerosi i giocaton prossimo campionato, ha, per quab faniilianL anche temoli Maradona aveva corpumcatc Ieri mattina al cento 4teiadSo»di 

appetiti dalle soctelà. anche esempio, chiesto che gli ven* ccorne Ctenon to altri. D) tetto : ntoemére in teadodi parUre: Lacomiiivàpartenopeàsjéquih’ 

quelle che contano. Cravero, gano xomprab PIn, Acerbis e non ha ancora comprato nes* di,lnMfenta nel ritiro di Porto San Giorgio con un pullman aehza 

di ruolo libero, piace a molti,' RizzoIodcl>aLazto;:Juoiexal*. suno.Vv^ O/taGi UsuocapitanQ- 


p& lo saopero 


TsoconiSPion 
NapoUBMoitti 
Da Agostini B PisoetMa 
Galia.B g«ruttte 
Favaro B Oragueel 
TrieaHa B fteiNoaz 
Marocchi B Bazoiii 

Magrin B 

Busa Bf^ Canio 
Zivirov B Bclota 
LaudrupBSota ‘ 


Saverani B 
Annoni B B^antbau 

C<Mantuono B Parns . 
Ca^ B Banadatti 

Macet^ B 

Cimmvtó B Boa^ 
Tòdwco B Bàoiro 
invanrizzi O Sabato 
GKtnta B MCdiar 
Mtttwì B Fusar 
Simone B 


Abdia B P'^ancinj 
' Oall'OàdoB CorradinI 

Pontolan B 

Aralanoviè B Bantea - 

Cvàtkoyic B 
AtelS B Crippa 
Giordam B Caraea 
Giovànnalli B Aomano 
Casagrarìda B 


Serie B 
II thrilling 
è aCremona 


Arbìub: AGNOltN di Baaiano Arbitro: MAGNI di Bargamo Aittoe: KSCHIN di Lagnago 


Arbitrò: LUCI di Firartza 


Arbitro: DAL FORNO: di Ivrea 


H ROMA. Già promosse in A 
Genoa e Ban. nella serie ca¬ 
detta restano ancora da asse¬ 
gnare due posti. AirUdinese 
di Sonetti è sufficiente ottene¬ 
re un punto neli^ncontro 
odierno con li Genoa per es¬ 
sere promossa; al «Fnuli* é già 
lutto pronto per {esiliare il 
ritorno nella massima divisior 
ne. il maich-ctou delia gKsma- 
ta st gioca. tuRavia, a‘Cremo¬ 
na dove la formazione gngio- 
rossa di Mazzia, terza in clas¬ 
sifica, ospiterà la Reggina di 
Nevio Scala che ia segue ad 
una soia lunghezza. Spategg) 
decisivi in sene C: peni girone 
Bdolia CI SI gioca Campobas- 
so-Monopoh per evitare la re¬ 
trocessione. In C2, a Legnano, 
scenderanno in campo Juve 
Domo-Ospitaietto (ia perden¬ 
te scenderà In Interregionale), 
a Cesena si giocheià Chietl- 
Temana e la vincente sarà 
promossa in CI. 


Lorjerl- ' 

Catana 

Landonio 

Ghiaccio 

Cfltbona 


Martini 
DaluccB 
.Oi Bibqio 
Grwo 
RIizoìd 


0(Fusco 
Filardì 
Portaluri 
Buccìaratli 


Adami 

Verza 

LoranzinI 

Didonè 

Cornaliuison 


Bocchino 

Goti 

Bongiorni 

Banatti 


Agóatlni 


Gatta 

Okva 

Clarlantini 

Marehagianl 

«Iunior 

Farrattl 

Pagano 

Gssperini 

Miano 

Tlta 

Barlin^iari 


Zanga B Fvrnm' 
Baroli B 
Branme B Fasciulki 
MattaoiI B 
Mandoriini B Barcalla 
VardelUB Fregna 
Bianchi BStrombari 
BaHigbrytz 
Oiaz B Madonna 
Mitthaeua ffl Nicolini 
Sarena B Bonacina 


*1niar punti 54: Napoli 44; Milan 
40; Juvantua 3B: Sainpdoria a 
Atiitnta 35: Fiorantìna 33: Ro¬ 
me 29: Vòrona 2B: Iacea 27: 
AecoN. Bologna; Lazio « Catana 
26: Paaeara^S: Torino 23: Co* 
nte22.Fiaa21. 

* intar caiwplona dltalia. 


- PàcfiI 
Da Mvchi 
Monza 
POH 
Stringata 
Marronaro 
, jBonW. 
Bonetti 


htoiaro 

Barbai 

Pac tocco 
Banadattl 
Vineza 


PiFàeeihi 

Agostini 

Domini, 

Tfeini 


Arbitro: LANESE di Mattina ArtÀtro: SGUIZZATO di Verena Art>itro! PAIRETTO di Torino 


UB/6 oro 15.30) 
Atalente*Lieea: Caiane-Como: 
Fiorentina-Boiogni: Lazto^Sam* 
prioria: Mllan-AKoll: Napoli-Pi* 
aa: Paaeara* Juvantua: Tor)no-ln- 
ttr; Verona-Roma. 


Farrario 

sratcrtó 


Brivio 
VwiDva 
Prandalli 
Da Patri 
ietariei 


Sorrentino B ?!2«*... 

AleaéioB.hrvno 
Aallonan B Zannna 
LoranzD B Edmar 


runità 

Domenica 

11 giugno 1989 
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H<>Ì1a /in«ipnji»a '■‘■ ' "Èi’esénìètofeliàdiùn'caldatpre *' 
Wglld UUHUglllCa . ^ t^formato là fìne di una òaniera 

neirinizio dì un’altra Dal libi^^tto à tréhfanrii pef fare il punto . ' ' 
sulla sua vita all’idea dei corsi pér gli ex atleti. E ^ prossimo liliro... 


UiLongo 

«ICIro 

d’Italia 

donne? 


campionessa fruKese lii cicliiino Jcirttne l/mqn « nella 
foto). ha chiesto in extremis di poteni iscrìvere al Curo d'I¬ 
talia donne con una squadra mista composta da una brasi¬ 
liana e una statunitense. Per molivi it^larnonian s'i orga- 
iiizzaiori non hanno potuto accettai«<l M-nzKine della lon- 
go rinviando la questione alla Fiac la federazione miema- 
i K>nale che potrebbe dare il suo assenso In questo caso il 
liruppo delle 137 concorrenti prevwe al via di Venezia I Klo 
inaitcdl prossimo diventerebbe dlMO Al Giro femminile 
o^anizzato dal Gruppo sportivo 4.'UniU> e da) Velo Oub 
(Mrteciperanno tutte le pio forti del mondo dalle nosirc 
innseBonanonuallaKibaidma Rosaiwr.Ovr Oanz Guldpf, 
bchoenembeig. ‘ 


■La pnma risposta t in Italia ci 
sono federazioni cosi fotti e 
organizzate che forse non se 
ne sente «.o non se ne lascia 
sentire) I assoluta necessità 
Se non hai la voglia, la volontà 
di andare a fondo del proble¬ 
ma (cosa che i politici proba¬ 
bilmente non hanno perché, 
nella maggioranza ik-i ca.<ii 
non. hanno una sensibilità al 
problema, non lo vivono) non 
lo.nsolverai mai. I politici si 
acrorgono detto spiìrt quando 
gli servePerbquestesonoen- 
Irate e uscite; mordi e fuggi' 
che lasciano il tempo che tro- 
vvano; Chi ha il tempo invece: 
ili sensibiiizTariC lo credo di 
non essere caratlenaimente 
: adatto 'a tare li deputalo, an- 
chetse' ho ncevulo proposte 
dai repubblicani e dalla De. In 
.<^ni modo ho sostenuto Rive¬ 
ra, convinto che la sua fosse 
una presenza opportuna». 

Se tene In dee o tre tarebbe 


Gamba esdude 
Gentile 
e Vescovi 
dagli Eurobasket 


» della nazionale À catcro ha progettato con la so- vorranno jKnwrsi. ver- 

cieli in CUI lavora ristituzione di un centro di indi- ^nitSa e Sede ap- 
rizzo al lavoro per ex atleti; la seconda è che sta fi- punto al suo interno quelle 
nendo di senvere un secondo romanzo «La Stona di snuiiure di lormaaione di dm- 
un tapporto tra una donna e uno sportivo: una cosa senti, che si potranno adanate 
ntica tanto semplice ma un .caso esemplare.. ^SiSt vanf a^™^ 

ni di calegona. da quella dei 

- ■ _ - ■ _■ _ • calciaton a quella del basket 

FOLCO PORriNAm t alla pallavolo ecc, oltre ai Co- 

, ' , - ni Ecco, é evidente noi nte- 

▼ on é questione esistenza fino a quel punto, marno che la questione sia im- 
J d'Irìvecchiaihento dall'infanzia at quel punto, e posante da un punto di vista 
'1'^^] delle arterie Non annoiando e senverKk).. Ne sociale Ogni anno «ci sono 
JL ^ è senescenza. Non venne fuori persino uq libro, centinaia di atleti (non pensà- 
uhmm b la memoria npe- mollo bello davvero, intitolato re solo ai pochi grandi pensa 
titiva che incalza. Ux pnma fella di torta, nel 77, anche alta sene B e alla sene 
m qdesto caso, ma semmai cne Incominciava cosi «Tori- C) che smettono q che- pnma 
una aorta di familiantà, da no..1d49 Mio padre sta con di smettere, si pongono il prò- 
quadretto familiate Foto di unadonr\achenonèinlama- blema del 'cosa fare ' C'è un 
gruppo. Anche perché allora dre e io con loro, Mia madre pnmo snodo, fondamentale- c 
( atmosfera che alimentava «il abita a Cassano d Adda un riguarda tl chiarimento delle 
Filadelfia*, con tutte le mistifi- paesino in provincia di Mila- loro possibilità e potenzialità 
cazloni del caso» ci appariva. no, con mio fratello • f^rciò all'inizio è necessario 

.propm familiarmente dome- . «Come l'ho fatto, perché un colloquio con psicologi, 
gtipa, Era forse quel sen^rli I ho fatto, perché ci sono airi- sociologi, manager, per cerca- 
.parìare. rteonoscerìi alia voce, vaio'’ C'è una cunosilà, Intan- re di capire quali sono te pre- 
I giocatori in campo, cpsi | ri- io lo’ non sono capace a pen- disposizioni di ciascuno Csse- 
dbsao,.senza le distanze che sare scrivendb a macchina, re reinsento nello sport con 

E l Mussolini» Juven-, péiciò scrivevo a penna, con i mansioni specifiche oppure. 

rtfvunaw^La dlite-^ contmbltà Avevo però un che so. dedicarsi ai fondi di m- 
due squadre stava compagno di squadra. Moro vestimento Do(ki questo esa¬ 
tte tutta II, era (le (ohcordP^.che invece era me chiederemo volete iscn- 
idcM Cioè sotto I unbuondaltikMrafo loscnve- vervlauncorspdiformazio- 
Ma «allora* quando^ Di vo e quindi gli dettavo pure ne?(ltuno; ripetOv Sarà ^atui- 

S pano? pi Mazzola, natu-^ durante i ntin, iqagari fino al- io«: t - ‘ ^ i i 

ente « i una di notte con 1 rischi e te Ffe méailtàAmlrliè? 

è iPélf ariene paure che arrivasse il mister a “ 

dM^hiate, qo no, chd per )a soiprendeici Cos era^ Per me «L operazione partirà a set- 
si trattava di rivivere quello tembrejntanto.incominciamo 
nÓ^MalE^B.ctree^ In cam- che avevo fatto In treni anni, con un'indagine conoscitiva 
^t)p;jpu^atO|Ui9rìclallébn6Ì>as-di avere le idee chiare e di sa- predisposte/dalUsda che, con 
peWmaltQ un pere quel che ero, per tirare noi, ha crealo te Censuiia del- 
4,'3ft$myMcip.^ll^lv)s9 grgna- un bilancio, nel rhomemo in lO'sporti con'42‘.cKcampioni 
?;»^Ui‘fitulti<lK:evàniorrÈSandl’1-»- cui gvreii dovuto decidere del che iunipno da 

el’d-jfcnvMdorfIvarno Urt u" mto futuro* > , cioè itBenVehuti. Agoatini, 

^i'^pQco'lifeiqhé uri’pogo era arti Che he sla vertuto fuori un GuarduccI, MaRprati, De 
'.^M'^'rtdu^xder^viaàRptihtodi bbtó bello ha per me minore Chiesa, la. Bocchi^ Con loro 
:a.-fffni)iBre che - importanza nspetto ai senso stiamo mettendo a punto un 

■■ l^Fll^l^la Jql. 'aoUeso dell operazione Di quesUonano per renderci con¬ 
celo ai .margini ^ onaUsI e d) diagnosi, nella co- » delle effettive necessità e 
ligniijio gli face- kienza di dover^are i tonti del come dover indirizzare le 
usaMitBBiiìtoi l^SlniUnjsaBo guéiiWlìo. con quepstoqaiio che-venà 

dilUl?%wWtlW’**0fH5a«ÌBo^^^ dlsinbuUo attraverso le asso- 

:i3lìS5S'.:iJ?Sqr:'rr..i^ 

''i^iréntàto con^^aiAtq'Mazzaia, e complesse ragioni, sem- che stanno smettendo o han- 
r ^cpvvMB di 3 éndnpo,iind spe- pllftcaiivamenfe rìconducibili no appena smessotli^pfatica- 
di'Vecchio ZIO effe potrei , a,uria.ge!jierale ignoranza im- re lo sport Daremo quindi 
pertli>d nihproverafla di fuma- preparazione e Inadeguatezza firan pubblicità ai corsi fe. ov- 
i ch^sbj-p di ^ dpi singoli, pfovocaté da una viamente. incoqilnceiemo te 

•plà* vb'jllto qiiella , gotta di artificiosa quanto so- selezioni All inizio avremo tre 
inaslia granata Senza malin- - stanziate separazione dello centn, Milano. Roma e Napoli, 

■» . sportivo dalla vita reale. Un al per non costringere a troppo 

ireogni-evenipale.^fro iato col qreese reale» Ne gravositrasfenmenti* - 
si jì^sa ,la sellài' consegue che a fine cairleia il progetto mi e^mbra di «c- 
idrino h La s^re lo sportivo si tqgya anedr glo- cezionale rilevanza ^(si 

rtl vane <qva non più giovanwsl* cosi?) pur con tuMnschi e 
910 d'àspièj|U»v'Q)* fpc.'à dorèr affrontareliiff^l- te difficoltà che lo^stesào Maz- 
|^}iert.lO,^Mddlt ' tà ben più gravi (forse sqplait- zola qon si nagcpiide C co- 
ohe S^pdnno ' tutto psicologiche) d'ogni al- munque e finalmente un pin- 
MjrMà e'sIa.’^Cbm- tró per reinsenrsi ne) móndo mo pauo, Vedi caso,.ancora 
Iltf9re Qql adei^, sono dql lavoro (Gli chiedo quaiiti una volta affidatd alt iniziativa 
gviàcenftglissqnadiMI- ex glbcaion per restare al Cai- pnvata, a Mltenqre cortterma 
^1ncr|)ijCariODld;Ìn un cio vengono percentualmente dellasortSità (o |mpteparazio- 
■N. ^ahjlCtf'pàiazzo, f)qve,ha sede riassorbiti con vane funzioni ne?) delle istituzióni italiane, 
ìgCopsplsporti'dibUi'Mazzola dallamblenle e'Mazzola mi Parlamento'in testa, nell af- 
g presidènte Ma avrebbe po dà una ciha sconcertante, pan Irontare rproblemi reali dello 
tqto nceverini prcvo la hx e- a un 20% tra sene A, B e C) Mi sport, con un mmlrno'di Intel* 

tà pubblicitana che lo rivede sembra che^'questo sià un prò- iigente legislazione;-Vecchioe 

presidente OallgRai dovèdi blema costantemente riqtapo* tristediscono/tenostreAsUtu- 

;CaM In veste di commentato- sia nelle vane intervistè che zionisembrano.e sono,;atien* 

re-*0-ancora, nel villaggio m ho realizzato fino a.qggi, il te soltanto; allo sfruttamento 

Saiidègna da lUi realizzato di problema del «dopo»; In con- dello sport in funzione .dei lo 

fronte alla Tavolerà Insomma, seguenza di un «pnma* alte- ro particolari interessc.di parti* 

^sla Scegliere, e nella possi- nanfe, favolisliCQ o favolosa io o di clientela, per quanto è 

bllità di scelta c’è la soddisfa- mente vissuto Mazzola lo sa possibile -distinguere le due 

ztone dello zio ne è convinto e m) dir una no cose.-Ahimè. Il cittadina abita 

Fortunai Non è sufficiente uzia che mi prende m felice ormai troppo spesso fuori 


Il cl della nazionale azziir» J 
di basket ha scelto i 13 gio¬ 
catori che parteciperanno ai | 
rampionaii europei che si 
svolgeranno dal Ib a) 35 | 
giugno prossimi a Zagabria . 
M squadra è cogl formala | 
Bninamonii, D Antoni. Ora- 
cis Riva, lacopini Morandotti Celi Agnel'o Bosd, Magnifi- 
io Cosia Binelli e Carera Eachis) quindi Gentile e Vesce- i 
VI «È una scelta tecnica al cento per cento - ha spiegato 
Gamba - soppesala e ponderata a iiingu Abbiamo valuta¬ 
to ropportuniià di avere quattro piccoli in squadra 'ma si i 
diminuivano il peso e la statura Hoarelto in base alla con- i 
imuiià e ho escluso Gentile peiché lo considero sopratiuliq i 
una guardia* Di buon auspicio te panile di capitan BruAa i 
monti «Da anni non trovavo in nazionale un gruppo cosflf- ‘i 
vellato tecnicamente e con un grado d amicizia cosi Bltdi| i 
La nazionale nentraia dal torneo dell Aciupulis di Atcìifl i 
dove ha peno in finale con la Grecia giocherà il i J a UiCLa\ i 
e il 11 a Pisioia contro la Jugoslavia U 15 si trasfenrà a Mitei,, i 
no per proseguire gli altenamenli c il 18 volerà a Zagabria 11 

, , ' ’ ^ I " 

Basket meicato 
MoiandoW 
tra Roma 
e Bologna 


Sandro Mazzola oqqi. 


La Virtus Kn UT è la grande 
protagonista del basket 
mercato Dopc aver acqui¬ 
stato Marco Palumbo (play 
di 33 anni ISochsAteaa^e 
nertui^Fbreikij^f 

Claudio CoMebella (21. 

1,98) che potrebbe approdare a Bologna fra una s>agioiie - 
dopo un anno di esperienza in Al con Urge Deato'-Sui 
cato la società cara airawocalo Porelli ha meoso Marche- 
selli, GappeltirSetti; Conti e Renato Villalta. Resteranno in- 
bianconero Brunamonti e Bonamico. Il presidente, Paolo 
Francia, ha poi confermato un Interessamento a RKlQr Mo- « 
randoili, inseguito però an^e dal «Messaggero» che, al mor ^ 
mento, resta .favorito. «Se Tonno lo.dovesse cederei ha 
spiegato però FVarKia - ma d sono solo dieci possibilità su^ j;. 
cenioti siamo In-lfuona posizione». Intanto ChnsMcNealyèir 
stato.confermato dall’lrge Desto mentre IWnò.^^ftbrìanp m»:!! 
tende; ^ffuinbare a IsraelVex reatino Pi^ne. A P^Ktèfarrt*>^' 
vaio Boni L altra bologneie lAnmo ha jabbandopato 
pota Noms e punta su un grosso nome dell Nba 11 ds Saiiv 
ron ha ancora dimenticato Pat Cummings sogno proibito 
lannoscorsodellaFbrtitudo Inline.daleriSam(f^gilsrèil * 
nuovo generai manager deila Scavolinl 

» sm 

Burimi leplica 
a Mandorlmi; 
r4liliiJi34èd^.';^ 

Rìsie dasolQ» 


; r . lìASCHipa __ 

ìA"- i ^ fjTf 

lià freoéia delllnter mond^ 


i Si'llòjhàrà^’^'pàrtare!'^ 
^cèr^àrBireàni; 

piala con il difensore interi¬ 
sta Mandorlini su) calcio 

. . la Larrtefi di Bunani me¬ 

diano prima deì;Mllane.poi:derNapioli.-fu'6lroneataiLrìiii^n' 
inlortupio occorsogli il IO novembre del 1985 Una Moria 
non certo bella per il pianeta calcio «La mia è unaatcAaV 
triste; una vicenda>|Kico OiKRewole vistectre'smtet^ 
bandonato da tutu Non ho mal fatto proclami so dve hel- 
1 ambtehte-dei caicioquesterteose aocadono^'^^g^ Miben^ 
Buriani attualmente assessore elio spon nel Comune di 
I rattamaggiore «Non poaso accettare che m mento a qdbn 
to mi acxadde-si dicano cose inesatte^ 
dorimi abbia sofferte per quello che mi è accaduto e itpn 
ho mai pensato che i abbia fatto apposta Però non posso 
iMiceitare che ora, polemizzando con MaradonB,‘dica che 
sono staio IO ad entrare in ritardo sul pallone^quel gidmo.v: 
Che.poi affermi che IO glrabbiachiesto anchescusa é dav- - 
VI ru il massimo rvon posso subire olire at danno anche id 
berta La gamfia si luppe in seguilo all entrata di Mandorli 
ni U pallone t avevo io quindi non {kkho vivere entrato in 
ntardo». , - .. . ». 


Boxe: anestato 
Richard Savage, 
l'ex camplcine 
«spacciatore» 


^lij^gertiì .del)'a^tec&|;ì 
ilhanno trovalo in possesso 
di beh'27 dosi di «cracX», )a 
nuova micidiate droga a 
baiteocosto che.ste dilài^ 

do negli Stati Uniti Richard 
Savage; uno dei più promet¬ 
tenti pesi piuma amencan) 
sino a qualche stagione fa; è stato arrestato a West Monroe;^ 
in Virginia, .e rischia molti anni di carcere.' Vincitore «del 
«esuanto d’oro» tra I dilettanti, nel 1985 l’Ibf indicò in Savage 
lo sfidante numero uno del mondiate dei piuma in seguito 
alla, vittoria dalui ottenuta ai punti su GraldHayes, Nei silo 
-curriculum vanta 16 viuone per to, l’uUima dette quali otte* 
nula net gennaio del .1986 contro José Gonzales. 


Léonard contro Heams, notte di pugni avvelenati 


claniche ha:accompagnato Léonard 
net'J'ievadavmancail'volto.'popolaredbAngelo 
. DundftBiMIiSUo niaestromugihslicp dopo.'esser- 
teMùto-aitehedi Willie^P 
ed attn olio campioni del mondo, Gonsigtiaio 
mate dal suo uomo d affan Mike Trainerv un 
avvocato, Sugar licenziò Angelo perché gli 
chiedeva troppo: il dieci per cento Eppure 
questaAlà regola normale negli States:<appun- 
to il 10% al trainer e il 33% al manager al pugi¬ 
le rimane i) 57 per cento della paga Adesso 
l'avvocato Trainer gli fa da manager e da irai- 
Iter non sappiamo con .quah risuUatì mentre 
come uomo d'affan, m occasiono della nvinci- 
(a di Léonard con Thomas «Hit Man» Heams, è 
riuscito ad ottenere un coche/ di 13 miiionrdi 
dollari, circa 15 miliardi di lire. 

' ! || 5 /tehr valido :(pare) per le cinture mondiali 
faifUllé delsupennedi (168 libbre) Wbc-f Wbo 
si disputerà tunedi notte a Las Vegas. 

•Olbattenti osservaton hanno scorto sul volto 
lanciultesco di Sugar Ray ed anche nel suo sor¬ 
riso zuccherato ombre amare, Difatii in cinque 
volte campione del mondo SI è momentanea- 
ménte dlwso dalla‘'moglie Juanita -'WilIdnsòn 


(che lui chiama Nita), una graziosa 5 /r/cono¬ 
sciuta quando lei era studentessa alla.<Parkda- 
le Hight School» e sposata nel 1980 quando lui 
era già campione dei pesl .vyellers Wbc.dopoal 
ko inflitto, nel 15” round, al portoricano WiUre- 
doBenitez. . , . 

Sugar Ray Léonard, nato a Wilmington. Nor« 
. th Carolina, li 17 maggio 1956.:flglÌodi Gethae 
Ciceio Léonard, un antico peso^medio, venne 
chiamato Ray datgeniton nqlla speranza che 
imitasse il celebre cantante .Rayi Charles. «The 
Genius», nella attività che avrebbe ^ scelto da 
grande. . 

. Sugar Ray non ha tradito ,i suoiJvecchi, è di¬ 
ventato un genio del nng'^ia pure degli anni 
Ottanta (epoca di caos, di decadenza tecnica 
e fisica nei pugilato) vincendo ben cinque cin¬ 
ture mondiali; welters Wbc. medi-jr.Wba. medi 
Wbc. supehnedi Wbc e mediomasslml Wbc. 

Le sue vittime sorto state nell'ordine Willre- 
do Benitez, Ayub KalUle. Marvin Hagler e il ca¬ 
nadese Donnle Latonde nei dué ultimi campio¬ 
nati lo scorso novembre. A Monieqario il po- 
. ténte.promoterBob Arum. altro avi^atOi defi¬ 
nì Sugar Rày Léonard ormai un sorpassalo 


Nella notte di domani alle ore 5 (diretta 
in tv su Telecapodistna) mondiale dei 
pesi supermedi Wbo e Wbc tra Sugar 
Léonard e Thomas Heams. Si svolgerà 
nello Sport Paviilon del Caesar's Paiace 
di Las Vegas sulla.distanza delle dodici 
riprese, «^rà forse la mia ultima grande 
notte e, come sempre, il mio destino è 


quello di umiliare i punchers più deva¬ 
stanti...» ha dichiarato Sugar Ray Leo' 
nard alla vigilia del match. Vigilia «avve¬ 
lenata» dalle accuse .dlHeams ai suo 
avversano: «Tt vedo-lroppo gonfialo», ha 
detto Heams a Léonard. «Non avrai mi¬ 
ca preso qualcosa?»; ha aggiunto. E non 
sembrava certo che volesse scherzare... 


QIUSIFFI SIONOm 


avendo «perdute» te sue agili gambe e la mede- Heams pure lui cinque volte campione del 

slma cosa disse di Thomas Heams. mondo. Lw</Man del Michigan ha difalti cattu- 

Eppure Bob /^m. che conosce il suo me- rato i titoh dei welters Wba, dei medi-jr Wbc, 
stiere,' perula notte della "Sfida al ve^io". ha <tei mediomassimi Wbc,: dei medi Wbc e del 
opposto proprio Sugar Rav Léonard a Thomas supcrmedi Wbo. strai^andolitel'messicano Jo- 
«Hit Mam.Heams, 1 due sorpassati, che gh prò- sè Pipino Cuevas (1980), a) portoricano del 
cureranno un òus/ness di circa 80 milioni dt Bronx Wilfredo Benitez (1ÌI82}; aLbrilannico 
doilan tra tv,.-bi 8 lieul venduti ed altro. Gli affan di colore Dennis AndrieS; (;l98tù. airargentìno 
sono affari.iii resto.non conta. Domingo Roldan (1987) ed à~.)amés iqnchen 

Dopo aver parlalo di Sugar Ray il cin^e voi- (1989). i 

le campione del mondo, passiamo a tnomas Fuori dalle corde Thomas Héarns è un genti¬ 


luomo ed anche uomo di molto cuore: per le 
strade raccatta ragazzi .sbandati e drogali aiu¬ 
tandoli finanziariamente. Personaggio dixreio, 

' di buona educazione. da otto anni «Hit Man» si 
porta dentro un cruccio: ilJko subito da Sugar 
Ray Léonard, il lE settembre 1981, quando nei 
Caesar's Ralace óihninìas di Las Vegas stava 
vincendo. 

Ali'inizio di quel 14" round Heams conduce¬ 
va (124-121, 125-121, Ì25-Ì22) per I giudici 
quando un attimo di disattenzioné gli costò 
una' ingarbugliata caduta che ha permesso al- 
Tarbìtit) David Pearl di dècretare il to tecnicò a 
favore di Sugar Ray che in tal modo rimase 
campióne del móndo <iel welters Wbc: era il 
105® secóndo del round còsi drammatico e fa¬ 
tate ai «puncher» del Miphigart. 

Tommy, come lo chiamano 1 suoi tifosi, é 
opnyirtió che il referee abbia agitò troppo in 
fretta; insomma avrebbe favorito SugarRay có¬ 
me accadde contro Marvin Hagler battuto da 
un verdetto discutibile. 

Sugar Ray Léonard, malgrado il suo indub¬ 
bio talento, viene definito mochiavettìco tanto 


più che Emanuel Steward, manager e liralner dt 
Hit Man, avrebbe accusato Sugar Ray di far uso 
delie medesime sostanze chimiche usate qtd 
velocista giamaicano-canadese Ben Johnson 
per sviluppare la sua muscolatura. «L'avvocato 
MikeTrainér,ìndìgnato,hascommessol 00 mì- 
la doilan che si tratta di una insinuazione. ' .* 
Quindi la iwincita fra Léonard ed Heams è 
diventata proprio una «sfida velenosa». Bi dav¬ 
vero, non inàhcano le ombre. ! À 

Ténèndò conto che Sugar Ray sub) un 
AripdMouMi contro Laionde (fugace cadutq 
sul tavolato minimizzata da giornali e rN&te) 
Tommy Heams sogna di sconfiggere slqi^lta 
teonàrd ma i| simpatico campione .nato nel 
Tennessee (il 18 ottobre 1958) e resirìentc a 
detroit. Mtenìgan. dimentica d essero un pu/v 
cher àì ferro (38 ko in 48 partite) ma. puttiOfo 
po, il suo mento sembra di vetro Lo contennS* 
no i ko subiti da Sugar Ray Léonard (1981) , da 
Marvin Hagter e di recente da Iraq 
Barklev- In più. pur sconfiggendo il modulo Ja¬ 
mes Kinchen, il lungo Tommy fini sul tavolato 
per qualche secondo. 


l'Unità 

Dpmehica 

Vw/ 11 ’gìiignò 1989 
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OALMSTAO IN.If>13 


I lt h» upulo raponOtic con litio Anche M mifl liloa chle 
una ieaiiici lattica di gioco do if mpj non molto, lo »Ie^ 
L-kiktena di Davida ha toiieceB,aito (UqiiiinJugo. 
aniBjl|(»p(imalMwlla)i» iipn ml'ito duovando e ape* 
lahmto di Colle. Un tocco di m di pieienlaimi al migo 

tìS»"Al'^h!KSu ;^»J*»»*«tto*a.tolAa. 

RJ^'l!l!lS'S3l;2!*J5il!!K La dl»ccupBlone d la 
I MMp cMhjtQ twUknlo paurd^ 4^ d i tfffcu pft 

cMque M (due alla gabaUni) . “ i.'T., 1 Ti 

6 Dtfiijnto eri ivanziti co w piUi# i tutti special 
memparai?Aranlxaiqun ™ntoclileonieaaonojcmia 
colo c<^ ha oantmu due .*>« 
obMdvl ha Imeilio un nome "»ndo 1111^ non cl Hig il 
Ki; di una adela ipagnola nd li* hemeniux Se capitò di non 
pìMd andloendel Roland Gjlioa a POtor tomaie quelto di una 
iUtoOla nel gnira pM hiodnon ha nha, laid il primo a dite 
guriaio a iapae tarie di una "gmiie Agoeiinl, me ne vado, 
iiiVe* vittoria In una delle quanto cotrem non è più n mio me* 
l»sy<le'0«>*s«». rilm.. 


■ rARiGI La valchiria^ icq* IgtUlalaVi 
H da cavallo Arni per laVeit* nata f WBi 
tù c eceea allinieino, apia* Soqtièla'h 
fondala sono terra, cancellala htlie deild. 
sul campo con un ttalto,di cinquddelL 
gomma, cptrie tosse un ^llo vaisi Sititi 
scaiabocchip, ^elli Crpl I A- alon^ U 
vvncibile. Stelli Crai la ieg'na_ clnqdiQim 
incnntrastata. ha capltolùg nitipdsiiEn 
Per latto ha anllo Uri giomo la teli dei 
nuunloso ìlcll Incerta estdte tesa'tit'ii 
parigina Tutu al'rndnanD rsgiuultia ;d 
che aitasse per la iciu volle booa di p 
conwuin a la C oppa iTaigejit Iqll i della fi 
IO In ciclo llapno inwje ajl- flc<^^ ùl 
plaudito c Isoho anche coni* q'a'KAlhl 
nioul per la piccola Arahuih lei nangw 
Sanchei. una hambd'ona ^tio, cdlric 


ancora di Uicp Cadat 
(132 114} ma il modirv 
per ouehete la pallia (ga 
Idcriliclito ben duu moto 
quali ancom una valla t 
wno siali allaUcuadelp 


Ciro d’Italia. Vittoria so 


àndito 


Khacostt*ttB65?iteioiito. '• • -"i-"- 

diIlfranc^^Jèiinctto UnP^Wia - 

!rr.u ^smndo posto la vc)Qdsta|lqfK>laaUUeitadel "" 

■n unanìvottiilitano.^ gnippo-chusuperavaJavetta IlIfljKl fl9oIlUw< lUtiu 
, A diFoceCarpinelli ^ 

, ^v > Impressionante le folla to> PM. HOSTWO INVIATO 

lAlA »., conlmla sui tornanti di San .POmiO CicCàmm 

Pellegrino In Alpe» diaci chi* ^ 

no si é mostralo degno pos* fometri di pubblico che sem* ^ PRATO Tutto può weee- stiano Catti. Un afop autlfia, 
sessore delia maglia rosa. ' biava dieesnare Tinteimlha* Italia: nanche Abilitato dalla 8ÌndiDtne'4el 

^sochepMTqttel. STritiTCs^S"! 

Io di oggi sarò il giorno del gradini dove colpo w colpo leif neiii penultima giornata, Van der Velde (il corridore 
monto. Buon, oono/non, già Fignonfrancobollaiva le tirate:: .quella in cui «"aneiMteva la scappato dal Quo tenia dare 
m yaniaggip sulla linea di di Giupponi ffoi l'Abetone e grande offensiva di Giup^ splegufoRi). m mlMeiioii 
partenza di far’ su Ciuppo*: ' 5^’i d'abbuono per tauienl :« Hampsten contio flghon. moii^ pare che TkenI sta Ise* 
ni. dirSd'suHampstene contro I 3 di Ravfo. Sulla faS* 

toH^S’S^toSliSSn'.l: J""*?* “1^1'“»•«•»« tei5fb3teV^^ SS5SS5.^SlS5b£iJSlt.S 

tori.nonvedpfmcostoionti. risposta del francese che w- anche luUa non W«eian» di di donnine, aUegìe e foca» 
PO caiMn dj iit^m al gnva- zola^ in discesa, una cedute dei suol colML (fomunqito. Moibib. Qualcuno ha tirato 
nono drOuimaid la gioia del con attimi di «suspense», ma meglio taidicne mai. DiceBu* Hiori anche la mafia, ma noi 
podio. Un Figiton che rinasce Fignon rimonta subito in seQa vm: ^ venuto al Gno con non ci crediamo. Uu si è Uml* 
a nuova vita, cidfabcainenie : e annuUa un distacco di I2''i .yitotoni >diKclassi fi ca.. POig t^:adis^<.<>a diversi giomiii 

nnrianrin rheHM«.ki imim. iiMim niunnnni a ■■ --- Strada facendo, non iluiUli* oltre alla lesta, avevo le gam* 

eHamp^ appinaibUi, he riti». Non cl ero ablhSlo, 

« dei Tour. $3 e 1 lomo od hanno allungalo per inellere mi sono demoralizzato. Ho così mi sono spaventatoi». Mi* 
imporsi in una competizione ui difficolta LauienL Ancora cercato di riparare con questa ca solo gli autisti, sono aHa 
di lunga reiterai. Un cam> una brutta salita mentre è In vittoria. BasUt tutto qui». Fla* frutta. Succede anche al gk)^ 
ptone che ballottato e che ha » fuga Bugno L'inedito Sam- ^ Giupponi è un po’ airab> iialisli. Il vostro cronista, cotto 
sofferto per ripVehdere quota, momò ò come l'avevano dì- tpsa^salvo dal sonno nei ^ife posierio* 

chP npi^jttasinnl '’AS p ’RR ninilTrTnA p sorprese fmalir va in Ftanca re, fon ha scambiato un baiet- 

!rLr! ^ pinto, cioè swìo. cattivo. E con Fignon.-Ho sempre attac- todeU'Abetonepe^iltragua^ 

sembrava sul . ,^w, iMÌ tm* , niipy^ente Giupponi gioca cato^ ma Hampsien e gu altri do, e un ufoso oi BanaiT^ ia- 
monto, che è .qpnOjjKrttD i leTr la carta ideii'attaocanie,: ma; non mlhanno mal aiutato. Da sciato sulla strada dai'43; per 
ri dei chiiurgolpeF riinettere Fignon non inoita.Bugno <43 eolo non potevo vincere^ Le Torrianl. Gian Paolo Ormeua* 
In sesto J tendini dei feUone chifomem di azione solitaria) intp^nati- no, prima di scriveie ii suo so* 

d’AcWiies.cherilwssosIcol ha liiuliTienK un pomeriggio 

donnio njrr.estfi npiip RpHivh. rii aMbnd « RaiwTn nnlSa. guardo. Cl piDverO ancon iadellahice,8ièpesanteinen- 
ySfti P®**’®* nella cronometro: comunque, te affloscialo sul computer, 

mo 88 e ^ è^nosumpa., de„ancora la grinta per cour anche se perderò U Gho, ape* Crisi di fame? I soliti berwin^ 
bere nel calice d^iOtro d'ila- tendere a: .Criquiellon : il se- ro di aver fatto una beila fi^- formati lo iiegano decisamene 
Ila. condo posto, pCT:guadagnare ra e dirnosuato di non essere 

Augunp OiupponI di eonf altri S” d'abbuono, pér dimo* uncomdpreaenM gi ngglo., Dimai c'è un lUgglluggl-ge. 
senfaie la plaiaa d’otioie. È strare che e lui il più torte, il “■ •’S 

un i»iàn nÀiMi rtritn il niiin. nìfl «iriim II nhS hrtiisiriu. In attesa del lespoMo dellniU- che il lelecionistaGioi^ Man 
un passo avanti oopo 11 quin. più sicuro, 11 più bitllanle. vo detta cronometto di oggi, la linohalaacitlolacaii»aiia.ln 

: > carovana del 72? Giro, messa questo caao, : essendoci Bbi- 
.. e dura prova de saliscendi tuetoipaiemac-enttiunecri- 

%MTg iiiftlll ‘I ,* . emmaetabuoi, ieri ha ceicato si di eonna Due le Ipotesi; I) 

■ 'T ~ laticosamente di raggiungere Martino,; tesosi conto che la 

. rvrvrv ’’ Sbaiellare com. carovana e giù abbtoccau da 

npi Vi M LlTinA '•■ pletamente. MolU aiuair, dh lola, ha ritenuto ormai super. 

Ilvl BfVvt^iOllO : latti, . dagli autisti::; all'ultima Rua la sua presenzai 2)' Maiti. 

miss, versano ormai in stalo no,: non pago di aver aodon 
» t i JlP Plll • oDmalo$o.Eenullaseivonoi (mentalo l'Italia del pedale, 

^*^3*^“* .* ' ’ vecchi; rimedi:! il botteghino vuole addormeniare (Italia 

del ribalte de Columbia, è sta* ' tutta : straboidando In ; uno 
IO praticamente saccheggiato, sport ancora più di masaa co- 
miclior Dieslazione mondiale Sigarette ad allo contenuto ca- me il calcio. Addio; vecchio 

deU'anno Scollato dall'esne. •anno oraiai l'effetto Valium, ormai sei superato. Ih 

'•'“Pnn'e'anan'omille.Nicn- pieno panico le care tarma* 
nenza degli assoluti pnmave- ,e, ^ nnializzaici non baste- ieunchn 

nli di Ravenna'quando cedei* rebbe un' offerta speciale ; VcNbl e glOvairiT' l^ 

te di schianto negli ultimi cen- , *, comprendente Francesca Del- guendo ; la ; carovana, al staffi* 

tp metn, si è concusso un n- . fora, diuci spinelli o unimani- pcrano anche ie Dolémiche 

lassamene ua 1 200 e i 300 fe^ diXÌe Mn. L'auUsla:<feÌ-. tra vecchi o gtovani'QOnisli. 

metn. dando a Roberto Glena r«Cquipe», un esempio di relU- Perchè il ciclismo è int crtii? 

limpressione di poterlo ag- hidinedeontologicacondeci-' Colpa dei giovani che hoA 

guaniare e superare. Nelle ul- ^ ne di 'Tour alle spalle, ien si è hanno memoria storica e trtn* 

lime due vasche ha recupera- :feti6ralinente Mcasciato sui ciano;, giudizi con |!ecGetUi, 

lo invece nlmo e vantaggio, volante., Il baffo moscio, la oppure degli anziaru che non 

sfiorando li pomato e rìpren- * ppcca aperta come uro vento? vogliono sentite, partale .di eli¬ 
dendosi visibilmente dalla de? mi9i£wwo4eiijcoididlBartali 

lusione del risultato sul 200 S^I ha nsposto: «Pariait». • e Coppi? P|cco |0 sug^ 

A^itari^oRa vana rii im ainn lHiK.*./v||l Adesso doime ancora COITO ; to: fi cWìsmo è fo dlffi^ 
^oS^So anche )a mS ’ BB9^ 'Ij un cmphiale sazio suscitando motivituihsuoiepQicMcm- 

!?c, n® * ** rancorosa invidia di Baffi blano l tempi e la gente. Te* 

di Stefano Batti^elU SUI 200 ...4.. che ambiva alla palma di nìamoci fuori, una volta tanto 

Steffino BattistctH if1"^ p^!!? ten^nwci fuori: te cattigorte è 

con un buon 2 01*45. dal collega del «Gtorho» Cri? innocente. - ^ 


1 

tÌuiAionl-HpHn»comiMn3eRradle PatVia> Cokftnr 

I rbla. niù • VcnctMcla iW •riconto Argvnltna.Uiugùiv.'Ck .lualacheannapad/poeo/tgnipfiotuVWm^tBeìtmtlfiil^' 
I Ut, Bolivia h Ecuador Si qUrtllelinannii le pililic due che i- 5 . . v-k* 

!' Il Sin Pelteiilpm Curi (huriBnndtf ito «lupino tri X(p£ 

Ila ruSuna hwnn t,i» ri. Unajmmoiam;ca/iìd(iaMÌlSSidi tdiitifjoafigcinibeea 

I paitenaa dalla 24 oi« Ifft* Mahs, unù i-Ur più Suro c ap- Jt"®** 

passionanli gm aulo|nQbilip|C]ie {Il mdùranor Iti grande O*!!!!;*/WdfeW Pf*d*?9n9 fi ; N®r^.iSlSBIWW-B!pjSW) 
' eW!i«4durantetepiW®1iqUciha mqfoftozidndìo '* , .‘'.('-'fe?,/ 

{Mtanlolo, ptoy o((i RitiihatI lAcCmln di rltoAiO'^.qbhrtl 9Lfl* 

' blRè ValÌuinbSisl^PcKbrptl®i^?'!.'rh''*^hhL IVU- ntd)>nnmndosupiuppaù (3'’)SSullaJmt^Wiatìi^lmi(illi 

I C|vltaveeehlg‘CMKeg» MPTOlllpo.CdI|aWri Napoli^ iilminlalaMmdathConH.Sci^)iuBt^likifV^^iaó/kiQ(l- 

unocaduM,Iti discesa oiTOipem (2j!4l.cW9Óoa;Soqp^(li4mo> 

toCDiro di Cov^lano H'itpWi la ceriqibliiB Itiaugurate 
dùl coma .Matte,. peT ùllénataK di prima categoria al qtia- 
' feisono stali ammetsl dfeU|tb!i* partccipùnii tra 1 quali 
Mwfredt Srirea, Spinosi Bèl Odd Di Somma Rùnlert e 
QannltMnl 

ittaMperaqPdW* Dopo aiqriconfitio gli $tall Unni cam* 
pipqr del nroprlb la nwlqnBto.della Repubblica dominica¬ 
na ha scoriliito Cuba Mr 83 a 77 compienito un passo de- 
qlflva UHM la qlfaliluaiibne nel toineo premondials. In 
citaanici 1 DomenKanihùnho 4 puitii e precedono Cuba. 

Vip, MèsatCQ h Pprionqq con 3 punti e Panama con 2 Nel 
gruppo B guidano la elaisliica Argenlioa Brasile e Vene- 
anela con a punti davanii a Canada Paraguay ed Ecuador 
con? ' 

Ceftgb bmotie mlblfO. L azzurro delio SCI Curio Cerosa, 
ha travolto cq ucciso con la propna auiovvliura un ragazzi- 
"rio di 11 anni. Mtehael Sanie, sulla strada ptosinciulc della 
vaiSenpiea 

Mpnqlto Ir IcaU* In Spagna aCalahom un giudice di atleti- 
ea Ulva Olaite < stato bolirilo al capo da un marlello'lan: 
ciato luori misura nel corto del 24e imi campionati vetera¬ 
ni U Olarte ha riportalo un iraùma cranico ed è alata rteo- 
veraip all ospedale di Sarafptza s v.: 

Bùtkgl per II Tel e l oae hinirqr NumcroH praiagonitti del 
campionato iialianih lugoalgvo oltre ad alcuni campioni 


1 ) Gianni Bugno (Cha- 

teau d Ax) km 216 in 6 
ore 26 50, media 

33503 '' ' 

2) Criquiellon (Hitachl- 
Zonca) a 46 

31 Fignon (System U) 

4) Gluppoid (Malvor) 

5) Hainpaten (Eleven) 

6) BrenUnk 

7) ConU- 
>8) Lclairetn 

;9) Pulnlkava l'56" 

10) Sinchle 

11) Mullca 

12) Argenlln 

13) Aaneiaon 

14) Gfamnnctll i 

15) Zlnunetinana 

16) SUbby 

17) VOaaa3'12 " 


2) Gluppimlp.I«3I", 

3) HemjimiwItSS'* 

4) lUuiltotlMi)a«4'C 

5) Bic«idnkp4i32'' 

6) CiaocctdUqS-27" 

7) Coóiia'ì’49" " 

8) . Lqtqniah’d S'SO" 

9) Bodwa^'^"'. 

10) ;CZIqiihdlan:a6to6' 
M ) ;( GlovqÌMicM IlGH 4' 

12) .AndetmaaSW. 

13) Pnlnikovù^'^" 

14 ) Aiienllota40'!)3" 

15) HenOfoa lO'-IS " 

16) SldMiyaII'03" 

17) V0MUir39" 

18) UliOPiòvaM’SS" 

19) Malica» 1317" 


UUM. 15 45 Diretta ria dlrenzc dell aimo dell ultima tappa /-icrklia ( 

del Giro d Italia 1720 Noilzie sportive 1815 90* minuto; V^ulvW vJ vllCl S 
22 ISUdomenlca portoh 040Nuoto Hoteo7Colli : >, J .• «f 

IWdM*l320U pori 171545"minuto 1755DaWteWCp tjrEinQfiU C li'1 
di Jugoslavia rii motociclismo 500 tc 18 50 Partila serie:/; '-•***» *»*»*4* V »»: J 
21) Domenica spnnl 

MjfC. 1255 Da Riieka Cp di Jilgo lavla di molociclismo 

' 2S0ce 14 55 Da Parigi tomeo di tennis Roland Carro lina- ra PRATO Con il véniunen- 
to-fnaKhite 1835 Ifommica gol f* 45 Sport reg one; 20 ne milanese Antonio Grandàli 
Caklo paititadiB 23 05 Sport regione panna di sene A |„ biàncorosa il giro 

lUeCsmvrillaltln-'lS Du Ri|«kuGP:'di‘Jugv.lavia di motOvicli' dei.dileltanti si accinge a seri* 
amo 250 cg: 13,55 Ippica; 14,30 Juke boxe, 15 Diretta da Pa* vere oggi l'ultima pagina, la 
rigj della finale maschile del tonw di^lennjs Roland Ganos decisiva, di una edizione In- 
(jll termim sintesi della gm delle 500 del (to di Jugoslavia cna nel suo sviluppo anche 
di moMClclcllsmoI: 20,20 A tolto campo, 21,30 Basket h- „ _ come era prevedìbile - lo 
rialeeampkmaloN.b». _ , squadrone sovietico Iha spa- 

TùhiitoOBtoMiloJlSSDaftltkaqpdiJugmlaviadimolMl* droneggiata Coniranamenle 
clkra250cc;15Rnal5daPangldelslngoaremaschlledel , quanto sta accadendo Ira i 
tomeo di tennis ttolandGarai 18 Da RfiekaCp Jugoslava prolesslomsll, Il Giro-baby ha 
, d motocfellamo SOOcci 21,30 fintesi dell'ulllma lappa del SS S len moim di m- 
UroaHZIi^ teresse (ecnieo e spettacolare 

RBlbi 1.12,50 Grand pnx. determinando il quinto cam- 

IMImm. 14,30 Carta btehea nel cono della trasmissione bio della guardia in vetta alte 
. M classifÌca.'i)leadervienetoCat- 

Tutto il calcio minuto per minuto. tal, infatti, per la pnma volta 

HftdkNlM» 12 Or2 Anteprima sport; 14,30 Stereospon:16{20 m maglia losa ha. moplnata? 
Dònienfea tpoit (l« |terte); l8;30 Domenica sport (2* par? mente, pagato k> scotto dell'e* 


l'Unità 

Domenica 
11 giugno 1989 
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